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Longo si incontra in Sicilia 
con le popolazioni terremotate 
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Si allarga lo scandalo all'ONMI dopo l'arresto dell'ex sindaco Petrucci 


Sequestrati i fascicoli 
della gestione Cioccetti 

Suor Flaviana interrogata ieri mattina dai giudice 


* 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


I due ex sindacl de Petrucci e Cioccetti 


(IN CRONACA) 


Mentre nel Sud Vietnam prosegue vittoriosa l’offensiva dell’FNL 


Hanoi : la strada del negoziato è aperta 
Johnson : bombardare Hanoi e Haiphong 


Annunciando al Senato il voto contrario 
del PCI all’illegale pretesa del centro-sinistra 

TERRACINI: 

«Sfiducia al governo 

sì alla legge regionale» 

il « ' "* i * **- 

* ^ V 

Approvato con 151 sì e 108 no l’articolo 15 — Fer¬ 
mo attacco di Parri alla maggioranza — Vivace 
dibattito a Palazzo Madama 



Umberto Terracini 


Ferruccio Parri 


Un intervento del compagno Longo 
su « Rinascita » 

La posizione del 
PCI sul «dialogo» 

« Vogliamo che la DC cambi la sua linea politica, 
che volti le spalle non al suo elettorato, ma agli 
sfruttatori » . La riunione della direzione socialista: 
De Martino resta al suo posto 


Ne) dibattito aperto negli 
ambienti politici e sulla 
stampa dai discorsi di Pic¬ 
coli alla Camera e di Rumor 
a Trento interviene con un 
articolo su Rinascita il se¬ 
gretario generale del PCI. 
compagno Longo. 

« Noi comunisti — scrive 
I.ongo — vogliamo che la 
DC muti il suo atteggiamen¬ 
to per quanto riguarda i rap¬ 
porti con le altre forze polì¬ 
tiche. con le organizzazioni 
sindacali, operaie e democra¬ 
tiche; vogliamo che queste 
forze siano considerate come 
basì essenziali della demo¬ 
crazia, a cui devono essere 
riconosciuti tutti i diritti dì 
intervento nelle decisioni di 
fondo: vogliamo precisamen¬ 
te che la DC camhi la sua li¬ 
nea politica, dì conservala 
ne sociale e dì sostegno da 
gli interessi dei grandi mo¬ 
nonoli e delle forze sociali 
piii retrive; vogliamo che la 
DC volti ìe spalle non al suo 
elettorato, ma agli sfruttata 
ri e ai nemici dei lavoratori: 
vogliamo infine ehe la DC 
consideri ogni illecito ed 
ogni scandalo dei suoi uo- 
■ini, non come una calun¬ 


nia senz’altro da respingere, 
ma come fatti da appurare e 
da condannare, quando ne 
risultasse la fondatezza ». 

Che cosa vi è dì nuovo 
nelle parole di Rumor e di 
Piccoli? « In primo luogo c’è 
la coscienza manifesta che 
cosi la DC non può andare 
avanti; c’è il riconoscimento 
del fallimento del centro- 
sinistra e dell’obiettivo di 
isolare il nostro partito ». 
Da questi discorsi traspare 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


L'ampio Schieramento sor¬ 
to in Parlamento a favore 
delle Regioni si è spezzato 
sull'articolo • 15- della legge 
per reiezione dei consigli re¬ 
gionali. sul quale il governo 
ha chiesto ed ottenuto dal Se¬ 
nato un voto dì fiducia (151 
favorevoli, 108 contrari). 

Nella votazione per appel¬ 
lo nominale, svoltasi ieri sera 
dopo un acceso dibattito, han¬ 
no votato per il governo sa 
cialisti e democristiani. I ca 
munisti, che hanno finora 
avuto un ruolo di punta nella 
battaglia parlamentare per le 
regioni, e i socialisti di unità 
proletaria, hanno naturalmen¬ 
te negato la fiducia al go¬ 
verno. votando contro. Parri 
e i socialisti autonomi, dopo 
avere espresso anche essi sfi¬ 
ducia nel governo, non hanno 
partecipato alla votazione. 
Liberali e missini nel loro vo¬ 
to contrario oltre alla sfidu¬ 
cia nel governo hanno voluto 
ribadire la loro opposizione 
alle regioni. 

Presentato come uno stru¬ 
mento tecnico per far deca¬ 
dere gli emendamenti delle 
destre e accelerare i tempi di 
approvazione della legge re¬ 
gimale. il voto di fiducia è 
stato in effetti un espediente 
per segnare — almeno su un 
articolo — una differenziazio¬ 
ne tra la maggioranza gover¬ 
nativa da una parte e i ca 
munisti e le altre forze di 
opposizione di sinistra dal¬ 
l'altra. Questa operazione, a 
scoppio ritardato, di delimita¬ 
zione delia maggioranza è du¬ 
rata una intera giornata, più 
di quanto forse sarebbe stato 
necessario per approvare lo 
articolo 15 della legge, supe¬ 
rando il sabotaggio delle de¬ 
stre. che negli ultimi giorni 
era chiaramente in via di e- 
«aurmento. I liberali e i mis¬ 
sini che si erano scaricati di 
qualunque mordente politico, 
riduccndosi al ranco di pas 
sacarte di emendamenti senza 
senso, sono tornati ieri alla 
carica con una serie di inter¬ 
venti muovendo un forte attac- 

f. i. 
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A Hué i combattimenti continuano — Rinforzi ai partigiani — La grande base di Khe Sanh sottoposta a un 
infernale bombardamento con mortai — Rappresaglie americane su città e popolazioni — Oltre mille civili 
massacrati dalle bombe USA a Ben Tre — Generali americani polemizzano aspramente sulla caduta di Long Vei 


L'addetto militare italiano per quattro ore a colloquio con i partigiani a Saigon 


jLa decisione 
di Johnson 

WASHINGTON. 8 
Il presidente Johnson avrebbe 
deciso un ampliamento «ci 
bombardamenti sulla RDV ivi 
compresi quelli su Hanoi e 
Haiphong. Ne dà notizia l'As- 
iociated Press, che cita come 
fonte dell'informazione c esjia 
nenti » governativi. 

L'agenzia dà la notizia in una 
forma tortuosa per dissimular¬ 
ne la grave costanza 11 dispac¬ 
cio parla infatti di abolizione 
delle c restrizioni » Imposte ai 
bombardamenti « durante i re¬ 
centi sondaggi di pace » e di 
jna € approvazione, data negli 
ultimi giorni, alla ripresa dei 
bombardamenti in vicinanza del 
la capitale e del principale por¬ 
to del Vietnam del nord ». 

Come si ricorderà, il segreta 
rio di Stato Rusk. ha sostenu'o 
alcuni giorni fa che l'offensiva 
del FNL avrebbe mandato a 
vuoto presunti passi compiuti 
da Washington presso Hanoi per 
esaminare i termini di una so 
l'inone pacifica, e qncst'as-'er 
zione è stata ripresa con insi 
stenza da portavoce ufficiosi In 
realtà, di questi passi nessuno 

. ■ . , . 1 , ..ha mai sentito parlale, mentre 

KHE SANH — Un gruppo di mercenari del governo fantoccio, insieme ad un «berretto verde» americano (sulla destra della foto) è appena sceso dallo ^ ^ nota , a mpos(a negativa 

elicottero che lo ha tratto In salvo dalla morsa vie» di Lang Vei. Sono tra i pochi scampati; l'avamposto di Long Vei, che i generali statunitensi giudicava- data da Washington alle di 

no « Inespugnabile », è stato conquistato dai guerriglieri con un assalto durato tre ore. (Telefoto A.P. - « l'Unità ») esarazioni di Nguyen Duy Trin 

_ ________________ „, T „ _ VT „ „ . . Altrettanto può dirsi per le 

~ . SAIGON, 8 ganizzati. « Essi ha aggiun- «restrizioni» ai bombardamen 

, Lna comlucente testuno- to — hanno detto che quello ti su j| a rdv. delle quali non si 

di NntlVPn Hui/ Tonfi aIFAFP nianza d'\la estensione del po- era 1 inizio della liberazione è mai avuta notizia. Cori stan 

mrervisiu ai nguyen uuy irmn all «rr tcre delle forze di liberazione del Vietnam ». do le cose, l'odierna informa 

-- del FLN a Saigon e stata for- L'ufficiale ha detto di ave- ZM)nc suona co ™e d preannun 

mta questa sera dall adde to re Informato i patrioti vici- ciò. appena mascherato d, 

_ _ m.i.tare dell Ambasciata ita- . , P un ccaìaUnn de. bombarda 

• 0 § g g m 0 ' :ana - col. franco Boschi. (Segue in ultima pagina) mc nti. 



L'intervista di Nguyen Duy Trinh all'AFP 

«Cessino i bombardamenti 
sul Nord e tratteremo» 

<rfi|j (ISA seno passati di sconfitta in sconfitta e sono stati condotti in 
un pantano dal quale non hanno alcuna speranza di uscire » — « Il po¬ 
polo vietnamita è deciso a proseguire la lotta sino alla realizzazione 

dei suoi sacri obiettivi nazionali » 


HANOI, 8 

H ministro degli Esteri del¬ 
la Repubblica democratica del 
Vietnam del Nord, Nguyen 
Duy Trinh. ha concesso og¬ 
gi un’intervista all’inviato spe¬ 
ciale dell'agenzia AFP ad Ha¬ 
noi Cabanesi il cui testo è 
stato diffuso dall'agenzìa nord¬ 
vietnamita di informazioni. 

Domanda: «La guerra de] 
Vietnam conosce nuovi svilup¬ 
pi con gli avvenimenti attua¬ 
li del Vietnam del Sud. Quali 


sono, in questa nuova situa¬ 
zione. le prospettive di una 
soluzione del conflitto? ». 

Risposta: «Nella loro guer¬ 
ra di aggressione contro il 
Vietnam gli Stati Uniti sono 
passati di sconfitta in scon¬ 
fìtta e sono stati condotti in 
un pantano dal quale non han¬ 
no alcuna speranza £ usci¬ 
re. Durante gli ultimi giorni 
le forze annate patriottiche 
del Sud. in seguito alla solle¬ 
vazione di milioni di persone. 


USAMI Dilli PENSIONI IMPEDITO DAI GOVERNO 


Il governo ha impedito len 
alla Commissione Lavoro della 
Camera di proseguire la discus¬ 
sione sul progetto di legge 
Longo per l'aumento delle pen¬ 
sioni. Il presidente della Com¬ 
missione, U democristiano Za. 
mbelli (che fra l'altro è segre¬ 
tario del Sindacato braccianti 
della CISL) non ha oemmeno 
convocato la Commissione addi¬ 
cendo dei pretesti privi di qual¬ 


siasi consistenza. H governo, 
che pure aveva preso impegno 
di dare una risposta ai sia 
dacati entro gennaio, ha evi¬ 
tato così ancora una volta di 
prendere posizione pubblica nei 
merito dell’aumento • riforma 
delle pensioni. Esso manda 
avanti, invece, una sua propo¬ 
sta per la proroga del massi¬ 
male sugli assegni familiari 
che esonera le grandi aziende 


da molti miliardi di contributi 
a danno dell’iNPS e delTarti- 
funata Il decreto, che ora U 
Parlamento dovrebbe convertire 
in legge, è destinato a trovare 
la più netta opposizione: a 
parte il merito della proroga 
del massimale, che costituisce 
un regalo a ben individuati 
grandi gruppi (FIAT. MontedT 
son), se il governo non ha 
tempo per discuterò la Parla¬ 


mento le pensioni non ne avrà 
nemmeno per varare nuovi fa¬ 
vori al padronato. 

0 sabotaggio governativo alla 
legge sulle pensioni si riflet¬ 
terà nell'atteggiamento dei co¬ 
munisti verso tutti i provvedi- 
menti che U governo intende far 
passare prima di chiudere le 
Camere. Anche sul fronte sin¬ 
dacale sono imminenti impor¬ 
tanti decisioni. 


hanno lanciato attacchi in¬ 
cessanti e perfettamente coor- 
dinati ne] Vietnam del Sud. an 
menta ndo numerosi combat¬ 
tenti nemici, controllando mol 
te grandi città e molte città 
di provincia e distretti e libe¬ 
rando zone rurali. L'ammini¬ 
strazione del regime fantoccio 
crolla e l’esercito fantoccio si 
disintegra. La meravigliosa 
impresa dell'eroica popolo del 
Vietnam del Sud ha riempito 
tutto il popolo vietnamita di 
grande entusiasmo e di giusta 
fierezza. Esso ha ricevuto lo 
omaggio di tutti i popoli del 
mondo. 

. « Pieno di odio davanti ai 
crimini mostruosi degli ag 
gressori americani e della 
cricca di Ky e dì Thieu il p» 
polo vietnamita, unito come 
un solo uomo, è deciso a rag 
giungere nuove vittorie e a 
proseguire la lotta sino alla 
realizzazione dei suoi sacri 
obiettivi nazionali. - 
• « Agli occhi del nostro popo¬ 
lo, la soluzione del problema 

(Segue in ultima pagina) 


SAIGON, 8 

Una comincente testimo¬ 
nianza di%ia estensione del po¬ 
tere delle forze di liberazione 
del FLN a Saigon è stata for¬ 
nita questa sera dall'addetto 
mil.tare dell'Ambasciata ita¬ 
liana. col. Franco Boschi, 
il quale, asscmc* ai giornalisti 
italiani Carlo Gregoretti de! 
l’Espresso e Alessandro Ca¬ 
sella del Mattina, si era av¬ 
venturato nelle strade del 
quartiere di Cholon ed è sta¬ 
to trattenuto per quattro ore 
dagli uomini del FLN. Succes¬ 
sivamente egli ha riferito che 
i guerriglieri gli hanno detto 
di «essere a Saigon per re¬ 
starvi'». Il colonnello Boschi 
ha dichiarato che aveva fer¬ 
mato la sua automobile pres¬ 
so l'ippodromo di Cholon. il 
quartiere cinese di Saigon, 
non lontano da un'altra auto¬ 
mobile recante contrassegni 
della stampa, presso la qua¬ 
le vi era un uomo 

L'ufficiale italiano ha ag 
giunto che qui si uomo ha fatto 
segno a lui e agli altri tre ita¬ 
liani che lo accompagnavano, 
i due giornalisti e una ra 
gazza, di avvicinarsi. A qua 
sto punto il colonnello ha detto 
di essersi reso conto che l'uo¬ 
mo era armato con una cara¬ 
bina AK 47. un'arma di fab¬ 
bricazione cinese in dotazio, 
ne ai « Vietcong ». Egli è 
stato portato insieme ai suoi 
accompagnatori italiani in una 
vicina casa all'interno della 
quale sedevano numerose per¬ 
sone ed è stato invitato con 
gli altri a bere del tè. Allo 
esterno si potevano udire gli 
scoppi dei razzi anticarro e 
raffiche di armi automatiche 

L'addetto militare italiano 
ha aggiunto che partigiani dei 
FNL gli hanno detto che due 
attacchi condotti da truppe 
governative contro le loro po¬ 
sizioni erano stati respinti. R 
colonnello Boschi ha poi af¬ 
fermato che i guerriglieri 
sembravano molto bene or¬ 


ganizzati. « Essi — ha aggiun¬ 
to — hanno detto che quello 
era l’inizio della liberazione 
del Vietnam ». 

L'ufficiale ha detto di ave¬ 
re informato i patrioti viet- 

(Segue in ultima pagina) 


A UGUSTO Guerriero, il 
quale si alza la mat¬ 
tina al grido di * l giova¬ 
ni in guerra », sostenera 
ieri sul « Corriere della 

S a • che i 550 mila sol- 
i americani nel Viet- 
n sono pochi. Westmo- 
P ( reland ne vorrebbe 700 
I ‘ mila, ma Guerriero dice 
che bisognerebbe man¬ 
darne un milione Que¬ 
sto inflazionista del san 
gue ragiona così anche 
per i bombardamenti ae¬ 
rei. Quando sente che lo 
radio dà notizia di cin¬ 
quanta incursioni effet- 
tuate su Hanoi in un gior¬ 
no, Guerriero si indigna: 
• Cento, avevano da es¬ 
sere * e se vede che in 
giardino c’è U sole ag¬ 
giunge: « Con un tempo 
cosi, se ne poterono fare 
anche centocinquanta * 
E’ un’anima mite e gen¬ 
tile. 

Ma voi avrete notato 
che Augusto Guerriero, 
non nuovo a queste tesi, 
fa sempre una questione 
di « quanti sono » e mai 
di • chi sono », mentre i 
questo uno dei punti 
chiave del problema. Noi 
sappiamo che non tutti 
gli effettivi americani nel 


vengo anch’io 


Vietnam sono • berretti 
verdi », ma è certo che i 
€ berretti verdi » ne sono 
il nerbo, la forza più im¬ 
pegnata, la truppa scel¬ 
ta. Ora, non fate caso a 
noi che notoriamente non 
siamo, direbbe un meteo¬ 
rologo, sereni; sentite co¬ 
me un giornale super pa¬ 
dronale, il « Corriere 
Mercantile » di Genova, 
descrive i « berretti ver¬ 
di »; • Sono esperti della 
guerriglia, super killers. 
gente senza domani, ex 
detenuti, delinquenti abi 
tuali... • e via scarceran¬ 
do. Come può gente di 
questa fatta battere i 
Viet, in confronto coi 
quali persino il senatore 
Merzagora, olimpionico 
del perbenismo, pare un 
ergastolano? 

Ma Augusto Guerriero 
questa cosa non la consi¬ 
dera. Scritti i suo » arti 
coli assetati di morituri, 
egli li va a impostare can- 
tica^fqndo tra sé quello 
gustosa canzone di Jan 
nacci che dice: • Vengo 
anch'io. No, tu no » e, 
rassicuralo, pensa che 
già che c’era poteva 
chiederne anche un mi¬ 
lione e mezzo. 

Forttbr accio 
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LA FORTE REQUISITORIA PEL COMPAGNO TERRACINI AL SENATO NEL DIBATTITO SUL VOTO PI FIDUCIA 

Il governo ha ceduto al ricatto della destra 

Il presidente Zelioli Lanzini si è richiamato al precedente della legge-truffa per difendere la richiesta del governo - Grave discorso del de Gava 


Si estende la lotta nelle università 


NAPOLI: OCCUPA TE 
TUTTE LE FACOLTÀ 

Altre occupazioni all'Ateneo di Roma - Assemblee a Firenze dove è ancora viva I' 
fazione - Gravissimo provvedimento a Parma contro gli studenti di un istituto 
nico - In corteo tremila giovani del liceo scientifico di Salerno 


agi¬ 

tec¬ 


ene le facoltà dell'univer¬ 
sità di Napoli sono occupate. 
Lo ha deciso un'assemblea ge 
nerale svoltasi nella mattinata, 
con la partecipazione di diver 
se centinaia di studenti. L'oc¬ 
cupazione fa seguito a quelle 
delle facoltà di Architettura e 
di Agraria avvenute nei giorni 
scorsi. Nella assemblea svol¬ 
tasi sullo scalone della Miner¬ 
va dell’università centrale so¬ 
no stati sottolineati i motivi 
dell'opposizione totale del mon¬ 
do studentesco al Piano Gui 
attualmente in discussione al 
Parlamento. E’ stato deciso 
che nei giorni della oceupazio 
ne si svolgeranno assemblee di 
facoltà per decidere sulle for¬ 
me della continuazione della 
agitazione e sulla preparazio¬ 
ne dei cosiddetti controcorsi. 
Un’altra assemblea generale 
si svolgerà domani. 

Intanto il comitato di agita¬ 
zione prenderà contatti con i 
presidi di facoltà per la defi¬ 
nizione del nuovo calendario 
di esami. 

Il rettore dell'università di 
Roma ha convocato per doma¬ 
ni mattina l’intero Corpo ac¬ 
cademico per esaminare la si¬ 
tuazione all’interno dell'Ate¬ 
neo. dopo l’occupazione di una 
altra facoltà, quella di Scienze 
politiche. Nel pomeriggio si 
riunirà poi il Senato accademi¬ 
co per decidere quale posizio 
ne assumere nei confronti de¬ 
gli studenti occupanti. Attual¬ 
mente sono occupate otto fa¬ 
coltà: Lettere. Architettura. 
Medicina. Fisica. Magistero. 



& 


Il ministro Gui come doroteo 
et sa fare (come realizzatore 
di riforme scolastiche un po’ 
meno): non oli manca la fac¬ 
cia tosta di affermare come 
sacrosante verità anche cose 
alle quali nessuno — e neppure 
lui — pud credere. E* cosi che 
ieri non ha esitato ad accu¬ 
sare i comunisti, in una dichia¬ 
razione pubblicata dal Popolo, 
di essere i nemici della rifor¬ 
ma dell'Università perchè fa¬ 
rebbero l'ostruzionismo contro 
la teppe 2314 (che. tra l'altro. 
nessuno nell'Università consi¬ 
dera come una legge di vera 
riforma). Dal canto suo. il re¬ 
sponsabile dell'ufficio scuola 
della OC. Rosati, ha rincaralo 
la dose parlando della neces¬ 
sità «di studiare diversi e più 
rapidi sistemi di discussione ». 
Che cosa significano queste 
oscure parole? Forse che si 
vuole tentare un colpo di mano 
procedurale, per strozzare il 
dibattito e imporre negli ultimi 
attimi della lepislalura il varo 
di una teppe che ha contro di 
sé tutte le forze vive dell'Uni¬ 
versità italiana? 

Con queste minacce. Gui. Ro¬ 
sati e compagni mostrano sol¬ 
tanto di non rendersi conto di 
ciò che sta accadendo nepli 
Atenei: ed è inutile che cer¬ 
chino di crearsi un alibi par¬ 
lando di un presunto sabotag¬ 
gio comunista. Tutti sanno be¬ 
nissimo che non c'è mai stato, 
nè puà esserci, un ostruzio¬ 
nismo dei comunisti contro una 
seria riforma universitaria: al 
contrario noi abbiamo a lunpo 
incalzato e sollecitato la mag¬ 
gi manza, quando essa perdeva 
tempo rinviando di mese in 
mese la discussione a causa 
dei suoi dissensi mfemi; e 
sempre ci starno battuti per 
’ aprire la strada a un vero pro¬ 
cesso di riforma, cercando 
di rovesciare le impostazioni 
conservatrici della teppe pover- 
nativa. Chi invece ha davvero 
opposto in questi anni un so 
stanziale ostruzionismo alle 
pressioni del movimento rifor¬ 
matore è stata proprio la mag¬ 
gioranza di povemo: che ha 
dapprima proposta una piatta¬ 
forma chiusa alle esigenze di 
un effettivo rinnovamento e Tha 
poi ostinatamente difesa, evi¬ 
tando sino aWultimo un dibat¬ 
tito e un confronto aperto colle 
proposte deir opposizione 9 col¬ 
le rivendicazioni degli stu¬ 
denti e di larga parte dei 
docenti. 

Si disilluda perciò Q ministro: 
i comunisti sono sempre pronti 
a discutere, ma non sono certo 
disposti ad aiutarlo a nascosi 
dere l'abisso che tuttora rima¬ 
ne fra la sua legge e i veri 
problemi deH'Umne»sitd JSi de 
cida piuttosto Gui a rifondere 
— ciò che ha sinora evitato di 
fare — alle interrogazioni ■ di 
tanti parlamentari democratici 
sugli interrenti repressici e po¬ 
lizieschi negli Atenei: perchè 
non si può parlare di riforma 
9 al tempo stesso mandare la 
polizia contro le forze che del- 
■ la lotta per la riforma sono 
l« prime protoQoniste. 

g. eh. 


Statistica. Scienze politiche, 
Economia e commercio 

All'Università di Torino si 
è riunito nel pomeriggio il 
Senato accademico che in se¬ 
rata ha emesso un comunica¬ 
to, nel quale si conferma la 
decisione già annunciata dal 
Rettore di riaprire Palazzo 
Campana, a partire da gio¬ 
vedì 15 febbraio (e non dal 
12 come annunciato Ieri). Lo 
stesso giorno avranno inizio 
gli esami. Il comunicato con¬ 
ferma che agli studenti ver¬ 
ranno concesse aule per le lo¬ 
ro riunioni, dichiara la dispo¬ 
nibilità a discutere con pro¬ 
fessori incaricati, assistenti e 
studenti l'attuazione di « so¬ 
stanziali integrazioni e dove 
possibile trasformazioni del¬ 
le attuali forme didattiche » 
e chiede a questo scopo agli 
studenti di ogni facoltà di 
eleggere rappresentanti per 
le trattative. Il comunicato 
conclude affermando che « una 
volta riaperte le facoltà even¬ 
tuali nuovi turbamenti del 
normale svolgimento dell'atti¬ 
vità didattica, come interru¬ 
zioni. invasioni di aule, oc¬ 
cupazioni. dovranno inevita¬ 
bilmente comportare la chiu¬ 
sura delle facoltà a tempo 
indeterminato con tutte le 
gravi conseguenze del caso ». 

A Firenze continua l'occupa¬ 
zione delle facoltà di Architet¬ 
tura. lettere e Magistero da 
parte degli studenti che conti¬ 
nuano a discutere su un docu¬ 
mento da presentane al rettore 
e al Senato accademico in af¬ 
follatissime assemblee. 

Gravissimo provvedimento 
disciplinare all’istituto tecnico 
industriale « Giordani » di Par¬ 
ma: 1186 studenti avranno set¬ 
te in condotta nel secondo 
trimestre per aver scioperato, 
la scorsa settimana, a fianco 
degli altri studenti medi e uni¬ 
versitari contro il piano Gui. 

La decisione è stata presa 
dal Consiglio di presidenza del¬ 
l’istituto (dove studiano 1420 
giovani) che nel giorni scorsi 
aveva sospeso per un giorno e 
per lo stesso motivo 356 al¬ 
lievi. 

L’adesione plebiscitaria de¬ 
gli studenti all’agitazione e le 
rivendicazioni per una riforma 
democratica della scuola, non 
hanno incontrato la sensibilità 
delle autorità del «Giordani »: 
anziché riflettere sui motivi 
del fermento fra gli studenti, 
continuano a tentare di « risol¬ 
vere * i problemi con le puni¬ 
zioni. 

Nonostante i continui tenta¬ 
tivi di intimidazione messi in 
atto dalle autorità scolastiche 
anche nella città di Salerno i 
giovani studenti stanno in que¬ 
sti giorni manifestando contro 
la legge Gui. 


Dichiarazione 
di Barca 
sui lavori 
parlamentari 

Al termine della riunione 
di ieri dei vice presidenti dei 
gruppi della Camera, il com¬ 
pagno Luciano Barca ha di¬ 
chiarato: « L’assenza di ^una 
concreta indicazione sulA^’a- 
ta di discussione delle Ta¬ 
stoni. la mancanza di un Re¬ 
ciso impegno per la legge re¬ 
lativa all'orario di lavoro e 
l'ostinazione della maggioran¬ 
za ad impegnare ulteriori se¬ 
dute della Camera per discu¬ 
tere la legge universitaria per 
la quale — anche a voler pre¬ 
scindere dalla inaccettabilità 
dei contenuti — manca, a nostro 
avviso, una effettiva possibilità 
dt giungere a conclusione, han¬ 
no impedito il raggiungimen¬ 
to di ogni accordo di calenda¬ 
rio per i futuri lavori della 
Camera. 

« Per quanto ci riguarda, ab¬ 
biamo chiesto precedenza as¬ 
soluta, nei termini consentiti 
dalla scadenza costituzionale 
del bilancio, per i due provve¬ 
dimenti relativi alle pensio¬ 
ni (proroga della delega per 
la riforma e legge Longo per 
l’aumento dei minimi e delle 
pensioni). Abbiamo particolar¬ 
mente insistito, tra le altre co¬ 
se, oltre che sulla legge del 
CNEL sulla riduzione dello 
orario di lavoro anche sulla 
legge per la protezione delle 
lavoratrici madri e su una leg¬ 
ge stralcio a favore di quanti 
sono stati colpiti dal falli¬ 
mento della Mediterranea. Non 
st è giunti tuttavia ad una 
rottura definitiva: torneremo 
ad Incontrarci domani mat¬ 
tina ». 


LA TV DEI RAGAZZI 
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— E' l'unico che ci crede ancora... 


(Dalla prima pagina) 

co da destra alla DC. I demo- 
cristiani sono stati accusati di 
avere posto la fiducia per 
controbilanciare « i dialoghi » 
dell'onorevole Piccoli e ri¬ 
spolverare a fini elettorali lo 
anticomunismo. 

La cosa più grave è che 
questa operazione è stata im 
posta dal governo con un atto 
preoccupante dal punto di vista 
politico-costituzionale, che di¬ 
mostra quale sia la « correttez¬ 
za » dei rapporti tra governo 
e Parlamento di cui parla 
negli ultimi tempi l’onorevole 
Moro Porre la questione di 
fiducia su un articolo di una 
legge significa impedire al 
Parlamento di introdurre qua¬ 
lunque modifica al testo pre¬ 
sentato dal governo. Se que¬ 
sto metodo fosse esteso ad 
una legge nel suo complesso 
— cosa che il d c. Gava ha 
sostenuto legittima — il Par¬ 
lamento sarebbe di fatto pri¬ 
vato delle sue facoltà di ela¬ 
borare le leggi e messo dinan¬ 
zi all'alternativa di approva¬ 
re 0 respingere per appello 
nominale i progetti del go¬ 
verno. 

Basta pensare che il Presi¬ 
dente Zelioli-Lanzini, assu¬ 
mendosi la responsabilità di 
ammettere in questa occasio¬ 
ne il voto di fiducia si è ri¬ 
chiamato al precedente del 
marzo 1953 allorché sotto la 
presidenza di Ruini al Senato, 
la maggioranza, servendosi di 
un voto di fiducia, varò in 
forme illegali la legge-truffa. 

Il dibattito ieri mattina, era 
stato dominato da un vigoro¬ 
so discorso del compagno Ter¬ 
racini. capo-gruppo del PCI. 

B compagno TERRACINI ha 
esordito rilevando che la deci¬ 
sione del governo di porre la 
fiducia sull’art. 15 non ha rap¬ 
presentato una grande sor¬ 
presa. dato che essa incom¬ 
beva da tempo sul Senato 
ed è stata, per così dire, o- 
perativamente procrastinata 
soltanto per il severo giudi¬ 
zio che il grtiopo del PCI ha 
espresso su di essa appena è 
stata ventilata. Terracini ha 
innanzitutto respinto il tentati¬ 
vo della maggioranza di pre¬ 
sentare tale decisione come 
una mera escogitazione tecnica 
rivolta a far approvare il di- 


La legge Universitaria alla Camera 

Nessun emendamento 
può migliorare la 
«Controriforma» Gui 

L’opposizione dei comunisti ad una legge che va respin¬ 
ta e rielaborata completamente - Il governo non inten¬ 
de fare le scelte che il mondo universitario rivendica 


Ieri alla Camera, nel corso di 
due sedute, è proseguito l’esa¬ 
me della legge Gui sull'univer¬ 
sità. è iniziato il dibattito sul 
disegno di legge del governo 
per la proroga delle agevola¬ 
zioni fiscali per le trasforma¬ 
zioni. concentrazioni e fusioni 
delie società. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
forma universitaria, è stato di¬ 
scusso ed approvato uno dei 
più importanti articoli della 
legge. ì'8. il quale definisce 
i dipartimenti. La forte op¬ 
posizione del gruppo comuni¬ 
sta e le lotte in corso in tutta 
Italia, com'è noto, avevano con¬ 
vinto governo e maggioranza a 
riportare in commissione il prov¬ 
vedimento per consentire un 
« riesame » in particolare di 
questo articolo. Le modifiche 
che la maggioranza ha propo¬ 
sto dimostrano da un lato la 
giustezza della battaglia con¬ 
dotta da migliaia di studenti 
e dal parlamentari comunisti 
e dall'altro, però, che il go¬ 
verno non intènde fare fino In 
fondo quelle scelte che tutto 
il mondo universitario riven¬ 
dica. 

Governo e maggioranza sem¬ 
brano anzi orientati ad insi¬ 
stere. nonostante questa mas¬ 
siccia opposizione, nella discus¬ 
sione del provvedimento che. 
comunque, non potrà essere 
approvato entro la legislatura 
anche dal Senato: il risultato 
di questa insistenza sarebbe 
solo quello dì impedire alla Ca¬ 
mera l'esame e l'approvazione 
di leggi attese da tutto il paese 
(basti pensare a quelle sulle 
pensioni e sull'erario di lavoro). 

I due emendamenti che la 
maggioranza ha proposto all'ar¬ 
ticolo 8 riguardano il primo la 
definizione stessa del diparti¬ 
mento. il secoodo i tempi di 
attuazione del dipartimento. La 
definizione proposta è assai sl¬ 
mile a quella che rivendicano 
I deputati comunisti (il dipar¬ 
timento è la struttura univer¬ 
sitaria che comprende cattedre 
di insegnamento di materie af¬ 
fini o comunque attinenti a un 
comune settore scientifico, ap 
partenenti a una o più facoltà, 
allo scopo di coordinare Tatti 
viti dì ricerca scientifica, an 
che In relazione all’attiviti di¬ 
dattica); ma la volontà reale 
di attuazione dei dipartimenti è 
subito contraddetta dal secondo 
emendamento, in base al quale 
l'attuazione è diluita in ben 
dieci anni. 

I compagni Bronzato, Sereni, 


Luigi Berlinguer. Giorgina Arian 
Levi e Scionti hanno dimostrato 
la contraddittorietà di quelle 
modifiche e hanno comunque 
negato che qualsiasi emenda¬ 
mento possa migliorare la « Con¬ 
troriforma » Gui. la quale, per 
gii indirizzi e i principi cui si 
ispira, va respinta e rielabo¬ 
rata completamente. 

Nella mattinata eia iniziato 
il dibattito sul provvedimento 
per le agevolazioni fiscali alle 
società che decidono di concen¬ 
trarsi o fondersi. Questa legge 
fu varata nel ’65 nel quadro 
delle misure «anticongiuntura¬ 
li». ma tl governo, chiedendo 
la proroga in un momento In 


cui non si pone più il proble¬ 
ma della «congiuntura» dimo¬ 
stra che vuole assumere quella 
legge straordinaria come un 
principio. I compagni Matar- 
rese. Accreman e Leonardi han¬ 
no negato che questa legge sia 
soltanto, come il governo vor¬ 
rebbe far credere. « razionalizza- 
tnce ». La razionalizzazione che 
il governo persegue al fine di 
rendere la nostra industria più 
competitiva non pud essere in¬ 
fatti risolta soltanto su basi 
aziendali, ma deve essere ri¬ 
portata all'insieme del sistema: 
il che fi governo non si è di¬ 
mostrato. e non si dimostra, 
capace di fare. 


Ieri il voto definitivo 


Lo legge ospedaliera 
approvata alla Camera 


La Camera ha ieri approvato 
definitivamente la cosiddetta 
* riforma * ospedaliera la qua 
le. già votata da questa ramo 
del parlamento, fu poi modifi¬ 
cata. in senso peggiorativo, aal 
Senato. Sul significato di que¬ 
sta votazione il compagno on te 
Scarpa ha dichiarato: « L'appro¬ 
vazione di questo disegno di leg¬ 
ge porta a conclusione un lungo 
e infelice cammino iniziato con 
Il cosiddetto "schema Marietti" 
del giugno '65. ET appena De¬ 
cessa rio ricordare che noi espri¬ 
memmo un appoggio critico a 
quel primo testo: che esso n 
ma se nel cassetto del presidente 
Moro per un anno intero e eh; 
fu poi stravolto e peggiorato di 
continuo, fino a renderlo »nico- 
noscibile. ad opera della DC. 
con la passiva coodisceaderta 
del PSU. con le deboli proteste 
del PRI e con la nostra «Delin¬ 
ca opposizione conclusa eoo 
l'odierno voto contraria 
« Ora che questo complesso di 
norme contraddittorie entra in 
vigore, possiamo ritenere fin 
dall’inizio che esse non modifi¬ 
cheranno In nulla la condizione 
dei malati negli ospedalL La 
legge non assicura la rapida 


costruzione programmata di tut 
ti i nuovi ospedali occorrenti 
per eliminare le drammatiche 
lacune esistenti soprattutto nel 
meridione, perchè stabilisce che 
nuovi ospedali sorgeranno solo 
laddove gli enti locali vorranno 
caricarsi dell'onere dei mutui 
occorrenti per pagarli 

« La legge contiene timidi ac¬ 
cenni al riordinamento demo¬ 
cratico della vita interna e del 
la gestione degli ospedali su¬ 
bito travolti e sopraffatti dalla 
riconferma del prepotere dei 
centri clientelali de e delle « ba¬ 
ronie bianche ». cosicché al per¬ 
sonale sanitario non tono an¬ 
cora assicurate coaiiz.oni di¬ 
gnitose di lavoro, di carriera e 
di più alta specializzazione. 

« In sostanza, quindi i prò 
blemi restano tutti ape.ri e in¬ 
soluti: la vera, organica rifor¬ 
ma che dà a tutti 1 cittadini 
gratuitamente le prestazioni sa¬ 
nitarie più avanzate e comple¬ 
te. dalla prevenzione, al'a cura 
e al recupera si imporrà, fin 
dall'inizio della prossima legi¬ 
slatura, come Tunica soluzione 
idonea a risolvere la grave crisi 
dell'ordinamento sanitario nel 
nostro paese». 


segno di legge in tempo utile, 
liberando al tempo stesso i 
senatori dall’onere di una sner¬ 
vante fatica. 

Se è innegabile che ì mem¬ 
bri della Assemblea sono sot¬ 
toposti da parecchi giorni ad 
un ritmo di lavoro tale da 
mettere a dura prova gli 
organismi più validi, una 
gran parte della responsabi 
lità di tutto ciò — a parte 
la responsabilità delle destre 
— deve ascriversi alla mag 
gioranza governativa che ha 
consapevolmente favorito il 
gioco deteriore delle destre, 
operando in modo da ritarda¬ 
re il niù possibile lo inizio 
della discussione della legge 
regionale. 

Atto arbitrario 

Il compagno Terracini ha os¬ 
servato che. comunque, il 
ritmo più celere assunto dalla 
discussione in questi ultimi 
giorni e l'affiorare di taluni 
segni di ripensamento nella 
stessa minoranza ostruzioni 
stica. lasciavano ormai ra¬ 
gionevolmente sperare che la 
conclusione della discussione 
stessa potesse verificarsi fra 
una settimana, ma il gover¬ 
no è intervenuto di forza 
pretendendo un voto di fi 
ducia. Perchè lo ha fatto? 
Valutiamo dunque nelle sue 
cause e nei suoi scopi qua 
sto atto che non ha preceden 
ti in Senato Li ha, è vero, 
alla Camera dei Deputati do¬ 
ve alcune volte, non solo 
questo ma anche altri gover¬ 
ni di impronta democristia¬ 
na hanno già posto la que 
stione di fiducia su norme 
legislative. 

Esclusa risolutamente la 
giustificazione della sua ne¬ 
cessità per l’acceleramento 
dei nostri lavori allo scopo 
di venirci in aiuto per impe¬ 
dire il completo consumo di 
ogni nostra energia, cerchia 
mone i motivi veri. seri, non 
le cause di economia di tem 
po e di « assistenza sanitaria ». 
ma politici Intanto é certo 
che allorquando alla Came¬ 
ra dei Deputati furono im¬ 
posti quei voti di fiducia, lo 
si era fatto sempre su degli 
emendamenti e non su degli 
articoli di legge. D che com¬ 
portò che gli articoli in esa¬ 
me vi furono sempre a fon¬ 
do discussi senza spogliare la 
Camera del suo diritto pri¬ 
mordiale, anche se si sia 
forse ad un certo momento 
chiesto la chiusura della di¬ 
scussione. D’altra parte alla 
Camera, in quelle occasioni, 
gli emendamenti presentati 
furono regolarmente discussi, 
riconoscendo cosi il pieno di¬ 
ritto alla loro presentazione 
e al loro esame, che è un’al¬ 
tra delle manifestazioni di 
sovranità dell’assemblea. Qui 
che si pretenderebbe ora? n 
ministro dellTnterno viene e. 
prima ancora dell’inizio del¬ 
l'esame dell’art. 15, pone la 
questione di fiducia e, secon¬ 
do l’interpretazione di tut'.i 
noi, ciò vuol dire che l’arti¬ 
colo non si discute, che non 
si discuteranno gli emenda¬ 
menti, e che si voterà sic 
et simpliciter il testo dello 
articolo! 

Ma vi è poi un’altra diver¬ 
sità tra i voti di fiducia chie¬ 
sti e ottenuti in passato alla 
Camera sui testi legislativi 
e quello che qui si chiede. 
Allora i governi li pretesero 
e li ebbero per rimettere in¬ 
sieme una maggioranza che 
andava dissolvendosi. per 
impedirne Io sfasciamento 
preannunciato dai temuti 
spettri dei franchi tiratori. 
Ciò che si può ottenere solo 
eoo l’esorcismo dell’appeilo 
nominale. I franchi tiratori 
non eccellono per il loro co¬ 
raggio politico e l’appello 
nominale li fa rientrare ra¬ 
pidamente nei ranghi. Ma 
qui. onorevoli colleglli, qui 
non c’è una maggioranza go¬ 
vernativa che sta disgregan 
dosi o che vada perdendo ai 
margini i suoi sostenitori. E' 
vero, d sono nei gruppi de¬ 
mocratico-cristiano e socia¬ 
lista dei segreti interni che 
sfuggono alla ‘ nostra cono 
seenza. Solo voi perciò sape 
te se potete contare su tutti 
i vostri aderenti. Da quanto 
si dice e scrive potremmo 
supporre di no. poiché sia 
nella Democrazia cristiana 
come nel partito socialista 
sono molti i regionalisti tie 
pidi. a non parlare degli an 
tiregionalisti dichiarali. Ma 
questo non ha importanza 
per il mio ragionamento, il 
quale parte dalla constata 
zione che qui. oggi, la mag 


1113 si riunisce 
il CC del PCI 

Il Comitato centralo o la 
Commi flore centrale di con 
frollo del PCI sono conva 
coti per II 1S febbraio alle 
ore 9 per discutere il se 
Bucata o.d.g.: 

1) « Azione unitaria per 
lo sviluppo della democra¬ 
zia », relafora: Clan Cario 
Paiotta; 

1) « L'Incontro consultivo 
di Budapest tra I portiti co¬ 
munisti e operai », relatore: 
Cario Galluzzl; 

I) Vario. 


gioranza non è soltanto di 
impronta governativa, ma è 
una maggioranza potenziata, 
perchè è la maggioranza re¬ 
gionalista la quale abbrac¬ 
cia non soltanto i partiti di 
governo, come quello demo- 
cristiano che dopo venti anni 
si è risvegliato d'un tratto 
alla fanfara del regionali¬ 
smo. ma anche il gruppo co 
munista. che pesa sulla lotta 
e potrà posare sui risultati 
non solo per la sua forza 
numerica, ma anche per la 
coerenza della sua azione 
ventennale in proposito e per 
la sua immediata presa di 
posizione di fronte a questa 
legge cui ha già dato tante 
vo'tp il voto 

In effetti, dietro la mossa 
governativa c’è la volontà 
di rompere, clamorosamen¬ 
te, lo schieramento unita¬ 
rio regionalista. I partiti di 
governo non tollerano che di 
fronte al paese, in maniera 
così evidente venga sconfes 
sata la loro linea di delimita 
zione della maggioranza e di 
condanna del partito comuni¬ 
sta al ghetto politico. Di qui 
la richiesta del voto di fiducia 
che noi non daremo mai a que 
sto governo. 

Dite che fantastico? Ma 
quelli di noi, di voi. onorevoli 
colleglli, che sono abituati alle 
levate mattutine e che hanno 
l’abitudine di ascoltare le pri¬ 
me trasmissioni della radio, 
avranno sentito qualche ora fa 
a proposito della richiesta di 
fiducia da parte del governo 
queste parole: « Il ricorso alla 
fiducia da parte del governo 
serve a dimostrare che non è 
necessaria la convergenza for 
matasi tra i democristiani e i 
comunisti per l’approvazione 
della legge elettorale regio 
naie ». 

Questa trasmissione getta 
una luce cruda sull'attuale epi¬ 
sodio parlamentare, sulle sue 
origini. La decisione del go¬ 
verno è T^sa ancora più si¬ 
gnificativa dal quadro poli 
tieo nel quale avviene, di una 
pubblica e larga discussione 
polemica fra i due partiti di 
maggioranza attorno a certi 
brani di certi discorsi pronun¬ 
ciati nei giorni passati dal- 
l’on. Piccoli e dall’on. Rumor. 

Io non so perchè questi due 
eminenti rappresentanti della 
Democrazia cristiana hanno 
creduto di trattare con rilievo 
la questione della posizione 
del PCI nella nostra vita na¬ 
zionale: perchè abbiano af¬ 
frontato ancora una volta 
quella analisi, già cento volte 
loro Tallita, del contenuto di 
democraticità del nostro par¬ 
tito: perchè abbiano sentito 
la necessità di riesaminare il 
problema dei rapporti del 
centrosinistra con il Partito co¬ 
munista. So soltanto che han¬ 
no. parlando cosi, cercato di 
rispondere alla pressione della 
loro stessa base di partito. 
Comunque, ambiguamente ed 
equivocamente hanno affron 
tato il tema, sollevando di¬ 
scussioni e diatribe di alto e 
scarso livello, e insieme inte¬ 
merate comminatorie dei gior¬ 
nali di informazione che sono 
portavoce dei gruppi del gran¬ 
de capitale monopolistico. 

Sfida scontata 

Divenuti I più fervidi soste¬ 
nitori della linea del centro¬ 
sinistra grazie alla dichiarata 
e praticata delimitazione nei 
confronti del partito comuni¬ 
sta. questi giornali ricordano, 
specie alla DC. che la vecchia 
linea non deve mutare, ma 
semmai accentuarsi e aggra¬ 
varsi. Ed ecco pronta la rispo¬ 
sta ubbidiente. D governo ha 
capito l'antifona, perchè non 
vuol perdere il plauso delle 
forze sociali contro le quali 
tuttavia aveva annunciato di 
partire lancia in resta al mo¬ 
mento della sua prima costi¬ 
tuzione e altre volte ancora in 
successione di tempo. D gover¬ 
no ha capito l'antifona e pron¬ 
tamente ha scelto il primo ter¬ 
reno che gli si è offerto per di¬ 
mostrare che lui stesso e \ 
suoi partiti, il centrosinistra, 
non permetterà che il partito 
comunista confluisca politica 
mente sul terreno d'azione 
ch’esso detiene in esclusiva. 
Ed ecco la domanda del voto 
di fiducia. Terracini ha criti¬ 
cato a questo punto il presi¬ 
dente. che avrebbe dovuto va¬ 
lutare Tammissibilità o meno 
del voto di fiducia in queste 
circostanze. 

Quando il governo ha deciso 
di chiedere il voto di fiducia 

10 ha appunto chiesto: impli¬ 
cito restando alla Assemblea 
U diritto di rispondere. E og¬ 
gi al governo bisogna dare la 
risposta che esso si merita. 
E poiché il governo ha for¬ 
mulato la rie! in. non per 
assicurare l'approvazione del 
la legge, ma per mostrare che 

11 PCI si è artificiosamente in¬ 
serito nell’attuale battagl n po 
litica parlamenta re. è evidente 
quale sia la risposta che si 
impone anche se la migliore 
risposta verrà dalla rinnova 
ta prossima dimostrazione che 
la legge elettorale regionale 
non passerà se mancherà il 
contributo del PCI. 

Se noi non avessimo pro¬ 
fondo il senso di responsa¬ 
bilità, se noi non fossimo qui 
per rappresentare la volontà 


democratica e rinnovatrice 
delle masse popolari che vo¬ 
gliono costruire sui detriti in 
putrefazione del vecchio stato 
che la DC. per venti anni, ha 
gelosamente conservato, la lo¬ 
ro Repubblica, potremmo an¬ 
che rispondere alla sfida con 
la sfida. La DC molte ce ne 
ha lanciate in passato, ogni 
volta abbandonandole dinanzi 
al fallimento della sua azione. 
Oggi ci sfida e con una ri¬ 
chiesta di fiducia che, da noi 
sprezzantemente respinta, do¬ 
vrebbe permettervi di denun¬ 
ciarci come avversari dell’at¬ 
tuazione regionalistica. Ora è 
certo che noi non daremo que¬ 
sta fiducia, attraverso a nes¬ 
sun inganno e nonostante ogni 
tranello E' cosa scontata. 
Non può però considerarsi 
scontato il nostro atteggia¬ 
mento di dopo, anche se vo¬ 
tando la sfiducia al governo 
nell'apparenza noi respingia¬ 
mo l'articolo 15 della legge. 
Sappiamo che sì tratta di una 
finzione, come sappiamo che 
molti di voi. votando la fidu 
eia al governo, nell'intimo 
sperano che qualcosa renda 
poi nullo il voto sull’art. 15. 
Noi bene al contrario, dicen¬ 
do no al governo, diciamo si 
alla legge, e questo si sostan¬ 
zierà con la nostra azione di 
domani In quanto alle destre, 
on.li colleghi, il gesto del go¬ 
verno si tradurrà in un in¬ 
coraggiamento alla loro azio¬ 
ne ostruzionistica che aveva 
perso ormai ogni afflato, non 
dico ideale ma politico e che 
avvertivano fallita. Esso ha 
infatti offerto loro il modo 
di rigalvanizzarla di fronte 
alla loro opinione pubblica. 

Attacco delle destre 

La parola d'ordine contro la 
legge regionalistica non ave¬ 
va più eco fuori di qui: ma 
avrà certamente eco la para 
la d'ordine della sfiducia ad 
un governo che ha perso di 
presa fra i suoi stessi primi 
sostenitori, e che è forte solo 
dell’apatia, del grigiore e del 
qualunquismo che l'opera sua 
ha seminato nel paese. 

Questo è il contenuto, il 
valore politico della mossa 
del governo. Respingendone 
tutte le iDocrite o filistee giu¬ 
stificazioni e riaffermando che 
il Senato avrebbe potuto por 
tare a buon fine il suo com¬ 
pito di tarda attuazione co 
stituzionale seguendo la via 
sicura della sua sanzionala 
procedura senza più aspre 
tensioni, non ripeterò la soli¬ 
ta frase romantico dramma¬ 
tica: « a voi la responsabili¬ 
tà ». Ma. prendendone atto, 
denunciamo al Paese questo 
nuovo grave segno della in¬ 
voluzione autoritaria del cen¬ 
tro-sinistra che. sottraendo al 
Parlamento l’esercizio di uno 
dei suoi compili essenziali, 
continua a diroccare il siste¬ 
ma democratico delle nostre 
istituzioni. Se il Parlamento 
rappresenta la chiave di volta 
della Repubblica, indebolendo 
lo voi minacciate di rovina 
tutta la Costituzione Nessuna 
esitazione, dunque, nel dichia¬ 
rare tutta la sfiducia al go¬ 
verno. E continuità del no¬ 
stro appoggio alla legge elet¬ 
torale regionale che dimostre¬ 
remo nei modi e nei momenti 
opportuni secondo dispone la 
legge che regola Fattività del 
Parlamento. 

Dopo Terracini ha preso la 
parola il compagno Tornassi 
ni del PSIUP 

TOMASSINI (PSIUP) ha ri 
levato che i! governo ha po¬ 
sto la questione di fiducia 
proprio nel momento in cui 
Tostruzionismo delle destre 
appariva ormai destinato ad 
esaurirsi. H vasto schieramen¬ 
to di forze democratiche co 
stituitosi nel Senato a favore 
delle Regioni, nonostante le 
difficoltà manifestatesi ave* 
va dimostrato di poter preva¬ 
lere Ponendo la fiducia, il 
governo ha creato invece un 
grave caso politico-costituzio¬ 
nale perchè spoglia Q Parla¬ 
mento della sua funzione legi¬ 
slativa 

L’inutilità « tecnica » del 
voto di fiducia ai fini di una 
più rapida approvazione della 
legge, è stata ammessa dallo 
stesso NENCIONI (MSI). Poi¬ 
ché è probabile che la mag¬ 
gioranza sarebbe riuscita, sia 
pure con molte difficoltà, a 
far passare il disegno di leg¬ 
ge. quale motivo — si è chie¬ 
sto Nencioni - ha indotto il 
governo a porre la fiducia? 
La DC. secondo Nencioni. ha 
voluto « interrompere l’idilli¬ 
co colloquio con i comunisti » 
sentendosi in imbarazzo, alla 
vigilia delle elezioni, nel con¬ 
durre una battaglia « sorto 
l'egemonia del PCI » La DC 
ha voluto riaffermare la sua 
funzione di «diga anticomuni¬ 
sta * salvo, dopo le elezioni, 
a « dialogare ulteriormente 
con i comunisti ». 

PARRI ha rilevato che la 
iniziativa del governo è ca¬ 
duta nel momento in cui co¬ 
minciava a indebolirsi l’oppo¬ 
sizione ostruzionistica. Non 
saremmo stati contrari a prov¬ 
vedimenti severi, persino ad 
urgenti modifiche del Regola¬ 
mento del Senato — ha detto 
Pani — purché fossero ve¬ 
nuti dallo interno della As¬ 
semblea. La questione di fidu¬ 
cia appare inaccettabile non 
solo per motivi costituzionali. 


ma perchè vuole introdurre 
una differenziazione ostile nei 
confronti di uno schieramento 
creatasi nel Parlamento Met¬ 
te in imbarazzo anche noi che. 
pur favorevoli alla legge re¬ 
gionale, siamo contrari alla 
politica generale del governo. 

Parri ha aggiunto che l'ini¬ 
ziativa contraddice alla volon 
tà recentemente espressa di 
introdurre corretti rapporti 
fra le opposte forze politiche, 
ed ha annunciato che. insie¬ 
me ad nitri sonatori del grup 
po misto, non avrebbe parte¬ 
cipato al voto, per non espri 
more fiducia al governo 

lì capogruppo liberale. RF.R 
DAMASCO ha egualmente ri¬ 
conosciuto clie 1 tempi di ap 
provazione della legge * non 
mutano molto » col voto di fi¬ 
ducia. Il governo, in effetti, ha 
voluto dimostrare che in que 
sta battaglia « il PCI non è 
l’ala trainante » ma comunque 
« non si jiotr'i cancellare » lo 
apporto decisivo dei comuni¬ 
sti alla legge regionale. 

A nome del PSU. 7.ANNIER 
ha riconosciuto legittimo il ri¬ 
corso alla fiducia, sia pure 
definendolo un « mezzo non 
comune » dettato dalle « circo 
stanze eccezionali create dal 
sabotaggio delle destre * Zan- 
nier ha poi negato che. ponen 
do la fiducia, il governo si sia 
proposto di spezzare la mag¬ 
gioranza che si era creata a 
favore delle Regioni. Non ci 
pare di poterci inserire in que¬ 
sta polemica tra i comunisti 
e la DC — ha detto il capo 
gruppo socialista — tanto più 
che siamo i primi a riconosce¬ 
re l’impegno dei comunisti in 
questa comune, estenuante bat 
taglia. 

Il capogruppo de GAVA ha 
pronunciato un grave discor¬ 
so. avallando la sopraffazione 
del governo e sostenendo la 
tesi che la questione di fiducia 
può essere posta non solo sui 
singoli articoli di una legge, 
ma anche su una legge nel suo 
complesso. 

PERNA (PCI) - Questa è 
una sua opinione personale 

Gava ha proseguito dicen 
do che in questo modo non si 
colpisce la funzione legislati¬ 
va del Parlamento: semmai, 
si utilizza un mezzo di pres¬ 
sione nei confronti della mag¬ 
gioranza. ma un mezzo lecito, 
perchè il governo può essere 
considerato il « Comitato di¬ 
rettivo della maggioranza » 

FORTUNATI (PCI) - I mi- 
nistri. fino a prova contraria, 
sono ministri della Repubbli¬ 
ca. non un comitato direttivo 
della maggioranza. 

GAVA — La mia tesi è con¬ 
divisa da autorevoli costitu¬ 
zionalisti. La legge regionale, 
nonostante sia stata appoggia¬ 
ta da una larga maggioranza, 
è legge « caratterizzante » del 
governo, che vuol vederla a ri¬ 
provata come atto significati¬ 
vo della sua politica, sottoli¬ 
neando che vuole un tino di 
Regioni che risponda ai fini 
del centro sinistra 

Quindi, secondo Gava costi¬ 
tuzionalista finissimo, non si 
devono fare le Regioni come 
sono concepite dalla Costitu¬ 
zione, ma come fa comodo 
all'attuale maggioranza. 

Dono questo brutale discor¬ 
so. Gava ha comunque detto 
che t con ciò non si vuol dire 
che i voti comunisti siano 
sgraditi, nè affermare con 
baldanza una autosufficienza 
esistente nella maggioranza ». 

ALBARELLO (PSIUP) - 
L'aufosufficienza si è dimo¬ 
strata inesistente nei giorni 
scorsi. 

BARTESAGin ha condanna¬ 
to l’arbitrario ricorso alla fi 
ducia. Ciò fa balenare il pe¬ 
ricolo di numi abusi che nel¬ 
la prossima legislatura po¬ 
trebbero colpire la funzin 
ne legislativa del Pariamen 
to. Bartesaghi ha poi defini¬ 
to il ricorso alla fiducia come 
un meschino espediente per 
cercare di bloccare la tenden¬ 
za a convergenze delle forre 
politiche popolari che sono 
inevitabili, se si vuol ver* 
mente superare Fattuale cri¬ 
si delle istituzioni dcmocra 
tiche. 

Successivamente a tarda 
sera il Senato ha approvato 
l’articolo 16 delia legge regia 
naie dopo avere respinto, a 
scrutinio segreto una serie di 
emendamenti delle destre. 


Domenica prossima 


al Ridotto dell'Eliseo 


Presentazione 
delle lettere 
dal carcere 
di Ernesto Rossi 

La figura e l’opera di Ernesto 
Rossi saranno ricordate domeni¬ 
ca 11 febbraio alle ore 10 30 
al Ridotto deU’Eliseo per ini¬ 
ziativa del Movimento Gaeta¬ 
no Salvemini, dell’Astrolabio, 
della Casa Editrice Interza. 
Ferruccio Parri. Riccardo 
Bauer. Aldo Garosci. Paolo 
Sylcs Labini e Nello Traquaodl 
presenteranno il volume « Eia 
gio della galera » che racco¬ 
glie le lettere di Ernesto Rus 
si scritte dal carcere fra B 
1930 e a 1143. 
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Una nobile manifestazione 
d'internazionalismo 


Corrispondenza da Saigon di Peter Arnett premio Pulitzer per il giornalismo 


Sangue Un americano racconta la sconfitta USA 


italiano per 
il Vietnam 

La nostra concreta partecipazione alla 
lotta che il popolo vietnamita conduce 
per la propria indipendenza, per il 
proprio avvenire, per la pace 


Il macroscopico errore di valutazione dei comandi statunitensi sull'etfettiva potenza delle truppe partigiane - « Non si può combattere una guerriglia rispet¬ 
tando gli orari d'utficio » • L'inesistenza dell'esercito fantoccio - Lo spionaggio di Wesfmoreland non riesce a saper nulla - La favola della «pacificazione» 


Fin da quando, tre anni fa, 
si è iniziata Vescalation ame¬ 
ricana contro il popolo viet¬ 
namita, i lavoratori italiani 
hanno espresso con conti¬ 
nuità, in molte diverse occa¬ 
sioni e forme, la loro solida¬ 
rietà con quel popolo marto¬ 
riato. Spesso tuttavia in pas¬ 
sato si sono potute avvertire 
In coloro che partecipavano 
alle manifestazioni svoltesi 
nel nostro paese, dubbi e 
perplessità circa la effettiva 
utilità delle manifestazioni 
stesse. Si è infatti diffuso il 
senso che tutto in definitiva 
si risolvesse in mere affer¬ 
mazioni e discorsi, i quali 
pur esprimendo i sentimenti 
delta grande maggioranza 
del popolo italiano, non po¬ 
tevano come tali essere di 
alcun giovamento e di alcun 
aiuto concreto ai vietnamiti. 
Soprattutto i nostri giovani 
avrebbero voluto fare di più: 
muoversi ed agire. 

Quando sono stato in Viet¬ 
nam con Boldrini e Martino 
per consegnare a quella Cro¬ 
ce Rossa il materiale sanita¬ 
rio acquistato con sottoscri¬ 
zione ponolare, mi sono reso 
Interprete di questo stato 
d’animo, con alcuni dirigen¬ 
ti vietnamiti. 

Essi mi rispondevano sor¬ 
ridendo che bisognava rassi¬ 
curare i compagni italiani: e 
dir loro che il popolo del 
Vietnam aveva certamente 
bisogno della solidarietà mo¬ 
rale di tutti i democratici 
nel mondo, perchè sì conso¬ 
lidasse nel mondo la persua¬ 
sione che la sua lotta è una 
lotta giusta, ma che esso non 
aveva bisogno d’altro. « Sul 
terreno, sul piano della lot¬ 
ta armata, noi possiamo 
fronteggiare anche la stra¬ 
potenza militare americana. 
Siamo in grado da soli di re¬ 
sìstere indefinitamente, non 
limitandoci alla difesa sol¬ 
tanto, ma passando anche, 
quando sia necessario, al 
contrattacco. E gli america¬ 
ni alla fine saranno costret- 


Frosegue incessante, e a 
ritmo accresciuto, la raccolta 
di sangue da inviare nel 
Vietnam, per i feriti di quel- 
l'eroico popolo In lotta con¬ 
tro l'aggressione americana. 
Migliaia e migliaia di de¬ 
mocratici italiani si recano 
alle autoemoteche dell'Avis 
e ai centri di raccolta me¬ 
dici per donare il loro san¬ 
gue ai partigiani vietnamiti. 

Tra le iniziative più inte¬ 
ressanti e significative quella 
presa dai partigiani dell'Alto 
Novarese, « Raggruppamen¬ 
to Partigiani VCO », che 
hanno deciso di dedicare la 
giornata dell' 11 febbraio 
(data che ricorda il sacri¬ 
ficio di 13 partigiani, caduti 
a Megolo combattendo con¬ 
tro i nazifascisti) alla rac¬ 
colta del sangue per il Viet¬ 
nam. A questa iniziativa han¬ 
no aderito: OC, PCI, PSU, 
PSIUP. PRI, FGCI, FGSI, 
FG PSIUP, Movimento gio¬ 
vanile DC, Gioventù Acli¬ 
sta, CGIL. CISL, UIL, UDÌ. 
Federazione cooperative Ver- 
bania. 


ti ad andarsene cosi come 
se ne sono andati i fran¬ 
cesi ». 

Il successo della insurre¬ 
zione generale, a furor di 
popolo, che si è scatenata 
in questi giorni in tutto il 
Vietnam è una conferma 
della validità di queste di¬ 
chiarazioni che in passato 
avrebbero potuto apparire 
presuntuose e incaute. 

Ma por noi, che assistiamo 
angosciati da lontano a que¬ 
sta lotta gigantesca, l’impres¬ 
sione di dover fare qualche 
cosa, di dover contribuire 
in modo concreto, con una 
partecipazione personale, al¬ 
la causa del popolo vietna¬ 
mita, per non doverci ver¬ 
gognare della pace di cui 
individualmente godiamo, si 
fa ancora più impellente e 
più urgente. 

Dobbiamo dare qualche co¬ 
sa di noi stessi ai compa¬ 
gni vietnamiti, per poterci 
sentire presenti. 

Ecco che la campagna per 
la raccolta del sangue sem¬ 
bra venire incontro a que¬ 
sta esigenza. 

Nelle ultime settimane 
l’appello per la raccolta del 
sangue, lanciato dal Comita¬ 
to dei medici per l’assisten¬ 
za sanitaria al popolo viet¬ 
namita ha trovato in quasi 
tutte le provincie italiane 
pronto accoglimento. Ope¬ 
rai, impiegati, studenti, ca¬ 
salinghe. di ogni età. si sono 
sottoposti al prelevamento di 
sangue. E a Roma affluisco¬ 
no i flaconi di plasma, rica¬ 
vato da questo sangue do¬ 
nato, pronti per essere spe¬ 
diti nel Vietnam. 

Purtroppo l’estrema vio¬ 
lenza della lotta rende ora 
più urgente che mai il biso¬ 
gno di questo nostro aiuto. 
Ed è assolutamente necessa¬ 
rio intensificare la raccolta 
del sangue in tutti i centri. 

Il sangue serve a salvare 
vite umane. E noi abbiamo 
la possibilità, donando il no¬ 
stro sangue alle vittime 
della guerra, di costruire 
una partecipazione concre¬ 
ta, l’unica partecipazione 
concreta realizzabile, alla 
lotta che il popolo vietnami¬ 
ta conduce per la propria 
indipendenza, per il proprio 
avvenire, per la pace. 

Penso che i giovani, i qua¬ 
li manifestavano la loro in¬ 
quietudine e la loro insoffe¬ 
renza, per i discorsi e per le 
marce, debbano essere in 
modo particolare sensibili a 
questo appello. 

Certamente altro è versa¬ 
re il proprio sangue per la 
causa della libertà, della pa¬ 
ce e del socialismo, al mo¬ 
do come Io fanno gli eroici 
combattenti del Vietnam, ed 
altro è donare il proprio san¬ 
gue in bottiglia. Ma anche 
questo è pur sempre un mo¬ 
do per partecipare a quella 
lotta e per farci sentire con¬ 
cretamente uniti, in modo 
indissolubile, a questi nostri 
fratelli. 

Cesare Musatti 



DISTRUTTO IL «MITO» DEI BERRETTI-VERDI 

KHE SANH — Un « berretto verde » americano — uno dei pochi sfuggiti alla morsa viet che ha con¬ 
quistato il campo trincerato di Lang Vei — viene accompagnato verso l'ospedale militare installato nella 
base USA. Ha il capo fasciato e sul volto ancora un'espressione di terrore e sbigottimento. I « berretti 
verdi » sono un corpo speciale per la repressione delie guerriglie in tutto il mondo, che gli Stati Uniti 
hanno costituito qualche anno fa. Ma il « mito » artificialmente creato attorno a questo corpo è stato 
distrutto dai partigiani dell'FNL sud-vietnamiti, i quali, a lang Vei, li hanno annientati per la seconda 
volta (la prima era stata nel novembre 1966, sugli Altipiani centrali) 


I NUOVI PROGETTI INDUSTRIALI PER LA PUGLIA 

ACCIAIO [ MISERIA FRA SLIOLIVCTI 

Offerto 1 posto di lavoro ogni 10 disoccupati attuali - Ulteriore esasperazione del «mercato della speranza» 

I ministri hanno iniziato la | ti ve che la grande industria 1 abbiano chiuso i battenti but- 1 ceti che un paio d’anni fa | ci, ma generali ed economici: | dere di fare non quello 
contrattazione con i rappresen- ha progettato tando sul lastrico centinaia di mandò in solluchero i poeti ! nessuna grande industria cree- « possono >: se sono stru 


I ministri hanno iniziato la 
contrattazione con i rappresen¬ 
tanti della grande industria, 
per i nuo\ i investimenti nel 
Sud. dalla Puglia: non a caso, 
ma proprio perché in questa 
regione la grande industria 
ha preparato, con studi e in¬ 
frastrutture, le condizioni di 
una propria maggiore presen¬ 
za. Repubblicani e socialisti 
hanno obbiettato che questa 
procedura manca di globalità 
e si svolge fuori del Comitato 
nazionale per la programma¬ 
zione. Ma se guardiamo alla 
sostanza, che sta dietro alle 
procedure ed è più importante 
di esse, vediamo che non sia¬ 
mo di fronte ad una contratta¬ 
zione vera e propria, ma ad 
un rovesciamento dei contenu 
ti della programmazione in sen¬ 
so privatistico. Le decisioni, 
anziché procedere dal potere 
pubblico, si fondano sulla « di¬ 
sponibilità » della grande in¬ 
dustria ad orientare in un cer¬ 
to modo la propria capacità di 
diffusione. Il potere pubblico 
è soltanto la levatrice di inizia¬ 


tive che la grande industria 
ha progettato 

E’ per questo che è impos¬ 
sibile stringere una relazione 
fra le iniziative varate e le 
risorse, e le necessità della 
stessa Puglia. Investimenti per 
100 miliardi e 10 000 posti di 
lavoro, nell'arco di cinque o sei 
anni, sono destinati ad eserci¬ 
tare una profonda incisione 
nella situazione economica del¬ 
la Puglia. L’acciaio di Taran¬ 
to fluirà a una prima rete di 
industrie meccaniche. Ma 10 
mila posti di lavoro, rispetto 
ai 100 mila disoccupati della 
Puglia, significano l’offerta di 
un posto di lavoro ogni 10 di¬ 
soccupati attuali. E non c’è nes¬ 
suno che possa assicurarci 
che questi 10 mila nuovi po¬ 
sti siano davvero aggiuntici: 
è già accaduto, a Napoli, che 
pnma ancora che si dia inizio 
all’Alfa Sud, migliaia di lavo¬ 
ratori perdono il posto nelle 
stesse aziende statali, o ci sì 
prepara a trasferirli; è già ac¬ 
caduto in Puglia che 5 fab¬ 
briche nel giro di pochi mesi 


abbiano chiuso i battenti but¬ 
tando sul lastrico centinaia di 
operai. Quando si parla di fab¬ 
briche per macchine agricole, 
inoltre, si dice sostituzione di 
migliaia di coloni e braccian 
ti con le macchine, apertura 
di una nuova fase di disoccu¬ 
pazione tecnologica. 

Quello che gli esponenti del¬ 
la grande industria offrono al¬ 
la Puglia, quindi, non è la so¬ 
luzione dei suoi problemi, ma 
piuttosto un’accentuazione di 
quella ricerca affannosa di un 
posto di lavoro, un’esaspera¬ 
zione del « mercato delle spe¬ 
ranze » che non promette nien¬ 
te di buono per i lavoratori. 
L'economia regionale viene 
spinta verso un'accentuazione 
del suo carattere costiero, con 
alle spalle vaste zone semispo¬ 
polate e poverissime. Una si¬ 
tuazione « ottima » per fare 
una politica di bassi salari ma 
ancor più squilibrata dell'at¬ 
tuale. Per capirlo non occorre 
sondare il futuro, basta guar¬ 
dare all'oggi: agli elTetti del¬ 
l'arrivo dell'accia io fra gli oli- 


veti che un paio d'anni fa 
mandò in solluchero i poeti 
delle publie relations. 

Che c’è di nuovo negli oli- 
veti di Taranto, dopo che è ar¬ 
rivato l'acciaio? E’ nato un 
nuovo contratto di fitto in na¬ 
tura che conferisce al proprie¬ 
tario della terra il 50% del 
prodotto non una volta, ma due 
volte all’anno. Del resto, in 
provincia di Taranto ci sono 
30 mila disoccupati, i nuovi in¬ 
vestimenti Italsider prometto¬ 
no 1500 posti, e chi vuol man¬ 
giare due volte al giorno si 
arrangi. 

La diffusione verso Q Sud, 
in queste forme, dell’esistente 
capitale industriale non offre 
alcuna soluzione del problema 
meridionale. Proprio nei gior¬ 
ni scorsi il prof. Tagliacarne 
informava che la partecipazio¬ 
ne del Mezzogiorno al reddito 
nazionale è scesa dal 25.40% 
del 1951 al 24.55% nel 1966. 
Quella percorsa è quindi una 
strada sbagliata e bisogna ab¬ 
bandonarla. I motivi non sono 
solo politici, o meridionalisti¬ 


ci, ma generali ed economici: 
nessuna grande industria cree¬ 
rà nel Mezzogiorno aziende 
concorrenti con quelle esistenti 
in altre aree: nessuna trasfor¬ 
mazione profonda del Mezzo¬ 
giorno è possibile senza rifor¬ 
me sociali capaci di creare 
un nuovo mercato . cioè altro 
spazio allo stesso sviluppo in¬ 
dustriale. 

La farsa delle con trattazio¬ 
ni non oscura ma pone in 
maggiore evidenza, per il go¬ 
verno e i poteri pubblici, il 
dovere di agire. Mentre si of¬ 
frono i 100 miliardi per la 
grande industria, non si può 
continuare a ripetere che i 100 
miliardi per l’attuazione del 
progetto d’irrigazione Puglia- 
Lucania non si trovano. Men¬ 
tre si susseguono le riunioni 
fra i ministri e gli esponenti 
deU’industria, occorre trovare 
il tempo per discutere un pro¬ 
gramma d’interventi economi¬ 
ci all’Ente di sviluppo Puglia- 
Lucania-Molise, in campo agri¬ 
colo e industriale. All'IRI, al- 
LENI e all’EFIM bisogna chie¬ 


Pubblichiamo, qui di seguito un « servizio speciale » firmato, da Saigon, dal 
giornalista americano Peter Arnett, dell'agenzia Associated Press. Arnett è da molti 
anni corrispondente dell'AP dal Vietnam, e proprio per le sue corrispondenze vietna¬ 
mite ha ottenuto l'anno scorso II « premio Pulitzer ». Naturalmente Arnett (in questo 
servizio nel quale fa il punto della situazione attuale nel Vietnam del sud) vede le 
cose da un punto di vista americano, e non tutti i suol giudizi nè tutte le sue definizioni 
possono essere condivisi. Ma ci sembra che, dal servizio di Arnett, balzi fuori con 
grande evidenza quella verità che Westmoreland cerca ancor oggi di nascondere 
Vale a dire che l'Fnl non è soltanto l'unico, reale rappresentante del popolo sud- 
vietnamita, ma che l'esercito Usa non è in grado di sopraffarlo sul piano militare 


dere di fare non quello che 

* possono >: se sono strumen¬ 
ti dell’interesse pubblico, biso¬ 
gna che i loro programmi si 
adeguino all'esigenza del mas¬ 
simo impiego delle risorse nel 
Mezzogiorno, a cominciare da 
quelle umane. Mentre oggi si 
nota addirittura l'assenza, nel 

* pacchetto » offerto al gover¬ 
no. di 'iniziative nuove della 
SME nel ciclo agricoltura-in¬ 
dustria-mercati. 

Tutto questo non può che 
disturbare i piani della gran¬ 
de industria monopolistica. Non 
si può pretendere che sia 
Agnelli a capire la necessità 
di creare nuove fonti di occu¬ 
pazione. Ad Agnelli va benis¬ 
simo che ci siano 100 richie¬ 
denti per ogni posto di lavo¬ 
ro. Ed è dai lavoratori, dai 
loro sindacati e dai loro par¬ 
titi, che deve giungere al go¬ 
verno di centro-sinistra la ri¬ 
chiesta di una resa dei conti 
sui problemi dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

Renzo Stefanelli 


SAIGON, 8 . 

L'inattesa violenza dell'offen¬ 
siva vietcong di fine inverno | 
ha messo in forse l'imposta¬ 
zione data dagli americani al 
conflitto vietnamita. 

Gli osservatori più esperti ri 
tengono che l’alto comando 
americano sarà costretto a ri¬ 
vedere la propria linea tatti¬ 
ca soprattutto in vista della 
dimostrata vulnerabilità dei 
maggiori centri abitati e dei 
capoluoghi amministrativi. 

Gravi deficienze sono venute 
alla luce nella condotta di guer¬ 
ra degli americani, sin da 
quando i viet hanno effettua¬ 
to le grosse offensive di otto¬ 
bre e novembre al confine del 
Laos e della Cambogia; e an¬ 
cora più negli ultimi giorni, 
quando la guerra ha raggìun 
to 35 tra i maggiori centri abi¬ 
tati del paese, a cominciare 
dalla capitale. 

Se queste deficienze non sa¬ 
ranno sanate, sembra certo 
che i battaglioni vietcong sa¬ 
ranno in grado di tornare a 
sconvolgere la vita delle città 
in qualunque momento. 

Ancora nel novembre scorso, 
un generale americano d’alto 
rango diceva: « Noi non pen¬ 
siamo che il nemico possa man¬ 
tenere l'aggressività che ha 
mostrato nella serie di batta¬ 
glie e di attacchi in tutto il 
paese nelle ultime settimane ». 
In dicembre, il generale Wil¬ 
liam Westmoreland, comandan¬ 
te del corpo di spedizione 
americano nel Vietnam, affer¬ 
mava dal canto suo: « La mi¬ 
gliore dimostrazione del pro¬ 
gresso è il migliorato atteg¬ 
giamento del popolo. La gen¬ 
te adesso è ottimista. Dovun¬ 
que io vado, noto un senti¬ 
mento di incoraggiamento ». 

Ottimismo e incoraggiamen¬ 
to non sono oggi più così evi¬ 
denti in mezzo ai sudvietna¬ 
miti che a decine di migliaia 
hanno dovuto abbandonare le 
loro case distrutte. 

Quali sono stati i punti de¬ 
boli della condotta di guerra 
americana negli ultimi tempi? 
Ecco una sintesi di pareri 
raccolti anche tra alcuni uffi¬ 
ciali americani di grado ele¬ 
vato. 

1 - La forza del nemico è 
stala sottovalutata, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda 
il vietcong, che recluta i pro¬ 
pri combattenti nella popola¬ 
zione sudvietnamita. Il genera¬ 
le americano William R. De- 
sobrg, che sino a tre settima¬ 
ne fa, prima del suo ritorno 
negli Stati Uniti, era l’ufficia¬ 
le USA di grado più elevato 
nella regione del Delta del 
Mekong, dichiarò ai giornali¬ 
sti in gennaio: « L’esercito viet¬ 
namita (governativo) ha la su¬ 
periorità nel Delta. I vietcong 
stanno perdendo terreno rego¬ 
larmente. Vi sono sfati succes¬ 
si significativi ». 

In quella occasione diversi 
consiglieri militari americani 
in servizio nel Della dissero 
— confidenzialmente — che non 
erano d'accordo, e che il Viet¬ 
cong avrebbe potuto spazzar 
via le forze governative. Du¬ 
rante la scorsa settimana il 
Delta è stalo sconvolto dall'of¬ 
fensiva vietcong. 

2 - Il servizio di spionaggio 
alleato, che spesso si basa 
su rapporti di sudvietnamiti, 
non è all’altezza dei suoi com¬ 
piti. 

I comandi americani erano 
riusciti ad avere qualche preav¬ 
viso circa una azione offensiva 
del nemico per la scorsa set¬ 
timana, ma non prevedevano 
che i comunisti sarebbero riu¬ 
sciti ad ammassare, senza da¬ 
re nell'occhio, 60 mila uomini 
nel centro o alla periferia 
delle principali città. La tre¬ 
gua del Capodanno lunare era 
stata annullata dagli USA so¬ 
lo nell’estremo nord del paese. 
Che l’offensiva comunista ab¬ 
bia avuto t molto successo nel¬ 
la sua fase iniziale » e che sia 
stata € sorprendentemente ben 
coordinata » è stato riconosciu¬ 
to anche dal generale ameri¬ 
cano John Chaisson. diretto¬ 
re del centro operativo del co¬ 
mando americano. Inoltre, da 
settimane il comando america¬ 
no attribuiva capacità e deci¬ 
sione alle forze regolari nord- 
vietanamite che si infiltravano 
nel territorio del sud attra¬ 
verso la pista di Ho Chi 
Minh, e aveva la tendenza a 
sottovalutare i battaglioni viet¬ 
cong: sono stati invece prò - 
prio questi l’elemento centrale 
delVoffensiva nel Mekong e 
nella stessa Saigon. Altre uni¬ 
tà guerrigliere sono comparse 
all'improvviso in tutto 0 pae¬ 
se. perfettamente addestrate 

3 - La capacità di combat¬ 
tere delle forze armate sud 
vietnamite è stata di nuovo 
messa in questione. «Se gli 
eventi degli ultimi giorni di¬ 
mostrano qualcosa — ha det¬ 
to un esperto osservatore — 
i che non si può combattere 


una guerra rivoluzionaria ri¬ 
spettando l'orario dì ufficio ». 
Le unità sudvietnamite sono in- 
fatti particolarmente restìe ad 
impegnarsi in operazioni belli¬ 
che per sette giorni la settima¬ 
na. 

4 - L'organizzazione sotterra¬ 
nea dei vietcong nella ca¬ 
pitale deve essere considerata 
oggi più forte che mai. nono¬ 
stante le affermazioni che es¬ 
sa veniva gradualmente di¬ 
strutta. Per quanto riguarda 
il programma di pacificazione, 
esso sembra ormai rinviato a 
data da stabilirsi. Quando si 
sono visti i comunisti operare 
in modo tanto efficiente nella 
capitale, sono svanite te spe 
rame di poter compiere qual 
che progresso effettivo nelle al¬ 
tre città e nei villaggi. Sicu¬ 
rezza e sviluppo economico era¬ 
no i pilastri del programma di 
pacificazione: questi fini sem¬ 
brano oggi estremamente lon¬ 
tani. 

Eppure il programma di pa¬ 
cificazione non era un elemen¬ 
to marginale dell'impegno 
americano nel Vietnam del sud. 
Tutti i dirigenti alleati, a co¬ 
minciare dal presidente John¬ 
son, predicano da anni che la 
guerra vietnamita non riguar¬ 
da solo iniziative militari, ma 
iniziative politiche ed econo¬ 
miche. 

Nel giugno 1966 William Por- 
ter. allora vice ambasciatore 
americano a Saigon disse che 
il programma di pacificazione 
* cominciava davvero a muo¬ 
versi ». 

Nel dicembre scorso l’amba¬ 
sciata americana a Saigon, ci¬ 
tando analisi compiute a mez¬ 
zo di calcolatori elettronici, 
affermò che i due terzi dei 
17 milioni di sudvietnamiti vi¬ 
vevano in zone sicure, control¬ 
late dal governo. Alla vigilia 
del Capodanno lunare Robert 
Komer, il direttore del pro¬ 
gramma di pacificazione affer¬ 
mò che * la strada statale nu¬ 
mero uno è aperta da Saigon 
sino alla zona smilitarizzala ». 


Ma in questi giorni quella stra¬ 
da (e le altre) sono chiuse 
già alla periferia della capi¬ 
tale. 

Adesso uno dei dirigenti del 
programma di pacificazione ha 
affermato che l’in'era opera¬ 
zione è superata: era stata 
studiata solo per operare in un 
ambiente di guerriglia, dove te 
operazioni militari si svolgo 
no su scala limitata. * Óra 
che la guerra c tanto estesa, é 
ridicolo pensare che un pugno 
di uomini possano e vogliano 
difendere le loro case sperdu 
te nella campagna ». Un bat 
taglione viet è in grado di pe 
netrare in qualunque zona * pa¬ 
cificata ». in tutto il paese 

Come si presenta a questo 
punto il quadro generale del 
la situazione? Cosa ci sì può 
aspettare che faccia il coman¬ 
do militare americano per ri¬ 
mediare alle conseguenze del¬ 
l’ultima offensiva comunista, 
in un momento in cui il gros¬ 
so delle forze nemiche deve es¬ 
sere ancora distrutto, e il fu¬ 
turo del programma di paci¬ 
ficazione appare tanto oscuro? 

Il comando di Westmoreland 
rifiuta di dire cosa si potrà 
fare: tuttavia il generale ha 
spesso fatto riferimento alla 
posizione americana come « di 
fensira sul piano strategico. 
offensiva sul piano tattico ». 

Se la guerra terresti e deve 
essere proseguita solo nel Viet 
imm del sud. Westmoreland 
non può evidentemente avere 
altra strategia che non sia di¬ 
fensiva. 

Ma potrebbe anche essere co¬ 
stretto a cambiare tattica, a 
portare le sue forze più vici¬ 
no alle città: già molti dei 
35 grossi centri attaccati dai 
comunisti nei giorni scorsi so¬ 
no adesso difesi da truppe 
americane. 

Si dovrà venire anche ad 
un chiarimento con i coman¬ 
danti sudvietnamiti, perché 
trasformino le loro forze in 
unità più combattive. 

Peter Arnett 


I successi dell’FNL 


GUERRA DI POPOLO 
CONTRO TECNOLOGÌA 



GIAP 


« Westmoreland: il tecnocra¬ 
te. Giap: guerriglia di popolo ». 
Sotto questi due titoletti « La 
Stampa » di Tonno pubblica dje 
profili dei — come li definisce 

— « generali che si fronteggiano 
a Khe Sanh ». Anche il londi¬ 
nese « Sunday Times » ed il ro¬ 
mano r« Espresso » hanno con¬ 
trapposto le figure di questi due 
generali; e la nostra Televisione 
ha mandato in onda ieri, nel 
telegiornale delle ore 13.30. un 
servizio di Alberto Ronchey an- 
ch'esso sulla contrapposizione 
Westmoreland-Giap. 

Diciamo subito che un raffron¬ 
to diretto tra il comandante del 
corpo ai spedizione statuniten¬ 
se nel Vietnam e il ministro 
della Difesa del governo di Ha¬ 
noi. sul piano delia guerra che 
si sta combattendo nel sud. è 
basato su un equivoco di fen¬ 
do. Quello cioè che tende ad 
accreditare la interessata tesi 
del Pentagono secondo la quale 
è soltanto Hanoi a dirigere la 
guerra di liberazione del popolo 
sud-vietnamita. Il che non è; 
e gli americani stanno in que¬ 
sti giorni duramente scontando 
questa loro sottovalutazione del¬ 
la forza e deU’autonomia sia 
politiche che militari del Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione del 
Vietnam del sud. 

Nonostante questo, il raffronto 

— cosi come la stampa bor¬ 
ghese (Rai-TV inclusa) Io va 
ponendo — resta ugualmente di 
estremo interesse. Nguyen Giap. 
il vincitore di Dien Bien Phu, 
è realmente il teorico e il rea 
lizzatone di Quella « guerra di 
popolo» che nel '54 ha (acciaio 
i francesi dalITndorina; ed è 
su questo supporto tattico e 
strategico che oggi l’Fnl agi¬ 
sce. Giap ha 55 anni, è stato de- 


WESTMORELAND 


finito « un vulcano coperto di 
neve», veste un'uniforme seri 
za gradi. Vcntiemq io anni fa i 
parà francesi gli hanno ucci'O 
in carcere, sotto la tortura, la 
giovane moglie. I suoi principi 
fondamentali della guerriglia si 
basano sulla c totale mobilita¬ 
zione pcht.ca delle masse », il 
suo strumento fondamentale è 
l'uomo: il coraggio, la tenacia, 
l'eroismo, la dignità di un popo¬ 
lo in lotta per la sua libertà. 
Per questo il mondo ancora non 
cessa d'esser meravigliato dal 
fatto che un popolo di contadini 
poveri possa tener testa, e vit¬ 
toriosamente. alla più grande 
potenza tecnologica del mondo 

Dall'altra parte è William 
Westmoreland. generale Usa a 
quattro stelle. E' il tecnocrate 
della morte; ha a sua dispo¬ 
sizione l'apparato militaristico 
più aggressivo del mondo: i 
suoi reparti hanno in dotazio¬ 
ne la'er e calcolatori elettron.- 
ci. fucili col radar, mitragliatri¬ 
ci che sparano 8.000 colpi al mi¬ 
nuto. aerei stratosferici e por¬ 
taerei atomiche. 

In pratica, un potenziale bel¬ 
lico formidabile. Gli mancano 
però, dicono adesso alcuni suoi 
critici di parte americana « in¬ 
tuizione strategica * e « giuste 
concezioni di tattica ». Gii man¬ 
ca soprattutto — e manca anche 
all'intero « esecutivo » di John¬ 
son — la capacità di compren¬ 
dere quali siano i limiti della 
tecnologia quando si scontra 
con la volontà umana. Gli man¬ 
ca la capacità di comprendere 
che la storia ha voltato, defini¬ 
tivamente, Tultima pagina del 
«capitolo» intitolato al colo¬ 
nialismo. 
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IMPORTANTE DOCUMENTO UNITARIO DELLE CONFEDERAZIONI 


l'Unità / venerdì 9 febbraio 1968 


Braccianti e coloni 1 


CGIL CISL UIL: indirizzi comuni SU Da Vercelli alla Puglia 


autonomia e poteri del sindacato 


Dichiarazioni di Novella 


A commento del documento inter- 
confederale il compagno Agostino 
Novella, segretario generale della 
CGIL, ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Il documento comune delle tre con¬ 
federazioni sindacali dei lavoratori, ri¬ 
volto ai lavoratori e alle forze politiche, 
è destinato ad avere una grande risonanza 
per l'intero movimento sindacale e per la 
stessa vita democratica del Paese. 

« Per la prima volta infatti le tre con¬ 
federazioni riescono a concordare posizioni 
unitarie su di un complesso di problemi, 
fondamentali agli effetti di una politica 
comune volta ad affermare l'autonomia 
e il potere contrattuale del sindacato, ad 
affermare una sua pili elevata e specifica 
funzione nella società contemporanea ol¬ 
tre che ad accordarsi su aspetti rilevanti 
e concreti deU'inizialiva e dell'azione sin¬ 
dacali. 

« Tale concordanza di opinioni non è 
maturata spontaneamente né all'improv¬ 
viso, ma è il risultato di una volontà poli¬ 
tica unitaria, tesa a far convergere su 
posizioni comuni le tre grandi confedera¬ 
zioni sindacali. Essa è il frutto del dialogo 
unitario tra le tre confederazioni che è 
proseguito quest'anno, e delle realizzazio¬ 
ni intervenute sul terreno detrazione sin¬ 
dacale unitaria. A mio avviso un accordo 
di questo genere ha un valore indicativo 
che va anche al di là delle frontiere del 
nostro Paese . 

« Il documento unitario testé approvato 
costituisce una base concreta di orienta¬ 
mento per l’azione comune che il movi¬ 
mento sindacale si propone di svolgere nei 
confronti delle forze politiche e delle isti¬ 


tuzioni democratiche, perchè siano affron¬ 
tati con urgenza tutti i problemi che un 
più ampio e coerente riconoscimento di 
tutte le funzioni che il sindacato può e 
deve svolgere nella società nazionale, in 
ordine ai problemi della condizione ope¬ 
raia e delle masse lavoratrici in generale, 
fa nascere anche agli effetti di una nuora, 
più ampia articolazione della vita demo¬ 
cratica del Paese. Esso rappresenta, al¬ 
tresì, un impegno comune di approfondi¬ 
mento di questi temi, che non può essere 
limitato ai vertici e che ha bisogno del 
contributo attivo di tutte le istanze delle 
Ire confederazioni. 

« Naturalmente seguiremo con il massi¬ 
mo interesse l’accoglienza che le varie 
forze politiche riserveranno al documento 
unitario. Permangono evidentemente tra le 
tre confederazioni dei punti di dissenso, 
anche su questioni di fondo, che il docu¬ 
mento non doveva ovviamente affrontare. 
Su tali punti, che hanno talvolta valore 
di principio, il confronto delle varie posi¬ 
zioni dovrà continuare evitando accanto¬ 
namenti che potrebbero tradursi in cri¬ 
stallizzazioni del dissenso. Molti dissensi 
sono già stati superati attraverso la di¬ 
scussione e l'azione comune e questo do¬ 
cumento firmato da CGIL, CISL e UIL lo 
dimostra, come lo conferma il compor¬ 
tamento unitario dei tre sindacati alla 
conferenza triangolare sull'occupazione che 
si conclude oggi. 

« Altri saranno superati, se, come finora 
si è fatto, la volontà unitaria sarà sempre 
presente, se la riunificazione sindacale re¬ 
sterà l'obiettivo che le tre confederazioni 
si propongono di raggiungere. Su questa 
linea la CGIL si considera tutta forte¬ 
mente e coerentemente impegnata ». 


I problemi della programmazione, previdenza, collo¬ 
camento e occupazione — Consultazione diretta fra i 
sindacati e il Parlamento — La funzione del CNEL I gio di Bosco - Scioperi a Reggio Calabria per il contratto 


comizi e carovane per 
la riforma previdenziale 

La protesta a Catanzaro - Mobilitazione contro il sabotag- 


Le segreterie confederali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL, nel corso della seconda 
fase del colloqui, hanno for¬ 
mulato Indicazioni comuni che 
presentano al lavoratori, alle 
forze politiche e all'opinione 
pubblica per la soluzione di al¬ 
cuni problemi essenziali per 
la vita e lo sviluppo del mo¬ 
vimento sindacale e capaci di 
rafforzarne l'autonomia e di 
favorirne l’unità. 

Le Confederazioni partono 
dalla convinzione che 11 pote¬ 
re del sindacato e l'acquisi¬ 
zione di sedi Idonee per eser¬ 
citarlo sono elementi fonda¬ 
mentali al fini dell'autonomia 
dal partiti, dal governi e da 
ogni forza esterna. Questa pro¬ 
spettiva e questo impegno cor¬ 
rispondono alla natura e alle 
esigenze proprie di una so¬ 
cietà civile, caratterizzata da 
un'ampia articolazione di fun¬ 
zioni e da una oiuralltà di 
Istanze rappresentate nella dia¬ 
lettica della vita democratica 
e nella dinamica del progres¬ 
so sociale. 

Pertanto le Confederazioni 
ravvisano la necessità di una 
ricerca e di una sperimenta¬ 
zione comune di nuove sedi 
di presenza del sindacato, per¬ 
ché esso possa più efficace¬ 
mente assolvere 11 proprio 
compito di difesa degli Inte¬ 
ressi del lavoratori. 

Ciò consentirà, altresì, alla 
luce di nuove possibilità ed 
esperienze, la rlconslderazlone 
critica globale del modi e del- 


Conclusa la conferenza « triangolare » 


PER L ’OCCUPAZIONE TUTTI I 
PROBLEMI RESTANO APERTI 

E’ soprattutto emersa la questione degli strumenti che lo Stato vorrà usare nella contrattazione 
con le imprese private — Il discorso finale del ministro Pieraccini — Le affermazioni di altri 
membri del governo hanno dimostrato quanta confusione e inconcludente discordanza esista in 

materia di programmazione 


La conferenza « triangola¬ 
re » sulla occupazione è stata 
conclusa ieri sera con un di¬ 
scorso del ministro del Bilan¬ 
cio e la Programmazione, ono¬ 
revole Pieraccini. Oggi, proba¬ 
bilmente, la segreteria della 
CGIL ne esaminerà e valuterà 
le conclusioni. I primi com¬ 
menti colti tra i sindacalisti 
della CGIL, della CISL e del¬ 
la UIL che hanno preso parte 
all’incontro si riassumono co¬ 
si: valutati alcuni aspetti po¬ 
sitivi circa l’analisi della si¬ 
tuazione e la individuazione di 
alcune politiche, quanto agli 
strumenti che lo Stato deve 
adoperare la situazione rima¬ 
ne aperta e piena di punti in¬ 
terrogativi. 

CONTRATTAZIONE CON LE 
IMPRESE — Il discorso con¬ 
clusivo dell’on. Pieraccini. so¬ 
stanzialmente. non ha aggiun¬ 
to molto al documento Anale 
della conferenza che egli ave¬ 
va illustrato l’altro ieri. D mi¬ 
nistro ha confermato che il go¬ 
verno convocherà per il 22 feb¬ 
braio le cento maggiori im¬ 
prese industriali per avviare 
con esse una contrattazione 
sugli investimenti. Non avre¬ 
mo con esse — ha detto l’ono¬ 
revole Pieraccini — un atteg¬ 
giamento « esortativo » ma 
esamineremo con queste im¬ 
prese il quadro complessivo 
dei loro Investimenti e il mar¬ 
gine di alternativa che essi 
offrono sotto fl profilo della 
ubicazione. Ciò per valutare 
q uali investimenti pubblici 
possano influire, sempre nel 
quadro di un calcolo econo¬ 
mico. 

STRUMENTI — Le tre cen¬ 
trali sindacali, a questo pro¬ 
posito. avevano sostanzialmen¬ 
te detto: la contrattazione con 
le Imprese va bene: ma quali 
strumenti userà lo Stato? In 
particolare il compagno Lama 
aveva sottolineato la neces¬ 
sità delia elaborazione di pre¬ 
cisi obbiettivi dello Stato, del¬ 
la contestualità di alcune ri¬ 
forme (urbanistica, fiscale, 
creditizia) insistendo anche 
sulla necessità — in armonia 
con la realizzazione dell'ordi¬ 
namento regionale — di acco¬ 
gliere quanto di positivo è sca¬ 
turito dalle elaborazioni dei 
comitati regionali per la pro¬ 
grammazione. Nella risposta 
del ministro gli unici strumen¬ 
ti esplicitamente indicati sono 
stati quelli relativi alla mano¬ 
vra degli incentivi, unitamen¬ 
te ad un accenno ad altri stru¬ 
menti. Questo è apparso fl pun¬ 
to più debole delle conclusioni 
dell'incontro triangolare. 


Da questo Incontro risulta 
che gli industriali hanno fatto 
una scelta precisa: stare 
c dentro ». per cosi dire, al 
metodo della programmazione. 
Ma con l'obbiettivo di non mo¬ 
dificare l’attuale meccanismo 
economico. E’ evidente che in 
questo senso gli industriali si 
fanno forti di assicurazioni 
politiche che ricevono dalla 
DC. Il problema quindi degli 
strumenti di cui lo Stato vuo¬ 
le disporre diventa cosi il pro¬ 
blema essenziale. 

POLITICA DEI REDDITI - 

I sindacalisti commentavano 
favorevolmente fl fatto che il 
ministro Pieraccini non abbia 
neanche accennato, in questa 
occasione, alla politica dei red¬ 
diti. Diversamente si è com¬ 
portato fl ministro del Lavoro, 
on. Bosco che ha preso la pa¬ 
rola prima del ministro del 
Bilancio. Bosco ha addirittura 
riparlato di una riunione an¬ 
nuale che dovrebbe tenere 
presso il suo dicastero per rea¬ 
lizzare la politica dei redditi 
che a questo punto altro non 
sarebbe che una esplicita li¬ 
mitazione della dinamica sa¬ 
lariale. I commenti dei sinda¬ 
calisti a questa « sparata » di 
Bosco erano molto negativi. Lx> 
stesso ministro del Lavoro 
aveva proposto, nel suo di¬ 
scorso di ieri sera, che i sin¬ 
dacati fossero chiamati a far 
parte del CTPE. L’on. Pierac¬ 
cini si è detto contrario a que¬ 
sta proposta affermando che. 
evidentemente, l’ingresso del¬ 
le organizzazioni dei lavorato¬ 
ri in un organo decisionale del 
governo porrebbe gravi pro¬ 
blemi relativi alla autonomia 
dei sindacati. 

LE IMPRESE STATALI - 

II discorso del ministro dei La¬ 
voro non è stato l’unico, del 
resto, a sottolineare la confu¬ 
sione e la discordanza che esi¬ 
stono nd governo in materia 
di programmazione. Il docu¬ 
mento finale della conferenza 
afferma la necessità di ripen¬ 
sare ai programmi delle im¬ 
prese a partecipazione statale 
per farne elementi di interven¬ 
to più incisivo. D sottosegreta¬ 
rio Donat Cattin ha detto che 
tutto è già definito da questo 
punto di vista. Altra questio¬ 
ne: i problemi dell'agricoUu- 
ra. Essi sono stati praticamen¬ 
te ignorati, tanto che è stata 
avanzata dall’Alleanza dei con 
ladini e dai sindacati l’idea di 
una apposita conferenza o in¬ 
contro su queste questioni. 
Ieri ha parlato anche fl sotto- 
segretario all’Agricoltura, ono¬ 


revole Antoniozzi. Egli ha pro¬ 
nunciato uno dei più sconclu¬ 
sionati, generici ed inconclu¬ 
denti discorsi che sui proble¬ 
mi deU’agricoltura sia stato 
dato di sentire in questi ulti¬ 
mi tempi. 

Un commento alla conferen¬ 
za è stato intanto diffuso ieri 
sera dall'agenzia « Forze nuo¬ 
ve * della sinistra d.c. Esso 
afferma le responsabilità della 
linea di politica economica 
impersonata dall’on. Colombo, 
c preoccupata più dei dati fi¬ 


nanziari e monetari che non 
dei nodi strutturali del nostro 
sistema economico». Il com¬ 
mento sottolinea che occorre 
definire le procedure «politi¬ 
che e non soltanto giuridiche » 
della programmazione, non 
chiedendo ai sindacati l’aval¬ 
lo di scelte da altri compiute 
ma l’assunzione di un'autono¬ 
ma responsabilità di proposta 
e rispettando, altresì, il ruolo 
del Parlamento. 

Diamante Limiti 


Dopo 12 giorni di sciopero 


Telefoni di Stato: 
oggi l'incontro 


Questa mattina s’incontrano I 
rappresentanti dei sindacati del 
telefonici di Stato con Q mini¬ 
stro delle poste e telecomuni, 
cazionì dopo uno sciopero di 
dodici giorni per imporre al 
governo 11 rispetto degli impe¬ 
gni assunti circa la nuova con¬ 
venzione che Io stesso governo 
intende stipulare eoa la conces¬ 
sionaria SIP. 

« Tali Impegni — sottolinea 
In una noia la FIP-CGIL — si 
possono cosi riassumere: a) che 
verrà particolarmente curata 
dal ministro competente, con 
un rapporto di consulta rione con 
le organizzazioni sindacali. la 
garanzia dell’invarianza del vo¬ 


lume del traffico nazionale e in¬ 
temazionale e delle entrate 
nette in modo da assicurare al¬ 
fa zienda statale gli stessi ri¬ 
sultati di gestione attuali e in 
prospettiva: b) garanzia dei li¬ 
velli retributivi a qualunque ti¬ 
tolo acquisiti dal personale non¬ 
ché l’espansione naturale degli 
stessi: c) garanzia dei livelli 
qualitativi e quantitativi del 
personale, nonché f evoluzione 
naturale delle carriere. I sin. 
dacati — conclude la nota — 
rivendicano questi obiettivi sia 
come fatto di consultazione con 
0 governo, sia in merito ai con¬ 
tenuti della lotta che derivano 
dagli impegni assunti dal go¬ 
verno. 


Riunito il CIPE 


Decisioni per siderurgia 
e 3 bacini di carenaggio 


D Comitato per la program¬ 
mazione ha discusso ieri dei 
programmi per la siderurgia e 
i bacini di carenaggio La FIN- 
SIDER (settore siderurgico [RI) 
realizzerà investimenti per i2l 
miliardi nel periodo 1968-71, con 
ampliamenti nei centri di Piom¬ 
bino. Bagnoli e Comigliana E* 
stato approvato anche U piano 
di riconversione delia Cogne 
che, però, «dovrà essere coor¬ 
dinato con altre iniziative [RI ». 

Fer i bacini di carenaggio, o 


superbadni, è stato dato parere 
favorevole a quelli di Palermo. 
Genova e Napoli. Di particolare 
rilievo l’approvazione per Pa¬ 
lermo dove la questione del su 
perbacino si trascina da anni. 
ET stato espresso parere di mas¬ 
sima per creare in un futuro 
non precisato, un centro ripa¬ 
razioni navali eoo relativo ba¬ 
cino di carenaggio a Cagliari. 

In una prossima riunione il 
CIPE discuterà I problemi eco¬ 
nomici della Liguria. 


le sedi di presenza del sinda¬ 
cato e del suoi dirigenti nel¬ 
le condizioni concrete che si 
saranno create. 

Per garantire la piena effi¬ 
cacia della partecipazione au¬ 
tonoma de! sindacato alla pre- 

f mrazlone ed alla verifica del- 
a attuazione delle decisioni 
che influiscono sulla condizio¬ 
ne del lavoratori, occorre che 
essa abbia luogo In modi, In 
tempi ed al Uveiti che con¬ 
sentano al sindacato di eserci¬ 
tare un potere affettivo. Ctò 
vale sla per le sedi e le ma¬ 
terie, per le quali al sindaca¬ 
to debbono competere respon¬ 
sabilità e poteri decisionali 
(come la previdenza e assi¬ 
stenza, 11 collocamento, la for¬ 
mazione professionale); sta 
per auelle rispetto alle anali 1 
poteri e le responsabilità di 
decisione nDDartengono agli 
oreant pubblici, e l'autonoma 
partecipazione del sindacato 
deve realizzarsi con un con¬ 
creto apporto dt presenza, di 
proposta, di valutazione criti¬ 
ca (come la programmazione, 
la politica degli investimenti 
e le relative scelte, la sicurez¬ 
za sociale). 

Le Confederazioni ritengono 
altresì che s! debba promuo¬ 
vere la consultazione diretta 
del sindacato a) livello del¬ 
le Commissioni parlamentari e 
valorizzare ta funzione Istitu¬ 
zionale dei CNEL. reso nel 
suo funzionamento e nella 
sua comnosizione più adatto a 
esprimere li peso e il ruolo 
delle forze sociali. 

Le segreterie della CGIL, del¬ 
la CISL e detta UIL hanno 
raggiunto una posizione comu¬ 
ne riguardo: 

— al rapporto del sindacato 
con gli organi e le sedi di ela¬ 
borazione, di decisione e di 
attuazione della programma¬ 
zione economica; 

— alla politica attiva e glo¬ 
bale dell’occupazione, e quin¬ 
di alle politiche, alle struttu¬ 
re e all’esercizio dol colloca¬ 
mento e della formazione pro¬ 
fessionale; 

—- all’attuazione dt un siste¬ 
ma di sicurezza sociale e al¬ 
le politiche e ai modi di ge¬ 
stione della previdenza. 

Per quanto concerne il rap¬ 
porto sindacato-programma¬ 
zione, le Confederazioni riten¬ 
gono che 11 pubblico potere 
debba riconoscere e garantire 
la partecipazione autonoma del 
sindacato al processo di for¬ 
mazione delle decisioni: 

— in tutte te fasi, da quel¬ 
le di studio a quella di attua¬ 
zione, ferme restando, ovvia¬ 
mente, la responsabilità poli¬ 
tica del Parlamento e del go¬ 
verno, e quella tecnica della 
Amministrazione; 

— nel diversi settori produt¬ 
tivi e a tutti i livelli territo¬ 
riali, da quello nazionale a 
quello regionale, nei pieno ri¬ 
spetto delle autonomie locali, 
della loro indispensabile fun¬ 
zione e del loro sviluppo; 

— In tutte le forme idonee; 
sia In quelle di fatto, realizza¬ 
bili nella pratica quotidiana 
e in relazione all’emergere di 
sempre nuovi problemi; sia 
in quello prestabilite e Istitu¬ 
zionalizzate. ove dovrà svolger¬ 
si il rapporto sistematico e 
diretto del sindacato con gli 
organi specificatamente prepo¬ 
sti alla programmazione eco¬ 
nomica. 

Quanto alla politica per l’oc¬ 
cupazione. le Confederazioni, 
in relazione al fatto che l'e¬ 
spansione dell’economia italia¬ 
na si è realizzata tn questi ul¬ 
timi anni nel crescente disim¬ 
pegno del fattore lavoro, con¬ 
vinte che 11 perdurare degli 
squilibri attuali e delle rela¬ 
tive tendenze spontanee non 
consente il raggiungimento del 
pieno Impiego in un tempo 
relativamente breve, e con una 
distribuzione equilibrata, af¬ 
fermano la esigenza primaria 
di un quadro di interventi e 
di un correlativo impegno po¬ 
litico, al fine di promuovere 
l’espansione della domanda di 
lavoro. 

A tale scopo le tre Confe¬ 
derazioni considerano neces¬ 
sario definire adeguatamente: 

— la politiche per l'orienta¬ 
mento degli investimenti pro¬ 
duttivi pubblici e privati, arti¬ 
colate In programmi settoria¬ 
li e territoriali; 

— gli interventi nel sistema 
delle infrastrutture e dei ser¬ 
vizi pubblici. 

Correlativamente, u CGIL, 
la CISL e la UIL ritengono 
urgente e necessario la preci¬ 
sazione di un sistema di in¬ 
terventi da attuare nei riguar¬ 
di dell'offerta di :avoro, che 
dovranno realizzarsi con una 
più incisiva e cos’ante parte¬ 
cipazione del sindacato. 

A questo fine te Conlede ra¬ 
zioni per un rapido migUora- 
mente e per una più adegua¬ 
ta tutela della D reps razione e 
capacità professionale dei la¬ 
voratori, considerano indispen¬ 
sabile che la realizzazione di 
una programmazione operati¬ 
va nella formazione professio¬ 
nale sla affidata alla respon 
labilità delle forze sociali di 
rettamente interessate, con¬ 
giuntamente con la Pubblica 
Amministrazione. . 

Per U servizio di colloca¬ 
mento. le Confederazioni ri¬ 
tengono che esso dt-noa esse¬ 
re profondamente riformato, 
in modo da assicurale un ruo 
lo effettivo e una responsa¬ 
bilità diretta del » Indicalo nel¬ 
l’esercizio della sua funzione 


di controllo dell’avviamento 
al lavoro e della mobilità ter¬ 
ritoriale, settoriale, professio¬ 
nale dei lavoratori. 

Per quanto concerne la pre¬ 
videnza e la sicurezza soolale, 
le Confederazioni riconferma¬ 
no che la riforma dell'attua¬ 
le sistema deve realizzare le 
Indicazioni del programma 
quinquennale, e cioè: presta¬ 
zioni sanitarie e penatone ba 
se erogate per tutti i citta¬ 
dini e finanziate col sistema fl 
scale: le pensioni integrative 
amministrate e finanziate dal¬ 
le parti sociali; affermano che 
nella fase attuale, 1 rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e degli 
Imprenditori debbono avere la 
responsabilità sostanziale dii 
le gestioni relative alla presta 
ztonl sanitarie a previdenziali 
e debbano esercitare una In¬ 
fluenza determinante sui prov¬ 
vedimenti di avvio della rtfor 
ma, tn questa prospettiva ri¬ 
badiscono le posizioni ooncor- 
demente assunte nana verten 
za In atto col governo per 
la riforma e l’aumento delle 
pensioni. 


I licenziati 
della Difesa 
chiedono 
giustizia 

Delegazioni dei licenziati del 
ministero della Difesa hanno 
compiuto ieri a Montecitorio 
passi presso 1 gruppi parlamen¬ 
tari per sollecitare, in occasio¬ 
ne della discussione del dise¬ 
gno di legge sul condono agli 
statali, l'approvazione degli 
emendamenti presentati per con¬ 
sentire la riassunzione delle cen¬ 
tinaia di perseguitati politici e 
sindacali « puniti » per le loro 
idee. 

I licenziati della Difesa, fra 
la solidarietà del cittadini, nel¬ 
le settimane scorse, dopo 1 la¬ 
vori del convegno nazionale, 
hanno percorso in corteo le vie 
della capitale, reclamando giu¬ 
stizia. 


Lottano per 
il contratto 










Una manifestazione di confezionista a Empoli 


CONFEZIONISTE : OGGI 
SCIOPERO IN TOSCANA 

Manifestazione unitaria a Firenze — Brutale sfruttamento 
Ritmi infernali e paghe di miseria 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 8 

« Per ogni giorno di mancato 
rinnovo del contratto i nostri 
padroni ci rubano decine di mi¬ 
lioni. E" una vergogna che de¬ 
ve finire e se sperano di stan¬ 
carci con questo " braccio di 
ferro ”, si sbagliano. Vedremo 
chi ha più forza ». Questa ri¬ 
sposta. secca e decisa, ce l’ha 
data una delle confezioniste eoo 
le quali abbiamo parlato alla 
vigilia di questo nuovo sciope¬ 
ro e della manifestazione uni¬ 
taria che domani mattina alle 
9 riunirà le confezioniste deila 
Toscana al Palagio di parte 
guelfa di Firenze — dove par¬ 
leranno Mollnari per la CGIL 
Meraviglia per la CISL e Di 
Marino della UTL — e al ter¬ 
mine della quale partirà 0 cor¬ 
teo che attraverserà il centro 
fino alla Fortezza da bassa 

La condizione di queste lavo¬ 
ratrici. dentro e fuori la fab¬ 
brica è tremenda. Gli esempi 
sono spesso drammatici. 

« I ritmi — ci ha detto una 
giovane operaia — stanno supe¬ 
rando il limite del tollerabile ». 
« Pensi — ha aggiunto un’al¬ 
tra — che ci sono delie lavo¬ 
ratrici che devono applicare 
87-90 paia di tasche in 9 ore 
(una media di 10 paia all'ora) 
senza che i tempi tengano eoo- 


Per cottimi e 
premio bloccata 
la SIIMI 
di latina 

LATINA. 8 

Si è concluso questa mattina 
lo sciopero di 24 ore degli operai 
delia SLIM. Alia manifestazione, 
proclamata dalla FlOM per i 
cottimi e U premio di produ¬ 
zione hanno partecipato U 95% 
delle maestranze. Si tratta di una 
delie più Importanti fabbriche 
della provincia che produce pro¬ 
filati di alluminio; l’unica nel 
settore metalmeccanico ad ef¬ 
fettuare una produzione di base. 

La riuscita dello sciopero rap 
presenta un grosso successo de¬ 
gli operai i quali sono alia lo¬ 
ro prima esperienza di lotta. £s> 
si hanno dato una dimostrazione 
di serietà e di responsabilità, 
confermando la fiducia alla 
FIOM che detiene la maggio¬ 
ranza nella C.I. 


to delle diversità di materiali e 
delle difficoltà che questo com¬ 
porta ». In sostanza — ci han¬ 
no detto — dobbiamo adattarci 
alla macchina e all’ambiente 
spesso malsano ed insufficiente 
per rendere sempre di più e 
poco importa al padrone se per 
questo ci rimettiamo anche la 
salute. E 1 da questa situazione 
impossibile e disumana che de 
riva la crescita preoccupante 
delle nevrosi cardiache, ad 
esempio, che in alcune fabbri¬ 
che fa salire ancne al 10 ed al 
20 per cento la media delle 
assenze giornaliere. 

La condizione difficile di que¬ 
ste lavoranti però non si esau¬ 
risce nella fabbrica. Vi sono 
casi limite che hanno dell’in- 
c redi bile come quello di una ra¬ 
gazza che abita a Ronta e che 
ogni giorno deve alzarsi alle 
5.15 ter essere a Firenze alle 
7 e per entrare alle 8 al lavo¬ 
ro. Alla sera essa riparte alle 
18 per rientrare alle 20: quin¬ 
dici ore lontana da casa per 8 
ore di lavoro mal retribuito. 

I salari di questa categoria. 
inTatti sono fra I più bassi del 
settore manifatturiero. « Rag¬ 
giungiamo a malapena le 5456 
mila tire al mese — d ha detto 
una confezionista, mostrandoci 
la busta paca — alle quali van¬ 
no aggiunti gli straordinari, 
spesso resi obbligatori col ri¬ 
catto e pagati con cifre irriso- 
rie (si ha 0 caso di una ragaz 
za che ha ricevuto 2 250 line 
per 6 ore di straordinario), spes¬ 
so evadendo i contributi assi cu 
rativi ». Un settore che ha sa¬ 
lano medio di 246 lire orarie — 
del 29 per cento inferiore alla 
media della stessa industria ma 
nifatturiera — ma nel quale si 
registra un notevole incremento 
della produttività medfa che. 
prendendo come base 100 per il 
©. è passata a 106 nel ’66. a 
110.1 nel '67 con la previsione 
di raggiungere 115 8 punti ne! 
'68 ed addirittura 116 nel '69 
Una situazione davvero rosea 
per il padronato che in virtù 
dello sfruttamento e dei bassi 
salari è riuscito a realizzare 
nello scorso anno un fatturato 
di 565 miliardi, superando di 
gran lunga la previsione de! 
'fi9 fissata in 457 miliardi di 
lire 

Accanto a queste cifre Impo¬ 
nenti, vanno considerate però 
anche quelle sia pure più mo¬ 
deste die — come diceva la ra. 
gazza all’inizio — stanno ad in¬ 
dicare i notevoli vantaggi che 
gli Industriali traggono dallo 
stesso mancato rinnovo con¬ 


trattuai e. Accanto ai quasi 6 
miliardi che essi hanno * rispar¬ 
miato » In questi 100 giorni di 
carenza contrattuale, inratti, 
vanno considerati anche i gua¬ 
dagni che essi realizzeranno 
con l'aumento dei prezzi sul 
campionario estivo (al quale 
stanno lavorando) già attuato in 
previsione degli «aumenti con¬ 
trattuali ». 

Anche nelle altre regioni in¬ 
tanto prosegue l'azione artico¬ 
lata delle 160 mila confezioni- 
ste. Il programma delle asten¬ 
sioni proseguirà fino a! 18 feb¬ 
braio. 

Renzo Cassigoli 


Grave lutto per 


la cultura italiana 


E' morto 
a Padova 
Natale Busetfo 

PADOVA. 8. 
SI è spento Ieri sera a Pa¬ 
dova. all'età di 90 anni, fl pro¬ 
fessor Natale Busetto. emerito 
dell'ateneo padovano e medaglia 
d’oro della Pubblica L«truzione 
Il prof. Busetto era stato ret¬ 
tore del magistero di Messina, 
ordinario all'università di Ca¬ 
tania. infine dal 1937. ordinario 
di letteratura italiana in quella 
università di Padova che anno¬ 
verava allora altri maestri di 
cultura e di antifascismo come 
Marchesi, Valgimeli e Troilo. 

Prima del fascismo, fl pro¬ 
fessor Busetto aveva militato 
nelle file socialiste. Era stato 
poi tra i firmatari del manifesto 
di Benedetto Croce contro la 
dittatura e. più tardi, sosteni¬ 
tore della Resistenza in cui com¬ 
battevano i suoi figli 
I funerali di Natale Busetto 
si svolgeranno domattina, ve¬ 
nerdì in forma civile Ne) pa 
lazzo centrale universitario avrà 
luogo la rituale cerimonia del- 
l'aizabara. 

Ai figli colpiti da! grave lutto. 
Italo. Letizia. Elio e Franco (se¬ 
gretario del gruppo dei deputati 
comunisti alla Camera) giun¬ 
gano in questo doloroso mo¬ 
mento le più vive condoglianze 
dei comunisti padovani e del- 
l'Unità, 


I giochi non sono falli, di¬ 
cono i braccianti. Fino a che 
il Parlamento è aperto ab¬ 
biamo il diritto di chiedere 
che si occupi dello legisla¬ 
zione previdenziale in agri¬ 
coltura: cd è per questo clic 
è ripresa ieri, con decine di 
manifestazioni e scioperi, la 
agitazione nazionale di cir¬ 
ca due milioni di lavoratori 
dipendenti, operai agricoli, 
compartecipanti e piccoli co 
Ioni per una riforma della 
previdenza che riconosca la 
parità all'agricoltura, oltre 
che per la pronta approva¬ 
zione della « leggina * sul¬ 
l'accertamento. 

II ministro Bosco si ora 
impegnato a presentare In 
legge di riforma por il 30 ot 
tobre 1967. E’ vero che alla 
parola dei ministri democri¬ 
stiani non c’è molto da ero 
dere ma. nel caso dei coloni 
e braccianti, dietro queU’im 
pegno e’erano molte cose: le 
due manifestazioni di 20 mila 
lavoratori a Roma: le propo 
ste di legge d’iniziativa po 
polare presentate al Parla 
mento con 2C0 mila firme di 
elettori: una storia di lotte 
e sacrifici che dura ormai ria 
cinque anni per affermare il 
diritto di avere in ne ricol 
tura le stesse previdenze 
dell’industria. 

La richiesta della parità 
ha unito, ogni giorno di pù. 
gli stessi schieramenti sinda 
cali. In tutto il Mezzogiorno 
è per difendere gli elenchi 
previdenziali che ci si unisce 
più spesso. Ed anche nelle 
cascine lombarde. La setti¬ 
mana scorsa, quando Bosco 
ha presentato due emenda 
menti peggiorativi (richiesti 
da agrari e industriali) per 
sabotare la « leggina » sullo 
accertamento che interessa 28 
province meridionali, un te¬ 
legramma di protesta provo 
niente dalla Sicilia portava 
le firme di tutte le organiz¬ 
zazioni sindacali: CISL. UIL, 
Fcderbraccianti-CGIL 

E’ in questo clima che ieri 
è scesa in piazza quasi tutta 
la Puglia agricola. In pro¬ 
vincia di Taranto si sono te 
nuti raduni a Massafra e 
Grottaglie con la partecipazio 
ne di molte migliaia di lavo 
ratori di tutte le categorie 
dipendenti. A Lecce si è scio¬ 
perato in tutta la provincia e 
si sono svolte manifestazioni 
in venti comuni. Una delega 
zinne si è recata a protestare 
al Servizio contributi unifi¬ 
cati di Lecce. In questa prò 
vincia. oltre al motivi gene¬ 
rali. vi è quello dei ritardi 
nella liquidazione degli as 
segni familiari. 

A Foggia la mobilitazione 
è stata generale nelle cam¬ 
pagne. Alle manifestazioni di 
protesta hanno aderito anche 
i pensionati. Carovane hanno 
percorso la provincia con 
cartelli in cui si chiedeva 
una pensione che riconosca i 
lunghi anni di lavoro del 
l'operaio agricolo. 

A Bari lo sciopero si è 
concentralo in alcune zone 
tradizionali, come Corato e 
Gravina, e manifestazioni si 
sono svolte in 20 comuni. 

In provincia di Catanzaro 
una carovana di cento auto 
furgoncini e motorette ha 
raggiunto il capoluogo. E' 
stata una protesta non solo 
contro il governo, ma con 
tro gli agrari, e i melodi del 
prefetto, del Servizio contri 
bufi unificati e delI'TNPS. 
Anche qui si cancellano brac¬ 
cianti dagli elenchi, con ef¬ 
fetto retroattivo, e si preten¬ 
de di trascinarli in tribunal’ 
per avere percepito l'indcn 
nità di disoccupazione o gli 
assegni familiari senza che 
fl datore di lavoro abbia de¬ 
nunciato le giornate da essi 
lavorate. Ma chi ha il do¬ 
vere di costringere il padro¬ 
nato a passare attraverso gli 
uffici di collocamento e a pa¬ 
gare 1 contributi se non pro¬ 
prio gli organi governativi 
che hanno sottratto ai sinda¬ 
cati ogni competenza in que¬ 
sti campi? 

Anche al Nord vi sono sta¬ 
te manifestazioni. A Vercelli 
e Cremona si sono tenute ca¬ 
rovane di protesta come a 
Catanzaro. Dall'Emilia è ve¬ 
nuta a Roma una delegazio¬ 
ne di braccianti con migliaia 
di firme sotto una petizione 
che chiede la riforma previ¬ 
denziale in agricoltura, l'au¬ 
mento e la parificazione dei 
miseri trattamenti attuali. 

Anche i mezzadri, si ap¬ 
prende. stanno preparando 
alcune manifestazioni regio¬ 
nali nelle quali, accanto ai 
contratti, sarà rivendicata la 
parificazione previdenziale. 

Da Reggio Calabria si ap¬ 
prende che le trattative per 
i contratti braccianti sono 
state rotte e la Federbrac- 
danti ha indetto due ado¬ 
peri. di 48 ore ciascun, I! 
12-13 e fl 21-22 febbraio. 
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Sacco di Agrigento 


MERCOLEDÌ’ MARIOTTI INFORMERÀ’ IL PARLAMENTO SULLA SITUAZIONE 

- -* ___ _- - _ _ _ _ . , , 


Manette e carcere per 


MENINGITE : 15 I MORTI IN SICILIA 


un ex sindaco della DC 
Assessori incriminati 


Le accuse: truffa, falso, corruzione e interesse privato —- Arrestato 
anche un maresciallo dei vigili urbani — Tre denunce a piede libero 


NOTE GIURIDICHE | 

«La responsabilità 
penale è personale» 


Il cu umili calo sull'ultimo 
Consiglio dei ministri con» 
tiene rnimtmcin della pre- 
sciiln/ionc prossima al Par¬ 
lamento di un disegno di 
legge stralcio sulla riforma 
di taluni nrliroli del codice 
penale, Ira i (piali si alino¬ 
sela Pari. 116. 

Onesto — del (piale ci 
siamo occupati anche in pas¬ 
sato — slaliili-co clic: 
« Qualora il reato commes¬ 
so sia diverso da (piello so¬ 
luto da taluno dei concor¬ 
renti, anche rpiesti ne ri¬ 
sponde, so l’evento è con¬ 
seguenza della sua azione 
od omissione ». 

Regola — quindi — il 
caso in mi qualcuno dei 
concorrenti arrechi varian¬ 
ti al piano criminoso con¬ 
cordato come può accadere, 
ad esempio, quando più per¬ 
sone decidono la commis¬ 
sione di un flirto e, nella 
cseeii/ione di questo, una 
di esse commette un omi¬ 
cidio. 

1,’arl. llfi, come s'è dello, 
dispone clic dcU’nmicidio 
ne delibano rispondere an¬ 
che gli altri che volevano 
solo il furto. 

Si tratta di una norma 
che per il rigore che la 
ispira è siala Ira quelle 
maggiormente discusse, seni- 
brando, fra l’altro — co¬ 
rno poi ili realtà è — che 
essa preveda un caso di re- 
sponsahililà <* ascritta per 
fatto non proprio » e sia. 
quindi, in contrasto con il 
principio sancito dalla pri¬ 
ma parlo dclTart. 27 della 
Costituirono in cui è sta¬ 
bilita la personalità della 
responsabilità penale («la 
responsabilità penalo è per¬ 
sonale n). 

Il giudizio di legittimità 
cosliluzionalo sorso proprio 
sulla baso di questo con¬ 
trasto. 

La Corte ritenne, però, 
di poter affermare la ine¬ 
sistenza di esso in (pianto 
_ di «-e — quella descrit¬ 
ta neir.irt. llfi non è re¬ 
sponsabilità « per fatto al¬ 
trui » poiché, « secondo la 
interpretazione che negli 
ultimi anni, in nutnrrti-e 
semenze, ha dato la Corte 
di cassazione, e clic questa 
Corte ritiene ili condivide¬ 
re, è necessaria, per questa 
particolare forma di respon¬ 
sabilità penale, la presen¬ 
ta anche di un elemento 
soggettivo o. 


La Corto costituzionale, 
in altri termini, decise elio 
il contrasto non vi era, sul¬ 
la baso delle ultime inter¬ 
pretazioni date iill'art. 116 
dalla Corto di cassazione 
per lo (piali si può essere 
dichiarali re.pou-.ibili an¬ 
che del delitto non concer¬ 
tato solo se questo <d pre¬ 
senta agli alili od all’altro 
einicorrento « come uno svi¬ 
luppo I ogieamenlo prevedi¬ 
bile » del reato concertato. 

In tal modo — aggiungo 
la Corte costituzionale — 
per essere dichiarati col¬ 
pevoli ili un reato clic non 
si ò voluto non basta la 
sola presenza materiale, ma 
occorre anche un fatto di 
coscienza. 

Senza entrare nel merito 
di una tale soluzione data 
al problema, che non ei 
trova consenzienti, anche 
perché la Cassazione può 
sempre modificare la inter¬ 
pretazione ch’essa dà di una 
norma, vogliamo rilevare 
che Tari. Ufi, a quel che 
risulta dal comunicalo sul 
Consiglio dei ministri, è 
stalo preso in considerazio- 
ne solo per ridurre la pe¬ 
na che esso commina, men¬ 
tre la Corte costituzionale 
aveva sollevato in proposi¬ 
to lieti allro e gravi que¬ 
stioni. 

Kssa, infatti, aveva detto 
chiaramente che a lo incer¬ 
tezze ed i contrasti susci- ' 
tati dalla disposizione dei¬ 
pari. 116 ...non possono dir¬ 
si del lutto dissipali nella 
rosricuza sociale e giuri¬ 
dica; onde la opportunità 
di un intervento ilei legi¬ 
slatore al fine di stabili¬ 
re se la norma in questio¬ 
ne debba rimanere nel no¬ 
stro ordinamento e, in ca¬ 
so positivo, (piali esatta¬ 
mente debbono esserne il 
fondamento e i limili— ». 

Occuparsi, dunque dcl- 
l’art. 116 per il solo aspet¬ 
to della pena — così come 
il disegno di legge sembra 
fare — significherebbe elu¬ 
dere le altre e fondamen¬ 
tali ipie-iioni prospettale 
dalla Corte costituzionale 
e mancare, così ancora una 
volta, un'occasione per ade¬ 
guare od un principio sta¬ 
bilito dalla Costituzione 
una norma di legge tanto 
discussa. 

Giuseppe Berlingieri 


Assolto 
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Radiazioni 
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atomiche: 

ribelle 
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forse c’è 

di Cassino 

1 

un rimedio 


Il pretore onorario di Cassi¬ 
no. avi. Margotta, ha as¬ 
solto don Luigi Viola, impu¬ 
tato di aver violato la legge 
elettorale « perche il fatto non 
sussiste ». Insieme a lui sono 
stati assolti anche Arturo Va¬ 
lente e Vincenzo Pacitto co¬ 
imputati dello stesso reato. Il 
prete « ribelle ». come da qual¬ 
cuno venne definito all’epoca, 
era stato accusato di aver 
impedito il libero esercizio del 
voto facendo incetta, tra ì 
suoi parrocchiani delle con¬ 
trade di S. Michele e di S. 
Antonino di Cassino, di circa 
200 certificati elettorali che 
furono poi restituiti al mini¬ 
stro degli Interni. 

La sentenza del pretore di 
Cassino ha chiarito che la con¬ 
segna dei certificati al parro¬ 
co costituiva una spontanea 
protesta della popolazione 
stanca di essere abbandonata 
per venti anni in condizioni 
di vita incivili nonostante le 
tante promesse della Demo¬ 
crazia cristiana sempre alla 
direzione del Comune. 


OTTAWA. 8. 

Tre fisiologi canadesi avreb¬ 
bero trovato un rimed.o — an¬ 
che se parziale — contro le no¬ 
civo radiazioni provocate da una 
esplosione atomica. Si tratta di 
questo: modificando artificial¬ 
mente la secrezione della glan¬ 
dola paratiroide si riesce a pro¬ 
teggere efficacemente l'uomo e 
gli animali dalle radiazioni. La 
scoperta è stata fatta da tre 
fisiologi del centro nazionale 
delle ricerche di Ottawa. 

L'efTetto mortale delle radia¬ 
zioni atomiche dipende dal fatto 
che rallentano il processo con 
il quale le celiate si dividono e 
si sostituiscono Luna all'altra. 
Per ovviare a questo inconve¬ 
niente. basta un'iniezione del- 
l'ormone secreto dalla paratiro;- 
de per mantenere nell'organi¬ 
smo 1'equihbno del caldo: dò 
sarebbe sufficiente al processo 
di nproduziooe delle cellule. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 8. 

Uno dei massimi protago¬ 
nisti del sacco urbanistico di 
Agrigento, l’ex sindaco de 
Aurelio Di Giovanna, è stato 
arrestato questa notte su or¬ 
dine del giudice istruttore del 
tribunale della città dei Tem¬ 
pli. Insieme a lui è stato ar¬ 
restato e tradotto in carcere 
anche un sottufficiale dei vi¬ 
gili urbani, Salvatore Gan- 
dolfo. 

Con lo stesso provvedimen¬ 
to. la magistratura ha denun¬ 
ziato a piede libero tre com¬ 
plici dei Di Giovanna: l’ex 
vice sindaco Stefano Casti¬ 
glione (de anche lui): l’ex 
assessore alla municipale e 
alle finanze Michele Mongio- 
vi. ora deputato regionale 
(per la DC. manco a dirlo): 
e il funzionario comunale Giu¬ 
seppe Bruccoleri. 

I capi di imputazione con¬ 
testati ai due principali pro¬ 
tagonisti dell'affare sono pe¬ 
santissimi: truffa, falso, cor¬ 
ruzione, interesse privato in 
atti d’ufficio, nei confronti 
dei quali si procede ad ogni 
modo per correità dei reati 
addebitati all’ex sindaco e al 
Gandolfo. 

I fatti da cui trae origine 
il nuovo clamoroso procedi¬ 
mento contro la cricca de di 
Agrigento non sono diretta- 
mente connessi alla disastro¬ 
sa frana del luglio ’66 (per 
questa è ancora aperta una 
altra istruttoria a carico di 
quasi tutti i notabili e di tutti 
i sindaci de che hanno am¬ 
ministrato Agrigento nell'ul¬ 
timo decennio), ma costitui¬ 
scono una significativa com¬ 
ponente del clima che prepa¬ 
rò e rese possibile — o forse 
addirittura inevitabile — il 
massacro della città. 

*• Ecco di che sj tratta: arro¬ 
gandosi i poteri del consiglio, 
e per giunta con ingiustifica¬ 
bile procedura d’urgenza, la 
giunta Di Giovanni cedette ad 
una cooperativa di dipendenti 
comunali strettamente con¬ 
trollata dalla DC una vasta 
area edificabilc (di duemila 
metri quadrati di risulta del¬ 
l’ex villa Garibaldi) al vi¬ 
lissimo prezzo di 250 lire per 
metro quadrato. 

In sostanza, la cooperativa 
(Casa del Viqile era il suo no¬ 
me) sborsando appena mezzo 
milione divenne cosi proprie¬ 
taria di un terreno che. se¬ 
condo la stima ordinata dalla 
magistratura, di milioni ne 
valeva almeno venti. La de¬ 
libera sulla scandalosa ope¬ 
razione fu presentata in Con¬ 
siglio solo quattro anni dopo 
che era stata perfezionata e 
quando ormai la cooperativa 
aveva realizzato i suoi scopi 
istituzionali. 

Ma il bello viene ora: il 
Consiglio, resosi conto della 
gravità del compromesso, boc¬ 
ciò la delibera. Nella verten¬ 
za amministrativa inevitabile 
esplosa fra il Comune e la 
cooperativa dopo il voto con¬ 
siliare. decìse ad un certo 
momento di intervenire auto¬ 
nomamente la procura della 
Repubblica raccogliendo, tar¬ 
divamente purtroppo, tutti gli 
elementi che — per molto tem¬ 
po invano — erano stati de¬ 
nunciati dalla opposizione co¬ 
munista. Dimostrò cosi tra 
l’altro la fondatezza dell’opi¬ 
nione che appunto dalla ope¬ 
razione mandata così disinvol¬ 
tamente in porto dal sindaco 
Di Giovanna e dai suoi com¬ 
pari. aveva preso l’avvio tut¬ 
ta una serie di quelle impre¬ 
se che hanno portato allo 
scempio urbanistico ed edili¬ 
zio della città delle Valli. 

II seguito è ormai in gran 
parte noto; ma non del tutto. 
Sembra, per esempio, che nel 
corso della operazione che ha 
portato all'arresto del mare¬ 
sciallo Gandolfo. siano stati 
sequestrati, nella sua abita¬ 
zione, dei documenti ritenuti 
molto importanti ai fini della 
inchiesta. Salteranno fuori, 
da lì. altri nomi, altre respon 
sabilità? 

g. f. p. 


A Palermo terapia profilattica gratuita solo per 11.000 cittadini - Allarme nelle altre regioni - Sempre chiusa 
l'Università di Bari - Sei casi segnalati a Reggio Calabria e sei a Ferrara - Epidemia di epatite virale nel Pesarese 


Continuano a giungere da tutta 
Italia notizie sul moltiplicarsi dei 
casi di meningite cerebro spina¬ 
le. Le regioni meridionali sono, per 
ora, le più colpite anche se il male 
ha fatto la sua comparsa in To¬ 
scana, Piemonte. Lombardia. 

Il bilancio in Sicilia appare, per 
ora. il più drammatico. Il mini¬ 
stero della Sanità e gli ufficiali 
medici delle varie province con¬ 
tinuano, frattanto, ad emettere co¬ 
municati per rassicurare la popola 
zione circa il carattere non epide¬ 
mico del morbo. Il ministro Ma- 
riotti. mercoledì, riferirà ' al Par¬ 
lamento sulla situazione in tutta 
Italia. Lo hanno confermato alcuni 
deputati. Si parla, in genere, di re¬ 
crudescenza della malattia, ma si 
esclude nel modo più assoluto che 
si tratti di una forma epidemica. 
II ministero della Sanità ha. co¬ 
munque. reso noto come nel caso 
di insorgenza dei sintomi della 
malattia, sia bene ricorrere im¬ 
mediatamente al ricovero in ospe¬ 
dale. La situazione, fino a ieri, ap¬ 
pariva, in genere, leggermente mi¬ 
gliorata. 

Si è registrato, comunque, qualche 
altro caso mortale e una serie di 
nuovi ricoveri. In alcune città nel¬ 
le quali ieri mancavano i solfami 
dici necessari alla cura della ma¬ 
lattia. sono giunte le scorte di ri 
serva. In altre, invece, il medici 
naie manca ancora e si sono verifì 
enti nuovi affollamenti intorno alle 
farmacie che lo avevano esaurito 
Ed ecco. ora. un quadro riassuntivo 
della situazione, città per città: 


NAPOLI — Tre vittime della me¬ 
ningite anche in Campania: tra di 
esse vi è un militare di 22 anni: 
Armando Ceilini. nato a Chicti il 
16 7-1946. Il militare faceva parte 
del decimo battaglione mobile dei 
carabinieri di stanza nella caserma 
al Corso Vittorio Emanuele. Era 
tornato qualche giorno prima dalle 
zone terremotate della Sicilia. I-e 
altre due vittime sono due bam¬ 
bine, una di otto anni — Francesca 
D'Amico — e la piccola Carla Ca¬ 
valiere di due anni. 

PALERMO — In seguito al decesso 
di altri 2 bambini (uno. il nono a Pa¬ 
lermo. e l’altro a Siracusa), •- sa¬ 
lito a 15 il numero delle vittime del 
la preoccupante recrudescsenza del¬ 
la meningite in Sicilia. 

Inoltre, e malgrado l’ottimismo 
manifestato da alcune autorità sa¬ 
nitarie, nuovi casi si registrano an¬ 
cora a Catania, ad Agrigento e nel 
Trapanese, portando assai vicino al 
doppio centinaio il numero dei col 
piti dal morbo. 

Il più ottimista è il medico prò 
vinciale di Palermo, cioè l’uomo che 
dovrebbe esserlo meno, dato l'alto 
numero delle vittime registrato nel 
capoluogo, dato il fatto che — per 
ammissione del Comune — solo 11 
mila cittadini (su 650 000) hanno 
potuto usufruire di cure profilatti¬ 
che gratuite, e data infine la circo¬ 
stanza che i sulfamidici continuano 
a scarseggiare. 


D dramma dell’approvvigionamen 
to è tale che le farmacie sono pre¬ 
sidiate notte e giorno dai carabi 
nieri e clic l'altra sera l’ufficio di 
igiene è stato preso letteralmente di 
assalto da centinaia di madri di 
famiglia esasperate per l’attesa e 
per il dilagare di criminali fenome¬ 
ni di borsa nera dei medicinali. 

AGRIGENTO — Il de. on. Sinesio 
ha presentato una interrogazione 
chiedendo la chiusura delle scuole a 
tempo indeterminato per tutta la 
provincia, dove sono stati registrati 
numerosi casi. 

Il movimento degli studenti che 
frequentano gli istituti superiori e 
che giungono ad Agrigento ogni mat¬ 
tina potrebbero — secondo l’onore 
vole Sinesio — provocare l’estender 
si del male. 

REGGIO CALABRIA - Sei casi 
di meningite reattiva si sono veri¬ 
ficati in una frazione del capoluogo 
e nei comuni di Gioia Tauro e Ro 
sarno. 

In quest’ultima località è decedu¬ 
ta Spasimina Ingegnere, di 14 anni, 
colpita dal morbo qualche giorno fa. 
Migliorano, invece, le condizioni di 
un bambino e di un giovane di 18 
anni. Anche due bimbi e una bimba 
ricoverati in ospedale, stanno me 
glio. Molti genitori continuano, co 
mtinque. a non voler mandare i fi 
gli a scuola per paura di contagi. 

BARI — Non si sono avute, nelle 
ultime ore. segnalazioni di nuovi 


casi di meningite cerebro-spinale. 
Continua frattanto l’opera di dinfe- 
zione delle scuole del capoluogo e 
in provincia. L'Università è ancora 
chiusa e lo rimarrà fino a sabato. 

Sono sospese le lezioni anche negli 
istituti scolastici di ogni ordine o 
grado. A Brindisi, si è registrato un 
nuovo caso. Nelle province di Lec¬ 
ce, Foggia e Matera. la situazione 
è in via di normalizzazione. A San 
Vito dei Normanni, in provincia di 
Brindisi, è stato registrato un al¬ 
tro caso. In ospedale è stato infat¬ 
ti ricoverato un bimbo di cinque 
anni. A Foggia e provincia, molte 
farmacie hanno esaurito le scorte 
di sulfamidici. Le scuole rimarrai! 
no chiuse fino a lunedi. 

NICASTRO — Un caso di meningi¬ 
te cerebro spinale è stalo registrato 
nella frazione di Acquafredda di 
Sambiase. Antonio Rocca, di 10 an¬ 
ni. scolaro della quarta elementare, 
è stato ricoverato d’urgenza in ospc 
dale. Tutte le scuole di Sambiase 
sono state chiuse. Nella zona non 
si segnalano, per ora, altri colpiti. 

PESARO — Le scuole del comu 
ne di Tavullia, dopo i tre casi del 
morbo meningitico registrati nei 
giorni scorsi, sono ancora chiuse pct 
la disinfczione dei locali. 

Molte le richieste di sulfamidici 
■•he non hanno trovato soddisfazione 
aer mancanza del prezioso medici¬ 
nale. Nessun’altro caso è stato regi¬ 
strato in queste ultime ore. Sempre 
a Tavullia. invece, è esplosa una 
vera e propria epidemia di epatite 


virale: sono stati colpiti ben dodici 
bambini abitanti nelle frazioni di 
Belvedere e Rio Salso. 

LIVORNO — Le notizie dei casi 
di meningite registrati in molte cit¬ 
tà e regioni italiane hanno vivamente 
allarmato la popolazione di Livorno 

Un ragazzo di una scuola media 
superiore è stato colpito dal morbo 
nei giorni scorsi. L’ufficiale sanita¬ 
rio doti. Borbotta ha dichiarato che 
la situazione è sotto controllo, ma 
che. comunque, l’epidemia in atto 
in altre città non deve essere sotto 
valutata. Per questo è necessario 
curare attentamente i processi in 
(laminatori delle prime vie respi 
ratorie. 

FERRARA - Sei casi di menili 
gite cerebro spinale sono stati regi 
strati anche a Ferrara e provincia, 
nel giro degli ultimi quindici giorni 

L’ultimo in ordine di tempo è quel 
Io di un bimlxi di undici mesi ahi 
lante a Quartcsana. L’epidemia, .so 
condo le fonti ufficiali, è stata su 
bito bloccata da speciali misure prò 
filattiche, adottale in tutto il ter 
ritorio provinciale. 

BOLZANO — A Pineta di Laivos 
è stato segnalato un caso di mor 
ho meningitico. 

Il colpito è un bimbo di due anni, 
I.oris De Bernardo che è stato ri 
coverato nell'ospedale del capofilo 
go. Le persone clic sono venute in 
contatto col piccolo sono state sot 
toposte a misure profilattiche pre 
ventive. 


A casa i due possidenti sequestrati dai banditi sardi 


Li hanno liberati per venti milioni 


ESPLODE (JNA fabbrica 



CHICAGO — Una serie dì esplosioni, un in¬ 
cendio, poi un boato: un intero stabilimento raso 
al suolo alle luci dell'alba. Le vittime del pau¬ 
roso crollo sono state cinque (Ire erano vigili 
del fuoco) e settantacinque i feriti. Non è escluso 
che sotto le macerie si trovino ancora delle vit¬ 
time: I vigili del fuoco stanno lavorando feb¬ 
brilmente per accertarlo. Lo stabilimento — una 
costruzione in mattoni di due piani — serviva 
per la lavorazione di carni insaccate. Le cause 
del disastro non sono state ancora accertate. Le 
prime testimonianze hanno permesso di accer¬ 
tare che le esplosioni che hanno provocato il 


crollo si sono susseguite a intervalli quasi reg» 
lari: ta più violenta — quella che ha provocato 
il crollo del tetto — si è verificata mentre i 
pompieri erano già sul posto e stavano tentando 
di mettere in salvo decine di operai che si erano 
raccolti sulla sommità dell'edificio per sfuggire 
alle fiamme. Questa esplosione è stata cosi vio¬ 
lenta che una trentina di persone sono state let¬ 
teralmente scagliate in aria. 

NELLA TELEFOTO: un vìgile ferito durante 
l'opera di soccorso viene aiutalo da un suo 
compagno. 


Sempre in grotta 
ma trattati bene 


Il denaro per il riscatto dairuomo che scampò 
all'agguato? > Le lunghe trattative - Ridotto 
l’enorme prezzo richiesto in precedenza 


Dalla nastra redazione 

CAGLIARI. 8. 

Il dott. Domenico Canotto e 
il dott. Ennio Papandrea. medi¬ 
co condotto e veterinario di 
Bortigali. sono stati liberati dai 
banditi dopo 8 giorni di prigio¬ 
nia. Da alcune ore i due profes¬ 
sionisti sono rientrati in fami 
glia e possono stare finalmente 
tranquilli. Finiti i primi interro¬ 
gatori degli inquirenti, termi¬ 
nati gli incontri con i giornalisti 
e gli inviati della radio televi¬ 
sione. hanno potuto riabbraccia¬ 
re mogli e figli. 

Naturalmente sia il dott. Ca- 
netto che il dott Papandrea. p-.-r 
rientrare in paese sani e salvi 
hanno dovuto pagare un forte 
riscatto. Non i cento milioni ri¬ 
chiesti in un primo memento ma 
molto meno: si dice dieci mi¬ 
lioni a testa. Pare che a risol¬ 
vere la questione sia interve¬ 
nuto. con un prestito, il sinda¬ 
co farmacista dott. Cuccuru. 
ovvero il pesce prostri sfuggito 
alla cattura nella notte tra il 
30 e il 31 gennaio. I contatti 
con i parenti dei prigionieri, a 
quanto pare, furono stabiliti 
quasi subito. Gli emissari si in¬ 
contravano in luoghi segreti e. 
dopo una ridda di proposte e 
controproposte, solo ieri sono 
giunti all'accordo definitivo. In¬ 
fatti. proprio ieri sera è stata 
consegnata l'ultima rata ai ban¬ 
diti. 

Una volta versati i venti mi¬ 
lioni complessivi, chiesti e otte¬ 
nuti per la liberazione degli 
ostaggi, i fuorilegge hanno ini¬ 
ziato l'operazione di sgancia¬ 
mento seguendo una tecnica or¬ 
mai ben collaudata. Alle 20.30 
di ieri. Canotto e Papandrea 
sono stati fatti salire a cavallo 
e condotti lontano della grotta 
dove i banditi li avevano co¬ 
stretti per diversi giorni. La 
marcia è durata molte ore. I 
due non sono in grado di sta¬ 
bilire l'itinerario: erano stati 
bendati. Ad un certo punto, 
il capo li ha fatti scendere di 
cavallo e ha indicato loro una 
strada: < Ecco, laggiù c'è il bi¬ 
vio di Oniferi. Potete andare ». 
Non c'erano più dubbi: da quel 
momento potei ano considerarsi 
liberi. L’orologio segnava le 
quattro e venti. 

Una comera di passaggio fi 
ha poi raccolti e condotti ad una 
vicina caserma dei carabinieri. 
« Mi troraro a circa 5M) metri 
dal bivio di Omjeri — ha rac¬ 
contato l’autista della corriera. 
Giovanni Tanda — quando, alle 
5.30 ko intravisto due nomini 


che mi facevano cenno di fer¬ 
mare. Per un momento ho pen¬ 
sato al pappio. Poi ho frenato 
e ho aperto il finestrino. Uno 
dei due mi ha detto se la cor¬ 
riera era diretta a Macomer. Se 
si chiedevano tiri passaggio fino 
a Boriinoti. Ho capito subito 
che si trattava dei sequestrati. 
Li ho fatti salire per condurli 
alla stazione dei carabinieri ». 
« Sottostante fossero malri¬ 
dotti — ha continuato a sua 
w»lta il fattorino della corriera. 
Gianfranco Rullo — hanno tro 
vato la forza di dire qualche 
parola. Il dott. Concito si lamen 
tara a causa di un dolore alla 
spalla. Credo sia caduto mentre 
saltava un costone, durante la 
marcia ». 

E' vero: i due professionisti 
non "=ono sempre stati nello stes¬ 
so posto. * Ci spostavamo con¬ 
tinuamente — ha detto il dottor 
Canetto — sempre bendati. Per 
esempio, la notte del sequestro, 
prima ci hanno fatto marciare 
a cavallo, poi a piedi. Poi siamo 
finiti in un posto chiuso: non 
so Ime se tosse una capanna 
o una casetta. Alcune ore di 
riposo e di nuovo in cammino, 
stavolta attraverso un bosco 
Infine, d rifugio tra t monti, in 
una grolla. Vi siamo rimasti si¬ 
no allo liberazione ». 

Il dott. Papandrea. confer¬ 
mando le dichiarazioni del com 
pagno di prigionia, ha assicura¬ 
to che il trattamento è stato 
ottimo: € Gli uomini incaricati 
della .sorveglianza ri dissero su¬ 
bito di non temere per la nostra 
vita Era solo questione di sol¬ 
di Piuttosto sembravano assai 
contrariati. Ad un certo momen¬ 
to. spiegarono anche d motiro 
della loro insoddisfazione: non 
craramo noi le vittime desi¬ 
gnate. ma un'altra persona ». 

Il dott. Papandrea non ha fat¬ 
to ;1 nome, però è chiaro che 
i ‘ei fuorilegge. la notte del 30 
gennaio, ckr. et ano sequestrare il 
sindaco di Bortigali quel dottor 
Cuccuru che è uno dei più ricchi 
agrari sardi: non riuscirono nel 
l'intento, ed allora ripiegarono 
su due pesci piccoli, appunto il 
medico condotto ed il velcri 
nano. 

ì contatti con i parenti delle 
vittime sono iniziati quasi subi¬ 
to Solo dopo il terzo incontro, 
pagato il riscatto, è avvenuta la 
liberazione. Alle 16.15 di oggi, 
con la barba lunga e gli abiti 
infangati, i due hanno potuto 
festeggiare, assieme a parenti 
e amici, il ritorno a casa. 

Giuseppe Podda 


Vale solo 
750 dollari 
il titolo di 
miss Costa 



AUSTRALIA — E' sfata nomi¬ 
nata miss costa occidentale 
australiana per il 1968. Si chia¬ 
ma Susan Long, ha 17 anni • 
l'elezione le ha permesso di 
vincere un trofeo e 750 dollari 
australiani 






I pÀdÌÌìèììai c r\ Dopodomani il febbraio dalle ore 15 

j__|963 ^ Corso mascherato di apertura 



VIAREGGIO 

CARNEVALE 

1968 - 


*»**%*»**% l %*«*«*»*»*»*»*»*^^ 35 













PAG. 6 / rama 


l'Unità / venerdì 9 febbraio 1968 


La prima ragione deità sciagura: ie condisioni di vita e di lavoro spesso inumane 


Tutto 
crollava 
mi sono 
salvato 
fuggendo\ 


La doppia giornata dell’edile : 
8 ore in cantiere 8 sui treni 

Dopo il lungo viaggio il lavoro allo sbaraglio, senza protezioni, con ritmi assillanti — Nel 1967 gli incidenti gravissimi sono stati 1296 (quattro 
mortali) — Quest*anno già 10 le vittime — Sui posti di lavoro condizioni igieniche disastrose: 2500 focolai di infezione — Il ministero ha convo¬ 
cato una riunione stamane dopo la decisa presa di posizione dei sindacati — Solo otto ispettori per i cantieri e le cave di tutta la provincia 


A ventiquattro ore dalla scia- 
gura di Carni*) di Mare, a La- 
diapoli. d ministero del Lavoro 
si è fatto* vivo. Dopo la decisa 
presa di posizione dei tre sin¬ 
dacati, ha convocato per quest i 
mattina, dH'Ispettorato. un in¬ 


contro per prendere in esame la 
situazione dopo il ripetersi degli 
infortuni mortali nei cantieri 
edili. In questi primi giorni del 
1968. già dieci operai hanno per¬ 
duto la vita sul lavoro e quasi 
tutti erano edili. Innumerevoli. 
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Raniero Papalini, in ospedale: è riuscito a sfuggire alla morie 
In cantiere. 


La protesta di lunedì all'Esedra 


Parleranno Cianca 
Ravizza e Rufino 


In risposta al continuo ripetersi degli omicidi bianchi nei 
cantieri, per condizioni di vita più umane, gli edili romani 
scendono in sciopero lunedi dalle 12 in poi. Ira protesta è stata 
indetta unitariamente dai tre sindacati provinciali della cate¬ 
goria. In piazza dell'Esedra, alle 14. si svolgerà una grande 
manifestazione nel corso della quale parleranno i segretari 
generali della FILLEA-CGIL Claudio Cianca, della FILCA-CISL 
Stelvio Ravizza e della FE.NEAL-UIL Luciano Rufino. 

In seguito alle sciagure nei cantieri edili romani si sono 
riunite ieri mattina congiuntamente anche le segreterie nazionali 
delle Federazioni, che hanno deciso di chiedere un incontro col 
ministro del Lavoro. In un comunicato i tre sindacati nazio 
nah <r denunciano le gravi responsabilità che devono essere 
imputate a molti costruttori orlili per le rqietute inadempienze 
connesse alla inosservanza delle norme antinfortunistiche e sol 
lecitane gli organi preposti alla vigilanza a intensificare la loro 
azione di controllo e repressiva nei confronti delle ditte ina 
deinpienti ». 


poi. gli infortuni gravi. 

Lo scorso anno gli edili ri¬ 
masti uccisi nei cantieri (secon¬ 
do un dato, che è però limitati¬ 
vo) furono quattro, gli infortuni 
gravi, con un referto iniziale 
superiore a 20 giorni, sono stati 
ben 1.29G con una media di du¬ 
rata dell'infortunio di 45 giorni. 
Ma questi dati si riferiscono 
soltanto a 42 000 edili, quanti 
erano nel 1967 gli iscritti alla 
Cassa Edile, mentre la massa 
degli operai del settore oscilla 
fra le 60 e le 70 000 unità. 

Molte ditte per aumentare an¬ 
cora ì loro profitti, evadono la 
Cassa edile, questa conquista 
dei lavoratori del settore che 
integra la loro assistenza E 
l’impresa * E.R.REA ». dalla 
quale dipendevano i tre edili 
uccisi nel crollo di Ladispoli. è 
una di queste. 

La morte, l'infortunio, è sem¬ 
pre m agguato nei cantieri edili. 
Questa è la regola. la regola del 
padrone. Può apparire questa 
una frase forzata, esagerata. 
Ma basta entrare m un cantie¬ 
re. osservare gli operai al lavo¬ 
ro e anche durante la breve so¬ 
sta. parlare con loro per ren¬ 
dersi conto di quanto sia reale, 
sia vera questa incivile situa¬ 
zione. 

La Fillea-CGIL. da alcune set¬ 
timane. sta svolgendo un’inchle- 
sta-referendum nei cantieri: 
centinaia di moduli, riempiti con 
calligrafia malferma degli edili, 
giungono ogni giorno al sindaca¬ 
to. Il quadro, ormai, è quasi 
completo. Gli edili denunciano 
la mancanza di opere di prote¬ 
zione durante i lavori negli sea 
vi. sulle impalcature e l'inosser¬ 
vanza sistematica delle norme 
antifortunistiche. E. soprattuto. 


denunciano una condizione di 
vita inumana, fuori e dentro i 
cantieri. 

Molti edili, la stragrande mag¬ 
gioranza. quando giungono al 
lavoro hanno già sostenuto una 
giornata di fatica: ore e ore sul 


Sospeso lo sciopero 

Inchiesta 
al Civis 


I 400 studenti, ospiti del 
Civis, hanno deciso ieri sera 
di sospendere lo sciopero del¬ 
la fame che stavano attuan¬ 
do. Come è noto gli studenti, 
dopo la morte del loro com¬ 
pagno di studi Vincenzo Bot¬ 
tiglieri, hanno chiesto l'inter¬ 
vento del direttore del Civis 
per protestare contro l'ineffi¬ 
cienza del servizio sanitario, 
nonché per altri problemi, co¬ 
ma quello del vitto. Gli studen 
ti hanno deciso di sospendere 
lo sciopero della fame poiché 
l’on. Scaglia, che è il presi¬ 
dente dell'organizzazione, ha 
promesso di incontrarsi con 
gli studenti e di far luce sul¬ 
le deficienze dei servizi. Dal 
canto suo il ministro Mariot- 
ti ha ordinato una severa in¬ 
chiesta perché « sia fatta pie¬ 
na luce sul grave caso (la mor¬ 
te appunto del giovane Botti¬ 
glieri) 


L’impresa costruttrice non era iscritta alla Cassa edili 

Nemmeno l'assegno di morte 

» '• i • \ 

alle famiglie dei tre edili 

Nella notte il titolare della ditta e l’assistente ai lavori si sono presentati ai carabinieri: « Siamo fuggiti per 
lo choc... Non sappiamo come possa essere accaduto .- Bloccati i lavori in attesa della conclusione della perizia 


Sono stati sospesi i lavori 
nel cantiere della morte. Do¬ 
po il crollo di una casa in co¬ 
struzione. dopo la morte di 
tre edili travolti dalle mace¬ 
rie, il pretore di Civitavec¬ 
chia ha decido di bloccare i 
lavori di costruzione per le 
altre IO villette, sul litorale 
di Ladispoli, in attesa che una 
commissione di periti, da lui 
nominata, stabilisca le cause 
del crollo e controlli anche lo 


stato In cui si trovano le altre 
costruzioni. 

Da questa perizia dipende 
anche l’azione penale che il 
pretore dovrà compiere, con¬ 
tro 1 responsabili della scia¬ 
gura: l’altra notte, alla sta¬ 
zione dei carabinieri di Cer- 
veteri, si sono presentati il 
direttore dell'impresa costrut¬ 
trice (la « E.R. Rea », con se¬ 
de in viale delle Milizie 54) 
l’ing. Antonio Rea e l’assisten¬ 
te ai lavori. Vilfrido Pagnoni. 


Un piano di emergenza 
per fronteggiare 
le malattie infettive 


Le notizie che Giungono «folle borgate sul continuo au- - 
mento delle malattie infettive destano profonde preoccu Z 
paltoni e pongono inquietanti interrogativi. La meningite ha “ 
colpito le zone più depresse della città: questi fatti c i de- — 
tono far riflettere e ci devono impegnare a trovare una Z 
soluzione ai problemi sanitari più acuti prima che sia troppo — 
tardi, prima che le condizioni in cui vi cono migliaia di fa- Z 
miplie di baraccati mietono altre vittime, specie fra la popo- • 
lozione infantile. - 

Migliaia di famiglie di lavoratori sono tenute ancora lon • 
tane dalla civiltà, sono costrette ad accamparsi ai margini - 
delta città in condizioni primitive: prive di ogni conforto. “ 
di ogni servizio, pnre di acqua potabile (in na Collanna si — 
usa solo l'acqua dei fossi), prive di ogni elementare servizio • 
igienico. Chi tire in queste condizioni è sottoposto ogni 2 
giorno alla minaccia di restare vittima dei microbi e dei virus - 
Il tifo colpisce un numero sempre più grande di romani. " 
La causa è presto individuabile: basti pensare allapprorvì - » 

planamento idrico di Dragona e di La Rustica con pozzi tri- — 
rettati a pochi metri dai pozzi neri: basta pensare a età ~ 
che avviene a Fregene e in tutte le zone costiere e come — 
sono organizzati i canali di scolo dei rifiuti a San Basilio. Z 
ad Aguzzano, ad Ostia Antica — 

Ma la malattia che ha subito il maggior incremento è stata Z 
l'epatite virale. Sei 1961 si sono avuti infatti 1216 casi, nel “ 
I960 1511; nel 1967 i casi sono stati 3.621; nel breve giro di - 
tre anni l'epatite nrale si è triplicata. Z 

Elevato è anche il numero dei colpiti da difterite: nel — 
1966 i casi accertati sono stari 2u0. Z 

La mortalità infantile colpisce alcuni quartieri fino al 56 — 

per cento. Z 

Roma, in poche parole, si trova ai primi posti, in campo “ 
nazionale, per la frequenza delle più comuni malattie tn - 
fettive. Z 

Per fronteggiare questa disastrosa situazione occorre ot - 

tuare subito un piano di profilassi. Le misure da prendere Z 
sono le seguenti; “ 

a) controllo delle condizioni igienico sanitarie del centro • 
storico e dei 57 insediamenti malsani che esistono nella nostra Z 
città; b) controllo delle fonti di infezione; c) disin/ezione e — 
disinfestazione deali ambienti sovraffollati, delle abitazioni Z 

malsane, delle marrane e dei terreni contaminati; di mfer- ” 
vento dei servizi comunali: condotte, servizio scolastico, ser- ~ 
rizio di medicina preventiva, centro epidemiologico con mezzi Z 
mobili nelle borgate e nei borghetti; e) demolire i baracca- » 
menti e trasferire in alloggi civili i cittadini che virano da Z 
troppo tempo in condizioni di subcirilfó. — 

Dopo la protesta dei cittadini delle borgate e dei borghetti - 
in Campidoglio si sa che il Comune sarebbe orientato ad ac- Z 
qutslare 500 appartamenti per un parziale risanamento delle - 
zone malsane. Questo provvedimento è del tutto insufficiente a Z 
fronteggiare la gravissima situazione. Occorre un intervento 2 
radicale c globale se si vuole cera mente tutelare la salute di — 
lutti i cittadini, anche di quelli che sono costretti a vivere ai * 
«argini della città. - 

Roberto Javicoli z 


a Siamo fuggiti dal cantiere 
per lo choc... » hanno detto i 
due. « il crollo non sappiamo 
come possa essere avvenuto, 
non riusciamo a spiegarcelo ». 

Erano le 11,30 di merco¬ 
ledì quando è avvenuto il di¬ 
sastro. Raniero Papalini, l’edi¬ 
le di 29 anni, sfuggito per un 
soffio al crollo, e ricoverato al 
San Camillo per la frattura 
di una gamba, ha potuto bre¬ 
vemente ricostruire per gli in¬ 
quirenti quei tragici momenti, 
n E’ stato terribile, d’improv¬ 
viso ci è venuto tutto addosso, 
sono scappato, poi ho sentito 
un dolore e sono svenuto... mi 
sono ritrovato qui ». 

Nel momento del crollo, 
quando i pilastri della villetta 
in costnazione, fatti più di 
sabbia che di cemento armato, 
hanno ceduto, vi erano cinque 
operai nella palazzina: Ranie¬ 
ro Papalini, il fratello Rodol¬ 
fo. che adesso è ricoverato In 
fin di vita al San Camillo, e 
poi Angelo Pilotti di 47 anni. 
Michele Calone di 33 anni e 
Antonio Basile di 51 anni. Tut¬ 
ti e tre sono morti, massacra¬ 
ti dalle travi, dai tondini di 
ferro, dalle macerie. 

Le loro famiglie non avran¬ 
no neanche Rassegno « di mor¬ 
te ». L’impresa per cui lavo¬ 
ravano infatti dal 1965 non era 
più iscritta alla Cassa edile: 
così, alle mogli, ai bimbi dei 
tre uccisi, non potrà essere 
versata neanche quella mo¬ 
desta cifra che di solito viene 
corrisposta dalla Cassa edile 
in questi tragici casi. Anche 
questo dà l’idea dello sfrutta¬ 
mento. delle condizioni, in cui 
lavorano quasi tutti gli edili. 

Certo bisogna stabilire in¬ 
nanzi tutto se il crollo è avve¬ 
nuto perché erano stati impie¬ 
gati materiali scadenti, biso¬ 
gna accertare se nel cantiere 
erano state disposte le misu¬ 
re antinfortunistiche. ■ E’ sta¬ 
ta una strage, un delitto... per 
guadagnare di più... il cemen¬ 
to armato che adoperavano si 
sgretola tra le mani.. ». han¬ 
no urlato gli altri operai, men¬ 
tre ^cavavano tra le mace¬ 
rie per recuperare i corpi dei 
loro compagni sepolti. Una 
strage per cui i responsabili 
debbono pagare. 


Rinviato 
il dibattito 
sui Vietnam 

Il dibattito sul tema « Il punto 
sul Vietnam », che doveva aver 
luogo questa sera alla Casa del¬ 
la Cultura, è stato rinviato a 
causa deH’mdisposizione di uno 
dei partecipanti. Il confronto 
di opinioni, promosso dalle rivi¬ 
ste < Rinascita ». « Mondo nuo¬ 
vo *. « Argomenti socialisti » e 
« Settegiorni », si terrà la pros¬ 
sima settimana, in un giorno «la 
stabilirsi. 


Utilitaria sulla via Brava: due morti 

S*abbatte contro il camion 
appena uscita dalla curva 





Due giovani sono morti stra¬ 
ziati dalle lamiere della utili¬ 
taria su «mi viaggiavano, che 
si è andata a fracassare cen¬ 
tro un camion che sopraggiun¬ 
geva dalla direzione opposta: 
le vittime sono Alfredo Peco¬ 
raro, di 21 anni, e Nello Riga- 
nelli, di 18, entrambi abitanti 
in via dei Gonzaga. La scia¬ 
gura è avvenuta ieri mattina 
in via di Brava all’altezza del 
decimo chilometro della via 


Aurelia: la 500 su cui viaggia¬ 
vano i due ha abbordato a 
forte velocità una curva a go¬ 
mito ed il conducente, Alfre¬ 
do Pecoraro, non è riuscito a 
tenere il controllo della vettu¬ 
ra la quale, dopo alcuni sban¬ 
damenti, è andata a schiantar¬ 
si contro il muso di un ca¬ 
mion che sopraggiungeva in 
quel momento. Nello Riga- 
nelll, subito trasportato allo 
ospedale S. Camillo, è apirato 


durante il tragitto, mentre 11 
P«!Coraro è deceduto «al col;*»: 
il suo corpo, imprigionato tra 
le lamiere contorte della 500 
distrutta, è stato estratto dai 
vigili del fuoco soltanto dopo 
tre ore di lavoro. 

NELLA FOTO: un'immagine 
della tremenda sciagura in cui 
la 500 con i due giovani a 
bordo si è schiantata contro 
il camion. 


treni, sugli autobus, sui tram e 
poi lunghi tratti di strada a pie¬ 
di. Vengono dai pae-i della pro¬ 
vincia e. s[*-sso. anche dalle 
province vicine. Si alzano alle 
3.30 del mattino [**r essere nel 
cantiere alle 7.30 Tornano a ca¬ 
sa alle 10, alle 11 di sera. «Ve¬ 
do soltanto i bambini, alla do¬ 
menica... » Da punte di 8 ore 
trascorse ogni giorno sui mez¬ 
zi di trasjKirto si arriva ad lina 
media di 3 4 ore al giorno per 
tutta la categoria. 

Anche i tre edili ucci-a n-1 
cantiere di Ladispoli non sfuggi¬ 
vano a questa regola. Si alza- 
vano alle 5 del matitno. nelle 
loro case alla periferia «Iella ot 
tà. j>er essere in temi*) alla sta 
zinne. i>er arrivare a Ladispoli 
e per noi affrontare a piedi la 
lunga strada «lai paese ai villini 
in costruzione a Campo di Mare. 

Già logorato, già st moo dun¬ 
que. il murato-e si presenta al 
lavoro E qui trova due padre 
nr il titolare della ditti e il 
« cottimista ». Era cosi anche 
per i tre di Ladispoli. 

Ecco perchè i sindacati hanno 
posto la rivendicazione «Iella 
« settimana corta ». per permet¬ 
tere all'operaio di riposare il sa¬ 
bato e la domenica. La « setti¬ 
mana corta ». la line del eotti- 
tnismo (gli appalti e i snbap 
palli sono proibiti per legge), il 
rispetto dei contratto e i versa 
menti alla Cassa Edile, saranno 
rivendicazioni al centro «Iella 
protesta e dello sciopero di lu- 
ne il. 

Nei cantieri non ci sono doc¬ 
ce. non c'è la mensa, non ci 
sono s|*>gliatoi. non c'è molto 
spesso l'ac«iua potabile e il ga 
binetto di tiecenza è quasi sem¬ 
pre soltanto una buca nel ter¬ 
reno. Ci sono 2.500 cantieri edili 
soltanto in città. Ebbene costi¬ 
tuiscono 2 500 focolai di infe¬ 
zione. Anche così, rendendo be¬ 
stiale. insomma, la vita degli 
edili nei cantieri, i costruttori 
violano il contratto. 

Stamane, neH'lrv'-ontro che il 
ministero ha convocato all'Ispet¬ 
torato. 1.sindacati denunceranno 
questa inaccettabile condizione 
operaia, che ha potuto verifi¬ 
carsi e sempre più aggravarsi, 
per l'inefficacia degli organismi 
che dovrebbero vigilare e far ri¬ 
spettare le leggi e soprattutto 
per le scelte politiche in favo¬ 
re dei costruttori, dei padroni, 
che caratterizzano l'orientamen¬ 
to di questi enti come quello del 
governo. 

E’ l’ispettorato del Lavoro che 
dovrebbe vigilare sulle con«iizio- 
ni di vita e di lavoro nei cantie¬ 
ri. Ma è una impresa impossi¬ 
bile, anche se ne esistesse la 
volontà e l'indirizzo, in quanto 
per la provincia di Roma, ad¬ 
detti a controllare migliaia di 
cantieri, centinaia di cave e la 
installazione di impianti sono 
appena otto persone! 

Siamo decisi a trxxhficaro que¬ 
sto stato oi cose, affermano 
«xmeordi i sindacati. Gli orga¬ 
nismi di controllo debbono es¬ 
sere i*>tenziati. le pone ai tra 
sgressori diventare piu severe 
e. come a Milano, a Genova, 
a Torino, anche a squatlre spe 
ciati di vigili urbani va affidato 
il controllo nei cantieri. 

La vita degli edili può diven 
tare più umana, i pericoli sul 
lavoro debbono essere allonta¬ 
nati, ridotti al minimo. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione è convocalo per 
lunedi 12 alle 9,30. ZONA AP- 
PIA: Alberane, ore 20. prose¬ 
cuzione attivo zona. ZONA CA¬ 
SCINA PRENESTINA: presso 
la sezione Cenfocelle, ore 19,30, 
segreteria zona e segretari di 
sezione con De Vito. DIRETTI¬ 
VI: Postelegrafonici in sezione 
alle ore 18; Lanuvio, ore 19, 
Faggiolo e Fredduzzi; Tiburti- 
no III, ore 19,30, Ciufflni. ZONA 
MARE: presso la sezione Ostia 
Lido riunione comitato zona Ma¬ 
re alle ore 18,30, sono convo 
cali i responsabili elettorali, 
scrutatori e responsabili di li 
sta e gli Amici dell'Unità con 
Claudio Verdini. ASSEMBLEE: 
Macao Statali, ore 17, assem¬ 
blea Finanziari con Scipioni; 
Portonaccio, ore 19,30, Favelli; 
Monfecompatri, ore 18, Cesaro¬ 
no Porfuense Parrocchietta, 
ore 19.30, con D'Onofrio; Ponte 
Milvio, ore 20,30, con F. Vitati; 
Frascati, ore 18,30, Lelli; Tibur- 
tino III, ore 14,30, assemblea 
donne con Colombini. CONVE¬ 
GNO OPERAIO: Questa sera, 
alle 19,30, presso la sezione Ti- 
burfina si terrà un convegno 
operaio di quartiere, interver¬ 
rà il compagno Di Giulio. CAM- 
PITELLI: lunedi 12 alle 19, so¬ 
no convocati presso la sezione 
Campiteli! I compagni membri 
delle commissioni comunali e 
tributi locali con Della Seta. 


Dibattito 
con Pajetta 
su SIFAR e 0NMI 

Questa sera presso la sez-one 
del PCI di y.-ite Verde Vec- 
chio (via Sprovieri 8) si terrà 
un dibattito sul tema : « Quello 
che la DC vuole nascondere «lai 
SIFAR all’ONMI ». Interverrà il 
compagno Gian Carlo Paletta 
dell'ufficio politico del PCI. 


« Il Tempo » sulla sciagura 

Una vergognai 

(Tre operai uccisi} \ 

\ p er un tragico e rrore j \ 

Jj Altri dut f«fili • Stcondo i dirigenti de» lavori avrebbe dovuto ttttrt ridormalo I I 

■ j un altro villino • tn quttlo crollato I* cnl«u tr* «tati tatti il qiorno pruna Se 1 j 


vara dichiarazioni dal Prafatto Adan 


Seppure di fronte alle ha 
re di tre olierai caduti sul 
lavoro i redattori del Temi*) 
sanno fermarsi nel loro me 
stiere di servitori ilei pa 
druni Ieri, nel meschino ten 
latini ih coprire i respnn 
sabih del luttuoso crollo ih 
Campo di Mare, hanno ver 
rato ih insinuare che gli 
operai so no rimasti vittime 
ih un errore da loro stessi 
compiuto. Il Tempo, unico 
fra i quotidiani italiani, ha 
infatti scritto che gli operai 
hanno sbagliato villino e si 
so no messi a smantellare le 
armature di una costruzione 
dove la « colata di cemento 
era stata fatta soltanto il 
giorno prima ». L'equivoco 

— scrive ancora il Temi*) 

— « potrebbe essere avventi 
to durante l'avvicendarsi fra 
le squadre che lavorano in 
orgii edificio ». 


la icuQura e accaduta a Certeterl 


l.a volgare insinuazione che 
i redattoli del Temi*) «limi 
zana a nome dei t respon 
saloli dei lavorìi, e i Ionio 
rasamente smentita dai fot 
ti In tutta la zona min un 
solo villino era pronto per 
lo smantellamento delle ar¬ 
mature: nessun equnneo po 
leva infatti sorgere. E qttv 
sto non lo affermiamo noi 
ma tutte le autorità che. 
dopo la sciagura, si sono re 
cote sul posto. (ili stessi in¬ 
quirenti hanno definito * as¬ 
surdo » la tesi sostenuta dal 
Temi*). 

Cosa dire ih fi ante a que 
sto criminoso atteggiamento 
ilei quotidiano ih piazza Co 
Innna'f E' tristo ledere dei 
ammalisi i che per assidi 
rar si Io stipendio mensile del 
padrone, sono costretti per¬ 
sino a infarinare la memo 
ria di tre aiterai 


Programmazione 

I lavori del Comitato regionale della CGIL 

SUPERARE 
I RITARDI 

Sottolineata la rilevanza della lotta 
per le pensioni e la riforma della 
previdenza sociale 


1 temi «Iella programmazione 
iionomiLa in rapporto alle mi 
ziative del movimento MiidjcaJe 
e delle lotte dei lavoratori sono 
stali al eentro dei lavori del 
Comitato regionale della CGIL 
riunitosi ieri, presente il coni 
pagno Rinaldo Scheda. 

\ i e stata una relazione in 
troduttiva che il compagno Giu¬ 
liano Angelini ha svolto a nome 
della segreteria regionale e vi 
e .stato un ampio dibatito nel 
corso dej quale sono intervenuti, 
oltre al compagno Scheda, i com¬ 
pagni Marchi (Viterbo). Di Toro 
(Roma). Sigino (ferrovieri). 
G.unti (Roma). Michelangeli 
i liuti). Pochetti (segretario re 
glena 'et. Fiochi (Roma) 

('no degli elementi sottolinea 
ti con pai forza nel corso della 
di'cussione e stata la consta 
t.i/ionc* che il costo dello svi 
iap.x» economico regionale in 
atto viene fatto pagare ai la 
voratori attraverso una i>ervi 
tace resistenza alle piu gui-i fj 
tate richieste di miglioramenti 
salariali, attraverso la Uisoctu 
lezione e con il contenimento 
della sposa i*-r le attrezzature 
tiv ih. 

Co:itemi*»raneamente e stato 
nicsso m luce che se. «u! p.ano 
degli studi e della elaborazione 
delle linee di uno svluppo re¬ 
gionale equilibrato, vi sino sta 
te da più parti prese di posizione 
int«-ressant| e convergenze* con 
le ito-iz.oru dei sindacati, nella 
pratica i rilevanti r,tardi rc-g. 
strati nella elaborazione del 
piano e La mancanza da parte 
di certe forze della volontà po 
litica necessaria hanno fatto si 
che continuassero a prevalere le 
scelte del padronato. 

Da queste con siderazioni si 
ricava. la esigenza di un ri 
lancio delle imzative delle or 
gamzznzram sindacali per una 
lotta che tenda ad influire po 
salvamente filila rapid.ta dei 


lavori del (’omit.i'o ri gioiti- 
«Iella programmazione economi 
ca. .sulla «lemocratu ita del'e 
.sc»4te e sulla loro reali/azziune 
I Non solo. indis|K-ns.ihiIe appaie 
un rafforzamento della hattagl a 
salariale e contrattuale* altra 
verso lotte articolate che !*>' 
sano raggiungere tuttavia an 
che momenti «li coordinamento 
e di unificazione. Uno «lei pio 
biconi più urgenti appare, in «pu 
sto quadro, la presenza di zone 
salariali diverse, in cui 'tzm 
presen'i squilibri molto gravi 
«orile quelli che si registrano 
nella zona di Litui,ì iisjh-tto a 
Roma 

Un «litro .i s|k ito fieli.) batta 
glia smrtara'e dovrà rig lardar» 
la lotta negro la doo ■< opi/io 
ne lo't i «he investi- mi;i- aro 
le fo’-ze espulse «lai se- <r< a 
g r > olo e il si '(,)>-,■ «-|,| / 

Un attenzione pari.co't e e 
'‘ata dethrata al p-obi«uii ue!> 
jMii-oiu «• delia ,s (ir•-// i -o 
c tale Si tratta — e st p,, r > 
v.ìto — di un proh'»-r i «he 
ne! 1 ,) fa-e attuale .Hq.l.-’.t un 
grandissimo anzi fondanu uia'e. 
rilievo. Ed è marien Ss.bi.e < he 
p r oprio per 1 rg( nza e ic gru 
v fa ilei p'obìe na. I g.ot run 
non abbia noco-a convo^a-o le 
Confederazioni per se ozi.ere 
riserve ed arrivare a eont l-idere 
una verituza «do o-mai non è 
pii «o-ten i -o’r» «la; pcns'o 
nat- mi da ti.**i i Ir.o-a’o—’ 
ari 

Il Com t i‘o ni' o-i,«'c dr',> 
CGIL ha impegnato t i*te l< r,*o 
nr.o o'gan-zzaz om n-ov ne-ali e 
di rategoua a pr<>m «ove-e m 
sierre aIV altre o gan zzar o-ff 
sindacali, iniziative che coril- 
‘uiscano una pm«s.one nei co*»- 
frotV' dellajtorta governativa 
So «ara necescar o -- « s - afo 
preci-ato — saranno p-oclamaM 
anche «copo-u da narie di «In 
gole orgin zzi/uru territoriali 
1 e d ca'egor-1 


In programma domenica 


Sangue al Vietnam: 

iniziative unitarie 


Ira raccolta di sangue per il 
popolo vietnamita e per gli eroi 
ci combattenti del FXL prose¬ 
gue con rinnovato slancio a Ro¬ 
ma. Alle numerose iniziative 
pre.se nelle settimane scorse dai 
comitati unitari sorti in quasi 
tutti i quartieri e rioni della 
città, .se ne aggiungono altre 
programma per t prossimi 
giorni. Le notizie ciie giungono 
dal Vietnam rendono quanto mai 
necessaria la mobilitazione dei 
democratici italiani per racco¬ 
gliere e inviare plasma alle 
martoriate popolazioni del Viet¬ 
nam. Anche una goccia di san¬ 


gue può salvare la vita di un 
combattente vietnamita, di un 
ferito dalle bombe americane 
Domenica mattina un gruppo 
di cittadini della rana dell'EUR 
si recherà al centro tra-furio 
naie dell'ospedale S. Eugenio 
per donare il sangue. Nella 
zona Portuense dove, nelle set 
timane scorse, venne organiz¬ 
zata una raccolta di «rangue fra 
la popolazione. d«wr>cnica. alle 
ore 9, è annunciato un con¬ 
centramento di cittadini in lar¬ 
go Ravizza: «la qui i donatori 
si recheranno in corteo aIl'o*pft- 
dale S. Camillo, per sottoporsi 
a trasfusioni. 
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Si allarga lo scandalo dell’ONMI dopo Varresto dì Petrucci e l’incriminazione del notabile de Ponti 


Sequestrati i fascicoli della gestione Cioccetti 

Suor Flaviana interrogata 


Dopo una settimana di occupazione 
il movimento si estende e si articola 
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Università: nuove forme di lotta 

Durante l'assemblea di Fisica prospettati diversi metodi di protesta — Occupata anche scienze poli¬ 
tiche — Le altre riunioni nelle facoltà occupate — Una lettera aperta dell'architetto Zevi al Rettore 


Durante l'assemblea di ieri a 
fisica, si è parlato molto del¬ 
le prospettive alla lotta che 
universitari e docenti conducono 
per il rinnovamento della uni¬ 
versità italiana. Si è discusso 
molto della situazione della fa¬ 
coltà. della strategia per por¬ 
tare il movimento rivendicativo 


Chiarezza 

di 

obiettivi 


A LCUNI giornali di lla ca¬ 
vitale stanno montando 
una violenta campagna con¬ 
tro il movimento di occu¬ 
pazione dell'Università di 
Roma. L'organo della De 
mocrazia Cristiana giunge 
fino a Qualificare come « tep¬ 
pistica ed esulante dagli au¬ 
tentici interessi degli uni¬ 
versitari » l'azione degli stu¬ 
denti. Cose analoghe scrivo¬ 
no altri organi di stampa nel 
tentativo di spezzare il mo¬ 
vimento, dividere gli studen¬ 
ti fra t agitatori attivisti » e 
Quelli che vogliono lordine e 
sollecitare duri interventi del¬ 
le autorità accademiche, del¬ 
le forze di polizia per ri¬ 
portare tutto alla « norma¬ 
lità ». 

Che cosa è in realtà Que¬ 
sto movimento? E' un movi¬ 
mento ampio che nella sua 
generalità lotta per l'affos¬ 
samento della legge univer¬ 
sitaria proposta dal governo 
c per i.na profonda riforma 
delVUmversità che coinvol¬ 
ga strutture, contenuti cultu¬ 
rali, metodi didattici. Questi 
sono i problemi che vengo¬ 
no affrontati quotidianamen¬ 
te nelle singole facoltà e par¬ 
tendo dalle esigenze specifi¬ 
che di ognuna di esse, in de¬ 
cine di riunioni, assemblee. 
commissioni. Essi hanno su¬ 
scitato e suscitano l'interes¬ 
se e l'impegno di un nu¬ 
mero sempre più grande di 
studenti. Migliaia rii giovani 
in questi giorni partecipano 
ad un movimento che pone, 
sia pure in modo talvolta 
confuso c contraddittorio, 
problemi nuovi e di più am¬ 
pia portata rispetto al pas¬ 
sato. Sappiamo bene che 
all'interno di questo movi¬ 
mento agiscono elementi che, 
facendosi portatori di orien¬ 
tamenti tipici del verbali¬ 
smo pseudo - rivoluzionario, 
spingono in realtà a posi¬ 
zioni di isolamento e rii qua¬ 
lunquismo. Sappiamo anche 
che in alcune facoltà hanno 
fatto la loro comparsa i fa¬ 
scisti con parole d'ordine 
come queste: « Contro i par¬ 
titi che dissanguano lo Sta¬ 
to » e * Rivoluzione naziona¬ 
le ». Ma queste cose non 
possono né devono spingere 
nessuno a guardare rnn dif¬ 
fidenza al movimento di oc¬ 
cupazione degli stvdcnti ro¬ 
mani. iW deve diminuire mi¬ 
nimamente l'impegno di 
quanti conducono la lotta 
con chiarezza di obbiettivi. 
Tutto ciò deve spingere in¬ 
vece gli universitari a con¬ 
solidare la loro unità, od 
estendere l'influenza su nuo¬ 
re migliaia di studenti e di 
docenti. 

TkOMANT si riunirà il cor- 
po accademico. ÉT bene 
che il movimento faccia sen¬ 
tire con tutto il suo peso, 
con tutta la sua forza la ri¬ 
chiesta irrinuneiahilr di es¬ 
sere parie attira e deter¬ 
minante di un processo che 
trasformi radicalmente la 
Università nelle struttrrrc or• 
panizzatire ed amminLstra- 
tire. nei metodi, negli esa¬ 
mi. negli indirizzi culturali. 
Su questa base, articolando 
le forme rii lotta, il movi¬ 
mento potrà ancora esten¬ 
dersi, progredire, maturare. 
Decisiro ci sembra oggi il 
collegamento con docenti, uo¬ 
mini di cultura, forze poli¬ 
tiche e sindacali che siano 
impegnati, insieme aoli stu 
denti, con la lotta a tutti i 
li velli, con la più ampia ela¬ 
borazione politica e cultu¬ 
rale, alla promozione di un 
rinnovamento profondo della 
scuola e della società nazio¬ 
nale. 


Nuova Università 
in una società 
democratica 

Quest» sera elle ore 19 nel 
locali di vie dei Frentanl 4, 
si aprirà le nuova sezione 
universitaria del PCI. Alla 
manifestazione Interverranno 
I compagni on. Alessandro 
Natta, della direzione del 
PCI, Claudio Petruccioli, se¬ 
gretario della FGCI • Renzo 
Trivelli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana. 


a contatto con le forze di lavo¬ 
ro e con i partiti, per giungere 
ad una radicale riforma che 
cambi i metodi di insegnamento, 
i rapporti tra professori ed 
alunni, lo stato generale della 
vita accademica. 

E' stata esaminata anche la 
particolare situazione della fa¬ 
coltà di fisica che ha alcune 
esigenze pressanti di lavoro e 
di insegnamento e si è giunti 
ad una prima conclusione, ac¬ 
cettata dalla maggioranza de¬ 
gli occupanti. Uno dei proble¬ 
mi più immediati è infatti la 
ricerca di forme di lotta più 
consone al tipo di esperienze 
che si vive in questa facoltà. 
Tra l'altro sono stati proposti 
scioperi articolati ed a singhioz¬ 
zo e lo studio di proposte con¬ 
crete da opporre ai piani di 
riforma governativa. 

Anche la facoltà di medicina 
ha votato, al termine di una 
combattiva assemblea, un ordi¬ 
ne del giorno in cui dopo aver 
esaminato lo stato della facoltà 
e della preparazione degli stu¬ 
denti. decisamente insufficien¬ 
te, si richiede che i sei anni 


di corso siano sfruttati median¬ 
te una seria preparazione teo¬ 
ricamente e pratican>ente va¬ 
lida. Gli studenti che occupa¬ 
no l'istituto di igiene hanno te¬ 
nuto a ribadire che sono contro 
l’attuale concezione classista 
della facoltà e che la loro ri¬ 
vendicazione. lungi da essere 
di tipo corporativistico, si al¬ 
larga ad una ristrutturazione 
generale del piano di studi. Nel 
documento è esaminato anche 
il significato della professione 
medica. < Medico, non deve es¬ 
sere colui che cura un malato 
quando la manifestazione pato¬ 
logica è già avvenuta, ma co¬ 
lui che controlla dal punto di 
vista sanitario la società in mo¬ 
do da prevenire il sorgere di 
stati patologici. Anche le fa¬ 
coltà di statistica e scienze po¬ 
litiche. occupate ieri stanno ela¬ 
borando documenti per far co¬ 
noscere il loro punto di vista 
sulla riforma dell'università. 

Gli studenti che occupano la 
facoltà di magistero a piazza 
Esedra hanno votato ieri un 
interessante documento che è 
stato fatto pervenire ai profes¬ 


sori e al preside di facoltà. Do 
po aver fatto l'esame della si¬ 
tuazione attuale dell'istruzione 
superiore in Italia, gli studenti 
traggono alcune conclusioni e 
chiedono al corpo insegnante 
alcune precise garanzie. L'istitu¬ 
zione. in tutti gli istituti, di con¬ 
sigli paritetici con poteri decisio¬ 
nali. che i consigli di istituto sia¬ 
no strutturati con la divisione 
dei voti 50 f .ì agli studenti e 
50 per cento al corpo docente. 
L'assemblea degli occupanti 
chiede che i professori si ser¬ 
vano. per l'edizione delle di¬ 
spense. delle forme coopera¬ 
tive gestite dagli studenti. Per 
discutere le risposte die il cor¬ 
po insegnante darà a questa ri¬ 
chieste, è stata convocata per 
domenica pomeriggio una as¬ 
semblea generale. Comunque è 
indubbio che sotto la spinta di 
queste azioni di protesta anche 
molti docenti si stanno affian¬ 
cando agli studenti nella lotta 
per il rinnovamento dell'univer¬ 
sità. 

Ieri 6 stata tra l'altro resa 
nota una lettera che l'archi¬ 
tetto Bruno Zevi. docente nel¬ 


la facoltà di architettura, ha 
inviato al rettore. Nella let¬ 
tera Zevi afferma che la fa¬ 
coltà. dove insegna è rima¬ 
sta identica a quella di trenta 
anni fa e questo fatto giustifica 
perfettamente la sfiducia del 
movimento studentesco nelle 
trattative coi professori. « Le 
forze tese — afferma la let¬ 
tera — al rinnovamento del¬ 
l'università sono state sempre 
mortificate dal consiglio di fa¬ 
coltà, dal senato accademico e 
dal ministero. Per questo l'occu¬ 
pazione è l'unica arma a disposi¬ 
zione degli studenti. Se non com¬ 
prendiamo questo — prosegue 
Zevi — vuol dire che siamo pro¬ 
prio fuori gioco rispetto alle con¬ 
dizioni culturali attuali e perciò 
siamo incompetenti per la fun¬ 
zione dell'insegnamento ». Il pro¬ 
fessor Zevi conclude con una 
scatto coraggioso: un periodo 
proposta concreta: « Occorre uno 
sperimentale durante il quale le 
facoltà con l'apporto di tutte le 
componenti universitarie posso¬ 
no trasformare, programmi con¬ 
duzione. strutture ». 


Un altro sindaco de ed ex commissario delVONMl alla ribalta dell’affare 
Il provvedimento di sequestro ordinato alla Tributaria dallo stesso giudice 
che ha fatto arrestare Petrucci — Riserbo sull’interrogatorio della reli¬ 
giosa: quali sono stati i rapporti di interesse con i notabili democristiani 


IjC indagini per lo scandalo 
all'ÒNMl si allargano. Ieri il 
giudice istrutotre dottor Giulio 
Franco ha ordinato alla polizia 
tributaria di sequestrare presso 
l'ONMI tutti i fascicoli riguar¬ 
danti la gestione degli anni 
1957-58. Un nome nuovo, ma as¬ 
sai noto, viene così alla ribalta 
dell'* affare >: Urbano Cioccetti. 
presidente dell'OMMI per diversi 
anni e poi sindaco della città 
con una giunta sostenuta da voti 
fascisti. 

Urbano Cioccetti è stato il 
primo ad inaugurare la « stra¬ 
da ONMI » per la scalata alle 
cariche più importanti nel par¬ 
tito e negli organismi pubblici. 
Diventato sindaco, il suo pasto 
alla Maternità venne preso da 
Amerigo Petrucci. sino allora 
suo segretario nell'ente. Ora Pe- 
trucei, proprio per le irregola¬ 
rità scoperte durante la sua ge¬ 
stione. è in carcere per pecu¬ 
lato e interesse privato in atti 
di ufficio e con lui è Darlo Mor- 
gantini. l'altro esponente d.c. 
che Io sostituì nella poltrona 
dell'ONMI. 

Il sequestro dei registri conta¬ 
bili della gestione Cioccetti 
avranno nuovi clamorosi svi¬ 
luppi? Certo la decisione del 
Giudice che. dopo avere spic¬ 
cato il mandato di cattura nei 
confronti dell'ex sindaco Petruc¬ 
ci. di Morgantini e di Cavallaro 
(quest’ultimo è sempre latitan¬ 
te) ha poi incriminato anche 
l'ultimo commissario dell'ente. 


l'ex presidente della Provincia 
e segretario del comitato roma¬ 
no della D.C., Ettore Ponti, 
sembra confermare la volontà 
del magistrato di andare a fon¬ 
do nella sua inchiesta. Si disse, 
a suo tempo, che era impossibile 
controllare tutta la contabilità 
dell'ONMI durante le gestioni 
commissariali dei vari notabili 
d.c. I periti sono giunti alla ac¬ 
quisizione delle prove che prò 
vocarono l'arresto di Petrucci 
soltanto esaminando una parte 
dei libri contabili. Altrimenti an¬ 
ni sarebbe durata l'inchiesta. Il 
sequestro dei registri della ge¬ 
stione Cioccetti fa ora pensare 
che durante gli interrogatori con¬ 
dotti dal dr. Franco in questi 
giorni, altri elementi siano emer¬ 
si e di una gravità tale da chia¬ 
mare in causa anche l’altro sin¬ 
daco democristiano. 

Intanto ieri il magistrato ha 
interrogato suor Flaviana Ven¬ 
turi, direttrice dell'Ordine delle 
Suore serve di Maria Riparatri¬ 
ce. un istituto che dalì'ONMI. 
durante le gestioni Petrucci e 
Morgantini. ottenne sovvenzioni, 
contributi e notevoli « facilita¬ 
zioni ». 

Suor Flaviana Venturi è un 
grasso personaggio dell’organiz¬ 
zazione assistenziale religiosa le¬ 
gata alla DC. Il suo nome ven¬ 
ne già fatto all’epoca del pro¬ 
cesso per Io scandalo INPS dei 
bambini t.b.c. Con la direzione 
di suor Flaviana l'Ordine delle 
serve di Maria Riparatrice, in 
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« Gisella » al 
Teatro dell'Opera 

Domani, alle 21. fuori abbo¬ 
namento. replica di « Glselle » 
di A. Adam (rappr. n. 42) per 
la coreografia di LevroskiJ-Pre- 
bil diretta dal maestro Danilo 
Belardinelli e Interpretata da: 
Elisabetta Terabust, Alfredo 
Rainò. Giulia Titta, Amedeo 
Amodio, Maria Cristina Latini. 
Domenica 11. alle ore 17. re¬ 
plica di « Madama Butterfly » 
di G. Puccini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico in programma la 
« prima italiana » di « Re¬ 
quiem Cantlcles» di Strawin¬ 
sky (tagl. 15) In un concerto 
diretto da Daniele Paris. So¬ 
listi N. Condò e E. Fioretti. 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312580). 

AMICI DI CASTEL SANT'AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17 concerto del 
« Duo pianistico » Jean Ken¬ 
neth Wcntworth. Musiche ori¬ 
ginali a quattro mani. 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 
Domani alle 17.30 (tagl. 12) 
concerto della pianista Mar¬ 
cella Crudeli. 

SAI.A DI VIA DEI GRECI 
Oggi, alle 21.15. concerto del¬ 
l’organista Michael Schneider. 
In programma musiche di 
Buxtehude. Sweelinck. Pa- 
chelbel, Bruhns. Bach, Mo¬ 
zart. Haendel. 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Alle 21.30 • Teatrottola • testi 
e autori Italiani con F. Bi- 
sazza. V Ferro. M P. Nardon 
Regia l. Pasciuti. 

ALLA RINGHIERA (Via lUa- 

ri. 81) 

Alle 21.45 Teodoro Corrà e 
Benedetta BarzinI in « Le ar¬ 
monie • di Franco Molò No¬ 
vità assoluta Regia autore. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domenica alle 17 C la Stabite 
del Teatro replica: « Le alle¬ 
gre comari di Windsor » di 
Shakespeare. 

AUSONIA 

Domenica alle 10.30 minishow 
spett. per ragazzi « Le avven¬ 
ture di topo Glgto •: segue: 

« Giocamondo » torneo di gio¬ 
chi a squadra tra le scuole 
romane e sfilata di masche¬ 
rine 

BELLI (Tel. 520-UH) 

Alle 21.45 prima de « II gran¬ 
de silenzio ». 

BORGO S. SPIRITO 

Domani e domenica alle 16.30 
C.ta D’Orlglia-Palml presenta 
« Bernadette » 2 tempi in 10 
quadri di Dario Cesare PI per¬ 
no Prezzi familiari. 

CARMELO BENE (Vicolo del 
Divino Amore 2-A • Piazza 
Borghese - Tel. 673556) 

Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gclmetti musicista, 
in « MaJakowskJI ». 

CENTRALE 

Alle 21.30 il Teatro 3 presenta 
• Dalsv Daisy desiderio » di 
Romain Weingarten con Soli¬ 
ne. Mercatali. Sabani. Cheva- 
lier. 

DELLE ARTI 

Alle 21.15: « L'amico del dia¬ 
volo • di Poppino De Filippo 
con P De Filippo. G. Agus, 
R Bianchi, L. De Filippo, B. 
Toccafondl 
DEL LEOPARDO 
Alle 21.30: « Le veste nuziale » 
e • Sette volte lo stesso pec¬ 
cato • con F. GiullettL G. 
Mazzoni Regia C. Remondl. 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 C.la Stabile Palazzo 
Durint con Cristiano e Isa¬ 
bella In • Cosa stiamo dicen¬ 
do? » di C. Censi sui monda 
di FeilTer (fumetti a teatro). 
DE* SERVI 

Alle 21.30 The English Players 
con • Fratellino e sorellina • 
di Campton e • Parlami come 
la pioggia e lasciami ascol¬ 
tare • di W. Tennese. Regie 
F. Von Kuegelgen. 

DI VIA BELSIANA 
Alle 21.45: « Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale in Cina a 
sulla civiltà del consumi In 
Occidente » di A. Moravia e 
« Stark s di A. Porta. Regia 
A J. Bussain. 


ELISEO 

Alle 21: « Tango » di Slawomir 
Mrozek. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 19 e 21,30: « La carne e il 
diavolo » di Clarence Brown 
con Greta Garbo. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22.15: I grandi del jazz, 
M. Schiano presenta « Cole- 
mann Adams » con T. Torqua- 
tl e il suo quartetto. 

IL CORDINO 

Alle 22 Mario Barletta pre¬ 
senta « Due palchi in un ca¬ 
baret ». 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle ore 21 : « La rappre¬ 
sentazione per Enrico V » da 
Shakespeare Regia V. Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PANTHEON 

Domani alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella con 
« La bella addormentata nel 
bosco » fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. Regia 
autori. 

PAR IOLI 

Alle ore 21.30 la C.ia Sicilia 
del Teatro Nazionale presenta 
« Piazza In Sicilia • regia G. 
CutrufelU. 

QUIRINO 

Alle 21 .J5 prec. Eduardo De 
Filippo con la sua C.ia pre¬ 
senta « Il contratto • novità 
di Eduardo. Partecipa Pupeila 
Maggio Regia E. De Filippo. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 21: «La suocera» nella 
Interpretazione di Nino Be- 
sozzl. Regia A. Sapori. 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco e Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. Enzo 
Liberti con « Don Desiderio 
disperato per eccesso di buon 
cuore • successo comico In co¬ 
stume di G. Giraud Regia C. 
Durante. 

SATIRI 

Alle ore 21.15 CS.I.T con: 

• Poesia a teatro Z • testi scel¬ 
ti da RafTaelia Spaccarelli. 
Regia Davide Montemurri. 

SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 22.30 ultime recite di 
« 93 buoni motivi » un teatro 
di canzoni con S. Spadaccino. 
Casalino. Merli. Chittò. Pole- 
sinanti. Btlottl. 

SISTINA 

Alle 21.15 Rat Vallone e Alida 
Vaiti In: « Uno sguardo dal 
ponte • di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job 

S. SABA 

Alle 21.30 il Teatro del Pos¬ 
sibili presenta: • Caino » di 
Lord Byron. Regia Durga. 
TEATRO DEI RAGAZZI 
Domani e domenica alle 15.30 
al Ridotto Eliseo: • Piccolo 
patriota padovano - Sangue 
romagnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino saldo » 
riduzione di RafTaello Lava¬ 
gna 

VALLE 

Alle 21 30 11 Teatro Stabile 
di Roma presenta: «Napoli 
notte e giorno » di Raffaele 
Vivlani. Regia Giuseppe Pa¬ 
troni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Sentenza di morte, con R. 
Clark A ♦ e rivista Sbarra- 
Carini 

VOLTURNO 

Inferno nfi Pacifico DO 4 e 
rivista Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362JS3) 
Dlabollk. con J P Law A 4 
AMERICA (TeL 3S6J68) 

La ptn grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

ANTARES (Tel. 9903*1) 

Un nomo per tutte le stagioni 
con P Seofleld DR 440 
APPIO (Tel. 779.638) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve IVM |3> DR 4444 
ARCHIMEDE (Tel. 875*C7) 
The Man WIth thè Green Car- 
natlon 

ARISTON (TeL 353JEM) 

Il favoloso dottor Dollttle, 
con R. Harrison A 44 
ARLECCHINO (TeL 358*54) 

A piedi nodi ael parco, con 

J. ronda • 4 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Faccia a faccia, con T. Milian 

A 4 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14 ) SA 444 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sette volte donna, con S. Me 
Laine S 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Peter Gunn 24 ore per l’assas¬ 
sino. con C Slevens G . 4 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il I3.o uomo, con M. Piccoli 
DR 4 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 
Cui de sac, con D. Pleasance 
(VM 14) SA 4 + + 

CAPITOL 

l/oro di Londra (prima) 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il padre di famiglia, con N 
Manfredi S 44 

CAPRANICHETTA (T. 6724.65) 
C'ora una volta, con S Loren 
8 44 

COLA DI RIENZO (T. 350.584.) 
Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 
CORSO (TeL 671.691) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
EDEN (TeL 380.188) 

Due per la strada, con Audrey 
HeDhum S 44 

EMBASSY 

I dolci vizi della casta Susan¬ 
na. con P Petit (VM 18) A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della none, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - TeL 59.10.986) 
li padre di famiglia, con N. 
Manfredi 9 44 

EUROPA (TeL 855.736) 

Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza rolla, con J 
Christle DB 44 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Divoree American Stvle 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L’uomo, l’orgoglio, la ven¬ 
detta 

GARDEN (TeL 582.848) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Faccia a faccia, con T. Mi¬ 
lian A 4 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 4 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

BluM-up, con D Hemmings 
(VM 141 DR 444 
ITALIA (TeL 856.030) 

Un uomo per lutir le stagioni 
con P Scodelli DR 444 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cai de sac. con D Pleasance 
(VM 14? SA 444 
M.4JESTIC (TeL 674308) 

II dottor Zlvago, con O Sharif 

DR 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Il 13.0 nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6030.126) 

Lo scatenato, con V. Gassman 
_ C 4 

METROPOLITAN (T. 6S9JH0) 
Le grandi vacanze, con L De 
Funé* C 44 

MIGNON (TeL 869.493) 

Fai In fretta ad uccidermi bo 
freddo, con M Vitti SA 44 
MODERNO (Tel. 460.285) 
Trans Eorop Express <a pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
MODERNO SALETTA (Tdefo- 
no 460.283) 

Latra lei, con A. Karina 

(VM 18) S 44 

MONDIAL (Tel. *34.876) 

TI padre di famiglia, con Nino 
Manfredi S 44 

NEW YORK (Tel. 7*9*71) 

La pio grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

L’oro di Londra (prima) 

OLIMPICO (TeL 302.635) 

I giorni dell'ira, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

PALAZZO 

La piu grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

PARIS (Tel. 751*86) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) DR 44 
PLAZA (Tel. 681.193) 

LTiarea, con C. Baker 

(VM 18) DR 44 




Le sigle che appaiono ac- m 
canto al titoli del fila ™ 
corrispondono alla se- • 
gnente classificazione per • 
generi: • 


A <- Avventarne* • 

C • Cesale* •. • 

DA » Disegna Minate ® 
DO <■ Documentarlo 
DK — Drammatico g 

G » Giallo 0 

M «■ Musical* g 

8 «“ Sentlmental* f 

SA ■ Satirico • 

SM ■ Storico-mitologico • 
II nostro giudizio sul film • 
viene espresso nel mode • 
seguente: • 

44 444 “* eccezionale • 

4444 «“ ottimo • 

444 = buono • 

44 «= discreto § 

4 «= mediocre a 

VM 11 = vietato al mi- g 
norl di 16 anni I 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470*65) 

Quel fantastici pazzi volanti, 
con T. Thomas C 4 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Funéa C 44 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 

11 garofano verde, con Peter 
Finch (VM 14) DR 44 

RADIO CITY (TeL 464.103) 
Gangster Story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
REALE (TeL 580*34) 

L’oro di Londra (prima) 

REX (TeL 864.165) 

La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
RITZ (Tei. 837.481) 

L’oro di Londra (prima) 

RIVOLI (TeL 460*83) 

La calda none dell'ispettore 
Tihbs. con 5 Poitier G 44 
ROYAL (Te!. 770*19) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870*04) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà 9A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essal : La cinese, 
con A Wiazemskv DR 44 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Il 13.0 nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

SMERALDO (TeL 451*81) 

L'n uomo per fatte le stagio¬ 
ni, con P. Seofleld DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Preparati la bara, con T. Hdi 

A 4 

TREVI (Tel. 869*19) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 44 

TRIOMPHE (Tel. 83*0*93) 

Snperspla ti. con S Boyd 

VIGNA CLARA (TeL 320-359) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montana DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Pcppard 

(VM 14) A 4 
AIRONE: Il sole sorgerà anco¬ 
ra. con A Gardner DR 444 
ALASKA: Quando dico che tl 
amo. con T. Renis 9 4 

ALBA: Il volto, di 1. Bergman 
DR 444 

ALCE: La caccia, con Marion 
Brando (VM 14) DR 444 
ALCYONE: La datura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ALFIERI: Dalie Ardenne al¬ 
l'Inferno, con F. Stalloni 

A 4 

AMBASCIATORI: L'occhio sel¬ 
vaggio, con P. Leroy DR 44 
AMBRA JOVINELLI: Sentenza 
di morte, con R. Clark A 4 
e rivista 

AMENE : Due mafioest, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

APOLLO: Quando dico che tl 
amo. con T Renis 9 4 

AQUILA: Agente 007 si vive 
solo due volte con S Connery 

A 4 

ARALDO: L'Angelica avvento- 
riera, con M. Mercier 

■ (VM 14) A 4 
ARGO: Questa ragazza è di 
tatti, con N. Wood 

(VM 14) DR 4 
ARIEL: F.BT. contro Cosa No¬ 
stra, con W. Pidgeon DR 44 
ASTOR: Fahrenheit 431. con J. 
Christle DR 44 


ATLANTIC: Bersaglio mobile. 

con T. Hardln (VMi 14) A 4 
AUGUSTUS: La cintura di ca¬ 
stità. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
AUREO: Colpo grosso a Manila 
AUSONIA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M. Mercier A 4 
AVORIO: Adlos Griògo, con G. 

Gemma A 4 

BELSITO: La cintura di casti¬ 
tà. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
BOITO: Sette donne per I Mac 
Gregor, con D. Baiiey 

,VM 14) A 4 
BRASIL: Wantri! Johnny Te¬ 
xas, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
BRISTOL: Morgan matto da le¬ 
gare, con D. Warner SA 44 
BROADWAY: E1 Royo, con R. 

Harrison A 4 

CALIFORNIA: Tecnica di una 
spia, con T. Russe! A 4 
CASTELLO: La spia fantasma. 

con R. Lauslng G 4 

CINESTAR: Vietnam guerra 
senza fronte DO 4 

CLODIO: Troppo per vivere 
poco per morire con C. Brook 

A 4 

COLORADO: Morlanna, con A. 

Henrikson (VM 18) DR 4 
CORALLO: L'ammntlnamento; 

con AJM. Pierangell A 4 

CRISTALLO: L’occhio caldo del 
cielo, con D. Malone A 444 
DEL VASCELLO: El Dorado. 

con J. Wayne A 4 

DIAMANTE: I due vigili, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

DIANA: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

EDELWEISS: James CHnt sfida 
Interpol, con E. Costantine 

A 4 

ESPERIA: Dalle Ardenne al¬ 
l'inferno. con F. Stafford 

A 4 

ESPERO: f.a. spia che viene dal 
mare 

FARNESE: Improvvisamente 
l’estate scorsa, con E. Taylor 
(VM 16) DR 44 
FOGLIANO: Il magnifico cor¬ 
nuto, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4* 
GIULIO CESARE: Una donna 
per Rlngo 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Solo sotto le 
stelle, con K. Douglas 

DR 444 

IMPERO: La guerra di Troia, 
con S Reeves SM 4 

INDUNO: Dne per la strada, 
con A. Hepbum S 44 

JOLLY: La cintura di castità. 

con M. Vitti (VM 14) SA 4 
JOMO: Il figlio di Django. con 
G. Madison (VM 14) A 4 
LA FENICE: Due per la strada 
con A. Hepbum 9 44 

LEBLON: Lo sceriffo non spara 
LUXOR: La grande corsa, con 
T. Curtis SA 44 

MADISON: Detective'» Story. 

con P. Newman G 4 

MASSIMO: Faccia a faccia, con 
T. Milian A 4 

NF-VADA: La tomba di Llgela. 

con V. Price (VM 14) G 4 
NIAGARA: DeUtto a Poslllipo 
NUOVO: La cintura di castità, 
con M. Vitti (VM 14) SA 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: n generale non si 
arrende, con P. Sellerà 

(VM 18) SA 44 
PALLADIUM: 24 ore per uc¬ 
cidere, con M. Rooney A 4 
PLANETARIO: Dossier Maroc¬ 
co 7, con E. Martinelli A 4 
PRENESTE: La cintura di ca¬ 
stità, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
PRINCIPE: Faccia a faccia, 
con T Miliari A 4 

RENO: Sette donne per I Mac 
Gregor. con D Baiiey 

(VM 14) A 4 
RIALTO: Un Italiano in Ame¬ 
rica, con A. Sordi SA 4 

RUBINO: The Woman of Straw 
(vers. orig.) 

SPLENDID: La ralle delfeco 
tonante, con K. Morris A 4 
TIRRENO: Dio non paga 11 sa¬ 
bato, con L. Ward 

(VM 18) A 4 
TRIANON: Il ritorno di Rlngo, 
con G. Gemma A 44 

TU 8 COLO: Cleopatra, con E 
Taylor SM 4 

ULISSE: Agente X 1-7 opera¬ 
zione Oceano 

VERSANO: Una guida per l'uo¬ 
mo sposato 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA; I tre soldati, con D. 

Niven A 4 

CASSIO: calibro SS, con R. 

Howein (VM 14) DR 4 
COLOSSEO: Yankee, con P. 

Leroy (VM 14) A 4 

DEI PICCOLI: Salatfoa amigo» 
DA 4P 


DELLE MIMOSE: Dracula G 4 
DELLE RONDINI : Marinai, 
donne e guai, con U. Tognazzi 

C 4 

DORIA: I due \-lglll. con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ELDORADO: Agente 803 ope¬ 
razione Atlantide 
FARO: Non c’è posto per I vi¬ 
gliacchi. con C. Everctt A 4 
FOLGORE: Le spie uccidono a 
Beirut, con R. Hnrrlson G 4 
NOVOCINE: Assalto al centro 
nucleare, con F. Wolff A 4 
ODEON: I cnltclll del vendi¬ 
catore 

ORIENTE: Africa Sexy DO 4 
PLATINO: Come rubare la co¬ 
rona dTnghlIterra, con R. 
Browne A 4 

PRIMA PORTA: La spia fan¬ 
tasma, con L. Lausing G 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Duello nel Texas, 
con R. Harrison A 4 

ROMA: Altissima pressione 
SALA UMBERTO : Morrsquc 
obiettivo allucinante, con L. 
JefTries A 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO : Ascensore di 
lusso 

COLUMBUS: La valle del bruti 
DELLF. PROVINCE: 003 Intel¬ 
ligence Service, con B. Lee 

G 4 

MONTE ZEBIO: L’uomo senza 
passato, con H. Kruger 

DR 4P 

ORIONE: II piombo e la carne. 

con R. Cameron A 4 

PIO X: Daniel Boone l'uomo 
che domò il Far West, con F. 
Parker A 4 

RIPOSO: Allegri Imbroglioni 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori, Alaska. Adrla- 
cine. Anlene. Bristol, Cristallo. 
Delle Rondini, Jonlo, Nlagara, 
Nuovo Olympia. Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo Planetario. Piaza. 
Platino, Primaporta. Regina. 
Reno, Roma, Rubino, Sala Um¬ 
berto. Trajano di Fiumicino. 
Tuscolo. Ulisse. TEATRI: Ar¬ 
lecchino, Delle Arti, Quirino. 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con 1 fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi MI nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni e calli mino 
alta radice Con Lire 300 vi 
rate da un vero supplizio Ouesto 
nuovo callifugo INGLESE al trova 
nello Farmacie 


ANNUNCI ECONOMICI 


questi anni, si è ingrandito e ar¬ 
ricchito con nuove case di cura 
e acquisti di vasti appezzamenti 
di terreno. Suor Flaviana è sta¬ 
ta interrogata per due ore dal 
dottor Giulio Franco. Il magi¬ 
strato avrà voluto senz'altro sa¬ 
pere dalla religiosa quali rap¬ 


porti « finanziari » intercorreva¬ 
no fra lei. Petrucci e Morgan¬ 
tini. Quest'ultimo disse: * Suor 
Flaviana mi ha prestato 100 mi¬ 
lioni per finalità politiche a lai 
ben note ». Cioè il finanziamento 
della campagna elettorale di noti 
personaggi d.c. 
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AJL SPECIALISTA vsnere* pelle 
disfunzioni statuali Dottor MA¬ 
GLIETTA via Oriuolo, 49 • Fi¬ 
renze - Tel. 29*471. 


LEZIONI E COLLEGI 

11) U 50 


A. TESI LAUREA OGNI MA 
TERIA • Diritto . Economia • 
Ingegnerà - Lettere Medicina 
et ogni altra matena et ogni 
lingua - Ricerche bibliografiche 
documentarie Tesine - Studi - 
Ghost - Writing in ogni settore- 
istituto esegue accuratamente. 
IS.T.E.R, - Roma * Boccaccia 
8 - TeL Aio.ffìi. 

AVVISI SANITARI 


tooclafWa tonfi Malaga 

Sm STR0M 

Cura acieruaam* ■ ami>uia tonate 1 
•enza operazione 1 dell* 

EMORROIDI e VM V&MCOtt 

Cura delie cangi trazioni. ragadi, 
flebiti, oezeml altere varice** 

Viglili PILLI 

DISFUNZIONI asnaUAU 

VIA COU DI RIMO n. 152 

Tot 194341 - Or* O-t*; restie! FU 
(Aut IL Sa* a. 119/mm 

NN ^NAfN^^ lANNJ 


Dopo tre giorni di sciopero 

Sospesi alla Luciani 
i 177 licenziamenti 


I lavoratori del lanificio «Lu¬ 
ciani » dopo tre giorni di scio¬ 
pero tornano stamane al lavoro: 
l’azienda ha sospeso i 177 li¬ 
cenziamenti annunciati e si è 
impegnata a corrispondere, mar¬ 
tedì. i salari arretrati. Vi è sta¬ 
to ieri sera al ministero del La¬ 
voro un incontro tra i sindacati, 
i rappresentanti del ministero 
deirindustria, il sottosegretario 
al Lavoro on. Calvi e dirigenti 
della « Luciani » al termine del 
quale l'azienda ha appunto de¬ 
ciso di sospendere i licenzia¬ 
menti. Per quanto riguarda la 
attuale situazione produttiva 
della fabbrica è stata confer¬ 
mata la disposizione dell’IMI a 
finanziare la ripresa sulla base 
di determinate garanzie da par¬ 
te aziendale. Entro 10 giorni si 
saprà se le condizioni dellTMI 
saranno accettate dalla c Lu¬ 
ciani ». 


Morto il compagno 
Raffaele 
De Crescienzo 

E' morto ieri improvvisameli 
te. a 70 anni, a Roma, il com¬ 
pagno Raffaele De Crescienzo. 
noto e valoroso avvocato civili 
sta del Foro di Roma. Antifa¬ 
scista sin dalla sua gioventù; 
Ila partecipato alla lotta di He 
sistenza durante roccupa/.tone 
tedesca. Era iscritto ni Partito 
dalla fondazione. E' stato per 
lungo tempo rappresentante del 
PCI nella Giunta provinciale 
amministrativa. In questo mo¬ 
mento doloroso 1’ Unità ed i 
compagni clic lo conobbero ed 
-v) epe ouotuuilso ouojez/oji!(!i! 
miglia De Crescienzo le più 
fraterne condoglianze. 

I funerali muoverano dall'a¬ 
bitazione in via Crescenzio -O. 
domani alle ore 11. 
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Lettera di 
un cattolico 
per il dialogo 

Caro Direttore, ho seguito 
con particolare interesse i la¬ 
vori del convegno di Pescara 
dei circoli cattolici ai quali 
hanno partecipalo giovani di 
numerose regioni italiane. Di¬ 
rò subito che non poteva es¬ 
sere scelto relatore migliore 
di Wladimiro Dorigo al quale 
mons. Jannuzzi ha consentito 
di parlare in una bella sede 
capace di ospitare 200 perso¬ 
ne. 

Proprio per l’interesse sem¬ 
pre maggiore che al ha per 
il dialogo fra cristiani e mar¬ 
xisti e per la costituzione di 
una grande sinistra contesta¬ 
tiva del « disordine costitui¬ 
to • invio, tramite il suo gior¬ 
nale, a tutti gli amici dei cir¬ 
coli cattolici (oltre 800 sparsi 
in tutta l’Italia) alcuni sugge¬ 
rimenti di ordine pratico che 
si riferiscono alla strategia 
dell'azione pubblica che oc¬ 
corre portare aranti. 

Ai cattolici non spetta solo 
Il compilo, a pochi mesi dal¬ 
le elezioni politiche, di porsi 
il problema di una nuora con¬ 
notazione politica, ma di e- 
stendere la loro azione di rot¬ 
tura fra tutti gli elettori de¬ 
mocristiani più rivi e più sen¬ 
sibili. 

L'azione del circoli cattoli¬ 
ci non deve essere lasciata al 
caso. Nessuna energia va spe¬ 
sa inutilmente. Questi circoli 
devono denunciare a chiare 
lettere le magagne dei notabi¬ 
li del « disordine costituito ». 
Spetta ad essi di costituire ef¬ 
ficienti governi-ombra, comu¬ 
nali e provinciali, capaci 
di contestare pubblicamente, 
con tutti i mezzi disponibili, 
le malefatte e I trasformismi 
sempre ricorrenti dei notabili 
governativi. 

I circoli devono operare in 
tutte le parrocchie, in tutte le 
sedi di Azione Cattolica e de¬ 
vono esercitare la loro azio¬ 
ne rinnovatrice fra quegli 
strati cattolici che ancora non 
hanno idee troppo chiare sul 
disordine attuale. 

Spetta sempre ad esst {'ob¬ 
bligo di invitare i sacerdoti a 
non fare politica e a non in¬ 
traprendere crociate di qual¬ 
siasi specie. I cattolici della 
diaspora hanno anche l’obbli¬ 
go di denunciare con scritti, 
manifesti murali, conferenze, 
ecc., l’azione prevaricatrice 
dei sacerdoti preconciliari. In 
tutti i centri in cui ri sia una 
presenza cattolica al dlsoo- 
provi fermamente l’Intervento 
incauto della C.E.I., e ai fac¬ 
cia conoscere l’omelia di 
mons. Baldassarre, con la 
quale si invitano i cattolici a 
potare secondo coscienza. Che 
questi circoli svolgano fazio¬ 
ne di commandos di un ordi¬ 
ne nuovo, più cristiano, più 
aperto ai « segni dei tempi •: 
è questo l’augurio che io cat¬ 
tolico formulo a tutti gli ami¬ 
ci cattolici Uniti ancora una 
volta. Dt unum. 

Ringraziando per l’ospitali¬ 
tà. che vorrà dare a questa 
mia lettera indirizzata a tutti 
gli amiri cattolici. Le invio i 
migliori saluti 

GIUSEPPE VACO ARI 
(Roma) 


«Dott. Benoni, do¬ 
vrebbe anche lei 
votare comunista! » 

Leggo sul giornale la let¬ 
tera del dott. Ferruccio De 
noni di Milano, e devo dire 
che francamente non vi tro¬ 
vo nulla di eccezionale, che 
non sia già stato cucinato in 
tutte le salse dagli anticomu¬ 
nisti di turno. Tra l'altro, 
quando il detto dottore affer¬ 
ma che il PCI è soltanto l'uf¬ 
ficio di pubblicità dell'URSS, 
dimostra di essere uno che 
legge pochino. Perchè di pub¬ 
blicità l’URSS non ha biso¬ 
gno, in quanto il cammino 
percorso in questi anni in tut¬ 
ti i campi è un fatto reale, 
rivo, lampante: e tutti lo co¬ 
noscono. Il PCI, poi. non do¬ 
vrebbe essere quel castello di 
carta cui sembra credere tl 
Benoni, visto che la DC lo 
considera il suo più acerri¬ 
mo nemico: e non sono certo 
i soffi di Moro, Rumor o Ta 
viani in grado di farlo cadere. 

Avrei ancora molto da dire 
ma non voglio rubare altro 
spazio prezioso al giornale. 
Ma mi sia permesso di dare 
ancora un consiglio al dott. 
Benoni: non si preoccupi tan¬ 
to per gli otto milioni di ita¬ 
liani che votano comunista; 
e. semmai, anche se lei comu¬ 
nista non t, ringrazi sempre 
il PCI perchè è merito di que¬ 
sto partito se appunto qui da 
noi non avverranno fatti co¬ 
me quelli di Grecia. Dia ret¬ 
ta a me, dottor Benoni, che 
non ho la sua cultura — poi¬ 
ché sono un operaio — ma ho 
tanta esperienza- anche lei do¬ 
vrebbe votare comunista, per¬ 
chè più voli avrà il PCI mag 
giovi saranno le garanzie con¬ 
tro i sogni autoritari di certa 
gente di casa nostra 

Fraterni saluti. 

L. ORENGO 
(Genova - Co migliano) 

P.S. - Approvo, cara Unità, 
la tua decisione dt pubblicare 
anche le lettere del tipo dot¬ 
tor Benoni. 


Altri lettori cl hmr.o scritto sui- 
l'irganecto. 14 nogroziamo: Luigi 
GHEZZI (Milano). G. MORIOONI 
(Roma), Giuseppe CREMONINI 
(Bologna). A FERRARI (Firenzo), 
Nino ATTOLINT (Fabbrico), Paolo 
CASSILI (S. Antioco). 

Niente refezione 
e doppia 

razione di freddo 

Malgrado il persistere dal 
freddo intenso, ancora non è 
stata istituita la refezione sco¬ 
lastica nella frazione di Vil¬ 
la Felice; anzi si da ver cer¬ 
to che f fondi siano stati di¬ 
stratti per altri scopi- àd e- 
sempio, è stato Istituito un 
discutibile doposcuola: cosi 
. gli alunni potranno beneficia¬ 
re di una doppia razione di 
freddo al posto di una mine¬ 
strina caldai 

LETTERA FIRMATA 
(Colfelice • Prosinoti*) 
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;■ VENTANNI FA MORIVA IL GRANDE REGISTA SOVIETICO 


La rivoluzione di Eisenstei 



*■'' » ’ „ 4 * ì 



Il regista sovietico in una foto del 1928 


A Parigi 


Si apre domani 

la IV conferenza 
per la Spagna 

Presenti delegazioni politiche, sindacali e perso¬ 
nalità di tutti i paesi dell’Europa occidentale 


La delegazione italiana che 
prenderà parte ai lavori della 
4. Conferenza dell’Europa Occi¬ 
dentale per la Spagna che si 
aprirà domani a Parigi, all’Ho¬ 
tel Continental, è partita oggi 
da Roma. 

La delegazione comprende di¬ 
rigenti di tutti i partiti della 
sinistra italiana, di numerose 
Associazioni e organizzazioni de¬ 
mocratiche e antifasciste, di 
Amministrazioni Comunali e 
Provinciali democratiche. 

11 Partito Comunista sarà rap¬ 
presentato da una delegazione 
di cui fanno parte il senatore 
E. Sereni, e la vice presidente 
della Camera, on. Marisa Cin- 
ciari Rodano: il PSDI-PSI Uni¬ 
ficati sarà rappresentato, fra 
gli altri, dai compagni Verone¬ 
si. Barnabei e Garosci della Di¬ 
rezione. Fanno inoltre parte del¬ 
la delegazione i prof. Bodini. 
dell*Università di Bari. Pucci¬ 
ni. dell’Università di Cagliari e 
Samonà. dell’Università di R<v 
ma: la signora Adriana Zarri. 
esperta di problemi teologici: il 
prof. Corghj c il direttore del 
quindicinnale fiorentino « Poli¬ 
tica ». il senatore Scotti, in rap¬ 
presentanza dell’ANPI: Zocchi 
dell’ANPPIA: Biondo e Mari¬ 
nelli per la FIAP; l’aw. De Feo 
dell’Alleanza Nazionale Conta¬ 
dini: Banchieri della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative: una 
delegazione della CGIL; rappre¬ 
sentanti di organizzazioni loca¬ 
li della Resistenza c di nume¬ 
rosi Comuni e Province, fra ì 
quali, il Comune di Bologna e 
di Reggio Emilia. la Provincia 
di Ferrara, di Firenze e di Li¬ 
vorno. 

Continuano infanto a giunge¬ 
re numerose adesioni di perso¬ 


nalità della cultura, del mondo 
universitario e dell'arte, fra le 
quali quelle di Levi. Moravia, 
Guttuso. Attardi. Turchiaro. Lui¬ 
sa Orioli, Elena Clementelli, 
Walter Mauro, il sen. Cullo, il 
prof. Santoni Ruju dell’Univer¬ 
sità di Firenze, Salvadori e Gu- 
glielmino Franco dell’Università 
di Catania. Margaria dell'Uni¬ 
versità di Milano. Bruno Zevi 
dell'Università di Roma, Ta- 
gliacozzo dell'Università di Trie¬ 
ste. Pizzorno dell’Università di 
Ancona. Degani dell'Università 
di Cagliari. Codignola dell’Uni¬ 
versità rii Firenze. Galante Gar¬ 
rone dell'Università di Torino. 
Rosario Assunto, Ugo Croatto 
dell’Università di Padova. Bul- 
feretti e Luporini dell’Universi¬ 
tà di Genova, Olivo M. Olivie¬ 
ro. dell’Università di Bologna. 
Barbieri. Preside della Facoltà 
di Magistero dell’Università di 
Firenze. Sola e Salvi dell'Uni¬ 
versità di Trieste. Adriano Ruz¬ 
zati-Traverso. Ghezzi dell'Uni¬ 
versità di Urbino. Umberto Eco, 
Gentili dell’Università di Urbi¬ 
no. Massimo Mila. Lanfranco 
Caretti. Tullio Viola. Govanni 
Godina. Vittore Pisani. Alberti 
Limentani. dell’Università di Pa¬ 
dova. Giuseppe Petronio. An¬ 
drea Vasa. Gianfranco Folena. 
Gustavo Jacono. dell'Universi¬ 
tà di Napoli. Marcello Giganti. 
dell'Università di Trieste: Nelo 
Risi, regista: Antonio Pepe. Con¬ 
sigliere della Corte di Appello 
di Roma: Diego Renanti. Magi¬ 
strato presso la Corte Costitu¬ 
zionale: Ferrucci e Bonacci. 
della Corte dei Conti: faw. Za¬ 
ra Algardi: Riccardo Corato 
del Comitato per la Solidarietà 
Intemazionale: numerosi studen- 
I ti. operai, professionisti. 


_ • 

La fede di Epoca! 


Il misticismo di « Epoca » 
è persmo commorente: nei 
generali americani non ci 
crede più neppure Johnson. 
ma * Epoca* si, con una 
cieca fede religiosa. Ha de¬ 
dicalo tredici pagine agli av- 
rcmmcnU del Sud Vietnam 
— foto drammatiche, testo 
paludato —, ma ha preso 
per buono quello che We.-t- 
moreland acero detto al ter 
;o g.omo i.i ronfiati-".en: : 
che acero luì in pugni la 
situazione. Cosi « Epoca » 
ha parlato d. tutto quello che 
sta accadendo come se si 
trattasse di una cosa ormai 
finita: « 1 vietcong hanno 
Unuto testa per molti gior¬ 
ni alle forte americane c 
sud vietnamite, che hanno 
dovuto snidarli casa per ca¬ 
sal'immediata controffen¬ 
siva sferrata dai marines li 
ha fatti ripiegare dopo po¬ 
che ore.,, a Saigon i net- 
cong non hanno trovalo ap¬ 
poggio ». 

E’ esattamente quello che 
dicevano gli americani e i 
ovviamente è tutto falso: il 
FSL non « ha tenuto * te 
sta. ma tiene testa e in mol¬ 
ti casi — come si è visto 
a Long Vei — sono i « ma¬ 
rines * che non riescono a 
tenere testa a lui; a Saigon, 
dove erano < isolati > ci so 
no tranquillamente da dieci 
giorni c tengono conferenze 


I T 

scuote ancora 
il cinema mondiale 

Uno straordinario creatore dotato di grande lucidità teorica - La polemica col cine- 
occhio di Vertov - Il rapporto con Chaplin e Joyce - Le celebrazioni sovietiche 


stampa. Questa fede cicca. | 
pronta, assoluta deve però 
anche spiegare come è po- j 
tufo accadere che qualche I 
cosa ci sia stala e deve ■ 
essere una spiegazione tale 
da riabilitare il mito ame- * 
ricano. Facile: t « rietcono » I 
apportene vano a « plotoni | 
suicidi ». Cosi alla religiosa 
fede nel aio USA si unisce 1 
l'altrettanto religioso otto- I 
re per il peccato di suicidio. • 
Orrore del tutto ingiusti - | 

ficaio: erano tanto poco sui i 
cidi, questi « vietcong ». che J 
sono ancora lì. Per cui sa¬ 
rebbe bello che questo di- 1 
sgusto per il suicidio che I 
non c'è si trasformasse in . 
un più giustificato disgusto I 
per l'omicidio — anzi, il mas- * 
sacro — che c’è. Ma qui la I 
religiosità finisce: sui mas- | 
sacri di civili c’è la sola 
foto di una bimba che pian- | 
gc ricino alla madre morta. I 
« Scene come questa — dice • 
la didascalia — si sono ri- I 
potute a centinaia in tutta 1 
.'aigon »; omette solo un par I 
titolare: che a massacrare i I 
arili non erano i « suicidi » 
vietnamiti, erano gli ame- | 
ricani, presi nti nel Vietnam • 
— come tanto spessa c» ha ■ 
spiegato « Epoca » — per ro- | 
lontà di quel popolo vietna¬ 
mita che sta massacrando | 
e per portarvi la libertà e I 
la pace. Questa. ^ 


« Vero titano, genio del cine¬ 
ma eccezionale come un uo¬ 
mo del Rinascimento, al tem¬ 
po stesso creatore e teorico, 
dotato di cultura universale. > 
Cosi Sadoul a proposito di 
Eisenstein. nella sua ultima 
opera pubblicata in Italia, il 
dizionario dei cineasti. 

Nato a Riga il 23 gennaio 
1398, Eisenstein mori a Mosca 
nella notte dell’undici febbraio 
del 1948. Morì d’infarto, la 
malattia che dopo di lui sa 
rebbe diventata ttradizionale» 
anche per gli altri grandi re¬ 
gisti sovietici che ci hanno 
lasciato Aveva compiuto da 
qualche settimana i cinquanta 
anni e si accingeva, con la 
grossa testa leonina briilicnn- 
te di progetti, cosi com’era 
sempre avvenuto lungo il cor¬ 
so della sua carriera e della 
sua vita, alla terza parte del¬ 
la contrastata trilogia su Ivan 
il Terribile. Fine gennaio 1898, 
inizio febbraio 1948: in questi 
giorni l’Unione Sovietica cele¬ 
bra dunque il settantesimo an¬ 
niversario della sua nascita e 
il ventesimo della sua mor¬ 
te. 

Li celebra con una serie di 
manifestazioni, tra cui un con¬ 
vegno intemazionale di studio 
che si è tenuto nella capita¬ 
le a partire, appunto, dal 23 
gennaio, per una settimana. 
Si susseguono proiezioni di 
film, edili e inediti, compiu¬ 
ti e incompiuti: come ogni 
€ rinascimentale » che si ri¬ 
spetti, anche Eisenstein ha le 
sue opere * non finite * (per 
esempio i frammenti del Pra¬ 
to di Bezin, che nei mesi scor¬ 
si si sono potuti ammirare an¬ 
che a Roma e a Milano). Si 
moltiplicano le esposizioni di 
disegni dell'autore, dei suoi 
abbozzi di scenografie e di 
costumi, una parte dei quali 
si vide a suo tempo anche in 
Italia. E si pubblicano memo¬ 
rie del regista e sul regista. 

Quando anni fa visitammo 
nella sua modestissima abita¬ 
zione moscovita Pera Attasce- 
va. la vedova di Eisenstein 
(che nel frattempo è anch’es¬ 
sa scomparsa), scoprimmo nel¬ 
le due stanzette che abitava 
una congerie impressionante di 
opuscoli, di fogli d’appunti, 
di diari, di lettere: perfino 
di vecchi quaderni di scuola 
sui quali Serghei Mikailovic 
ragazzetto aveva tracciato i 
suoi primi schizzi. E disegni 
dovunque, sulle pareti, tra 
le scansie e nei libri, anche 
se già allora una prima mo¬ 
stra circolava nelle repubbli¬ 
che baltiche e un’altra era 
in viaggio nell'Europa occi¬ 
dentale. 

La povera donna era scon¬ 
solata di non riuscire a far 
fronte al lavoro di riordina¬ 
mento e di schedatura, che 
tutto quel materiale, talvolta 
minuto, occasionale e fram¬ 
mentario. ma il più spesso pre¬ 
ziosissimo. avrebbe richiesto. 
Nè sappiamo con certezza se 
ciò sia stato finalmente fatto, 
con forze più indicate e dispo¬ 
nendo di maggiore spazio. Sap¬ 
piamo però che nell'ultimo de¬ 
cennio molto è stato compiuto 
dalla cultura sovietica per ri¬ 
cuperare quel ch’era andato 
disperso o era stato occultato 
negli oscuri decenni preceden¬ 
ti. Rivalutare pienamente e to¬ 
talmente Eisenstein, che più 
volte la burocrazia e lo sta¬ 
linismo avevano osteggiato, ri¬ 
valutarlo se occorre discuten¬ 
dolo, ma discutendolo con la 
conoscenza completa dei suoi 
testi, e al livello che questi 
I ultimi impongono, è uno dei 
doveri di primissimo piano di 
tale cultura. 

La quale dtretutto si tro¬ 
va a dover ricuperare qualco¬ 
sa anche nei confronti degli 
occidentali E' noto per esem 
pio che alcune delle opere teo¬ 
riche di Eisenstein furono pub 
bltcate, a cura del suo rocchio 
allievo americano Jay Ley- 
da che le tradusse durante la 
guerra, prima in inglese che 
in russo. Il che non significa, 
sia ben chiaro, che U pensiero 
e la polemica del regista non 
si siano fatti sentire, e piut¬ 
tosto energicamente, anche tn 
patria. Anzi, oltre che dai suoi 
film come Ottobre e La li¬ 
nea generale, proprio da certe 
« impennate » teoriche del re¬ 
gista. proprio da certe sue ci¬ 
tazioni culturali ritenute trop¬ 
po < avanzate * o, peggio, trop¬ 
po « estranee » (Joyce, Freud, 
ecc.). derivarono negli am 
bienti burocratici più chiusi 
i primi sospetti, le prime in 
comprensioni e ingiustizie nei 
suoi riguardi. 

Del resto, non era stato 
Maiakovski a metter tutti sul¬ 
l’avviso, fin dal 1925 quando 
esplose, alla sua maniera « 
con la sua voce tonante, con¬ 
tro un funzionario che non 
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Dall'alto, Inquadrature dai film: « L'incrociatore Potemkin », 
« Ottobre » e « Alexandr Nevskij > 


aveva capito niente della 
grandezza e della bellezza ri¬ 
voluzionarie del Potemkin? 
Per quanto, anche a propo¬ 
sito di quest'opera, sia stata 
alimentata una leggenda che 
va almeno in parte ridimen¬ 
sionata. La leggenda è che il 
Potemkin non sia stato apprez¬ 
zato in URSS se non dopo i 
trionfi ottenuti a Berlino e a 
New York. « Nulla di più fal¬ 
so », dichiarò la stessa Pera 
Attasceva in un colloquio con 
Sadoul, t La prova che lo si 
era ammirato anche prima del¬ 
la sua presentazione, sta nel 
fatto di averlo scelto tra cin¬ 
que o sei altri film prodotti 
anch’essi per il ventesimo an¬ 
niversario del 1905. per proiet¬ 
tarlo tutto solo in una sera¬ 
ta solenne al teatro Bolscioi. 
E* vero, piuttosto, che i suc¬ 
cessi stranieri ebbero quale 
conseguenza una seconda on 
data d'entusiasmo ». 

Tutta l'attività di Eisenstein 
è stata autocritica, oltre che 
poetica. Ma non autocritica 
nel senso ristretto che si at¬ 
tribuisce al termine quando ci 
si compiace di vedere un Ei¬ 
senstein che riconosce 1 propri 
errori, sia durante il congres¬ 
so dei cineasti del 193 5 ch'egli 
dominò dal punto di vista in¬ 
tellettuale e morale sebbene 
risultasse tn apparenza il 
principale accusato, sia quan¬ 
do sconfessò 11 prato di Be- 
•zin mentre, quasi contempo 
rancamente il burocrate di 
turno che gli aveva impedi¬ 
to di crearlo, U capo della 
cinematografia Sciumialskt, 
veniva rimosso dalla carica 
per aver fallito, o meglio spe¬ 
riamo per aver semplicemen¬ 
te meditato. Q progetto di una 
Hollywood sovietica. 

Le autocritiche non condi¬ 
zionate di Eisenstein hanno 
ben altro valore. Intanto pos¬ 
siamo dire che nessun crea¬ 
tore di film ha mai analizza¬ 
to le proprie opere con equo 
le lucidità; e sebbene sulle 
opere di Eisenstein stano sta¬ 
te ormai scritte intere biblio¬ 
teche di saggi in tutto fl mon¬ 
do. i saggi più acuti, pene¬ 
tranti e obiettivi rimangono 
quelli dello stesso autore. Ma 
c'è di più: l’autocritica vera¬ 


mente marxista di Eisenstein 
permette all’autore, una volta 
terminata un'opera di crea¬ 
zione poetica, di inquadrarla 
nella sua reale portata stori¬ 
ca e, allo stesso tempo, di par¬ 
tire da essa per un nuovo 
balzo in avanti, per un nuo¬ 
vo audacissimo salto di qua¬ 
lità. 

Se ne ha un esempio quan¬ 
to mai eloquente in un saggio, 
che non conoscevamo, scritto 
dal regista dopo il suo primo 
film Sciopero, e neli'atlesa di 
por mano al Potemkin. Il sag¬ 
gio s'intitola c L'atteggiamento 
materialistico verso la forma », 
è stato inserito nel primo vo¬ 
lume degli scritti scelti di Ei¬ 
senstein in corso di pubblica- 
ztone nell’URSS, viene presen¬ 
tato in Italia nell'ultimo nu¬ 
mero della riiisfa degli « strut¬ 
turalisti », Cinema e Film. Es¬ 
so conduce una polemica ser¬ 
rata contro la concezione del¬ 
la « verità » patrocinala dal 
Cine-Occhio di Dziga Vertov, 
ossia contro la concezione ci¬ 
nematografica più « rivoluzio¬ 
naria * del tempo, la quale in¬ 
tendeva giustiziare U. mando 
cinematografico borghese abo¬ 
lendo tutto di esso. dal sog¬ 
getto agli attori, dalla lette¬ 
ratura al teatro, alla stessa 
* arie ». 

Afa Eisenstein, che pure com¬ 
piva egli stesso una rivolu¬ 
zione globale (e di quale por¬ 
tala), oppone: < Prima di tut¬ 
to. Sciopero non pretende di 
uscire dall'arte, e in ciò è la 
sua forza. Cosi come noi la 
concepiamo, l’opera d’arte è 
un trattore, che ara a fondo 
la psiche delio spettatore, in 
una data direzione classista ». 
Non di * verità » parla Eisen¬ 
stein. ma di € realtà ». « Al ci¬ 
nema il regista, interpretan¬ 
dola per mezzo della scelta 
ch’egli compie, ricrea attraver¬ 
so il montaggio la realtà e 1 
fenomeni reali, nel quadro del 
medesimo orientamento ». Al 
tro che f« impassibile figura¬ 
tivismo» del Cine-Occhio, del 
Cinema-Ventà. 

E qui a regista di Sciope¬ 
ro lancia la sua freccia più 
acuminala: < 0 Cine-Occhio 
non è solo il simbolo di un 
modo di vedere, ma anche di 


un modo di contemplare. Ma 
noi non dobbiamo contempla¬ 
re, dobbiamo fare. Non abbia¬ 
mo bisogno di un Cine-Occhio, 
ma di un Cine Pugno ». Ver¬ 
tov aveva detto: < Con 

10 sguardo riunito di milioni 
di occhi lotteremo contro il 
mondo borghese ». Eisenstein 
risponde: t Ci pianteranno su¬ 
bito milioni di lampioni con¬ 
tro questi nostri milioni di 
occhi! ». Per il futuro crealo 
re del Potemkin. il compito del 
cinema sovietico è quello di 

* penetrare nei crani con un 
cine-pugno, penetrarvi fino al¬ 
la vittoria finale, e adesso, 
di fronte al pericolo che lo 
spirito quotidiano e picco!» 
borghese contamini la rivolu¬ 
zione, spaccare, penetrare nei 
crani più che mai! ». 

Il giovane Eisenstein aveva 
ragione. Una controprova? Lo 
stesso Vertov influirà più tar¬ 
di su! documentario borghese 
soprattutto con quella che il 
suo oppositore definiva la con 
cezione * contemplativa » delle 
sue cine attualità, mentre per 
proprio confo compirà il sul¬ 
lo verso l'arte, quando alla 
elementare rivolta del cine ac¬ 
cio sostituirà (è il caso di di¬ 
re) il t pungno nell'occhio », 
oltre che «nell’orecchio ». delle 
sue sinfonie cinematografiche, 
come quell'Entusiasmo che en¬ 
tusiasmò Chaplin, e come Tre 
canti a Lenin. 

E’ noto che Chaplin ammi¬ 
rò profondamente sia l'auto- 
re del Potemkin. sia quello 
per certi aspetti così diverso 
(ma solo Eisenstein presenta 
nella sua carriera una tastie¬ 
ra cosi ampia) di Ivan il 
Terribile. E che fu l'unico 

* divo * a solidarizzare aper¬ 
tamente con l'ospite sovietico, 
sottoposto alla prima bordata 
di attacchi maccartisti avan- 
ti-lettera (i quali pochi anni 
dopo si sarebbero scaricali sul¬ 
lo stesso Chaplin) durante il 
suo viaggio negli Stati Uniti 
nel 1930. Di questo viaggio — 
cui fece sèguito l'anno dopo 
Vancor più grave tragedia 
messicana, con la € cattedra¬ 
le * rimasta incompiuta di 
Que viva Mexico!, che inu¬ 
tilmente da lungo tempo t suoi 
collaboratori Aleksandrov e 
Tissè, e ora soltanto Aleksan¬ 
drov, promettono di comple¬ 
tare — rimane una testimo¬ 
nianza in un capitolo della 
appassionante, ma non sempre 
esattissima, biografia di Ma¬ 
rie Beton, intitolato appunto 
« Una tragedia americana ». 
E in un duplice senso: sia 
perchè tutti i progetti di la¬ 
voro di Eisenstein furono boc¬ 
ciati a Hollywood, sia perchè 
di tali progetti quello giunto 
a un più avanzalo stadio di 
stesura fu la versione cinema¬ 
tografica del romanzo Una tra¬ 
gedia americana di Dreiser. 

Come Joyce a Parigi, dopo 
aver conosciuto Eisenstein e 
avergli voluto leggere perso¬ 
nalmente alcuni dei passi più 
astrusi del suo libro, aveva 
dichiarato che soltanto l'au¬ 
tore del Potemkin avrebbe sa¬ 
puto portare sullo schermo 
{'Ulisse, cosi Theodore Drei- 
ser approvò di cuore le pur no¬ 
tevoli varianti che, nella ne¬ 
cessità di sintesi sociale e di 
approfondimento ideologico, il 
regista sovietico aveva appor¬ 
talo al suo romanzo. Della 
sceneggiatura si conosce il 
brano, intensissimo, relativo 
all'omicidio in barca, anche 
perchè lo stesso regista lo 
commentò in un suo lungo 
scritto su Dickens. Griffilh e 

11 cinema sovietico, pubblica¬ 
to nel libro * Forma e tecni¬ 
ca del film e lezioni di re¬ 
gia ». edito da Einaudi, e che 
è in Italia la raccòlta più 
vasta di saggi eisensteiniani. 

Ma nel sesto e ultimo vo¬ 
lume delle * opere scelte », che 
dovrebbe uscire in URSS in 
tempo per l’attuale periodo di 
celebrazioni, sarà contenuto il 
trattamento completo di Una 
tragedia americana, cori c» 
me altri copioni di film, an¬ 
che sovietici, che Eisenstein 
non potè o non fece in tem¬ 
po a realizzare di persona. 
E’ indubbio — come scrive 
U critico Jurienev sulla Prav- 
da — che tali copioni « po¬ 
tranno spingere giovani registi 
ad opere di valore ». Ma il 
caso delle sceneggiature la¬ 
sciate da Dovgenico, e porta¬ 
te sullo schermo dalia vedo 
va, ha già dimostrato che tra 
sceneggiatura e film (contro 
riamente a quanto ri sostene 
va in epoca staliniana) est 
sfe un abisso, che pud essere 
colmato soltanto dalla perso 
nalilà del cineasta. E di per¬ 
sonalità come Eisenstein ce 
n'è stata una sóla, non sol¬ 
tanto nel cinema sovietico, ma 
nel cinema mondiale, 

Ugo Casiraghi 
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Per le difficoltà congiunturali nel Paesi europei 

Diminuiscono gli emigrati 
ma non c’è incremento 
dell’occupazione in Italia 

Velleitario II disegno governativo per un grande rilancio dell'emi¬ 
grazione transoceanica . Bisogna assicurare il lavoro in patria 


Stando ai primi dati ela¬ 
borati dalla « Commissione di 
Bludio per le statistiche mi¬ 
gratorie » istituita presso lo 
ISTAT, remigrazione italia¬ 
na verso l’estero avrebbe re¬ 
gistrato, nel corso del 1967, 
una forte contrazione rispet¬ 
to al 1966. K* \ero che, spe¬ 
cialmente per quanto concer¬ 
ne i Paesi europei, *i tratta 
di stime clalmratf in attesa 
che siano disponibili i dati 
definitisi, il che richiede, co- 
m’è noto, un certo tempo. 
Sono tilttav ia dei dati atteu* 
dittili e destinati a subire, 
come dimostra l’esperienza, 
delle modificazioni limitate. 

Comunque, stando ai sud¬ 
detti dati, nel 1967 sono e- 
migrati per l’estero, comples- 
sisainente, 228 mila italiani 
contro 292 mila nel 1966. La 
riduzione — pari a 61 mila 
unità — ha interes-ato so¬ 
prattutto il flusso migratorio 
\er s o i Paesi europei (disce¬ 
so ila 215 mila unità nel ’66 
a 161 mila unità m-l ‘67), 
ma ha toccato anche il ino- 
Cimento \ erso i Parsi extra- 
europei (passato ila 71 mila 
unità nel '66 a 61 mila uni¬ 
ta nel '67 ). Per quanto con¬ 
cerne i Paesi europei la ri¬ 
duzione più forte si è regi¬ 
strata nel flusso migratorio 
verso la Repubblica Federa¬ 
le Tedesca (-10 mila emigrati 
nel '67 contro 85 mila nel 
'66 ). Ma se si esclude In 
Svizzera, dove il numero de¬ 
gli emigrati è stalo della stes¬ 
sa entità del '66 (95.000 uni¬ 
tà), il flusso migratorio ten¬ 
de a cnntrnrsi pressoché in 
tutti gli altri Paesi d'immi¬ 
grazione italiana: in Francia 
(15 mila emigrati nel '67 
contro 18 mila nel '66 ). in 
Gran Bretagna (5.200 contro 
6.500), in Belgio (3.000 con¬ 
tro 4.200). in Lussemburgo 
(3.000 contro 3.100), nei 
Paesi Bassi (800 contro 
1.000) e negli altri Paesi 
1 2.000 contro 2.200). 

Per quanto riguarda i Pae¬ 
si extra-europei, è nel movi¬ 
mento verso gli Stati Uniti 
che si è verificata la contra¬ 
zione più alla (18.300 emi¬ 
grati nel Yi7 contro 30.940 
nel '66 ). Una contrazione re¬ 
gistra anche remigrazione 
verso il Canada (26.350 con¬ 
tro 28.4B3); mentre in espan¬ 
sione è il flusso migratorio 
verso l’Australia (14.350 con¬ 
tro 11.780). 

Questi dnti suH’anilamen- 
to migratorio verso l’estero 
nel corso-del 1967 si presta¬ 
no ad alcune riflessioni e con- 


FRANCIA 


siderazioni. La prima consi¬ 
derazione è che occorre ri¬ 
salire al 1953 prr trovare 
un numero così relativamente 
basso ili emigrati. A partire 
dal 1955 fino al 1962 il nu¬ 
mero dei la\oratori italiani e- 
migrati all'estero è stato in 
media di circa 320 mila uni¬ 
tà ogni anno. Dal 1963 ha 
avuto inizio una contrazione 
che ha portato la media de¬ 
gli espatri, negli ultimi quat¬ 
tro anni, intorno alle 280 
mila unità. Con i 228 mila 
espatri del '67 si tocca dun¬ 
que la punta più bassa del¬ 
l'emigrazione verso l'estero 
negli ultimi quindici anni. 

La seconda considerazione è 
che la riduzione dellViuigra- 
zione verificatasi negli ulti¬ 
mi aulii, e particolarmente 
nel 1967, non è stala allat¬ 
to determinata da un incre¬ 
mento dell'occupazione in I- 
tnlia. ma dalle diflicoltà cre¬ 
scenti clic limino incontrato 
i lavoratori italiani a trovare 
lina orriipa/ione nei Paesi eu¬ 
ropei. I.a crisi economica elu¬ 
si è manifestata, a partire 
dalla metà del 1966. nella 
Repubblica federale tedesca; 
le diflicoltà che ha presenta- 
to e tutl'ora presenta la con- 


OLANDA 


giuntura economica in quasi 
tutti i Paesi europei; la crisi 
economica inglese: in una 
parola, la fine del a Itoom » 
nei Paesi deH’Kuropa occi¬ 
dentale c l'inizio, probabil¬ 
mente, di una nuova fase di 
espansione del capitale inolio- 
polistico, sono tutti elementi 
che hanno concorso e con¬ 
corrono a rcmlrre sempre più 
difheile non solo dilatare ma 
mantenere gli «boeehi attua¬ 
li dell'emiurazioiie italinna nei 
Pae-i dellT'uropn oeeideutnle. 

D'altra parte, nuche Panila- 
mento del flus-o migratorio 
verso i Paesi extra-europei, 
dimostra quanto sia arduo e 
in parte velleitario il dise¬ 
gno governativo — reso espli¬ 
cito eoi viaggio del Presiden¬ 
te Sarugat e del ministro Fan- 
fani — di puntare su un 
grande rilancio dell'emigra¬ 
zione transoceanica. Ila tutto 
ciò emerge dunque eoli forza 
l'esigenza di giungere ad lina 
modificazione radicale degli 
indirizzi economici e poi itici 
che sono stali seguiti dai go¬ 
verni avvicendatisi (inora al¬ 
la direzione del Paese, ni fi¬ 
ne di assicurare un lavoro in 
patria n tutti gli italiani. 

Al.VO FO.STAM 


Basse retribuzioni, 
affitti e cibo cari 

La comunità italiana si va assottigliando 


Il trattamento riservato 
dal governo olandese ai la¬ 
voratori stranieri incorag¬ 
gia sicuramente gli impren¬ 
ditori privati a superarne 
l'esempio, accantonando o- 
gni residuo scrupolo nello 
sfruttamento più spietato 
della mano d’opera prove¬ 
niente da oltre i confini na¬ 
zionali. 

Ad Amsterdam, nei cantie¬ 
ri navali dello Stato (3500 
lavoratori. 400 italiani) alle 
basse retribuzioni accorda¬ 
te alle maestranze — in 
maggioranza operai qualifi¬ 
cati e specializzati — st ac¬ 
coppiano misure e accorgi¬ 
menti che aggravano la con¬ 
dizione dei nostri emigrati. 
giocando a loro discapito 
sia nell'attribuzione dei la¬ 
vori più pesanti e insalubri, 
sia confinandoli in qualifi¬ 
che e conseguenti salari 
non corrispondenti alle 
mansioni e all'attività real¬ 
mente svolta. 


Una gara di solidarietà 
verso i terremotati 

Le iniziative dell'* Emigrante », dei Comuni di 
sinistra e delle organizzazioni democratiche 


« Imparate le lingue per 
andare all’estero ». questa 
ia frase coniata un tempo 
da Alcide De Gasperi per 
dare il senso della politica 
che la Democrazia cristia¬ 
na intendeva percorrere in 
direzione delle popolazioni 
meridionali, tesa a fare del¬ 
l'emigrazione un supporto 
della restaurazione capita¬ 
listica. 

* Ufficio Espatrio - Bi¬ 
glietti gratuiti », questo il 
primo simbolo dell’«efficien- 
za» del governo di centro- 
sinistra monopolizzato dalla 
DC, che la televisione ci ha 
mostrato scritto sugli auto¬ 
carri e sulle tende a tale 
scopo adibiti, sui luoghi del 
disastroso terremoto in Si¬ 
cilia. ad indicare la conti 
nuita di quell’indirizzo, di 
quella politica. 

Vi è in tale posizione tut¬ 
to il cinismo di chi vuol re¬ 
golare gli annosi problemi 
della triste situazione sia 
liana, messa brutalmente a 
nudo e aggravata dalla tra¬ 
gica calamità, invece ch-j 
con una radicale risoluzio¬ 
ne della questione meridio¬ 
nale. con una nuova espor¬ 
tazione di manodopera ita¬ 
liana nel mondo. 

E cosi, spinti dalle neces¬ 
sità e da un colpevole invi 
to, al quale si sono tenace¬ 
mente opposti i sindaci co¬ 
munisti e le amministrazio 
ni di sinistra, decine di mi¬ 
gliaia di siciliani disperati, 
si avventurano per tutte le 
contrade, privi di tutto, ca¬ 
richi di fame, di freddo, di 
dolori e di lutti, pigiati sui 
treni, a bussare spesso inu¬ 
tilmente alle frontiere d'Eu¬ 
ropa, alla ricerca di una 
casa nuda, di un lavoro 
qualsiasi, allo sbaraglio. 

Una commovente sensibi¬ 
lità per l'accaduto la dimo¬ 
strano invece coloro che, fi¬ 
gli della stessa antica con¬ 
dizione, sono dovuti già pas¬ 
sare per il doloroso « cam 
mino della speranza». So 
no gli stessi immigrati nei 
diversi Paesi d’Europa che 
moltiplicano le iniziative di 
solidarietà verso i loro fra¬ 
telli sventurati, tendendo lo¬ 
ro una mano generosa, una 
prima ospitalità, un aiuto 
In Francia si è avuto un 
grande slancio solidaristico 
tra la nostra emigrazione. 
Se ne è fatto portavoce 


« L’Emigrante », il giornale 
democratico in lingua ita¬ 
liana, uscito all’annuncio 


Ma non sono solo questi 
gli unici aspetti negativi 
Prendiamo, ad esempio, il 
trattamento di un saldatore 
elettrico di prima catego¬ 
ria. con una anzianità di 3 
anni. Il suo salario — esclu¬ 
si straordinari e rari saba¬ 
ti lavorativi — non ragghili- 
gc i 540 fiorini mensili, pa¬ 
ri. all'tncirca, a 95 mila li¬ 
re 

Se alloggerà nelle barac¬ 
che del cantiere della Regi¬ 
na Giuliana (una camera 
presso un privato costa 100- 
120 fiorini) e prenderà i pa 
sti alla cantina gestita dal¬ 
l'omonima azienda governa¬ 
tiva. si vedrà togliere dalla 
busta-paga 220 fiorini al me¬ 
se: 3$ 500 lire per dormire 
tra quattro mura con altre 
8-10 persone, consumando 
un magro pranzo e una an¬ 
cora più parca cena. 

Infatti, a mezzogiorno, 
aera 2 jxniini con salame 
sul posto di lavoro (poiché 
non esiste mensa) e la se¬ 
ra. in generale, un uovo con 
patate e piselli in scatola. 
Sara quindi costretto, per 
non ammalarsi, a spendere 
quasi altrettanto per una a- 
hmentazione sufficiente a ri 
produrre le energie consu¬ 
mate in un lavoro estenuan¬ 
te e faticoso. 

Di contro, lo Stato olan¬ 
dese, oltre il profitto rica¬ 
vato dallo sfruttamento di 
forza latoro di cut. fra l'al¬ 
tro, non ha pagato tl prez¬ 
zo della formazione e del¬ 
la preparazione, l'illecito 
margine accumulato metten¬ 
do a disposizione delle mae¬ 
stranze straniere vitto e al¬ 
loggio. introita, infine, per 


"S "’ ", | tasse sul reddito - se l'ape- 

della catastrofe in edizione . -, , rnnn j n „ „ nn j, n /n . 


speciale e che ha fatto cir¬ 
colare liste di sottoscrizio¬ 
ne. Il giornale ha indirizza¬ 
to al Presidente Saragat. al¬ 


zalo è scapolo e non ha fa¬ 
miliari a carico — 60 fiorini 
al mese oltre alle consuete 
trattenute per cassa malat- 


ni ai i icdtuuuc oaiacot, ai- i * - i.-j. ... 

l'ambasciatore d'Italia a Pa- ! t,a I v/'l n ^. P ^ S 


rigi ed : i partiti politici ì- 
taliani, le note richieste de 
gli immigrati siciliani: viag¬ 
gi gratuti e spese di sog 
giorno per 1 familiari dei 
terremotati che dovevano re¬ 
carsi in Sicilia: intervento 
del governo italiano presso 
le autorità francesi per ot¬ 
tenere un permesso dal la 
voro e la garanzia del posto 
al loro ritorno; che fossero 
messi a disposizione di una 
delegazione de « L'Emigran¬ 
te • mezzi di trasporto gra¬ 
tuiti per portare alle fami¬ 
glie degli emigrati più col¬ 
pite. il frutto della solida¬ 
rietà dei lavoratori italiani 
in Francia. Il gruppo parla¬ 
menta re del Partito comu¬ 
nista francese, che ha fat¬ 
to proprie le richieste, ha 
indirizzato — tramite Fon. 
Leon Feix — una interroga¬ 
zione scritta al Primo mi¬ 
nistro Pompidou. 

In pochi giorni ! lettori 
e t diffusori del giornale 
hanno raccolto 500 000 A F 
nella regione di Grenoble; 
300 000 nella Mose!le. 200 000 
nella Meurthe et Moselle 
200 000 nel Boubs. 500.000 
nella regione parigina. Il 
Consiglio Generale della Sci¬ 
ne St. Denis, il primo con¬ 
siglio regionale a maggio¬ 
ranza comunista conquista¬ 
to nelle recenti elezioni, ha 
votato uno stanziamento di 
1 milione di AF. e così di¬ 
versi comuni amministrati 
dai comunisti come Ville- 
juif e S. Martin dUeres 
con 100.000 franchi eia 
scuno. 

La solidarietà si è estesa 
ad ogni organizzazione de 
mocratica francese. La Con- 
federation General du Tra- 
vail ha versato un milione 

Vi è stata una sottoscri¬ 
zione delllNCA e della As 
sociazione dei Garibaldini, 
mentre il Secours Populai- 
re Francais ha fatto un pri¬ 
mo versamento di un milio¬ 
ne di franchi ed inviato tn 
Sicilia tonnellate di viveri 
PAOLO DlODATl 


Vi è poi da segnalare una 
organizzazione assistenziale 
lacunosa, tnsufficiente. c a- 
perla a interpretazioni e ap¬ 
plicazioni arbitrane non 
certo a favore dei lavorato¬ 
ri Un esempio: se un ope¬ 
raio si ammala e il suo me¬ 
dico di fiducia prescrive un 
periodo di riposo c di cu¬ 
ra. diagnosi confermata suc¬ 
cessivamente dal collega 
della Mutua, il medico del¬ 
l'azienda, funzionano del 
padrone, può costringerlo a 
riprendere immediatamente 
il laroro senza possibilità di 
appello Cast frequenti co¬ 
me tl sole m agosto. 

Limitando la nostra de¬ 
nuncia a questi aspetti più 
appariscenti, non meraviglia 
se la comunità italiana in 
Olanda si assottiglia di gior¬ 
no in giorno. Tornano a ca¬ 
sa o cercano una nuova si¬ 
stemazione in Paesi econo¬ 
micamente più ospitali. 

Un recente reportage del¬ 
la televisione olandese si è 
accorto del fenomeno, guar¬ 
dandosi bene. però, dal met¬ 
tere tl dito sulla piaga. Dei 
49 mila lavoratori stranieri 
di Amsterdam solo 700 so 
no italiani * Se ne ranno 
— è stato il commento — per 
l'impossibilità di trovare 
una casa e di abituarsi al¬ 
la cucina locale ». 

Il posto lasciato libero 
dai nostri connazionali vie¬ 
ne occupato dal lavoratore 
spagnolo o marocchino che 
non ha neppure la fragile 
copertura delle norme che 
regolano la t libera circo lo¬ 
zione » della mano d'opera 
nei Paesi della Comunità eu¬ 
ropea. 

I nuovi arrivati, ai quali 
si affibbiano paghe da ma- 
■ notale per un laroro di più 
• impegnativo livello, sono 
costretti, infatti, a ricercare 
una doppia occupazione (pu¬ 
lizia di uffici o sciacquapiat¬ 
ti in ristoranti) per riuscire 
a quadrare l'esiguo com¬ 
penso con il costo della vita. 

BRUNO BIGAZZI 
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LA COMMEDIA DI MROZEK IN SCENA ALL 7 ELISEO 


Da oggi gli attori La conquista del potere 
sono in sciopero B|HÌH a tem P° 

Le compagnie teatrali sono per ora escluse dall'agita- dm Vv 

zione - Questa mattina assemblea a Roma Om ^ 


Comincia questa mattina 
— e si protrarrà fino al 15 
febbraio — Io sciopero indet¬ 
to unitariamente dai sinda¬ 
cati (SAI-FILS-FULS-UIL) 
di tutti gli attori impegnati 
nella lavorazione di produ¬ 
zioni televisive, radiofoniche, 
cinematografiche di telefilm 
e di doppiaggio. Sono esclu¬ 
si dallo sciopero gli attori 
che dipendono direttamente 
dalla RAI-TV e gli attori del¬ 
le compagnie teatrali; que¬ 
sti ultimi hanno, però, de¬ 
ciso di versare il venticin¬ 
que per cento della loro pa¬ 
ga ad un fondo di solidarietà 
costituito presso la SAI (So¬ 
cietà attori italiani). 


A Roma, al Teatro Quiri¬ 
no, questa mattina alle 10 
avrà luogo una assemblea 
unitaria, nel corso della qua¬ 
le verranno discusse le ri¬ 
chieste avanzate e saranno 
decise nuove forme di lotta. 
Cosa vogliono gli attori? 

Diritto al lavoro e garan¬ 
zie di rispetto della loro di¬ 
gnità. Gli obiettivi, in parti¬ 
colare, sono i seguenti: 1) 
Attuazione del principio della 
unitarietà della prestazione 
dell'attore nella inscindibilità 
voce-volto, con il conseguen 
te divieto di doppiaggi che 
non rispettino tale principio. 
2) Emanazione del decreto 
ministeriale di nazionalità dei 


le prime 


Cinema 

Il favoloso 
dottor Dolittle 

Personaggio d'una serie di 
racconti di Hugh Lofting. ar¬ 
riva ora sullo schermo (gran¬ 
de e colorato, naturalmente) il 
dottor Dolittle. Siamo in Inghil¬ 
terra. nel 18-15. Trovandosi a 
disagio con gli uomini, e assai 
meglio in compagnia degli uni¬ 
mali. il nostro bravo medico 
decide di apprendere il lin 
guaggio di questi ultimi, grazie 


Sedici teatri 
universitari 
ai Festival 
di Parma 


PARMA. 8 

Il XVI Festival internazionale 
del teatro universitario, in pro¬ 
gramma a Parma dal 23 al 31 
marzo, sarà l’unica manifesta¬ 
zione ufficiale del 1968 dell'U¬ 
nione Intemazionale del Teatro 
Universitario (UITU). Numerose 
sono le adesioni di compagnie 
nazionali ed estere già pervenu¬ 
te alla direzione del Festival. 

I gruppi italiani che hanno a- 
derito sono: il CUT di Parma 
(con la probabile messa in sce¬ 
na di Ucccltacci ed uccellini di 
Pasolini), il CUT di Firenze 
(che ha proposto l’opera Linea 
di condotta rii Bertolt Rreeht). 
Il Teatro della Fonte Maggiore 
di Perugia, il Teatro « 130 » di 
Trento (con il « collage » Viet¬ 
nam. ovvero la seconda dimen¬ 
sione). il CUT di Bari (con 
Romeo e Giulietta e la peste). 
il CUT di Catania. 

Tra i gruppi stranieri: l'Uni¬ 
versità di Budapest (che ha prò 
posto una riduzione teatrale del 
decimo cerchio delf/n/cmo. a 
cura di Peter Halasz). i| Teatro 
di Stoccolma (con Animai Farm 
di George Orwel). « Los goliar- 
dos » di Madrid (con la Noeti e 
de los asesinns di José Triana). 
il Teatro studentesco di Colonia 
(con riduzioni rii Cocteau). il 
Teatro dell'Università di Ber- 
• lino, il « Disk * di Praga, il 
Teatro studentesco di Istanbul, 
i il Teatro « Kovacic » di Zaga¬ 
bria. il teatro * Akelarre * di 
Bilbao (con Luci di Boemia di 
Valle Iclanì. il teatro « Lola 
Ribar » di Belgrado, il * Jeunc 
Teatro » di Bruxelles, il « Xeno 
Ruhne » di Francoforte (con il 
Don Carlos). la Società dram¬ 
matica di Bristol, il « Dadov » 
di Belgrado, il Piccolo Teatro di 
Atene. 

II prossimo (estivar, quale ras¬ 
segna deH'UITU. imiterà sedici 
compagnie universitarie, alle 
quali si aggiungeranno una o 
due di professionisti. 


A Roma 
«le Téatre 
du Cothume 
de Lyon» 

Il Teatro Club presenterà II 
11 e 14 febbraio — come primo 
spettacolo della sua stagione per 
il ciclo intemazionale — « Le 
Théàtre du Cothume de Lyon » 
eoo Song noir («Cripure*) di 
Louis Guilloux. Le rappresenta¬ 
zioni. dirette da Marcel Noel 
Marechal. si svolgeranno al Tea¬ 
tro Parioli. 

Intanto Louis Guilloux. roman- 
tlere e drammaturgo. Grand 
Prix National des Lettres 1967. 
«rà a Roma il 9 febbraio. a! 
Ontro Rizzoli di via Veneto, 
per parlare sul tema « Mon 
Avant-Guerre * e per presenta. 
tp il suo ultimo romanzo « La 
Cbnfrontation ». da poco pub¬ 
blicato presso Gallimard. 


« Gangster story » 
proibito 
in Norvegia 

OSLO. 8 

Il Film Gonoster Story è stato 

B ibito In Norvegia a causa 
a tua «eccessiva brutalità». 
L'Inattesa decisione delle auto¬ 
rità norvegesi ha scatenato le 
Ire dei critici. 
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alla cortese collaborazione di 
un pappagallo. Di qui hanno 
inizio molte e diverse vicende: 
talora liete, come quando Do- 
little riesce a salvare un cir¬ 
co donando al suo proprietario 
una straordinaria bestia (sorta 
di lama a due teste), ch'egli ha 
avuto a sua volta in regalo: 
talora ai limiti del dramma, 
iwichè le sue supposte strava¬ 
ganze di comportamento gli 
fanno rischiare il carcere e il 
manicomio. 

li dottor Dolittle riacquista 
tuttavia la libertà, e parte su 
una bizzarra nave insieme con 
tre amici: Emma (che ha una 
certa inclinazione sentimentale 
lier lui). Matthew e il ragazzo 
Tommy. Obiettivo del viaggio è 
la ricerca della rarissima 
Chiocciola Marina Gigante Ro¬ 
sa. i tre scopriranno non solo 
questa, ma. ancor prima, una 
isola vagante, una tribù di sel¬ 
vaggi estremamente colti, ep¬ 
pure sempre pericolosi, e altre 
cosette ancora. Alla fine, ritor¬ 
no in Gran Bretagna (dove gli 
animali hanno dichiarato lo scio¬ 
pero a sostegno del loro amico) : 
i tre a bordo della Chiocciola, 
e il dottor Dolittle a cavalcioni 
della Grande Falena Lunare 
(che promette ulteriori im¬ 
prese). 

Diretto da Richard Fleischer 
(il quale però, in fatto di « truc¬ 
chi ». ci aveva dato prove mi¬ 
gliori). Il dottor Dolittle piacerà 
quasi certamente ai bambini, e 
non dispiacerà troppo, forse, ai 
loro nccompagnatori: anche se 
la lunghezza dello spettacolo 
appare eccessiva, il ritmo piut¬ 
tosto greve, e le canzoni (opera 
di Leslie Bricusse) abbastanza 
scipite. Nell'Insieme, un musical 
avventuroso e infantile, discreta¬ 
mente intonato al periodo car¬ 
nevalesco. Gii attori sono sim¬ 
patici. anche se non sfruttati 
appieno: Rex Harrison è il per¬ 
sonaggio principale: gli fanno 
corona Anthony Newley. Sa¬ 
mantha Eggar. il piccolo Wil¬ 
liam Dix e altri. 

ag. sa. 


Quei fantastici 
pazzi volanti 

Forse la « cosa * più gustosa 
— in questo film diretto da Don 
Sharp, tratto più o meno dal 
romanzo di Veme Dalla Terra 
alla Luna, e interpretato da 
Terry Thomas. Gert Froebe, 
Buri Ives. Denis f’rice. Daliah 
I,avi — c la « ricostruzione » di 
una immaginaria astronave in 
stile vittoriano, imbottita di 
pelle, adorna di colonnine, equi¬ 
paggiata con una bussola di 
navigazione, e con due motori a 
razzi, questi ultimi simili a 
quelli che i bambini accendono 
la notte di Capodanno. La « co¬ 
sa ». purtroppo, riguanla una 
percentuale minima di sequenze, 
mentre il resto del film è stran¬ 
golato da una noia mortale, 
senza che questa possa mai 
venir confusa, per puro caso, 
con l'umorismo inglese ben al¬ 
trimenti sottile. Siamo lontanis¬ 
simi. cioè, dai risultati della 
Grande corsa, come dagli spun¬ 
ti felici presenti in Quei l<- 
. merari sulle macchine colanti. 

Al film, che manca deile più 
elementari trovate comiche, fa 
difetto inoltre nel modo più ine¬ 
quivocabile quella componente 
« ritmica » che in un genere 
come questo, soprattutto, può 
considerarsi Tasse dello spetta¬ 
colo. Tutte le azioni sono ral¬ 
lentate a tal punto che. a pro¬ 
posito di Quei fantastici pazzi 
colanti, si può parlare di un 
particolare ritmo stopposo, ap¬ 
plicato alle immagini colorate 
e ai suoni. 
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Spettacolo 
per i terremotati 
siciliani 

Domenica alle ore 21 avrà luo¬ 
go al Teatro Parioli uno spet¬ 
tacolo il cui incasso sarà intera¬ 
mente devoluto a favore dei ter¬ 
remotati siciliani 
Alla manifestazione, che sarà 
presentata da Mario Zicavo, in¬ 
terverranno numerosi attori da 
Elio Pandolfi a Mario Amati da 
Ubaldo Lay a Franchi e In¬ 
grassa 


telefilm, di cui all'art. 55 del¬ 
la legge del cinema, sulla 
base del totale affidamento 
dei ruoli ad attori italiani. 
3) Determinazione, di cui al¬ 
l'articolo 55 della legge del 
cinema, della percentuale mi¬ 
nima nella misura dell'8fi% 
del tempo complessivo di film 
e telefilm di produzione na¬ 
zionale che la RAI-TV dovrà 
programmare In rapporto a 
quelli di produzione stranie¬ 
ra 4) Emendamento dell'ar¬ 
ticolo 4 lettera c) della legge 
del cinema, dal testo in vi¬ 
gore al seguente: «Che al¬ 
meno tre quarti dei ruoli 
principali siano affidati a in¬ 
terpreti italiani ». 5) Abroga¬ 
zione del comma 4 dell'art. 
19 della legge del cinema, 
che rende possibile il ricono¬ 
scimento di nazionalità a film 
prodotti in « compartecipa¬ 
zione ». in deroga alle nor¬ 
me in materia, sulla base di 
generiche « condizioni di in¬ 
teresse nazionale nel campo 
artistico, industriale, com¬ 
merciale e del lavoro... ». 6) 
Modifica degli accordi di co- 
produzione con l'inserimento 
nel medesimi della regola che 
le percentuali minime di par¬ 
tecipazione di elementi italia¬ 
ni debbono essere applicate 
ad ogni singola categoria di 
lavoratori dello spettacolo. 
7) Stipulazione di contratti 
collettivi di lavoro in mate¬ 
ria di partecipazione degli 
attori alla lavoraz ; one di film 
e telefilm. 8) Stipulazione del 
contratto collettivo di lavo¬ 
ro per il doppiaggio diretto 
ad ottenere il miglioramento 
delle condizioni economiche e 
di occupazione dei doppiato¬ 
ri. 9) Sollecito inizio dei la¬ 
vori per l'emanazione della 
legge sul teatro. 

Queste richieste, giustissl- 
me. degli attori sono state 
invece respinte dall'organo dei 
produttori cinematografici: 1 
quali, guarda caso, si sono 
schierati a difesa degli atto¬ 
ri stranieri in nome della 
funzione, che da costoro sa¬ 
rebbe svolta. « di aprire mer¬ 
cati esteri » al film italiano. 
Ma. non contento di questa 
dichiarazione, l'organo in 
questione chiede, addirittura, 
il ripristino della norma pre¬ 
vista dalla precedente legge, 
secondo la quale agli attori 
italiani doveva essere riser¬ 
vata la metà dei ruoli prin¬ 
cipali, e non i due terzi co¬ 
me attualmente. Dunque ] 
produttori non solo aprono le 
porte alfinvasione dei capita¬ 
le americano, ma si fanno ad¬ 
dirittura tappeto all'accesso 
nel nostro cinema di attori 
stranieri, naturalmente senza 
chiedere contropartita. 


E' morto l'onore 
Nick Adoms 

LOS ANGELES. 8. 

L’attore Nick Adams. idolo di 
milioni di telespettatori ameri¬ 
cani. è stato trovato morto nel 
suo appartamento. La polizia 
ha accertato che sul cadavere 
non ci sono tracce di violenza, 
e ha ordinato l’autopsia. Pare 
quasi certo che il decesso sia 
stato provocato da cause na¬ 
turali 
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Paola Pitagora nella parte di Allna 


L'VIII Rassegna di Montecarlo 


Grazie allo Stabile di Ge¬ 
nova, è arrivato anche a Ro¬ 
ma Tango, il già famoso te¬ 
sto teatrale di Slawomir Mro- 
zek, applaudito a partire dal 
1965 nelle maggiori città eu¬ 
ropee dell'est e dell'ovest. Le 
ragioni del successo stanno 

probabilmente, tra l'altro, nel 
fatto che il giovane autore 
polacco (ma ormai abitual¬ 
mente ospite dell'Italia) rie¬ 
sca appunto a cogliere qui, 
attraverso l'allegoria, e ai 
livello di una deformazione 
paradossale. contraddizioni 
tipiche, in diverso modo, di 
società il cui stadio di svi¬ 

luppo storico può esser molto 
vario. 

Mrozek d presenta uno 
strambo, ma non troppo ec¬ 
cezionale nudeo familiare: 
Centerbe. artistoide d'avan¬ 
guardia, perso dietro i suoi 
esperimenti e le sue teoriz¬ 
zazioni; Eleonora, sua mo¬ 
glie. che divide il proprio 
tempo fra le carte e qualche 
amorazzo con Tista. un tan¬ 
ghero introdottosi in casa non 
si sa bene come: Eugenia, 
madre di Eleonora, e suo 

fratello Eugenio: due vec¬ 
chietti ora stizzosi ora ri¬ 

dondarli, buoni compagni al 
tavolo verde, e comunque non 
più austeri dei loro parenti. 
L'unico serio è il venticin¬ 
quenne Arturo, figlio di Cen¬ 
terbe e di Eleonora. Egli con¬ 
danna la scioperataggine ini 
perante: « Siete stati a tal pun 
to anticonformisti, che alla 
line sono cadute le ultime 
norme contro le quali era 
ancora possibile ribellarsi. 
Per me non avete lasciato 


Al Festival TV mancano 
proprio opere televisive 

Visti ieri una trasmissione tedesca su Senghor, un dramma cecoslo¬ 
vacco tratto da Dostojevski e un racconto giapponese 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 8. 

In tempi di « black power * 
con esponenti come Stokelp 
Carmichael, Le Roy Jones e 
Rap Brown se proprio non fa 
ridere, certo induce al sorriso 
la mesta filosofia della « ne- 
gritude » teorizzata e portata 
avanti per anni da Leopold 
Sedar Senghor e, parallela¬ 
mente. da Aimé Césaire, che 
pure sono uomini profonda¬ 
mente e sinceramente impe 
gnati nella battaglia politica e 
culturale. In particolare Sen 
ghor il quale, oltre che raffi¬ 
nato poeta, è a tutfoggi pre¬ 
sidente della Repubblica del 
Senegai. Ora che la 7V della 
Germania federale dedichi 
una trasmissione allo stesso 


Senghor ravvisando in lui qua¬ 
si il campione più rappresen¬ 
tativo della lotta dei negri per 
la loro emancipazione econo¬ 
mica, sociale, civile e cultu¬ 
rale, è per lo meno discutibile. 
Anche perchè la stessa tra¬ 
smissione risulta, in effetti, 
non più di una rassegna del¬ 
l’opera poetica di Senghor. 
Con ciò non si vuole dire che 
non si debba proporre poesia 
anche dal video: soltanto che 
il modo migliore per farlo è 
quello di affidarsi con maggior 
fiducia alle possibilità autono¬ 
me dello stesso mezzo di assur¬ 
gere al lirello poetico: cioè, 
raccontare per immagini, tele¬ 
visivamente insomma. 

Quel che è giusto dire, a que¬ 
sto punto, è che airVIll Festi¬ 
val televisivo di Montecarlo è 




Gemella di! j Vuole la 

I \ 
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Stefania CaraOdu (nella foto) * a Parigi par 
o a i tenara un prò»Ina. Il regista John Franke- 
nhe!mar vuele accertare «a ala abbastanza so¬ 
migliante a Mylène Peme n g e ot date che vor¬ 
rebbe attribuire alle due attrici I meli di 
due gemelle nel sue prossimo film 


Catherine Deneuve (nella foto) sarà la prota¬ 
gonista del film « La chomande » che II regista 
Alain Cavaliar dirigerà traendele dall'omonimo 
romanzo di Francoise Sagan. L'attrice Inter¬ 
preterà la parte di una piovana donna che 
preterisce l'amore di un uemo maturo 


mancata, paradossalmente, fi¬ 
no ad ora, un'opera originai 
mente televisiva. Non si è an¬ 
cora potuta vedere, infatti, una 
trasmissione che — sia per im¬ 
pianto formale sia per attua¬ 
lità di temi, sia infine per un 
particolare stile narrativo — si 
proponga come oggetto di im¬ 
mediato e spontaneo interesse. 

In questo senso, al più, si 
possono prendere in conside¬ 
razione tentativi abbastanza 
dignitosi quali il dramma te¬ 
levisivo cecoslovacco Una don¬ 
na remissiva (tratto da un rac¬ 
conto di Dostojevski). una sor¬ 
ta di flash back quasi ininter¬ 
rotto durante il quale un ma¬ 
rito (per la verità piuttosto 
ottuso) cerca di capire per¬ 
chè la giovane moglie si è uc¬ 
cisa; e il racconto giapponese 
Demone affascinante, un rac¬ 
conto a sfondo onirico-psicolo- 
gico nel quale un architetto 
con concezioni d’avanguardia 
vede frustrate le sue aspira¬ 
zioni da una sorta di congiura 
che il mondo ordisce contro 
di lui forse per proteggersi, 
forse per sola paura dell'in- 
conosciuto. 

Per il resto, nìent’altro da 
segnalare se non l’attesa per 
le proiezioni a colori che ini¬ 
ziano domani e che dovrebbe¬ 
ro quest'anno offrire qualche 
motivo preciso di interesse, ri¬ 
sto che in parecchi paesi 
(Francia. Unione Sovietica. 
Gran Bretagna. Repubblica 
Federale Tedesca, ecc.) ven¬ 
gono mandate in onda già da 
qualche tempo regolari tra¬ 
smissioni a colori. Ma non c’è. 
neanche da questa parte, trop¬ 
po da sperare, ci sembra. Alla 
peggio potremo consolarci di¬ 
cendo .appunto, di aver tòsto 
case proprio di tutti i colori. 

Sauro Borelli 


Nuove norme 
per gli Oscar ai 
film stranieri 

HOLLYWOOD. 8 
Nuove regole sono in vigore 
quest'anno per l'assegnazione 
del premio Oscar, e tn partico¬ 
lare per quanto riguarda i film 
straniera Sarà accettato un so;o 
film per paese, e la sua « pri 
ma » sia nel paese d'origine che 
negli Stati Uniti deve essere 
avvenuta lo stesso anno. Esso 
inoltre deve essere stato proiet¬ 
tato a Los Angeles almeno una 
settimana prima dva assegna¬ 
zione degli Oscar. In tal modo, 
sarebbero eliminate varie pel¬ 
licole. 


più nulla, nulla! La mancan¬ 
za di norme è diventata la 
vostra nonna. E a me non 
resta che ribellarmi contro 
dì voi, cioè contro la vostra 
sregolatezza ». 

Arturo vuole dunque re¬ 
staurare le antiche leggi, le 
convenzioni in disuso: tanto 
per cominciare, anziché met¬ 
tere facilmente le mani sulla 
graziosa cugina Alina, le chie¬ 
de di sposarlo, in pompa ma¬ 
gna. con velo bianco e tutto 
il resto. La ragazza, per la 
verità, esita. Ma un risultato 
anche peggiore ottiene Artu¬ 
ro quando cerca di convin¬ 
cere il padre a por fine alla 
tresca fra Eleonora e Tista. 
Una capatina «di fuori» fa 
precipitare poi la sua crisi: 
le regole di un tempo sono 
gusci privi di contenuto: sul 
vuoto della storia e dell’esi¬ 
stenza si può costruire solo 
il nudo potere. Ecco la nuo¬ 
va idea: « Il potere non è 
forse anche ribellione? Una 
ribellione sotto forma di or¬ 
dine, una ribellione del ver¬ 
tice contro la base, del su¬ 
periore contro l'inferiore! L’al¬ 
to ha bisogno del basso, il 
basso dell’alto, per continua¬ 
re ad esistere ciascuno co¬ 
me tale. In questo modo nel 
potere si conciliano gli op¬ 
posti. Io non sono né sintesi 
né analisi, ma azione, volon¬ 
tà. energia. Sono la forza! ». 

Arturo ha bisogno tuttavia, 
per imporre la sua autorità, 
di un « braccio secolare * più 
robusto e deciso di quanto non 
sia stato, nella prima fase 
del suo progetto, il prozio 
Eugenio, subdolo complice del 
tentativo « controrivoluziona¬ 
rio ». Ora ad Arturo occorre 
l’aiuto di Tista. Ma Alina ri¬ 
vela di essersi data a costui, 
proprio alla vigilia del matri¬ 
monio con il cugino, cui si 
era ormai assuefatta. Tutta 
la costruzione « razionale * di 
Arturo crolla: egli si slancia 
istintivamente su Tista per 
vendicarsi, ma viene abbat¬ 
tuto. colpito a morte. Anche 
la nonna Eugenia, frattanto, 
si è spenta. Centerbe, Eleono¬ 
ra, Alina si adattano al do¬ 
minio di Tista: ed Eugenio 
si piega ai suoi servigi, ac¬ 
cettando persino di ballare 
con lui il tango. 

Questo tango, che dà il 
titolo alia commedia, ne co¬ 
stituisce anche un po’ la 
chiave. Danza c scandalosa », 
t sconvolgente » nell'epoca in 
cui trionfò è oggi poco più 
d’un relitto patetico: sul suo 
passo stilizzato può ben com 
piersj l’alleanza tra il truce 
Tista, uomo del « progresso *, 
vera macchina di carne e 
ossa, e il vecchio opportuni¬ 
sta Eugenio, che si adopra 
di conservare le proprie abi¬ 
tudini. la propria libertà « in¬ 
teriore » pur nel trascorrere 
dei « regimi ». Ma i riferi¬ 
menti a quel periodo che ge¬ 
nericamente si definisce * tra 
le due guerre » non sono po¬ 
chi. e il loro effetto è di sot¬ 
tolineare. insieme. l'immobi¬ 
lità e l’universalità di una 
situazione. In più. non biso¬ 
gna dimenticare i legami 
culturali tra Mrozek e que¬ 
gli autori polacchi, come Wit- 
kiewicz e Gombrowicz. che, 
prima dell’ultimo conflitto, 
precorsero originalmente la 
fioritura postbellica del * tea 
tro dell'assurdo ». Il limite di 
Tango, ciò che ci impedisce 
di aderire senza riserve ai 
temi e allo stile di Mrozek. 
pur godendo sinceramente del 
suo spirito sbrigliato, del suo 
umorismo irrisorio, sta forse 
proprio qui: in una certa sot¬ 
tile inclinazione nostalgica 
che avvertiamo in Mrozek. in 
una certa sua ambiguità che. 
se da un Iato illumina pro¬ 
blemi e rovelli comuni, dal¬ 
l’altro tende quasi a masche¬ 
rarli dietro la fissità della 
smorfia e dello sberleffo, egual 
mente ripartiti su tutto e su 
tutti. 

Anche la limpida, vivida, 
intelligente regia di Luigi 
Squarzma implica, secondo 
noi. un qualche distacco ri¬ 
spetto all'opera, della quale 
sembra condividere la fluen¬ 
te dinamica. la briosa tessi¬ 
tura dialogica, più che la 
sostanza ideale. Ma lo spet¬ 
tacolo è ottimo per gusto e 
per fattura (scene e costumi 
sono di Gianfranco Padova¬ 
ni). ed ha il pregio non se¬ 
condario di rilevare la bra¬ 
vura di Giancarlo Zanetti, che 
nei panni di Arturo fornisce 
la prova d'una spiccata e 
scattante personalità di atte¬ 
re. Efficacemente caratteriz¬ 
zati il Centerbe di Camillo Mil¬ 
li. l'Eugenia di Laura Carli. 
l'Eugenio di Michele Mala 
spina, il Tista di Eros Pagni; 
meno incisiva Esmeralda Ru¬ 
spai nelle vesti di Eleonora, 
mentre Paola Pitagora dice 
con garbo (ma il personag 
gio non le offre grandi occa¬ 
sioni) la parte di Alina. D 
pubblico deH’Eliseo ha accla¬ 
mato a lungo Interpreti e re¬ 
gista; si replica. 


Aggeo Savioli # 




a video spento 


ZERO AL NUMERO ZERO 

— Con grande spiegamen¬ 
to di forze (leggasi: decine 
di attori ed attrici tele¬ 
visivi seduti in luogo del 
consueto pubblico) la Rai-Tv 
ha presentato ieri sera il 
nuovo telequiz (natural¬ 
mente con grande accom¬ 
pagnamento musicale) di 
Ferretto e Cor ima; presen¬ 
tatore Corrado. Che dirne? 
L’impresa di un commento 
è davvero ingrata, specie 
dopo aver assolto a quella 

— assai più spiacevole — 
di aver assistito all'intero 
spettacolo. La Tv. infatti, 
non soltanto non ha badato 
allo sciupio di bei nomi, 
ma non ha badalo neanche 
al tempo: il telequiz (Su e 
giù è il titolo) s'è protrat¬ 
to per un’ora e mezza, ri¬ 
girando la medesima frit¬ 
tata da! principio alla fine. 
Una frittata vecchia assai: 
giacché tutto il telequiz è 
strutturato sul principio del 
gioco dell'oca, con la va 
riante del quiz al posto del 
dadi. E non à a dire che il 
«quiz» sia poi una grande 
novità!... 

Fosse tutto qui il male, 
vi sarebbe tuttavia ancor 
poco da lamentarsi. Il 


guaio è che ■ la formula 
adottata è assai statica, 
priivi di ogni minima su¬ 
spense (che è poi l'unico 
pizzico di pepe nella insi¬ 
pida pietanza degli indovi¬ 
nelli a premio). Ieri sera. 
a movimentarla, v'era la 
. partecipazione — come pro¬ 
tagonisti — di Nino Man¬ 
fredi e di Caterina Valen¬ 
te; e il primo sopralutlo. 
con la sua esperienza di 
attor comico, ha fornito 
pretesto per qualche bat¬ 
tuta: ma che succederà 
quando, a contendersi il 
milione in palio, vi saranno 
i normali concorrenti? Di 
sera in sera, la « novità » 
potrà l'cnire rappresentata 
tini solito intermezzo musi¬ 
cale e dai balletti. E dt 
qui nuore preoccupazioni e 
Tunica nota vagamento po¬ 
sitiva. I balletti, nelle co- 
reografie di Gisa Geert, 
hanno offerto infatti qual¬ 
che novità rispetto al tra¬ 
dizionale standard televi¬ 
sivo (e in specie quello 
delle note). L'unica curia 
sitò che resta per le pros¬ 
sime serate è vedere se la 
Geert manterrà l'invenzio¬ 
ne di questa prima serata. 

vice 


preparatevi a... 

Pomeriggio culturale (TV 1° ore 18,45) 

I programmi del • Ritorno a caia » pomeridiano aprono 
con un Importante concerto diretto da Vittorio Gul, uno del 
più accreditati Interpreti di Brahms e Bach. Oggi, tuttavia. 
Il Maestro è Impegnato nella direzione dell'Orchestra Sinto¬ 
nica della RAI di Milano, con la partecipazione della pia¬ 
nista Lya De Barberlls, per una composizione d| Cosar 
Frank: « Variazioni sinfoniche per pianoforte e orchestra ». 
Seguiranno I « Balletti ungheresi s nell'esecuzione del primi 
ballerini dell'Opera di Budapest (Gabriella Lakatos, Adel 
Orosz e Vlktor Fulop). Chiude II pomeriggio la rubrica 
« Sapere » con la nona puntata della serie « Il mondo che 
vive ». 

Problemi scolastici (TV 1° ore 22) 


Dopo c TV 7 » (Il settima¬ 
nale di attualità, I cui ser¬ 
vizi sono ovviamente decisi 
quasi all'ultimo minuto, re¬ 
sta la trasmissione di mag¬ 
gior peso della serata) Il 
programma nazionale sarà 
chiuso dal 58” numero del 
« Vivere insieme » curato da 
Ugo Sciascia: una trasmis¬ 
sione che ormai si trascina 


stancamente e che ormai sa¬ 
rebbe ora di rivedere. Que¬ 
sta sera si parlerà del « Pri¬ 
mo trimestre », con un ori¬ 
ginale televisivo di Vladi¬ 
miro Cajoli, interpretato da 
Mario Bardella. Paolo Leo¬ 
ni, Manlio Busonl, Mario Er- 
plchlnl. Niella Zocchl, Luisa 
Rivelli, Sandro Tumlnelli. 

Nella foto: Luisa Riveli! 


L’assassinio del guardacaccia (TV T - 21,15) 

La serie del « Racconti del Maresciallo », Ispirala al 
racconti di Mario Soldati, va avanti sulla falsariga già 
denunciala nel primi episodi (stasera slamo al quarto: «Il 
berretto di cuoio»): una vena patetica, dolciastra, che vor¬ 
rebbe essere — e non è — la rievocazione di un mondo 
contadino. Resta preminente la figura del maresciallo 
« buono », paternalista, che dlstorce profondamente la realtà 
cui pretende Ispirarsi: un difetto che si rintraccia già, e 
profondamente, negli stessi racconti di Soldati. Il bozzello 
di questa sera è Interpretato, oltre che dal solito Turi Ferro, 
da Giulio Maculanl, Pietra Capanna, René Bouloc, Christian 
Alegny, Giuliano Petrelll, Silvano Spada, Giovanni Pefrucci. 



TELEVISIONE V 


1 SAPERE • Incontro con la musica t-4> uuniaiui 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
CORSA TRIS DI TROTTO 

LANTERNA MAGICA -Per 1 più piccini - Filma, do¬ 
cumentari e cartoni animati 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI * Panorama dello Nazioni: 

« Il Canada » Passi di danza 

CONCERTO SINFONICO 

BALLETTI UNGHERESI 

SAPERE • Il mondo che vive (9» puntata) 

TELEGIORNALE SPORT 

TELEGIORNALE 

TV-7 - Settimanale di attualità 

VIVERE INSIEME 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
18.30 SAPERE - Corso di inglese 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

22.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23,00 OLIMPIADE INVERNALE • Riassunto delle gara 

odierne 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22; 
6.35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 7.37: Pari e di¬ 
spari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore 
della musica; 11.24: La 
donna oggi; 11.30: Profili 
di artisti Lirici; 12.05: Con¬ 
trappunto 12.36 SI o no; 
12.41: Periscopio: 12.47: 

Punto e virgola: 13.20: Pon¬ 
te radio; 14.00: Trasmissio¬ 
ni regionali; 14.40: Zibaldone 
italiano: 15.30: Le nuove 
canzoni: 16.00: «Onda ver¬ 
de. via libera a libri e di¬ 
schi per 1 ragazzi *: 16.30: 
Jazz jockey; 17.11: Interpre¬ 
ti a confronto: 17.40: Tri¬ 
buna del giovani: 18.10: 
Corso di lingua Inglese; 
18.20: Per voi giovani; 19.12: 
Margherita Pusterla; 20,15: 
Il classico deiranno: 21.00: 
Concerto sinfonico: 22.30: 
P a r I i a m o di spettando: 
22.45: Franco Cassano al 
pianoforte: 23.00: Oggi al 
Parlamento - X Giochi in¬ 
vernali di Grenoble. 

SECONDO 

Giornate radio: ore 8.90, 

7.30, i. 940. 1040, 1140. 

12.15, 1120, 1440, 1540, 

18.30, 17 90, 1840, 1940, 

2140. 2240: 6.35: Svegliati 
e canta: 7.45: Biltardino a 
tempo di musica; 813: Buon 
viaggio: 8.18: Pari e disp*ri: 
8.40: Roberto Villa: 8.45: 
Signori l’orchestra: 9.09: Le 
ore libere: 9,15: Romantica; 


9.40: Album musicale 10.00: 
Il tulipano nero; 10,15: Jaza 
panorama; 10.40: Secondo 
Lea; 11.35: Lettere aperte; 
11.44: Le canzoni degli anni 
’60; 1240: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13.00: Hit Parade: 
13.35: H senzatitolo: 14.00: 
Juke-box; 14.45: Per gli 
amici del disco; 15.15: 
Grandi pianisti; 15.57: Tre 
minuti per te: 16.00: Le 
canzoni di Sanremo 1968; 
16.15: Pomeridiana; 17.35: 
Classe unica; 18.00: Aperi¬ 
tivo in musica: 18.55: Sut 
nostri mercati: 19.00: Le 
piace fl classico?: 1943: SI 
o no; 19.50: Punto e virgola; 
20.00: Teatro stasera; 20.45: 
Passaporto: 21.00: La voce 
del lavoratori 21.10: Novità 
discografiche francesi: 21.55: 
Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore9.30: L’Antenna: 10.00: 
H. Berlioz e A. Dvorak; 
10.45: E. Grieg e H. Wolf; 
11.05: Musiche operistiche: 
12.10: Meridiano di Green- 
wich; 13 00: Concerto sinfo¬ 
nico: 14.30: Concerto operi¬ 
stico: 15.30: G. Kubìk e H. 
Lazarof: 16.05: Corriere del 
disco; 17.00: Le opinioni de¬ 
gli altri: 1740: Corso di in¬ 
glese: 18.15: Quadrante eco¬ 
nomico: 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Piccolo pianeta; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20.30: Geologia e Civiltà; 
21.00: Storia di TroiJo • 
Cressida; 22.00: Il Giornale 
del Terzo; 22,30: In Italia • 
all'estero; 22.40: Idee e fat¬ 
ti della musica; 22,50: Poe¬ 
sia nel monda 


\ 
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Le gare dei giochi invernali ostacolate dalla neve: rinviata la discesa libera, 


Monti in testa nel «bob a due» 


Stasera contro Art Hernandez 


L'azzurro ha vinto a tempo di record la pri¬ 
ma « manche » e si è classificato al secondo 
posto nella successiva, conservando il co- 
_____ ^ _ _ _ _ _ „ _ ' mando della classifica — Oggi le ultime 

MAZZINGHI RISCHIA 
MA DOVREBBE VINCERE «ubera» 


Atttesa per il campionato d'Italia tra Tiberia e Bertini: un match tutto da vedere 



SANDRO MAZZINGHI (a sinistra) ed II suo avversario ART HERNANDEZ 


Ultime ore di attesa per Sandro Mazzinghi e Art Hernandez. 
dell'EUR. Sandro si è preparato a questo scontro con la solita, 
faggio di potersi allenare nella sua Omaha con alcuni candidati 
Di Mazzinghi, il buon Art conosce ciò che gli hanno raccontato 
poter battere. Indubbiamente Sandro non è più il solido campi 
strappò, e poi difese vittoriosamente, il titolo mondiale dei « 
anzi proprio in questo pe- ( - 


i due primattori della riunione di stanotte al Palazzo dello sport 
puntigliosa volontà; Hernandez da parte sua ha avuto il van- 
al « Guanto d'oro »; come dire con sparring-partner d'eccezione, 
e a sentirlo gli è bastato per concludere che l'italiano è tipo da 
one che distrusse Annex nella sua « tana » parigina — o che 
medi Jr. > a Ralph Dupas — ma neppure è un pugile finito. 


nodo sembra essere tornato il 
pericoloso boxeur del passato 
avendo ritrovato quella tranquil¬ 
lità d'animo e quella serenità 
di spirito la cui mancanza Io 
avevano portato sull'orlo di una 
brutta crisi che aveva fatto te¬ 
mere il peggio. Quello che si 
troverà di fronte Hernandez sa¬ 
rà un Mazzinghi... ringiovanito, 
smanioso di vincere, di sentirsi 
ancora il più forte e sarà, co¬ 
munque. un Mazzinghi ben ter¬ 
ribile. 

Qualche tempo fa un'altro pu¬ 
gile che aveva valutato Maz¬ 
zinghi come un candidato al 
K.O. ha dovuto ricredersi ama¬ 
ramente: parliamo di quel Con- 
zales che era venuto a Roma 
sicuro di ripartirne campione 
d'Europa e che invece si è 
ritrovato « distrutto > ai piedi 
del toscano in meno di quattro 
round. 

Con questo, si capisce, non vo¬ 
gliamo dire che Art Hernandez 
vale Gonzales, e tantomeno che 
l’americano sarà sicuramente 
costretto a rimangiarsi sogni di 
gloria (da Mazzinghi vuole il 
passaporto per Kim Soo Ki. un 
pugile che anche Sandro sta 
inseguendo da tempo) e speran¬ 
ze di vittoria: sappiamo bene 
che egli con la sua boxe pre¬ 
gevole. « furba », con il suo me- 
stiere è più pericoloso del 
potentissimo (ma ahinoi, quan 
to casalingo e poco smalizia¬ 
to) e «fresco» Gonzales. ciò 
nonostante pensiamo che San¬ 
dro sia oggi in grado di batter¬ 
lo. anche se molto dipenderà 
dall'impostazione che i due pu¬ 
gili daranno allo scontro, dalia 
loro « tenuta » all'alto ritmo e 
ai colpi duri, dal loro (lato e 
dal loro « secondo fiato ». vale 
• dire dalla loro capacità di 
distribuire le energie in modo 
tale da averne per un violento 
finale se non si avrà una rapi¬ 
da conclusione. Hernandez sem¬ 
bra intenzionato a dar subito 
battaglia (ma farà cosi?) per 
impedire all'italiano di *’ scaldar¬ 
si ” e trovare quel suo ritmo de¬ 
molitore che finisce sempre per 
costar caro, molto caro, a chi 
è costretto a subire la sua azio¬ 
ne. Se sarà questo il suo gioco 
bisogna riconoscere che San¬ 
dro rischia nelle prime ripre¬ 
se. ma bisogna anche conside¬ 
rare che il fiducioso Art potreb¬ 
be finire con lo scontare l’ini¬ 
ziale « exploit » se non otterrà 
U rapido successo sperato, per¬ 
chè potrebbe trovarsi nella con¬ 
dizione di chi ha dato troppo 
proprio nel momento in cui ha 
bisogno delle migliori energie 
per arginare il ” forcing " del 
*uo rivale. 

D” ..arte sua Mazzinghi sba¬ 
ferebbe a presentarsi già «cal¬ 
do* contro Hernandez. perchè 
l'americano, mestierante co 
m'è. potrebbe resistere al suo 
assalto immediato e. rovescian¬ 
do la situazione, attaccarlo di» 
ramente proprio nel momento 
In cui Sandro avrà più bisogno 
di riposare in attesa del suo 
« secondo fiato * (Ed è noto che 
Mazzinghi nella difesa è piutto¬ 
sto scarso). In altre parole po¬ 
trebbe essere rischioso ripete- 


Rinviata 
« Caccia 
e pesca» 

Per assoluta mancanza 
I spazio siamo costretti a 
Inviar* la rubrica «Caccia 
pesca* che di solito esco 
venerdì. Ce ne scusiamo 
•n I nostri lottorl. 


re contro Io scaltro Hernandez 

10 scherzetto giocato a Gonza¬ 
les di presentarsi sul ring «for¬ 
te» di quattro o cinque riprese 
disputate nel segreto del cameri¬ 
no e quindi in grado di produr¬ 
re il maggior sforzo prima an¬ 
cora che il francesse potesse 
accorgersi di ciò che lo attende¬ 
va. In fondo Gonzales è stato 
battuto cosi. Si attendeva di tro 
varsi davanti un avversario 
freddo che lo studiasse un po’ 
e magari si scoprisse per sag¬ 
giare le sue reazioni e invece sì 
è trovato davanti un Mazzin¬ 
ghi scatenato che lo ha aggre¬ 
dito da tutte le posizioni sen¬ 
za neppure lasciargli il tempo 
di organizzare una benché mi¬ 
nima difesa: ed ha finito con il 
prendere tanti di quei colpi, 
tante di quelle poderose mazza¬ 
te al corpo (che sono la mici¬ 
diale arma del toscano) da ri¬ 
trovarsi svuotato di energie pri¬ 
ma ancora di cominciare a bo 
xare. 

Contro Hernadez. Sandro do¬ 
vrà fare il suo match: dovrà 
boxare al suo ritmo stando mol¬ 
to attento al sinistro dell’avver¬ 
sario e a non scoprire il mento 
per poi far valere la sua po¬ 
tenza e la sua irruenza alia di¬ 
stanza. Se riuscirà ad imporre 
questa tattica Sandro potrà scen¬ 
dere ancora una volta vincito¬ 
re dal quadrato. 

Questa notte doveva essere 
della partila anche Carlo Du- 
ran. campione d'Europa dei 
« medi ». ma l’« oriundo » è sta¬ 
to messo K.O. ...dall'infloenza 
ed ha dovuto rinunciare al match 
con Calhoun. L’incontro è stato 
sostituito dall’organizzatore con 
uno scontro tra il nigeriano «Ci¬ 
clone » Bnrth (che dopo essere 
andato K.O. con Bertini si è 
affermato contro Barrerà. Guer- 
nieri e Garcia mostrandosi pu¬ 
gile di un discreto talento e as¬ 
sai spettacolare) e il picchiato- 
toro del Ghana Peter Cobblah 
già vincitore di Quatour. di 
Conny RudhofT e di Tiberia. 

Ci ha guadagnato, dal cam¬ 
bio. il cartellone della riunione? 
Sul piano tecnico forse no. ma 
su quello spettacolare dovrebbe 
averci tutt" altro che rimesco 

Con grande interest è attero 

11 campionato italiano dei wel¬ 
ter tra il tricolore Domenico 
Tiberia e il toccano Berlini. I.o 
sfidante è un pugile di buona 
scuola, che boxa bene in linea 
e che può contare su un destro 
da K.O. dal quale Tiberia do¬ 
vrà guardarsi attentamentcl 
ma Domenico è un boveur im¬ 
prevedibile. capace di for¬ 
nire le sue migliori pre-ta- 
ziom proprio contro aner-ari 
di notevole levatura, per cui il 
pronostico è tutl'altro che fa¬ 
cile. Forse la spunterà Bertini. 
ma sicuramente il protetto di 
Sconcerti non parte con la vit¬ 
toria in tasca contro il più ve¬ 
loce rivale. Completeranno il 
programma Zampien Kofi e .lan¬ 
cili Bisotti e. come match d'at¬ 
tesa, Redi Del Ciello. Xelfins.e- 
me un programma indovinato, 
con tutti match da giocare e 
da vedere. 

Enrico Venturi 

Ecco comunque n programma 
completo: 

PESI SUPERWELTERS: San¬ 
dro Mazzinghi (P o ntedera) c 
Art Hernandez (USA) In 11 
round»; 

WELTERS: « Ciclone » Bari 
(Nigeria) c. Peter Cobblah 
(Ghana) in I round»; 

WELTERS: Domenico Tiberia 
(Cercano) c. Silvano Berlini 
(Lastra a Slgna) in 12 round»; 

WELTERS: Gianni Zampleri 
(Roma) c. Osci Kofi (Ghana) 
in 4 round»; 

MEDI: Sergio Janniiii (Ro¬ 
ma) c. Roberto Disotti (Torino) 
In 4 round». 

PRELIMINARE (ore 20.30) 

PESI PIUMA: Mario Redi 
(Firenze) c. Antonio Del Ciello 
(Roma) in 4 round». 


Presso la Giudicante 


Oggi in appello 

Inter- Cagliari 


Pianelli 
interrogato 
da Angelini 



Il presidente del Torino PIA- 
NELLI (nella foto) è stato in¬ 
terrogato ieri dal grande inqui¬ 
sitore della Federcalcio Ange¬ 
lini: entrato nello studio di 
Angelini alle 11, Pianelli ne è 
uscito alle 19 circa affermando 
di aver ribadito l'innocenza del 
Torino e di aver richiesto ad 
Angelini una indagine rigorosa 
che metta in luce la buona 
fede della società granata. An¬ 
gelini oggi o domani dovrebbe 
recarsi a Milano par continuaro 
la sua inchiesta presso lo 
società rossonera 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 8 

La commissione disciplinare 
della lega esaminerà domani 
il ricorso dell’Inter avverso 
la partita data vinta 20 al 
Cagliari a tavolino per la 
« monetina » di San Siro. 

In previsione di dover ap¬ 
profondire le circostanze che 
determinarono il ferimento di 
Longo mentre abbandonava 
il campo nell'intervalio del¬ 
l’incontro. la segreteria della 
Lega ha invitato, su ordinan¬ 
za di Fuhrmann (presidente 
della disciplinare) l’arbitro 
De Robbio e il guardalinee To- 
masino. a raggiungere per il 
pomeriggio di domani i locali 
della Lega stessa in modo 
da mettersi a disposizione del¬ 
la commissione. 

Arbitro e guardalinee ver¬ 
ranno interrogati proprio sul¬ 
la circostanza che entrambi 
hanno evidenziato nei rispet¬ 
tivi rapporti: ossia, testimo¬ 
nieranno di non aver notato 
alcunché di anormale un mo¬ 
mento prima che Longo rag¬ 
giungesse la scaletta degli 
spogliatoi. 

Intanto, sono stati chiariti 
i contorni del deferimento di 
Verona. Padova, e Perugia 
alla disciplinare per il doping. 
Si è trattato di questo: le tre 
società sono incorse in infra¬ 
zioni nei confronti delle nor¬ 
me di procedura che regola- 
I no il controllo antidoping. Il 
| che non ha nulla a che vedere 
j con il doti. Meglio chiarirlo 
subito: nel liquido organico 
j non sono state trovate tracce 
di amfetamine o anfetamino- 
similì. 

Siccome all'inizio di questa 
stagione agonistica furono 
emanate norme precise sulla 
formula da adottare per il re¬ 
perimento del liquido organi¬ 
co. le società hanno fatto in 
merito un po’... dì confusione. 
Tutto qui. Le tre società do¬ 
vrebbero cavarsela con pic¬ 
cole multe e forse neppure con 
quelle, visto che il reato non 
è confìgurabile con alcuna san¬ 
zione. 

r. I. 


Corrias presidente 
del Cagliari 

CAGLIARI. • 

L’on Elisio Corrias e stato 
«trito stasera presidente del Ca¬ 
gliari, S.p A. L'elezione è avve¬ 
nuta a grande maggioranza. 
Sono stati anche eletti I dleel 
consiglieri di amministrazione 
ehe formeranno il direttivo del¬ 
le società. 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE, a. 

Dopo la sospensione di ieri, a 
causa del vento e di una fitta 
nevicata, oggi hanno potuto svol¬ 
gersi le prime due manches di 
bob all'Alpe d'Huez. 

l-a notizia di rilievo è che Eu¬ 
genio Monti e Luciano De Paoli.-., 
dopo queste due prime prove 
sono in testa alla classifica con 
un temilo complessivo di 2'20"85. 
Nella prima manche gli italiani 
avevano stabilito il nuovo record 
della pista con 1 '!0" 15. menile 
nella seconda hanno fatto regi 
strare il temilo di l'l0 "72. 

Nel corso delle prove si sono 
verificati tre incidenti. L'equi¬ 
paggio del Canada è uscito di 
(lista senza alcuna conseguenza, 
mentre il bob della Romania 2. 
di Medelson e Mafpei, si è ro 
vesciato dopo la linea del tra¬ 
guardo. Il frenatore è «tato tra¬ 
sportato all'ospedale per la so¬ 
spetta frattura di un braccio. 
Del terzo incidente è stato prò 
tagonista l'equipaggio di Plan¬ 
cia 2 dei fratelli Christand: do 
po un pauroso testa-coda ad una 
curva, il bob è giunto al tra¬ 
guardo dalla parte «Iella co la 
e i francesi hanno dovuto oseie 
aiutati ad uscire; tanta era sta¬ 
ta la fiaura che erano rimasti 
scioccati. 

Domani si svolgeranno le altre 
due manches e pensiamo che Do¬ 
nati abbia inesso una .seria ipo- 
teca sulla medaglia d'oro. Ma 
non si può mai dire: nel bob si 
corre sul filo dei centesimi di 
secondo, e il secondo posto dei 
tedeschi, dopo le prove di ieri 
(2'21"19) lo sta a dimostrare. 

Il cattivo tempo sta guastando 
le Olimpiadi d'inverno: qui a 
Grenoble, adesso spira solo un 
leggero venticello da soprabito, 
ma stamattina a Chamrousse 
ove era in programma la disce¬ 
sa libera, la giacca a vento 
col pelo dalla parte interna 
era appena sufficiente per non 
congelare. E in più cadeva la 
neve e c'era nebbia fitta. 

Era chiaro che si sarebbe 
arrivati al rinvio delia gara 
perché una discesa libera a ol¬ 
tre 110 di inedia in una simile 
situazione meteorologica avreb¬ 
be mandato gli atleti allo sba¬ 
raglio, o nella migliore delle 
ipotesi, i suoi risultati, non 
avrebbero rispecchiato l'effetti¬ 
vo valore dei discesisti. Peccato 
per i 10.000 spettatori. Ancora 
una volta però, come ieri sera 
per il rinvio del bob a due, 
va dato atto agli organizzatori 
del loro buon senso: lo sport, 
appunto perché tale, non deve 
mai trascendere per trasfor¬ 
marsi in una inutile corsa al 
pericolo. 

Dalle voci ufficiose che tra¬ 
pelano dalla « centrale », pare 
che, tempo permettendolo, i due 
slalom giganti maschili saranno 
anticipati a domani, mentre la 
« libera » si svolgerà domenica. 
Però è anche possibile che do¬ 
mani a mezzogiorno si tenga 
la libera maschile, con il rin¬ 
vio al pomeriggio della « no- 
stop » femminile. Niente di ir¬ 
rimediabile quindi, anche se il 
rinvìo della gara più attesa la- 
scerehbe dell'amaro in bocca, 
legate come erano le previ¬ 
sioni di ieri alle contingenze 
del tempo e per la carica psico¬ 
logica degli atleti certamente 
diverga, fra tre giorni, da quella 
di questa mattina, poche ore 
dopo una « no-stop » che sarcb 
be impossibile immaginare più 
polemica. 

Killy. stamane appanva cal¬ 
mo come il solito ma non s'è 
sentito di affrontare la stampa; 
daH'intervista concessa in esclu¬ 
siva ieri, abbiamo saputo che 
ii « doganiere » considera que¬ 
sta pista della « I.bera » alla 
stregua di un tracciato che non 
perdona neppure il m mirto sba 
glio. Si tratta dt un percorso 
molto tecnico, impegnativo ma 
piuttosto brete fatto su misura 
per gente che dispone di gambe 
ma soprattutto di cervello per¬ 
ché. sarebbe impossibile tentar¬ 
vi anche il minimo recupero. 

Viene da sé. dopo questa pre¬ 
messa. che la rosa dei favoriti 
si restringe ulteriormente ai 
nomi di Killy. Schranz. Xenning, 
Perillat e Zimmermann: 

Anche le gare di slittino, in 
programma a Vdlard dr-Lans. 
sono state rinviate a domani 


a causa del tempo; prosegue 
imece regolarmente il program¬ 
ma del torneo di hockey al 
Palazzo del ghiaccio ove la 
Cecoslovacchia ha battuto la 
RET 5-1. la Finlandia il Canada 
5-2 (Gruppo A), e la Norvegia la 

Fi ancia 4 1 (Gruppo B). 

• • • 

Sulla vittoria riportata ieri 
da Franco N'ones nella 30 chi¬ 
lometri di fondo, i commenti di 
tutte le delog izioni -ono unani¬ 
mi nel riconoscere oltreché la 
assoluta validità dell'impresa, 
gli cuoi mi prngiessi fatti regi¬ 
strare dai fondisti italiani nel 
giro di pochi anni. Il merilo 
viene ascritto alla intensa pre¬ 
parazione cui gli atleti sono 
stati sottoposti d il loro allena¬ 
tore Nilsson oltreché, natural¬ 
mente. alla volontà ed allo spi¬ 
rito di sacrificio che Nones e i 
suoi colleghi hanno profuso sen¬ 
za risparmio. 

E. più ci si pensa, più il suc¬ 
cesso di Nones acquista valore: 
il nostro, come tutti I paesi 
montagnosi, è portato a dare 
maggiore importanza alle spe 
cialità aliline a discapito di 
(incile nordiche e poi. è difficile 
che uno sciatore possa diven¬ 
tare fondista sui percorsi do¬ 
lomitici o su quelli «Ioli’Abetone. 
In questo partono decisamente 
avvantaggiati norvegesi, finlan¬ 
desi. sovietici (che ne approfit¬ 
tano). nord-americani e cana¬ 
desi (che non ne profittano per 
niente). E invece. Nones. ha 
meso a frutto sia l’esperienza 
di Nilsson sia le gare-allenamen¬ 
to svolte in Norvegia ove. lo 
ha voluto sottolineare, non ha 
proprio trovato il tempo per 
fidanzarsi, ad onta di quanto si 
sta scrivendo in merito. 

Prendiamo come riferimento 
le Olimpiadi del 1956. l'anno di 
nascita della 30 km.: da allora 
solo tre fondisti riuscirono ad 
inserirsi senza sfigurare troppo 
alle spalle degli sciatori nordici: 
il cecoslovacco Motaus undice¬ 
simo a Cortina, il nostro De Flo- 
rian decimo a Squaw Valley e 
il tedesco Demel, decimo a 
Innsbruek. Ieri, tre c non nor¬ 
dici » figuravano tra i primi 
dieci: De Florian. Demel e il 
vincitore. Nones: i progressi 
sono evidenti. 

Adriano Pizzoccaro 

La classifica dopo 
le prime manches 

Italia I J (Montl-Dc Panili) 

2'20''8J 

Germania I» 2'2I”19 

Romania 2'21"82 

Gran Bretagna !-> 2'22"I7 

Svizzera 2'22'*32 

• Nella prima « manche < Mon¬ 
ti ha stabilito il nuovo re¬ 
cord delta pista in l'!0"I3 
Nella seconda prova l'Italia¬ 
no ha realizzato il tempo di 
l'IO''72 preceduto dall'equi¬ 
paggio tedesco. 


La «Tris» a 
Tor di Valle 
ed in TV 


La Tris, questa settimana tor¬ 
na a Tor di Valle. 

La corsa è in programma per 
le ore 16.35 e verrà teletrasmes¬ 
sa in diretta dalle stazioni del 
programma nazionale (telecroni¬ 
sta Alberto Giubilo) a partire 
dalle ore 16,30. 

PREMIO INVERNO (L. 3 mi¬ 
lioni) a metri 2070: 1 Calice 
(F. Pappadia), 2 Ovidio (C. Sa- 
varese). 3 Lussy (R. Leoni), 
4 Have Lux (R. D*Errico), 5 lp 
pocampo (V. Statolini). 6 Schio 
(G. Guzzinati), 7 Edace (M. 
Mazzarini), I Chow Chow (A. 
Flaccomio), 9 In Ahead (Arm. 
Ctcognani), 1# Saratoga (A. 
Macchi); * metri 2040: 11 Tra 
der (Od. Baldi), 12 Zarantino 
(R. Ciano), 13 Bacena (A. E* 
sposilo), 14 Tokay (F. Albo¬ 
netti), 15 Ostiano (F. Capanna); 
a metri 2040: 16 Mar^s Bra 
west (V. Guzzinati), 17 Fashion 
Freight (G. Ossani). 


La riunione dei dirigenti 


Roma: fiducia ai giocatori 


Il crescente malcontento nel¬ 
la tifoseria giallorossa a segui¬ 
to dei ripetuti insuccessi della 
squadra (malcontento culmina¬ 
to mercoledì scorso in atti di 
interperanza verso Pugliese, 
dopo il « derby » De Martino 
Lazio-Roma). ha «consigliato* 
i dirigenti a esaminare. Ieri 
sera, nel corso di una riunione, 
il « poco brillante momento at¬ 
tuale » 

la riunione si e svolta alla 
sede sociale presenti il presi¬ 
dente on Evangelisti, il vice- 
presidente ing Marchini, l'ac¬ 
compagnatore detta squadra 
dott. Pasquali e l'allenatore 
comm Pugliese. 

Nei corso della riunione Pu¬ 
gliese ha svotto una relazione 
che « ha pienamente soddisfat¬ 
to — secondo un comunicato — 
dal punto dt vista tecnico, psi¬ 
cologico e morate (il che equi¬ 
vale a dire che Pugliese ha 


avuto riconfermata la fiducia 
ndr)i 

Infine nel comunicato è an¬ 
cora detto che « La convinzio¬ 
ne maturata nel presidente e 
nei suoi piu diretti collabora¬ 
tori è che la prima squadra 
sarà in grado di superare, molto 
presto. l'attuale "impasse” (il 
che sta a significare che i di¬ 
rigenti danno piena fiducia ai 
giocatori n d r ) » 

Al termine detta riunione I 
dirigenti hanno escluso — al¬ 
meno per ora — « l’adozione 
di provvedimenti straordinari, 
quali potrebbero essere ritiri, 
multe collettive, multe indivi¬ 
duali » Evangelisti si incontre¬ 
rà oggi con il prof Rampoldi, 
per un esame sanitario e psi¬ 
cofisico di tutta la squadra 

E, per finire, il presidente ha 
preso atto di una sdegnata pro¬ 
testa fatta da Pugliese nei con¬ 
fronti di un «giornale del 
nord ». 


Filotex, Max Mejer, Kelvinator e G.B.C. 


Bitossi a sorpresa 
Durante a nuovo ? 


Nei Ire mesi del riposo in¬ 
vernale, i ciclisti pensano 
anche al matrimonio. Il ri¬ 
sultato non è sempre posi¬ 
tivo sul piano atletico, co 
me potrebbe dimostrare la 
annata balorda di .Molla. 
La moglie, infatti, può esse¬ 
re un... tranquillante e nello 
stesso tempo un incentivo, 
o viceversa un pensiero in 
più: dipende dal soggetto in 
questione, da una rapida o 
lenta abitudine alla nuora 
situazione familiare. Sicché 
incerto è il futuro di Franco 
Ritossi che ha coronato il 
sonno d'amore mettendo su 
casa ad Empoli, lasciandosi 
così alle spalle le quattro 
mura di Camaioni Pannate 
dall'Arno 

Vale però la pena di ri¬ 
cordare che Bitossi un ap 
preti viro lo è aia col cuore 
ballerino che lo fa tanto tri¬ 
bolare, e chissà: la vici¬ 
nanza della sua compagna 
potrebbe giovargli parec 
ch'io, ciclisticamente /tar¬ 
lando. Chiediamo scusa alle 
mogli nel timore di essere 
stati fraintesi, c del resto 
sappiamo che non hanno 
scelto un marito facile. E 
dovendo passare in rassegna 
la Filotex. continuiamo il di¬ 
scorso su Bitossi. 1 
Discorso breve perché Bi¬ 
tossi ha ormai tletto quanto 
vale: parecchio se trova la 
giornata come nell ' ultimo 
) Giro di Lombardia Piatto 
sto bisogna convincersi che 
I il toscano non è tipo da prò 

Ì arammozioni. Inutile, direm¬ 
mo dannoso, pretendere che 
curi la classifica di un Giro 
d'Italia: meglio lasciarlo 

agire di testa propria, me¬ 
glio non imporgli questo o 
quel traguardo, diversamente 
^il suo delicato meccanismo 
Ws'inceppa oltre misura. Do¬ 
po vari tentativi. Walde- 
maro Bartolozzi ha rapito 
che Bitossi andava sollevato 
(anche per motivi psicolo¬ 
gici) dal gravoso impegno di 
unica e indispensabile pe¬ 
dina delta squadra, e ali ha 
affiancato il classico Zilioli. 
provvedendo inoltre agli ac¬ 
quisti di Vicentini (ottimo 
scudiero). Andreoli (buon 
passista) e Passuello (ele¬ 
mento ancora timido. ma in 
crescendo). 

Con Bitossi. sono rimasti 
Mugnaia! — il quale rico¬ 
mincia quasi da zero se te¬ 
niamo conto di quanto (ili 
è capitato al Tour —. Co¬ 
lombo. Della Torre. Chiari¬ 
ni. Favaro. Grassi e Alfio 
Poli. E la prima impres¬ 
sione d questo: rispetto al 
/lassato, la Filotex si è no¬ 
tevolmente rinforzata Scen 
derido nei particolari. e'im- 
karcheremmo ncW ennesima 
discussione su Zilioli. defi¬ 
nito un freddo e perfino un 
pavido, e reduce da unan 
) nata che è stata la peggiore 
' della sua carriera. Ma sa 
F rebbe crudele dimenticare iì 
| pinocchio malandato che ha 
' spedito a casa Italo dal 
| Giro d’Italia Insnmma Bar- 
tolozzi cercava uno spoeta 
lista per le gare di lunga 
durata e ci pare che fin- 
oaagio di Zilioli (nonostante 
i limiti e i difetti del pie¬ 
montese) sia un buon affare. 


Vito Taccone, invece, la¬ 
mentava un'asma bronchiale 
c adesso sembra preso dalla 
febbre della rinascita ìxi 
Germanvox ha bisogno del 
l'abruzzese, volendo dire 
una parolina nel contesto di 



ufi 


BITOSSI 


un ciclismo che rende la 
vita dura alle piccole squa¬ 
dre. Ma Taccone è un re¬ 
bus. e ci sembra che Pa- 
rodi e Mazzacurati debbano 
fidarsi maggiormente di 
Ritter. 

Il danese ha lasciato in¬ 
travedere eccellenti qualità 
e adesso che s'è ambientato, 
che ha superato un periodo 
difficile con la guarigione 
del figlioletto gravemente 
ammalalo, qualche bella vit¬ 
toria non dovrebbe lasciar¬ 
sela sfuggire. Ritter ha cal¬ 
deggiato l'assunzione del 
connazionale Petersen. cam¬ 
pione del mondo nella 100 
chilometri del Nurburgrinq 
e secondo ad lleerlen. e vi¬ 
sto che non era possibile 
promuovere qualche dilet¬ 
tante. italiano, la German- 
vox ha dovuto accontentarsi 
di Mantovani e Milioli. nuovi 
compagni di Bocci. Vittioho, 
Tampieri. Carminati. Fran¬ 
chini e luoghi nel... cammino 
della speranza 


Vorremmo proprio che sul 
volto di Adriano Durante 
tornasse a splendere il sor¬ 
riso Il ciclismo é latto an 
che di questi drammi, il 
dramma di un velocista che 
sbuca di prepotenza dal 
gruppo e viene a trovarsi 
con Tarma arrugginita, e 
sono un paio d anni che Dii 
rante perde, due anni che 
nel finale di corsa si sente 
vuoto, paralizzato incapace 
di prendere la posizione a 
400 metri dal traguardo, due 
anni di mortificazioni e d'in¬ 
ferno 

E' finito Durante? Ixt do 
manda é cattiva e meno 
male che Gastone Nencim. 
il tecnico della Max Metter, 
crede ancora nel trevigiano. 
« Durante ha attraversato 
un lungo periodo di sfiducia, 
ma l'atleta è forte. vigo¬ 


roso e noi lo ricostruiremo 
moralmente » La Max Me¬ 
tter è la squadra dei rilanci 
Con Nencini sono tornali a 
galla ragazzi che si erano 
smarriti (Galbo. Zancanaro. 
Michelotto, Neri. Cucchietti. 
Stefanoi li e Fantinato) e 
perciò Durante é in buona 
compagnia Pure il volente 
roso Gualazzini ha trovato 
l'ambiente adatto, e siero 
me la scuola di Nencini ha 
dato eccellenti risultati, c'é 
da scommettere che i Bol¬ 
lini e gli Saarbozza non de¬ 
luderanno l'attesa. 


Una delle marche al de¬ 
butto in campo ciclistico è 
la Kelvinator che ha assunto 
un pistard di gran nome 
(Leandro Faggi») e undici 
elementi che rischiavano la 
disoccupazione : Benedetti. 
Benfatto. Di Toro. Brunetti. 
Fontona. Gallon. Lievore. 
Luciani. Mancini. Negro e 
Zanin Manca, come potrete 
notare scorrendo l'elenco, 
l'uomo di punta e quindi 
Ciampi e Baldini hanno im¬ 
partito ordini precisi: en¬ 
trare nella mischia senza ti¬ 
mori. attaccare correre alla 
narihaldina. nell'unica ma¬ 
niera per cogliere l'obicttivo 
di sorpresa 


E concludiamo con la GBC 
che dispone di tre pi stards 
(De Lillo. Pettenella e Ran 
cali), di un ciclocrossista 
(Guerciotti) e quattro $ tra 
disti (Crihiori. Destro. Capo 
divento e Giuseppe Poli) 
Un nucleo ristretto che 
verrà integrato da almeno 
sei stranieri in occasione 
del giro d'Italia. Però non 
è il numero di gregari che 
preoccupa Franco Crihiori. 
un professionista a mezza 
dria che aveva nià deciso 
di smettere e che é rien¬ 
trato perché non sapeva co 
me trascorrere la domenica 

t Gli affari privati mi 
riempivano la settimana, ma 
non i giorni festivi ». ha 
detto il biondino di Corsico. 
rapazzo intelligente che con 
serva qualche freccia al 
suo arco. • I gregari - so 
stiene Crihiori — contano 
relatiramente se uno non li 
adopera per qiunaere al tra 
ouardo in carrozza la pe 
data con le mie gambe c 
sostengo da tempo che sa¬ 
rebbe ora di porre fine alla 
vergogna delle spinte Alca 
ni capitani vanno a mota 
libera per tre quarti di anra 
e le rimostranze di Anquetil 
e denti altri stranieri sul- 
Tirreaolantn delle nostre 
corse sono giustissime E 
poi. i gregari sono forse 
delle bestie, dei rotili dei 
cavalli da tiro? Ilo prole 
stato con una petizione alla 
UCIP firmala da 5 0 corri 
dori, ma ros'è cambiata? 
Niente... ». 

Le spinte E' un arpo- 
mento che abbiamo già toc¬ 
cato e che diventa di una 
aravità imperdonabile nelle 
competizioni a tappe, una 
questione da risolvere al più 
presto mediante punizioni 
che non guardino in farcia 
a nessuno Sovente, invece, 
si tartassano t piccoli e si 
risparmiano i grandi. Le 
multe, comunque, non ha 
stono: t « recidivi • vanno 
puniti con penalizzazioni in 
classifica e i più ostinati con 
l'espulsione dalla corsa 


Gino Sala 
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pag. il / attualità 


Mentre in tutta risola montano la protesta e la lotta per la rinascita , 

Longo si incontra in Sicilia 
con le popolazioni terremotate 


MOZIONE DEL PCI ALLA CAMERA 

Sicilia : assicurare 
assistenza e lavoro 
per la ricostruzione 

Il direttivo del gruppo comunista chiede che i provvedimenti 
relativi siano discussi subito e in un dibattito unico 


Ieri alla Camera 11 gruppo 
comunista, a firma del depu¬ 
tati Macaiuso, Miceli, Spe¬ 
ciale, DI Benedetto, Pellegrino, 
Corrno e Bavetta, ha presenta¬ 
to una mozione sulla situazio¬ 
ne in Sicilia. 

Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato il pesante bilancio di 
morti, di distruzioni e l’esodo 
di ben 40 mila cittadini dalle 
zone terremotate In conseguen¬ 
za anche della sfiducia negli 
organi dello Stato, giudica che 
la catastrofe ripropone in for¬ 
ma drammatica la esigenza 
che lo Stato dia finalmente una 
risposta adeguata al proble¬ 
mi vecchi e nuovi che trava¬ 
gliano tutta la Sicilia a comin¬ 
ciare da quello del lavoro. 

La mozione ritiene che 1 
provvedimenti decretati dal 
governo non sono tali da ri¬ 
solvere né l problemi imme¬ 
diati né quelli di prospettiva e 
considerato infine che sono da 
valutare con grande compren¬ 
sione le indicazioni unitarie 
della Assemblea Regionale Si¬ 
ciliana le quali costituiscono 
un contributo importante alla 
soluzione del problema di da¬ 
re alle popolazioni colpite una 
adeguata assistenza e di assi¬ 
curare la ricostruzione e lo 
sviluppo su basi nuove di tut¬ 
ta l'economia delle zone colpi¬ 
te. impegna la Camera: 

Da concordare e ad at¬ 
tuare d’Intesa con il governo 
della Regione siciliana un pro¬ 
gramma massiccio di Interven¬ 
ti tali da assicurare nel perio¬ 
do più breve la creazione di 
'un numero adeguato di posti 
di lavoro: 

2) a dare precise disposi¬ 
zioni alle aziende di Stato ed 
in particolare all’IRI ed al- 
nSNI per la realizzazione in 
Sicilia di nuove iniziative in¬ 
dustriali anche In collaborazio¬ 
ne con gli enti economici della 

’ Regione, in particolare con 
• l'ESSPI e con l’EMS; a mobili¬ 
tare oltre ai fondi stanziati 
nella legge di conversione dei 
decreti approvati dal governo 
per le zone terremotate tutte 
le somme disponibili del bilan¬ 
cio per la immediata esecu¬ 
zione delle riparazioni e delle 
nuove costruzioni già pro¬ 
grammate ma non ancora fi¬ 
nanziate; 

3) a finanziare il plano 
straordinario che l’ente di 
sviluppo in agricoltura della 
Sicilia sta elaborando per le 
zone colpite sulla base della 
legge regionale; a dare con¬ 
creto avvio a tutte le iniziati¬ 
ve già In programma con par¬ 
ticolare riguardo alle inizia¬ 


tive In direzione del settore 
minerario, di quello elettro¬ 
nico e di quello navalmec¬ 
canico; 

4) a dare infine immediate 
disposizioni alla Cassa Depo¬ 
siti e Prestiti affinché siano 
immediatamente concessi i 
mutui a pareggio per i bilanci 
degli esercizi finanziari decor¬ 
si nonché quelli richiesti dai 
comuni della Sicilia occiden¬ 
tale per la esecuzione di opere 
pubbliche. 

A sua volta il Comitato Di¬ 
rettivo del gruppo comunista 
ha approvato ieri mattina un 
ordine del giorno in cui, con¬ 
siderato che l’Intenzione del 
governo di emanare il decreto 
legge per la ricostruzione non 


prima della fine di febbraio, 
cioè quasi al limite della chiu¬ 
sura delle Camere, rappresen¬ 
ta una inammissibile pressione 
sul Parlamento, sottolinea la 
necessità che il governo ac¬ 
colga la richiesta unanime¬ 
mente avanzata dalla delega¬ 
zione unitaria dell'ARS di pre¬ 
sentare subito le sue proposte 
ad un dibattito unico e di 
approvare con sollecitudine e 
congiuntamente provvedimenti 
organicamente collegati. 

Il Comitato Direttivo ha dato 
quindi mandato ai compagni 
deputati componenti la Com¬ 
missione speciale di sostenere 
pregiudizialmente queste ri¬ 
chieste e di regolare In con¬ 
seguenza 11 loro atteggiamento. 


Concluso a Cagliari il processo 

a Giovannetti e Fenu 

— 

Cade la montatura 
poliziesca contro 

i due sindacalisti 


Sgretolato il castello di accuse formulate dalla 
questura • La condanna a cinque mesi e dieci gior¬ 
ni con la condizionale, frutto della ispirazione 
antidemocratica della legge - Un comunicato della 
segreteria regionale del PCI*, rafforzare l'unità e 
allontanare i responsabili della repressione 


dell 


I deputati PCI 
per i dipendenti 
'amministrazione 
finanziaria 

Il compagno on. Soliano. a 
nome dei deputati del PCI. ha 
chiesto ieri mattina alla com¬ 
missione Finanze e Tesoro del¬ 
la Camera che all'ordine del 
giorno della prossima seduta 
siano iscritti i provvedimenti le¬ 
gislativi riguardanti la riven¬ 
dicazione del personale finanzia¬ 
rio. ponendo cosi fine all'atteg¬ 
giamento ostile del governo al 
varo delle leggi. 

Il presidente della commissio¬ 
ne ha acceduto alla richiesta, 
stabilendo che i provvedimenti 
siano iscritti all'ordine del gior¬ 
no della seduta del 13 febbraio. < 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8. 

Il tribbiale di Cagliari, a con¬ 
clusione del processo contro il 
segretario della C.d.L. Daveno 
Giovannetti e l'operaio sindaca¬ 
lista Paolo Fenu per « blocco 
stradale aggravato ». ha larga¬ 
mente sgretolato il castello di 
accuse montato dalla polizia. La 
sentenza, emessa nel primo po 
meriggio di oggi, ha inflitto ai 
due imputati una condanna a 
cinque mesi e dieci giorni, con 
il beneficio della condizionale. 
I giudici hanno riconosciuto a 
loro carico una generica parte¬ 
cipazione al blocco stradale — 
non la organizzazione del bloc¬ 
co —. applicando le attenuanti 
in quanto Giovannetti e Fenu 
« hanno agito per motivi di par¬ 
ticolare valore socia'e » 

Completamente smantellata, 
quindi, tutta la serie di aggra¬ 
vanti alla base del rapporto del¬ 
la questura, che aveva indotto 
il magistrato ad emettere un 
mandato di cattura in quanto 
il massimo delle pene previste 
per i reati configurati nella de¬ 
nuncia superavano i quindici 
anni di reclusione. 

La stessa testimonianza del 
commissario Meloni (nei giorni 


Precisazione del sottosegretario alla Sanità 

Volpe: «I medicinali erano 
inviati dalle ditte a me» 


Il sottosegretario alla Sanità, 
on. Calogero Volpe, ci ha inviato 
un telegramma a proposito del¬ 
ia distribuzione di pacchi di me¬ 
dicinali ai terremotati siciliani, 
in oii smentisce < nella manie¬ 
ra piè categorica quanto asse¬ 
rito circa etichette con dicitura 
dono onorevole Calogero Volpe 
che sarebbero state apposte sui 
pacchi di medicinali destinati 
alle popolazioni colpite ». « La 
verità è - prosegue la preosa 
«ione - che ingenti quantitativi 
di medicinali generosamente of 
ferii da ditte produttrici sono 
stati a me indirizzati, presso 
l'aeroporto di Trapani o presso 
l'ospedale di Setacea o presso 
l'ufficio del medico provinciale 
di Palermo, quale sottosegreta¬ 
rio d) stato alla Sanità... Tali 
tnediclnab sono stati integral¬ 
mente avviati ai centri operativi 
sanitari per essere utilizzati se¬ 
condo le esigenze. Dichiaro for¬ 
malmente che nessuno ha avuto 
0 indire Uà menta 


incarico di distribuire medicina¬ 
li o altro a mio nome ». , 


• Pxù che nella smentita, la ve¬ 
ra e illuminante novità conte¬ 
nuta nel telegramma deU’on . Ca¬ 
logero Volpe sta nella rivelazio¬ 
ne che i potentati farmaceutici 
sono usi — o almeno l'Han fat¬ 
to in occasione del terremoto 
siciliano — far giungere i loro 
prodotti alle popolazioni sini¬ 
strate per il tramite del sotto- 
segretario de alla Sanità, al qua 
le appunto le medicine sono 
state « donate ». 

La procedura è quanta meno 
sorprendente, e senza dubbio 
suscita nell ' opinione pubblica 
perplessità e interrogatici non 
immotivati. 

Quel che spiega appunto fan 
che se non giustifica) Vorigine 
e a senso delle insistenti roci 
che correvano e corrono anco¬ 
ra oggi nella tendopoli di Mon¬ 
tevago. « che i’on. Volpe smen¬ 
tisce, (g.fs.K . . 


scorsi promosso vicequestore) è 
apparsa imbarazzata e indecisa: 
« Giovannetti e Fenu — ha det¬ 
to — si trovavano sicuramente 
m mezzo ai dimostranti. Mi è 
parso che li invitassero a non 
lasciare il blocco. Ma non ho 
sentito con esattezza le loro pa¬ 
role. Ricordo solo di averli visti 
gesticolare ». 

D tenente dei carabinieri Ce¬ 
santi*. che diresse il plotone 
incaricato di convincere i pa¬ 
stori a liberare la carreggiata, 
ha affermato invece: « C'era 
molta confusione e devo dire 
di non aver notato in modo par¬ 
ticolare i due imputati in mezzo 
alla folla ». 

Servendosi di prove inconsi¬ 
stenti. il pubblico ministero dot¬ 
tar Melis ha chiesto due anni 
e sei mesi di reclusione per 
ciascuno degli imputati. Richie¬ 
sta l'era mente grave, come han¬ 
no fatto notare I difensori av¬ 
vocati Francesco Macis. Luigi 
Coocas e Giuseppe Sotgiu. per¬ 
chè non teneva conto del pro¬ 
fondo significato della prote-ka. 
e della estrema civiltà in cui 
st è svolta tutta la manifesta¬ 
zione. 

La sentenza non ha accolto le 
tesi òeHa difesa ma ha pur do¬ 
vuto riccmoscere che le accuse 
dovevano essere drasticamente 
ridimensionate. 

La segreteria regionale del 
PCI. riunita a conclusione del 
processo, ha dichiarato in un 
comunicato: « Sebbene la senten¬ 
za risenta della ispirazione anti¬ 
democratica e antipopolare di 
una legislazione anacronistica, 
tuttora in vigore per responsa¬ 
bilità dei governi democristiani. 
l’avvenuta liberazione dei diri¬ 
genti sindacali fa crollare la 
montatura poliziesca, emersa in 
piena luce nel corso del dibatti¬ 
mento. e riconosce il valore del¬ 
la lotta delle popolazioni pasto¬ 
rali e dell'appoggio di tutti 1 
lavoratoci e democratici a tale 
lotta. 

« La segreteria del PCI satura 
in ciò il frutto dd movimento 
di solidarietà che si è svilup¬ 
pato in questi giorni attorno ai 
dirigenti arrestati, e della unità 
democratica realizzata contro la 
repressione speciale in Sardegna 
e per nuovi indirizzi economici 
e sociali conformi alla volontà 
delle masse. Questo movimento 
e questa unità debbono raffor¬ 
zarsi per liquidare definitivamen¬ 
te l'apparato repressivo, colpire 
e allontanare 1 responsabili di¬ 
retti della repressione, del!* in¬ 
timidir: ani e delle montature 
antipopolari, sollecitare la liqui¬ 
dazione della legislazione fasci¬ 
sta e soelbiana. dare alla pro¬ 
testa popolare lo shocco di una 
politica di riforme»!. • . 


Oggi a Sciacca l’assemblea degli eletti comunisti 
delle zone colpite - Lo sciopero generale indetto 
dai sindacati per mercoledì prossimo • « Voglia¬ 
mo lavoro, non elemosina » gridano i lavoratori 
di Marsala - La polizia tenta di frenare i fermenti 
unitari e democratici che sorgono alia base 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 8. 

Il compagno Longo è giunto 
ieri a Palermo da dove, dopo 
un incontro con i dirigenti re¬ 
gionali del Partito, ha prose¬ 
guito in auto per Sciacca dove 
domani mattina presiederà la 
assemblea dei quadri e degli 
eletti comunisti delle zone ter¬ 
remotate. 

Il Segretario generale del 
PCI era arrivato per via aerea 
nella tarda mattinata. Ad ac¬ 
coglierlo allo scalo di Punta 
Raisi erano tra gli altri 
i compagni Michelangelo 
Russo (una cui relazione 
introdurrà domani i lavo¬ 
ri dell’assemblea) e Gianni 
Parisi della Segreteria regio¬ 
nale. Pio La Torre segretario 
della Federazione di Palermo. 
Anna Grasso vice presidente 
del Parlamento siciliano e 
Pompeo Colaianni. 

Successivamente Longo si è 
incontrato col segretario regio¬ 
nale del Partito compagno 
Emanuele Russo che gli ha 
tracciato un quadro della 
drammatica situazione nelle 
zone devastate. A venticinque 
giorni dalia prima scossa la 
situazione si manifesta infatti 
in tutta La sua crescente gra¬ 
vità mentre all'iniziale smar¬ 
rimento delle popolazioni si so¬ 
stituisce la volontà sempre più 
precisa di bloccare la dilagan¬ 
te rovina economica, di respin¬ 
gere le misure politiche-* assi¬ 
stenziali » del governo Moro, 
di imporre nuove scelte e ri¬ 
forme di fondo. 

Di questa riscossa — che tro¬ 
verà mercoledì prossimo il suo 
nrimo momento unificatore nel¬ 
lo sciopero generale indetto in 
tutta l'isola dalle tre confede¬ 
razioni sindacali — si colgono 
già da alcuni giorni mille se¬ 
gni premonitori e ammonitori 
in tutta la Sicilia occidentale. 
E‘ la protesta che monta nelle 
tendopoli e nei provvisori ba¬ 
raccamenti. per le sempre più 
difficili condizioni di vita in 
cui sono costretti migliaia di 
sinistrati. E* la rivolta contro 
i sempre più smaccati tentati¬ 
vi polizieschi di soffocare ogni 
fermento democratico e uni¬ 
tario alla base, tra popolazio¬ 
ni tanto duramente colpite. 

Il malumore si diffonde, la 
ribellione esplode, la protesta 
si va soprattutto organizzando. 
A Marsala, centinaia di senza 
lavoro hanno occupato il Mu¬ 
nicipio in segno di protesta per 
il fatto che. di fronte a danni 
e perdite economiche gravis¬ 
sime. ad un comune di 80 mila 
abitanti il governò regionale 
ha assegnato in tutto un solo 
cantiere di lavoro per poche 
decine di giornate lavorative. 

« Vogliamo lavoro, non ele¬ 
mosina * hanno gridato i la¬ 
voratori: e considerato che 
Marsala è amministrata dalle 
forze popolari fe che contro 
la giunta di sinistra la PC ha 
scatenato una furibonda of¬ 
fensiva imponendo per ben tre 
volte lo scioglimento dell’Am¬ 
ministrazione) c’è da peasare 
ad un tentativo di discrimina¬ 
zione nei confronti del Co¬ 


mune. 

Dal Trapanese la lotta si va 
rapidamente estendendo al 
Palermitano. A Partinico — 
altro grosso contro della Sici¬ 
lia occidentale — il Consiglio 
comunale ha unanimemente 
deciso di proclamare per do¬ 
mani una giornata di sciopero 
generale cui hanno aderito la 
Giunta ed il sindaco d.c. E’ in 
ballo la sopravvivenza della 
comunità gravemente colpita 
dalle conseguenze del terremo 
to. 

E’ in questo drammatico e 
significativo contesto che si 
tiene domani a Sciacca la gran¬ 
de assise dei comunisti del 
triangolo Palermo-Agrigento- 
Trapani. 

Giorgio Frasca Polara 



PALERMO — Il compagno Longo accolto al suo arrivo dai compagni Colajanni, Russo e La Torre 


(Telefoto) 


I 1IPI Ifì ’fid Nuove rivelazioni sul complotto mentre si chiude 
LUULIU w“ la fase dibattimentale del processo De Lorenzo 

NA VI REQUISITE PER PORTARE 
GLI ARRESTA TI IN SARDEGNA 

Un colonnello aveva già preso contatto con la società « Tirrenia »: fissati due traghetti - Nell'udien¬ 
za di ieri letto il « libretto » dell'ex capo di stato maggiore dell'Esercito - Giovedì prossimo le arringhe 



Il generale De Lorenzo • 
del Palazzo di Giustizia 


l'avvocato Crisafulli nei corridoi 


A convegno a Pescara 


Cattolici per l’unità 
di tutte le sinistre 

Una relazione del dr. Dorigo - Terrori del gruppo «Esprit» di Pescara: « Si 
apre un perìodo in cui deve prevalere l'azione politica dei gruppi cattolici» 

Dal nostro corrispondente 


9- P* 


PESCARA, 8. 

Indetto dai gruppi ■ Esprit » 
abruzzesi, in collaborazione 
con la rivista « Questi talia », 
si è tenuto in questi giorni 
un convegno dei gruppi politi¬ 
co-culturali del centro-meri¬ 
dione. Al convegno hanno ade¬ 
rito I seguenti gruppi e rivi¬ 
ste: la rivista mensile « Il 
Tetto » di Napoli, la rivista 
bimestrale « La Diana » di 
Marcianise (Caserta), il grup¬ 
po « Ora sesta » di Roma, il 
movimento « Persona e comu¬ 
nità» di Roma, il centro di cul¬ 
tura «Jean Vigo» di Lancia¬ 
no (Chieti). Il centro studi so¬ 
ciali « Enrico Mattel » di Por¬ 
to d’Ascoli (Ascoli Piceno), 
il gruppo « Il cenacolo » di 
Salerno, il circolo « Resisten¬ 
za » di Ancona, il circolo « Lo¬ 
renzo Milani » di Recanati 
(Macerata), il gruppo ex FUCI 
di Montevarchi (Arezzo) e la 
rivista mensile « Basilicata » 
di Matera. 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del dr. Wla- 
dlmiro Dorigo, direttore di 
«Questltalia», sul tema: «La 
unità politica dei cattolici ed 
il problema di una nuova si¬ 
nistra In Italia». Su tale re¬ 
lazione, al è sviluppato un vi¬ 


vace dibattito. Il dr. Cesare 
Terren del gruppo « Esprit » 
di Pescara, che presiedeva, ha 
sostenuto la necessità di ade¬ 
rire all’appello di Parri e del 
PCI PSIUP per l'unità eletto¬ 
rale della sinistra italiana. 
■ Si apre — egli ha detto — 
un nuovo periodo in cui deve 
prevalere l'azione politica da 
parte dei gruppi cattolici ». 

La tesi di Teneri è stata 
ribadita con forza da Enzo 
Ciammaglichella del gruppo 
• Esprit » di Chieti, 11 quale 
nel suo intervento, dopo aver 
puntualizzato la fisionomia so¬ 
ciologica dei gruppi sponta¬ 
nei ha sottolineato la neces¬ 
sità di un impegno politico 
più preciso. In particolare egli 
ha sostenuto la validità della 
presenza di cattolici indipen¬ 
denti nelle liste del PCI. 

Fra gli altri Interventi ri¬ 
cordiamo quello del prof. 
Benito Lanci del gruppo 
« Esprit » di Lanciano (« il 
dialogo deve essere una rigo¬ 
rosa ricognizione delia realtà 
storico-politica »), del prof. 
Giuralongo della rivista « Ba¬ 
silicata » (■ l'unità sindacale è 
una strada ricca di promes¬ 
se »), di Antonino Drago di 
Napoli («necessità di un’azio¬ 
ne dal basso »), del dr. Bellel- 
11 di Chieti (« rimica politica 
valida di contestazione al si¬ 


stema è quella del PCI »). 

Nel corso del convegno è 
stata data lettura di una mo¬ 
zione dei gruppi dei cattolici 
di sinistra in risposta al co¬ 
municato della Conferenza 
Episcopale Italiana. La mozio¬ 
ne, che respinge il documento 
dei vescovi, sarà pubblicala 
nei prossimi giorni. 

L’iniziativa del convegno di 
Pescara si inserisce nel nutri¬ 
to programma di dibattiti, di 
tavole rotonde, di conferenze 
di personalità della cultura 
italiana che vanno promuo¬ 
vendo dall'ottobre scorso i 
gruppi « Esprit » al fine di 
portare a maturazione la co¬ 
scienza critica dei cattolici 
abruzzesi. Complessivamente 
nel periodo ottobre-marzo si 
sono svolte e si svolgeranno 
circa venti manifestazioni cul¬ 
turali. 

Saranno ospiti tra l’altro def 
gruppo di Lanciano: Mario 
Rossi, mons. Baldassarri (ar- 
rivescovo di Ravenna), e Mar¬ 
cello Vigli della redazione ro¬ 
mana di « Questltalia ». Il 17 
febbraio a Chieti il ciclo di 
conversazioni sul problema 
delPunità politica dei catto¬ 
lici sarà aperto da Franco 
Rodano, condirettore de «1 a 
rivista trimestrale». 

Gianfranco Console 


La ventiduesima udienza del 
processo De Lorenzo Espres¬ 
so non ha avuto scosse. La 
fase dibattimentale si è chiu¬ 
sa; non vi saranno altri testi¬ 
moni e Moro è quindi dispen¬ 
sato dal rispondere a qualche 
domanda dei giudici. Al di là 
del processo, pero, la polemica 
sul ’64 continua ad estendersi. 
Proprio oggi, l'Astrolabio ri¬ 
vela che « entro il raggio della 
operazione 14 luglio 1964 » rien¬ 
trava anche la disposta requi¬ 
sizione di due navi traghetto 
della società di navigazione 
« Tirrenia » di Napoli, per il 
trasporto in Sardegna delle 
persone che dovevano essere 
arrestate e concentrate in de¬ 
terminate località. 

« Per quanto riguarda l’or- 
gamzzazione del trasporto — 
scrive l’Astrolabio —. la ope¬ 
razione venne affidata a un 
noto esponente del SIFAR in 
collegamento con la società 
« Tirrenia ». Si tratta del co¬ 
lonnello dei carabinieri Fihp- 
•Po Rosati ...Purtroppo. Rosa¬ 
ti è morto nel 1966. Una ve¬ 
rifica nei registri della c Tir¬ 
renia » potrebbe sempre con¬ 
fermare l'esattezza della in¬ 
formazione. Ma chi la effet¬ 
tuerà — scrive il settimana¬ 
le —, ora che il Parlamento è 
stato costretto a disinteressar¬ 
si del luglio *64 e che la magi¬ 
stratura può benissimo solle¬ 
vare in proposito una eccezione 
d’incompetenza? ». Come è già 
stato rivelato dal nostro gior¬ 
nale, la Marina negò ai cara¬ 
binieri la concessione delle na¬ 
vi necessarie per il trasporto 
degli arrestati. 

La parola, nel processo De 
Lorenzo - L'Espresso, è or¬ 
mai agli avvocati e al pub¬ 
blico ministero, i quali, da 
giovedì prossimo, si alterne¬ 
ranno nelle arringhe. L'inter¬ 
rogatorio dei testi è termina¬ 
to. Altri documenti, salvo 
colpi di scena, non verranno 
acquisiti. 

L’istruttoria dibattimentale 
è stata dichiarata chiusa ien. 
dopo 22 udienze, dal presi 
dente del Tribunale, dotlor 
Casella. La chiusura è stata 
preceduta dalla parziale let¬ 
tura del libretto personale 
del generale Giovanni De 
Lorenzo, che pone in risalto, 
tra l'altro. « l'acufo spirito 
di osservazione » dell'alto uf¬ 
ficiale. proprio nel momento 
in cui egli curava (per conto 
e su indicazione di chi?) la 
« fascicolazione » di 157 mila 
italiani, fra i quali tutti i de¬ 
putali e senatori, gran parte 
dei sindacalisti, i più forti in¬ 
dustriali. 4.500 sacerdoti. 

Ed ora passiamo alla breve 
udienza di ieri. 

PRESIDENTE — Siamo 
giunti alla fine del dibatti¬ 
mento. sempre che non vi 
siano altre richieste. Comuni¬ 
co intanto che questa matti¬ 
na è arrivato il libretto per¬ 
sonale del generale De Loren¬ 
zo. E’ accompagnato da una 
lettera del ministero della Di¬ 
fesa che fa presente come 
parti siano coperte dal se¬ 
greto. Dovremo quindi riunir¬ 
ci in camera di consiglio per 
decidere quali brani del li¬ 
bretto possono essere letti in 
udienza. 

D Tribunale si i ritirato 


nella camera di consiglio. I 
giudici hanno letto tutto il 
libretto, che si chiama cosi 
anche se è un fascicolo piu 
grosso della Guida Monaci. 
Hanno quindi segnato alcuni 
punti, che poi sono stati resi 
pubblici. 

De Lorenzo ha alle spalle 
una lunga carriera, la quale, 
naturalmente, ha ben poco da 
fare con le accuse che gli ri¬ 
volge l’Espresso. 

Il 16 luglio del 1929 De Lo¬ 
renzo venne nominato tenen¬ 
te di artiglieria in servizio 
permanente effettivo. Nella 
seconda guerra mondiale fu 
addetto e poi capo dell'ufficio 
operazioni del XV Corpo di 
Armata: vice capo operazioni 
del comando deH'VIII Armata 
sul fronte russo; capo del 
IV reparto dello stato mag¬ 
giore deH’Esercito. Dal set¬ 
tembre del '43 al febbraio 
del *44 comandò formazioni 
partigiane in Romagna, resse, 
quindi, fino albi liberazione di 
Roma, l’incarico di vice capo 
del centro militare informati¬ 
vo del Fronte clandestino di 
Resistenza nella Capitale e. 
fino alla fine del conflitto, par- 


Strabiliante sentenza 


a Siracusa 


Condannato 
senza prove 
il segretario 
del PCI 

ERA ACCUSATO PER OCCU¬ 
PAZIONE SIMBOLICA DI 
TERRE — ASSOLTI GLI 
ALTRI IMPUTATI 


SIRACUSA. 8. 

jll processo per occupazione 
simbolica di terre svoltosi sta¬ 
mane dinanzi alla pretura di 
Augusta si è concluso con una 
stupefacente sentenza. Dinanzi 
all' evidenza delle prove sono 
andati assolti tutti gli imputati, 
ad eccezione del compagno Nino 
P scucilo, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Siracusa 
che è stato condannato a venti 
giorni di arresto e diecimila 
lire di ammenda. Ciò malgrado 
il fatto che nel corso del pro¬ 
cedimento non sia assolutamen¬ 
te emersa a carico del compa¬ 
gno Piscitello alcuna maggiore 
responsabilità nei confronti de¬ 
gli altn imputati. 

Contro la sentenza l’avvocato 
difensore ha immediatamente 
interposto appello. Il procedi¬ 
mento penale ha avuto origine 
da una assemblea di contadini 
e di assegnatari di Villasmundo 
(frazione di MeliUi) per discu¬ 
tere sulle iniziative per Io scor¬ 
poro del feudo Mancini e per la 
messa in funzione di alcuni poz¬ 
zi già costruiti dalTESA e an- 
cor a non funzionanti. Gli altri 
imputati (tutti assolti con va¬ 
rie motivazioni) sono Mario 
Strano, presidente dell'Alleanza 
contadini di Siracusa. Giuseppe 
Lanteri. presidente della locale 
cooperativa di assegnatari e 
Salvatore Castro, segretario del¬ 
la sezione comunista di Villa- 
smunde. . 


tecipò alla guerra quale uf 
ficiale di collegamento con la 
92. divisione USA nel setto¬ 
re tirrenico. Poi le ultime tap 
pe: capo del SIFAR. coman¬ 
dante generale dell'Anna dei 
carabinieri, capo di stato 
maggiore dell" Esercito. Da 
questa ultima carica De Lo¬ 
renzo venne rimosso il 15 
aprile 1967 e sostituito con il 
generale Vedovato. Contro il 
decreto pende ricorso al con¬ 
siglio di Stato. 

E passiamo alle note. 1941: 

« svolse brillantemente e con 
cretamente » il suo lavoro: 
1942: brillò per « chiarezza «li 
idee e vivace intelligenza »; 
1943: « serio e composto di 
carattere ». con « preparazio¬ 
ne professionale notevole e 
attività veramente encomiabi¬ 
le »; 1947: « Fermo. leale, at 
tivo nel comportamento *; 
1948: possiede « un comples¬ 
so armonico di ottime quali¬ 
tà »; 1951: Iodi alla sua « ri- 
pera capace e costante »; 
1953: « collaboratore capace, 
devoto, affettuoso»; 1954: 

« qualità eccellenti ». 

De Lorenzo ha ascoltato la 
lettura delle note con molta 
attenzione. Qualcuno dice di 
averlo visto commosso in qual¬ 
che momento. 

Ma non si può non sorride¬ 
re ascoltando le ultime note. 

1956: viene lodata « la sua 
efficienza e la sua costanza 
nel vigilare sul servizio infor¬ 
mazioni ». De Lorenzo è di¬ 
ventato capo del SIFAR. 

1959: sono messi in risalto 
« la sua figura e la sua pre¬ 
disposizione ad occupare po¬ 
sti di rilievo ». Lo spionaggio 
politico, intanto, si espande. 

1960: « ricco di iniziative ». 
ha un « acuto spirito di os¬ 
servazione ». la sua attività 
è « frutto di sane iniziative ». 
Frattanto il SIFAR, di cui 
De Lorenzo è sempre a ca¬ 
po. ha inviato, pochi giorni 
dopo la nomina di Andreotti 
a ministro della Difesa, una 
circolare nella quale viene or¬ 
dinato ai centri periferici di 
vigilare « su tutto e su tutti ». 

AI 1961, improvvisamente, 
il giud.ce incaricato di leg¬ 
gere le note, si è fermato. 

PUBBLICO MINISTERO - 
E il resto? Sul 1964 che cosa 
è scritto? 

PRESIDENTE — Il libret¬ 
to è finito. 

PUBBLICO MINISTERO — 
Come è possibile? 

AW. CRISAFULLI (pa¬ 
trono di De Lorenzo) — Nul¬ 
la di strano, perchè nel 1961 
De Lorenzo divenne generale 
di corpo d’armata, grado per 
il quale non sono più previ¬ 
ste note informative. 

L’udienza è tutta qui. E’ 
stata la più breve del proces¬ 
so. 

SI riprenderà giovedì pros¬ 
simo. Quel giorno e 0 succes¬ 
sivo parleranno i patroni di 
parte civile. De Cataldo e Cri- 
safulli. Sabato 17 avrà la pa¬ 
rola Q pubblico ministero. La 
settimana seguente, da giove¬ 
dì a sabato 24, il processo si 
concluderà: parleranno i di¬ 
fensori, Liuzzi, Pisa pia e 
Reale, e verrà quindi rmw 
sa la sentenza. • 

Andrea Barberi 
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Ancora insoluta la crisi provocata dalla «Pueblo» s . 

SQUADRA NAVALE DELL'URSS 

~ Rassegna internazionale - 1 ■■ 

I fronti di una guerra perduta nelle aCQlie 

- -- #ì/\llr| 

« La guerra nel Vietnam può così il potere del Fronte na- tiene conto del fatto che i 26 ■ ■ ^ J yl m ■ 

durare ancora per una gene* rionale di liberazione. miliardi di dollari spesi per la 

razione » — ha detto qualche Sul fronte politico le cose guerra nel Vietnam vengono in* 
giorno fa il generale West* procedono allo stesso modo sia ghiottiti soltanto da un decimo 

T,n'Z d ^Lr^Zl “t 3S?*TS£tSi ShI"." r.“ = Kim II Sung : « Una guerra può scoppiare in qualsiasi momento » 
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I fronti di una guerra perduta 


a La guerra nel Vietnam può 
durare ancora per una gene* 
razione d — ha detto qualche 
giorno fa il generale West* 
moreland. G non pochi udì* 
ciati americani affermano che 
i loro figli vengono allevati 
nella prospettiva di essere in* 
viali a combatterò la stessa 
guerra che essi stanno combat* 
tendo. Westmoreland e i suoi 
ufficiali si sbagliano. La guerra 
nel Vietnam è già una guerra 
perduta. E’ perduta per gli Sta¬ 
ti Uniti su tutti i fronti: quello 
militare, quello politico, quel¬ 
lo economico. Ciò non vuol 
dire che sia finita. Probabil¬ 
mente, anzi, essa diventerà an¬ 
cora più aspra — come del 
resto i dirigenti del Fronte 
nazionale di liberazione hanno 
afTermato tracciando il bilancio 
dei primi dieci giorni di of¬ 
fensiva — a causa della reazio¬ 
ne americana contro le città, 
che si fa sempre più barbara e 
distruttiva. Ma è chiaro a tutti, 
ormai, elio gli uomini di West- 
moreland non la vinceranno. 
Sul fronte militare non c'è mol¬ 
to da aggiungere a quanto si 
ricava dalle cronache. In altra 
pagina del giornale pubbli¬ 
chiamo la testimonianza di 
uno dei migliori giornalisti a* 
merirani elio da anni si trova 
a Saigon: gli americani hanno 
sbagliato tutto, da cima a fon¬ 
do. E l'errore più grave è stato 
quello di credere di aver con¬ 
quistalo alla loro causa gran 
parte della popolazione sud 
vietnamita mentre, invece, i 
fatti di questi giorni hanno di¬ 
mostrato che è vero il contra¬ 
rio. Il fenomeno, ilei resto, è 
destinato ail approfondirsi. Nel¬ 
le città bombardate dagli ame¬ 
ricani, infatti, anche quella 
parte della popolazione che 
non aveva preso posizione, oggi 
si rivolta contro gli invasori 
che sono anche i distruttori 
dello loro case. Quanto sta av¬ 
venendo a Cholon e in altri 
quartieri di Saigon è tipico: il 
numero dei guerriglieri aumen¬ 
ta perché la gente, di fronte 
ai bombardamenti americani, 
insorge contro i a protettori i> 
ingrossando le file della resi¬ 
stenza armata e consolidando 


così il potere del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. 

Sul fronte politico le cose 
procedono allo stesso modo sia 
su scala vietnamita sia su scala 
asiatica sia su scala intemazio¬ 
nale. Chi crede più, ormai, alla 
a buona causa o americana? Le 
Monde di qualche giorno fa 
notava con estrema precisione 
il mutamento die si sta pro¬ 
ducendo tra la stessa borghesia 
di Saigon. Ostile al Fronte fi¬ 
no a quando la guerra non 
aveva raggiunto la capitale, lo 
è molto meno oggi che il Fron¬ 
te ha dimostrato la sua forza 
eccezionale. 11 Fronte, d’altra 
parte, non l’attacca direttamen¬ 
te. Le lascia il tempo di ri¬ 
flettere. E non v’è dubbio che 
mano a inano che le posizioni 
del Fronte si consolidano a 
Saigon il punto di shocco della 
riflessione sarà l'abbandono di 
quel tanto di sostegno a Cao 
Ky fino ad ora accordato del 
resto con estrema prudenza. 

Su scala asiatica, d’altra par- 
’ te, le cose non vanno affatto 
meglio per gli americani. Di 
aumento dei contingenti invia¬ 
ti dagli a alleati n non si parla 
più da un pezzo mentre nei 
paesi non direttamente impe¬ 
gnati nel conflitto si estende 
a macchia d’olio l’ostilità con¬ 
tro l’aggressore. Problemi nuo¬ 
vi si aprono per gli americani, 
come è il caso «Iella Corea del 
sud la cui opinione pubblica 
Johnson tenta «li tacitare con 

10 stanziamento di cento mi¬ 
lioni di dollari. Su scala inter¬ 
nazionale, infine, lo stesso 
Wilson, l’ultimo «lei fedeli eu¬ 
ropei alla causa americana, è 
costretto, nei suoi colluttili «li 
Washington, a tener conto di 
un paese ormai al limile della 
sopportazione della alleanza 
con gli Stati Uniti. 

Qnando Weslmorelaml affer¬ 
ma elio la guerra può «ltirare 
ancora per una generazione 
non tiene conto neppure della 
situazione economica degli Sta¬ 
ti Uniti. Gli stanziamenti per 

11 Vietnam hanno raggiunto la 
cifra recortl di 26 miliardi di 
dollari su un totale di 80 mi¬ 
liardi di dollari clic rappre¬ 
sentano il lutalo del bilancio 
militare degli Stati Uniti. Se si 


tiene conto del fatto che i 26 
miliardi di dollari spesi per la 
guerra nel Vietnam vengono in¬ 
ghiottiti soltanto da un decimo 
delle forze armate americane 
mobilitate si Ita una idea di ciò 
che rischia di costare il pro¬ 
lungamento della guerra che 
non potrebbe avvenire, d'altra 
parte, se non con il considere¬ 
vole aumento del corpo di spe¬ 
dizione. Può sopportarlo l’eco¬ 
nomia degli Stati Uniti tenuto 
conto del fatto che le resi¬ 
stenze europee ad accorrere in 
aiuto a Washington si stanno 
facendo sempre più marcate? 
E' la domanda che si pongono 
tutti gli osservatori seri, molti 
dei quali arrivano alla conclu¬ 
sione che una risposta positiva 
è sempre più problematica e in 
ogni caso comporterebbe il 
caos non solo nella economia 
americana ma nelle economie 
dei paesi più direttamente le¬ 
gati a quella degli Stati Uniti. 

Ila un bel «lire Weslmorelaml 
che la guerra può durare per 
una generazione. In realtà que¬ 
sta è una dichiarazione che ri¬ 
flette la ottusità di un generale 
che non sa neppure cosa si¬ 
gnifichi la guerra di popolo e 
che non ha la minima iilea del 
contesto internazionale in cui 
essa si svolge. Chi «picste cose 
conosce, invece, perché non 
è una macchina ma un uomo. 
Un combattente e un comuni-la 
parla «ut linguaggio opposto. 
« La guerra nel Vietnam — ha 
dichiarato ieri a Parigi il ma¬ 
resciallo Sokolowski — è una 
guerra perduta per gli ameri- 
cani malgrado l'importanza «lei 
mezzi elio utilizzano. Più essa 
durerà, più gli americani si 
copriranno di vergogna n. E 
francamente — aggiungiamo 
noi — non crediamo, a parte 
tutto il resto, che gli americani 
vogliano continuare a coprirsi 
«li vergogna per una genera¬ 
zione. anche se Johnson, ordi¬ 
nando la ripresa dei bombar¬ 
damenti su Hanoi c Ilaipnng 
proprio nel momento in cui il 
governo del Vietnam del nord 
ribadisce le condizioni «Iella 
pare, chiude le porte alla trat¬ 
tativa. 

Alberto iacoviello 


« E' ormai giunta l'ora della verità » 

// vietcong deve 
andare al governo 

dichiara Kennedy 

« Senza di noi, il regime di Saigon crollerebbe in un giorno » 


Nostro servìzio 

CHICAGO. 8. 

Il sen. Robert Kennedy ha 
dichiarato oggi, in occasione 
della presentazione convivia¬ 
le di uno scrittore che il re¬ 
gime di Saigon non durerebbe 
un solo giorno senza l’appog¬ 
gio americano e che bisogna 
prevedere l'inserimento del 
FNL nella vita politica del 
Vietnam del Sud. 

Le grandi illusioni della 
America nei confronti del 
Vietnam — ha detto Robert 
Kennedy — sono queste: 

c Che possiamo vincere una 
guerra che i sud vietnamiti 
(cioè i collaborazionisti) non 


sono in grado di vincere 
da sé: 

«Che il perseguimento del¬ 
la vittoria militare a qualsia¬ 
si costo sia nell’interesse no¬ 
stro o del popolo del Viet¬ 
nam; 

« Che l'interesse nazionale 
americano si identifichi, o 
debba essere subordinato, al¬ 
l'interesse egoistkx» di un 
regime militare incompe¬ 
tente: 

« Che la guerra del Viet¬ 
nam segnerà la strada del 
futuro dell'Asia >. 

Per il senatore Kennedy la 
intera impostazione della po¬ 
litica vietnamita del governo 


Di ritorno dal lungo viaggio 


Tito: accolta l'idea 
di una conferenza 
dei non allineati 


Dal nostra corrispondente 

BELGRADO. 9. 

Il presidente jugoslavo Tito, 
rientrato oggi dìdia sua visita 
di 5 giorni nella RAU. ha con¬ 
fermato quello che aveva già 
dichiarato ieri al Cairo, e cioè 
che è stata accolta l’idea di una 
nuova conferenza dei non alli¬ 
neati. anche se essa dovrà es¬ 
tere ancora oggetto di ulteriori 
incontri e discussioni. 

«Sono convinto — ha detto a 
questo proposito fi premier Ju¬ 
goslavo — die sulla piattaforma 
della lotta per la pace e la col¬ 
laborazione internazionale dei 
popoli i oggi possibile racco¬ 
gliere un fronte molto ampio 
di paesi t quali possono dare 
un contributo concreto per im¬ 
pedire l’allargamento delle guer¬ 
re locali e consolidare la pace 
ne) mondo». 

Chiarendo poi 1 motivi dei 
■uo lungo viaggio, durato quasi 
on mese, e che lo ha portato 
• visitare il Pakistan, la Cam¬ 
bogia, rindia, l’Etiopia e la 


RAU, Tito ha precisato che una 
delle ragioni più importanti è 
stata l’esigenza di un allarga¬ 
mento e potenziamento dei rap¬ 
porti bilaterali tra la Jugoslavia 
e questi paesi. Inoltre, è certo 
che sooo stati trattati anche 
tutti i problemi e le minacce 
che vengono alla pace del mon¬ 
da La situazione nel Vietnam e 
nel Medio Oriente, insieme a 
tutti gli altri aspetti connessi 
alta politica di aggressione e eh 
forza, sono alia base «ielle preoc¬ 
cupazioni di tutti gli interlocu¬ 
tori, i quali hanno ribadito Q 
loro impegno per respingere da 
un lato qualsiasi pressione e 
interferenza estranea ai paesi 
direttamente interessati e dal¬ 
l’altro con maggior forza, la 
condanna della guerra nel Viet¬ 
nam che mette a dura prova la 
coscienza dell'umanità e rap¬ 
presenta sempre dì più ai pe¬ 
ricolo per resistenza e la sta¬ 
bilità intema dei paesi limitrofi. 

Franco Patrono 


americano va cambiata in 
conseguenza. 

« Noi — ha detto — abbia¬ 
mo un alleato solo di nome. 
Noi appoggiamo un governo 
senza sostenitori. Senza gli 
sforzi delle armi americane, 
quei governo non durerebbe 
un solo giorno... E’ ormai 
giunta l'ora della verità... 
Bisogna che ci disponiamo a 
prevedere una soluzione che 
dia ai Vietcong la possibilità 
di partecipare alla vita poli¬ 
tica dei paese... E’ una illu¬ 
sione negare ancora questa 
fondamentale necessità ». L'o¬ 
ratore ha accusato a questo 
punto « le alte sfere » di ai-e¬ 
re sprecato le occasioni di 
pace. neU’iUusione che la 
guerra « potesse essere risolta 
a modo nostro ». 

Robert Kennedy ha anche 
respinto la tesi di Johnson 
secondo la quale l'offensiva 
del FNL sarebbe stata « un 
fallimento ». in particolare 
per « mancanza di appoggio 
popolare ». 

« Dobbiamo prima di tutto 
liberarci — ha dichiarato il 
senatore democratico — della 
illusione che gli avvenimenti 
delie ultime due settimane rap¬ 
presentino una qualche vitto¬ 
ria. Non è così. Si sostiene 
che i comunisti, si attendesse¬ 
ro una sollevazione su larga 
scala che non c’è stata. Quale 
ironia che ci tocchi chiamare 
vittoria un simile fatto!... An¬ 
cora più deludente e penoso è 
il fatto che la popolazione non 
si sia levata contro il Viet¬ 
cong ». 

Infine A senatore Kennedy 
ha detto di non credere alla 
onestà della cifra di 20.000 
morti (su 60.000 uomini), for¬ 
nita dei servizi militari ame¬ 
ricani circa le perdite del 
FNL: < Mettiamo che ci siano 
appena • due feriti gravi per 
ogni morto, il che è prevedere 
molto poco: l’intera forza 
nemica sarebbe allora stata 
messa fuori combattimento. E 
chi. allora, si sta tuttora bat¬ 
tendo contro di noi? ». 

Alvion Orton 

dell’ Associateci Press 


WASHINGTON. 8 

Fonti governative america¬ 
ne hanno riferito che una 
squadra navale sovietica, for¬ 
te di una dozzina di unità, 
compresi incrociatori, lancia- 
missili, cacciatorpediniere e 
unità di appoggio, ha fat¬ 
to la sua apparizione dinan 
zi alle coste coreane, nella 
stessa area dove si trovano la 
portaerei nucleare americana 
Enterprise e le altre unità 
mobilitate nei tentativo di in¬ 
timidire la Repubblica demo¬ 
cratico-popolare coreana. Le 
fonti hanno così indirettamen 
te precisato che la Enterprise 
e le altre unità non sono state 
allontanate dalle acque co 
reane, ma soltanto ritirate su 
posizioni più arretrate. 

Contemporaneamente, radio 
Phyongyang ha dato notizia di 
un messaggio che il marescial¬ 
lo Grecko, ministro della di¬ 
fesa dell’URSS, ha inviato al 
suo collega coreano, generale 
Kim Ciang Bon, in occasione 
del 20 anniversario delle for¬ 
ze armate della RDPC. Grecko 
si compiace per « il rafforza¬ 
mento delle capacità difensi¬ 
ve » della RDPC ed esprime 
« il sostegno del popolo sovie¬ 
tico per la giusta lotta del 
popolo coreano per il ritiro 
delle truppe d’occupazione 
americane e la costituzione di 
un unico Stato democratico in¬ 
dipendente coreano ». A sua 
volta, il primo ministro Kim II 
Sung ha dichiarato, durante 
un banchetto organizzato per 
la stessa ricorrenza che « i re¬ 
centi sviluppi indicano che 
una nuova guerra può scop 
piare in qualsiasi momento » 
e ha invitato le forze armate 
a rafforzane la loro vigilanza. 
« Il popolo coreano — egli ha 
detto — non vuole la guerra, 
ma non la teme. Gli Stati Uniti 
devono rendersi conto che. se 
aggravano deliberatamente la 
situazione e arrivano davve¬ 
ro alla guerra, subiranno una 
sconfitta ancor più severa ». 

L’arrivo della squadra so¬ 
vietica e l’avvertimento di 
Kim II Sung sono evidentemen¬ 
te la risposta all’ambiguità 
con cui gli Stati Uniti si muo¬ 
vono nella vicenda della nave- 
spia e ai loro cedimenti da¬ 
vanti al ricatto dei fantocci 
di Seul. Proprio oggi il pre¬ 
sidente Johnson ha chiesto al 
Congresso di stanziare cento 
milioni di dollari per l'invio di 
aerei, batterie antiaeree, ra¬ 
dar navali, naviglio sottile, 
munizioni e altri rifornimen¬ 
ti militari alla Corea del sud, 
« per fronteggiare la minac¬ 
cia che viene dal nord contro 
questo indefesso alleato » (gli 
ulteriori aiuti dovrebbero far 
parte dei richiesti stanzia¬ 
menti per 3 miliardi di dollari, 
destinati agli « aiuti » all’este¬ 
ro , e il fantoccio sud-corea¬ 
no Park ha confermato la de¬ 
cisione di mobilitare 2 milioni e 
mezzo di riservisti, in relazio¬ 
ne con la crisi. Il portavoce 
della Casa Bianca è poi tor¬ 
nato a negare che a Pan Mun 
Jon sia in vista un accordo 
e altri funzionari ad esclu¬ 
dere che gli Stati Uniti siano 
disposti a fare delle scuse 
per la vicenda della Pueblo. 

I.c vicende asiatiche sono 
state oggi al centro del lungo 
colloquio che il presidente de¬ 
gli Stati Uniti ha avuto con il 
premier britannico. Wilson, e 
che deve avergli recato ben 
poco conforto. Wilson non può 
non avergli portato, infatti 
che l’eco dell'atteggiamento 
assai fermo assunto dai diri¬ 
genti sovietici nei colloqui di 
Mosca sia sul Vietnam che 
sulla Corea, atteggiamento 
successivamente ribadito nel¬ 
l'intervista di Kossighin a 
Life e confermato dai più re¬ 
centi sviluppi. Lo stesso pre¬ 
mier britannico, d'altra parte, 
si presenta ai colloqui in ve¬ 
sti decisamente dimesse, dopo 
l'abbandono degli impegni 
c ad est di Suez * e dopo le 
prese di posizione anti-ame¬ 
ricane di vastissimi settori del 
suo partito. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. il clima di Washington 
1 resta dominato da una con¬ 
fusione gravida delle più 
drammatiche c o nseguenze. 
Mentre fonti ufficiose prean¬ 
nunciavano un ampliamento 
deH'attacco aereo alla RDV. 
il delegato all'ONU. Goldberg, 
insisteva in un discorso pro¬ 
nunciato a Richmond sul pre¬ 
sunto desiderio americano di 
« una pace negoziata ». per 
poi accusare « l'URSS e i 
nord-vietnamiti » di bloccare 
tutti gli sforzi (ma quali?) in 
questa direzione. 

Vietnam e Corea sono an¬ 
che entrati di prepotenza nel¬ 
la disputa pre elettorale. Oggi. 
Fez-vice presidente Nixon. che 
ha da pochi giorni annuncia 
to la sua candidatura alla pre¬ 
sidenza per il partito repub¬ 
blicano, ha attaccato a fondo 
la Casa Bianca a Oklahoma 


Distruggere 
«per salvare» 


Il giornale americano di 
Roma, quello In inglese, il 
« Rome Daily American », 
recava Ieri In prima pagina 
il seguente titolo: c Città 
vietnamita "distrutta" per 
salvarla t. Seguiva un testo 
datato da Ben Tre, la città 
In questione, già di 35.000 
abitanti, che si trova o si 
trovava nel Delta del Me- 
kong. Le carole del titolo 
— si apprende dal testo — 
sono stale pronunciate da 
un maggiore americano: « E’ 
diventato necessario distrug¬ 
gere la città per salvarla ». 

< Salvarla », a questo pun¬ 
to, significa Impedire che 
la popolazione della città si 
amministri secondo II pro¬ 
prio diritto e la propria v» 
lontà. In sostanza, gli ame¬ 
ricani ammettono che il lo 
ro nemico non sono I « nord- 
vietnamiti Infiltrati nel sud », 
non sono solo i « vietcong », 
ma è l'Infero popolo viet¬ 


namita. Non c'è guerra ci¬ 
vile nel Vietnam, c'è solo 
la guerra degli Stati Uniti 
contro tutto il Vietnam. 

Lo sapevamo da un pezzo, 
ma ora che gli americani 

10 ammettono, come fanno 
per giustificare la loro po¬ 
sizione? Se lo chiede anche 
James Reston, vice diretto¬ 
re del c New York Times »: 
■ Qual è il fine che giustifi¬ 
ca il massacro? ». 

Naturalmente, non c'è al¬ 
cun fine che giustifichi II 
massacro. C'è solo l'odio 
mortale dei governanti di 
una grande potenza contro 
un piccolo popolo che dà lo¬ 
ro una lezione dopo l'altra. 
E se Johnson e I suoi ge¬ 
nerali non sono piu In grado 
di imparare nessuna lezione, 

11 resto detl'umanltà ha an¬ 
cora occhi e orecchie. Cosi 
Johnson e gli USA scopri¬ 
ranno Infine di essere soli, 
come nel Vietnam, nel mon¬ 
do intero. 


Fra arabi e israeliani 


NUOVI SCONTRI 
SUL GIORDANO: 
DICIOTTO MORTI 

Ex diplomatico americano al Cairo accusa il go¬ 
verno Johnson di aver provocato la guerra con 
la sua politica antiaraba 


IL CAIRO, 8. 

Un nuovo scontro a fuoco è 
avvenuto oggi lungo il fiume 
Giordano. Il comando giorda¬ 
no afferma che gli israeliani 
hano sparato per cinque ore 
soprattutto sui villaggi di Ka- 
rameh. Damia e sul campo 
profughi di Ma'adi. ucciden¬ 
do un soldato e sette civili, 
fra cui una donna e due barn 
bini, e ferendo sei soldati e 
35 civili. Il comunicato dice 
che i giordani hano reagito 
distruggendo sei posti di os¬ 
servazione e sette carri ar¬ 
mati. 

Il comando israeliano affer¬ 
ma che tre soldati israeliani 
sono rimasti uccisi e 11 feriti. 
Tre membri del kibbutz A- 
sdoth Yakovv sono morti e 
due sono rimasti gravemente 
feriti quando il loro trattore 
è saltato su una mina. 

Durante la notte guerriglieri 
arabi, che per la prima volta 
hanno usato ì bazooka, hanno 
compiuto due attentati nel 
quartiere ebraico di Gerusa¬ 
lemme. Sempre nella notte 
scorsa, secondo notizie israe¬ 
liane. si è avuto uno scontro 
fra una pattuglia israeliana 
e un reparto di guerriglieri 
arabi dell'organizzazione c El 
Fatah ». Quattro arabi sareb¬ 
bero rimasti uccisi e due fe¬ 
riti. Lo scontro è avvenuto in 
territorio giordano occupato, 
a nord del Mar Morto. I sa¬ 
botatori avevano fatto salta¬ 
re un edificio. 

D governo egiziano ha dif¬ 
fuso oggi un memorandum 
nel quale si accusa Israele di 
omicidi, torture ed espulsioni 
forzate nei territori arabi che 
essa occupa. In particolare 
gli arabi uccisi o fatti scom¬ 
parire nella zona di Gaza so¬ 
no migliaia. 

L’ex capo dei servizi della 
agenzia americana A.P. al 
Cairo ha pubblicato oggi una 
clamorosa intervista con il di¬ 
plomatico americano David 
Nes. che all’epoca deH'attacco 
israeliano contro i paesi ara¬ 
bi. era il primo segretario 
dell’ambasciata USA nella 
RAU. Nes accusa senza peri¬ 
frasi gli Stati Uniti di non 
aver, pur potendolo, impedito 
lo scoppio della guerra di 
giugno. 

« Raccomandammo a Wash¬ 
ington — ha dichiarato Nes 
— di compiere un gesto che 
avesse potuto assicurare Nas- 
ser che non gli eravamo ostili, 
quando egli prese la decisio¬ 
ne di chiudere il golfo di Aqa- 
ha, ma questa raccomanda¬ 
zione nostra venne ignorata. 
Nessuno a Washington era di¬ 
sposto a correre il rischio po¬ 
litico inerente a qualsiasi ini¬ 
ziativa per l’Egitto. Nessuno 
voleva essere accusato di 
aiutare Nasser. E dò era ve¬ 
ro a tutti i livelli: dipartimento 


di Stato. Congresso e Casa 
Bianca ». 

« Se fossimo stati in grado 
di dimostrare a Nasser che 
non gli eravamo ostili, credo 
che avremmo potuto dissua¬ 
derlo dal prendere delle de¬ 
cisioni che portarono alla 
guerra e cosi avremmo potu¬ 
to scongiurare il conflitto », 

Nes ha affermato che la dif¬ 
fidenza di Nasser verso gli 
USA aveva avuto origine da 
una serie di incidenti durante 
gli undici mesi precedenti lo 
scoppio della guerra. Fra 
questi ha ricordato un ritardo 
nel prendere in considerazio¬ 
ne una richiesta egiziana per 
aiuti alimentari per 155 milioni 
di dollari. 

« La nostra maniera — egli 
ha dichiarato — di far fronte 
a quella richiesta fu parti¬ 
colarmente inetta. Continua¬ 
vamo a dire agli egiziani che 
"avevamo allo studio" la loro 
richiesta e continuammo cosi j 
per undici mesi ». < 
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Vietnam 

riamiti di far parte dell’am¬ 
basciata italiana e ha aggiun¬ 
to: « Appena essi si sono resi 
conto di chi eravamo, non ab¬ 
biamo avuto alcuna difficoltà*. 

Il colonnello Boschi ha ag¬ 
giunto: « I Vietcong sembra¬ 
vano lieti che qualcuno fosse 
in grado di confermare che 
essi si trovavano ancora a 
Saigon ». 

Nel terzo anniversario del¬ 
l’inizio dei bombardamenti si¬ 
stematici contro il Vietnam 
del nord, iniziati con il pre¬ 
testo che sì doveva impedire 
ai partigiani vietnamiti di 
vincere nel sud — anniversa¬ 
rio che cade oggi — i co¬ 
mandi americani si sono tro 
vati a dover ordinare il bom¬ 
bardamento di posizioni te¬ 
nute dagli stessi americani 
e delle città nelle quali fino 
a dieci giorni fa si sentivano 
quasi sicuri. U primo caso 
si è verificato ieri a Lang 
Vei (il posto fortificato che 
proteggeva sul fianco occiden¬ 
tale il campo trincerato di Khe 
Sanh). preso d’assalto dalle 
forze della liberazione. Otto 
americani i quali hanno finto 
di essere morti dopo che i 
vietnamiti avevano già occu¬ 
pato il loro campo, hanno ri¬ 
ferito oggi di aver potuto fug¬ 
gire solo perchè gli aerei 
americani avevano preso a 
bombardare i bunker entro i 
quali altri soldati delle « for¬ 
ze speciali » stavano ancora 
resistendo. Il secondo caso 
si verifica dovunque: da Hué 
e Can Tho. da Mv Tho a Ben 
Tre fino a Saigon, gli aerei 
americani continuano ad es 
sere impegnati in attacchi en 
tro la cinta cittadina, perchè 
nemmeno tutta la potenza di 
fuoco terrestre basta a far 
arretrare i combattenti della 
libertà. 

Racconti orripilanti della fe¬ 
rocia americana stanno affio¬ 
rando mano a mano che qual¬ 
che giornalista riesce ad ag 
girare lo schermo pesante 
della censura militare. Oggi 
è la volta del massacro di Ben 
Tre. una città di 25 IKK) abitan¬ 
ti nel delta del Mekong. Un 
dispaccio della UPI informa 
infatti che * circa un migliaio 
di civili... sono stati uccisi a 
Ben Tre. il doppio dei morti 
attribuiti ai due eserciti con 
trapposti. Ed altri 1.500 sono 
stati feriti » Il dispaccio ri¬ 
ferisce quanto ha detto un 
sergente americano: « I viet¬ 
cong erano in un sacco di 
edifici, e non c’era altro mo¬ 
do di farli uscire che di bom¬ 
bardarli ». « Aviogetti ameri¬ 
cani — prosegue la UPI — 
hanno bombardato il centro 
della città per cacciarli. Eli 
cotteli hanno attaccato il 
quartiere commerciale con i 
loro razzi E unità fluviali 
americane hanno raso al suo¬ 
lo un villaggio al di là del 
fiume perché ’’ da quasi ogni 
casa ci sparavano addosso ”... 
un battaglione di fanteria 
americano ha dovuto comhat 
tere per riprendere la città, 
avanzando dietro uno schermo 
di bombe, razzi e granate di 
artiglieria ». 

Non vi è una sola testi¬ 
monianza. nemmeno di narte 
americana, su una qualsiasi 
manifestazione di anpoggio 
agii invasori e ai collaborazio 
nisti. E’ vero il «entrano: 
ogni testimonianza di fonte 
americana che viene romita, 
dimostra che la battaglia np 
pone il corpo di spedizione 
americano a c tutti i vietna¬ 
miti * Solo a Saigon, dove 
il regime collaborazionista 
dispone dei suoi pretoriani niù 
fedeli, gli americani cercano 
di spingere avanti la nolizia 
collaborazionista, perchè ra¬ 
strelli la capitale. Cosa che 
essa sta cercando di fare, sot¬ 
to il comando di quel generale 
Loan che ha pubblicamente 
ucciso un partigiano appena 
catturato. 

R terzo anniversario dei 
bombardamenti sul nord ha 
visto anche esplodere furiosi 
contrasti fra i generali ame¬ 
ricani nel sud. Essi sono espio 
si a proposito dell’abbandono 
avvenuto ieri del campo forti¬ 
ficato delle « forze speciali » 
a Lang Vei. dal quale oggi 
stesso le forze vietnamite 
hanno lanciato nuovi attacchi 
in direzione del vicino campo 
di Khe Sanh. occupandone po¬ 
stazioni avanzate. Cosi po¬ 
trebbe anche essere comincia¬ 
ta davvero quella battaglia 
che Johnson non vuole asso¬ 
lutamente che si concluda con 
una nuova Dien Bien Phu. 

Alcuni generali americani 
sostengono che il posto di 
Lang Vei doveva essere dife¬ 
so ad ogni costo, data la vi¬ 
cinanza di numerose batterie 
di artiglieria che potevano 
proteggerlo Ma questa feri 
non tiene «ronto del fatto fon 
damentale che i combattenti 
vietnamiti avevano, dal canto 
loro, deciso di conquistare il 
campo delle c forze speciali ». 
Per gli americani esso era 
importante non solo per la di¬ 
fesa avanzata del campo di 
Khe Sanh. nel quale si tro¬ 
vano circa 10.000 soldati tra 
a marines » e « rangers » col¬ 
laborazionisti. ma perché da 
esso partivano e operazioni 
speciali » contro le zone libe¬ 
re del Laos e contro la parte 
meridionale del Vietnam del 
nord. Come al solito, gli eli¬ 
cotteri americani hanno cer 
cato di portare in «alvo il 
maggiore numero possibile dei 
* berretti ve»ri«* » USA la«cian 
do alle * forze speciali * mer¬ 
cenarie il compito di cavar¬ 
sela da sole. Alcune decine 
di superstiti sono arrivati og¬ 
gi a piedi al campo di Khe 
Sanh. Parecchie altre centi¬ 
naia sono morti in combatti¬ 
mento o sono stati catturati 
dai vietnamiti. 

Lo stesso campo trincerato 


di Khe Sanh ò stato oggi sot¬ 
toposto a un violento bombar¬ 
damento da parte del FNL. i 
cui soldati sono anche pene¬ 
trati in più punti nello schie¬ 
ramento americano. 

Ad Huè 1 combattimenti con¬ 
tinuano molto aspri. I pa¬ 
trioti continuano a tenere le 
loro posizioni, ed anzi stanot¬ 
te sono riusciti a far saltare 
l’ultimo ponte sul quale gli 
americani avrebbero potuto 
affluire verso la cittadella. I 
comandi americani giustifica¬ 
no ora la resistenza del FNL 
in città con l’afflusso di « due 
battaglioni di rinforzo ». In¬ 
formazione che non si sa se 
risponda a realtà, ma che ri¬ 
vela come le forze americane 
non controllino affatto né gli 
accessi alla città né i dintorni, 
che risultano cosi sempre li¬ 
beri. Oggi anzi il comando 
americano in città e quello 
della marina USA sono stati 
bombardati coi mortai. 

Più a sud, a soli 8 chilome¬ 
tri dalla grande base di Da- 
nang, il FNL ha liberato il vii 
laggio di Lo Trang. Un ploto¬ 
ne di « marines * americani è 
stato evacuato in elicottero, 

A Saigon la situazione risul¬ 
ta immutata. I reparti del FNL 
hanno bombardato gli impian¬ 
ti radar dell'aviazione ame¬ 
ricana accanto all’aeroporto «li 
Tan Son Nhut. 


Hanoi 


vietnamita è chiarissima: gli 
Stati Uniti hanno inviato trup¬ 
pe per commettere una ag¬ 
gressione contro il Vietnam. 
Essi debbono ritirare le loro 
truppe dal Vietnam. Questo è 
lo spirito della dichiarazione 
in quattro punti della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam e del programma poli¬ 
tico del FNL del Vietnam del 
Sud. conformemente ai prin¬ 
cipi fondamentali ed alle pria 
eipali clausole degli accordi di 
Ginevra sul Vietnam del ’54. 

« Nella mia dichiarazione 
del 28 febbraio 1967 ho ehia 
rannate indicato la via verso 
colloqui tra la Repubblica 
democratica del Vietnam e 
gli Stati Uniti. Ampi strati del 
l’opinione pubblica mondiale 
hanno approvato calorosamen¬ 
te la nostra giusta posizione 
e il nostro serio atteggiamen 
to. Ma gli ambienti dirigenti 
degli Stati Uniti persistono 
nei loro disegni aggressivi. Il 
governo americano afferma 
che "esplora” e "cerca di 
comprendere” la posizione di 
Hanoi. In realtà si tratta di 
una manovra per placare la 
opinione pubblica e per ca¬ 
muffare l’incessante ''escala¬ 
tion" della guerra di aggres¬ 
sione nel Vietnam. La prete 
sa "formula di San Antonio" 
non è altro che il tema del 
I’..arresto condizionato d e i 
bombardamenti" St ronfio ogni 
evidenza gli Stati Uniti non 
vogliono iniziare c-o11oquì se¬ 
ri per risolvere il problema 
del Vietnam Essi devono as¬ 
sumersi la rcsnonsabTilà di 
qui‘.ria loro ostinazione ». 

Domanda: « Nel vostro di¬ 
scorso del 29 dicembre 1967 
voi avete dichiaralo tra l’al¬ 
tro: dopo la cessazione incón 
dizionala dei bombardamenti 
e di tutti gli altri atti di 
guerra contro la Repubblica 
democratica del Vietnam, la 
RDV inizierà negoziati con gli 
Siati Uniti sui " problemi in 
questione Che cosa intcn 
dete voi per " problemi in 
questione? " ». 

Risposta: «Si tratta di que¬ 
stioni concernenti il regola¬ 
mento de! problema del Viet¬ 
nam sulla base degli accordi 
di Ginevra del 1954. Esistono 
anche altre questioni che po¬ 
trebbero essere sollevate nel¬ 
la stessa occasione ». 

Domanda: « E* stato succes¬ 
sivamente precisato che i ne¬ 
goziati potrebbero comincia¬ 
re. dopo un periodo conve¬ 
niente in seguito alla sospen¬ 
sione incondizionata dei bom 
bardamenti e di tutti gli altri 
atti di guerra contro la RDV. 
Potete precisarci maggior¬ 
mente il significato di "perio¬ 
do conveniente " ?». 

Risposta: « I negoziati co 
mìnceranno non appena di 
Stati Uniti avranno prova 
to che hanno sospeso effetti¬ 
vamente cd incondizionata¬ 
mente i bombardamenti e tut¬ 
ti gli altri atti di guerra con¬ 
tro la Repubblica Democrati¬ 
ca del Vietnam ». 

U Thant a N. Delhi 
a colloquio con 
un rappresentante 
di Hanoi 

NUOVA DELHI, ». 

Il segretario delle Nazioni 
Unite, U Thant, ha avuto sta¬ 
sera un colloquio con il conso¬ 
le generale della Repubblica 
democratica del Vietnam a Nuo¬ 
va Delhi, Nguyen Hoa. Un fun¬ 
zionario vietnamita ha poi rife¬ 
rito che Nguyen Hoa ha illu¬ 
strato gatteggiamento della 
RDV « secondo le dichiarazioni 
del 29 gennaio IME e del 29 di¬ 
cembre 1967 ». Un portavoce del- 
l'ONU ha definito « utile » Il 
colloquio. 


PCI 


« un modo — ma solo un 
modo — nuovo di affrontare 
i rapporti con i comunisti, 
e, piu in generale, con le 
forze di opposizione. Nuovo 
il modo, ma non l’obiettivo 
da raggiungere. La DO sa¬ 
rebbe anche disposta a ve¬ 
dere in modo nuovo questi 
rapporti, ma a condizione 
che la maggioranza resti 
maggioranza e l’opposizione 
resti opposizione, nel rispet¬ 


to più assoluto della funzio¬ 
ne dirigente arrogatasi dal¬ 
la DC ». 

« Ci vorrebbe altro! Come 
si sbagliano i dirigenti de¬ 
mocristiani! Lo abbiamo det¬ 
to e lo ripetiamo con tutta 
chiarezza: il dialogo che noi 
sollecitiamo, e che già si 
svolge sul piano concreto 
delle questioni da affronta¬ 
re e da risolvere, deve ser¬ 
vire non a coprire responsa¬ 
bilità e complicità di altri, 
ma deve servire a un libero 
e franco confronto di posi¬ 
zioni politiche e sociali, al¬ 
lo scopo di trovare, quando 
vi siano, punti di contatto, 
di intesa e di collaborazione, 
anche parziali, anche mo¬ 
mentanei, per concrete azio¬ 
ni unitarie: deve servire al¬ 
la elaborazione di una nuo¬ 
va linea politica, che rove¬ 
sci quella finora seguita dal¬ 
la DC e fatta nroprla dal cen¬ 
tro-sinistra: di subordina/io- 
ne alle forze nazionali più 
retrive ed all’imperialismo 
americano ». 

Perciò — scrive Longo — 

« noi consideriamo necessa¬ 
rio clip nello prossime ele¬ 
zioni la DC e la sua polìtica 
conservatrice siano battute, 
che siano battuti il centro¬ 
sinistra e la sua politica di 
divisione delle forze popola¬ 
ri e democratiche... li pro¬ 
blema di fondo, oggi, della 
vita italiana è quello della 
creazione del.più largo schie¬ 
ramento unitario e democra¬ 
tico di tutte le forze di sini¬ 
stra, laiche e cattoliche, di 
quelle che stanno all’onno- 
sizione come di quelle, socia¬ 
liste. cattoliche, repubblica¬ 
ne, che ancora stanno negli 
stessi partiti del centrosini¬ 
stra ». 

DIREZIONE PSIJ i;attac . 

co che Mancini ha nortato 
domenica a Do Martino ac¬ 
cusandolo di « incertezze » e 
« sbandamenti » per essersi 
dichiarato favorevole all’In¬ 
chiesta sul SIFAR. non è 
andato a sogno. Il eosegreta- 
rio del PS li resta al suo po¬ 
sto. Lo stesso Nenni. apren¬ 
do ieri mattina la riunione 
della direzione socialista, ha 
detto elio la difformità di 
giudizio manifostatasi nella 
riunione procedente sul vo¬ 
to di fiducia al governo »non 
comporta alcun seguito ». 
Con quel voto si rinunciava 
a una indagine parlamenta¬ 
re • almeno fino a quando 
— ha detto Nenni — non 
siano note le conclusioni 
della commissione nominata 
dal ministro delia Difesa e 
le sanzioni che il ministro 
e il governo adotteranno al 
riguardo ». Il vice presiden¬ 
te del Consiglio ha poi cer¬ 
calo di giustificare come 
« misura eccezionale, che 
non nuò fare resola » la gra 
ve decisione governativa di 
porre la fiducia al Sonato 
sulla legge elettorale regio¬ 
nale. 

La riunione si è improvvi¬ 
samente accesa al momento 
della approvazione del do¬ 
cumento conclusivo. Il testo 
originario esprimeva il com¬ 
piacimento del partito per 
l’approvazione della legge 
ospedaliera e per il mini¬ 
stro Mariotti. Si è alzato Ca¬ 
rigli.! e ha chiesto che un 
uguale merito venisse rico¬ 
nosciuto a Trcmelloni per 
il suo operato nelFafTarc 
Si far. » Ancora ieri sera — 
ha detto pateticamente Ca- 
riglia — Trcmelloni è stato 
sui punto di dimettersi ». 
Questo invito ha lasciato 
molto fredda la direzione, 
compresa una parte dei so¬ 
cialdemocratici. Vi è stato 
un battibecco tra Cariglia c 
Venturini. Nel comunicato 
finale resta l’apprezzamento 
per la legge ospedaliera ma 
non si fa il nome di Ma- 
riotli. Non c’è alcun accen¬ 
no al Sifar e a Trcmelloni. 
II documento ripete qua¬ 
si parola per parola le co¬ 
se dette da Nenni sul ri¬ 
corso alla fiducia al Senato, 
impegna i gruppi parlamen¬ 
tari ad assicurare che la 
legge universitaria vada in 
porto entro la legislatura e 
infine dà mandato alla segre¬ 
teria dì fissare la data della 
conferenza nazionale c del 
successivo Comitato centrale. 

Nel corso della discussio¬ 
ne Lombardi ha detto che 
della « eccezionale procedu¬ 
ra » adottata sulla legge re¬ 
gionale la DC non deve av¬ 
valersi « per disimpegnarsi 
dalla solidarietà con la mag¬ 
gioranza regionalista, che 
non coincide con la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra »; 
egli ha inoltre sollevato Ir 
questione della cedolare che 
il Vaticano deve pagare per 
le sue partecipazioni aziona¬ 
rie in Italia. C’è una circo¬ 
lare Martinelli che sospende 
la riscossione, ma • c’è 11 
tempo di respingere la ratifi¬ 
ca entro la legislatura. Non 
bisogna subire anche su que¬ 
sto punto il ricatto de ». Ber¬ 
toldi ha proposto che la con¬ 
ferenza nazionale si tenga In 
marzo e che discuta i proble¬ 
mi della politica socialista 
rinviando ad un secondo mo¬ 
mento il dibattito sulle que¬ 
stioni interne. D’accordo per 
la conferenza sì è detto an¬ 
che De Martino, perchè II 
PSU rinunciandovi darebbe 
prova di debolezza e di di¬ 
visione. Si è convenuto in ; 
sostanza che per ora è me¬ 
glio allontanare U dibattito, 
il che è un segno di difficol¬ 
tà. L’affare SIFAR e in par¬ 
ticolare la rinuncia all’in¬ 
chiesta parlamentare hann» 
scosso il già precario equili¬ 
brio del parttio socialista dal¬ 
la sommità alia base. 

Questa mattina si riunì*** 
la direzione deraocrirtlanR. 
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CATANIA: secondo i piani dell'ESA per la zona Etna-Simeto 

Per altri seimila contadini non 
vi sarà più lavoro nelle campagne 


I grandi latifondi non sa- 
ranno espropriati nè vi 
sono possibilità di occu¬ 
pazione neirindustria 

Dal nostro corrispondente 

CATANIA, 8 

Una ulteriore, drastica espul¬ 
sione di munodopera dalle 
campatine, con una riduzione 
di ben 256 216 giornate lavora¬ 
tive l'anno, e prevista dallo 
schema di piano di sviluppo 
approntato dui tecnici del- 
l'ESA per In zona n nord del¬ 
l’Etna, denominata « Etna-Sl 
meto » e comprendente anche 
i territori dell'ex ducea di 
Nelson. 

Tale piano (elaborato peral¬ 
tro senza la partecipazione 
delle forze democratiche e de¬ 
gli enti locali espressamente 
prevista dalla legge regiona¬ 
le» riserva ai lavoratori della 
zona una amarissima prospet¬ 
tiva- alla fine del primo decen¬ 
nio di applicazione si avra unu 
occupazione di sole 6 327 unità 
coltivatrici. Dalla agricoltura 
si renderanno quindi disponi¬ 
bili ben 6.728 unità (oltre il 
SO' 1 che dovrebbero trovare 
occupazione in altri settori la¬ 
vorativi (quali?» oppure emi¬ 
grare verso l’estero. 

Quanto mai illuso! io è il ri¬ 
ferimento, cui si fa cenno, alla 
possibilità di occupare tale 
mnnodopera nell'area di svi¬ 
luppo industriale della citta 
di Catania, di cui sono ben 
note le condizioni di gravissi¬ 
ma persistente crisi, o in al¬ 
tre attività industriali che si 
presumono già esistenti nella 
zona 

In clic modo, allora, si po 
tra procurare una occupazione 
nlle migliaia di lavoratori 
agricoli che si vorrebbero 
espellere dalle campagne? Ai 
Involatori dellu terra non po- 
ti» essine riservata altra al¬ 
ternativa che il doloroso cam¬ 
mino che eufemisticamente si 
definisce « della speranza »>, la 
dura via dell'emigrazione che 
è già stata intrapresa da oltre 
seimila loro conterranei. 

Sempre più spopolati rimar¬ 
ranno di conseguenza i comu¬ 
ni della zona, Orante. Maletto, 
Randazzo, Castiglione di Sici¬ 
lia, Linguaglossa, un tempo 
fra i più prosperi e popolosi 
della provincia, oggi abitati 
m prevalenza da donne, vec¬ 
chi e ragazzi. « D'emigrazione 
— dice il sindaco di Maletto, 
nvv. Cali — ha dissanguato 
questi centri, ha privato le 
nostre campagne degli eie 
menti migliori, della parte 
giovane della popolazione 

Ma c’è da chiedersi se tale 
ulteriore spopolamento delle 
campagne, con le conseguenze 
che si possono facilmente un 
maginare per gli abitanti del 
la zona (una popolazione coni 
plessiva. al 1965, di 52 743 uni¬ 
tà». sia davvero inevitabile 
La risposta è negativa: infat¬ 
ti, ove. come è doveroso, si 
procedesse da parte dell’En 
te regionale di sviluppo agri¬ 
colo all’esproprio della azien¬ 
da capitalista, si avrebbe, an¬ 
ziché una espulsione di mano¬ 
dopera, un notevole incremen¬ 
to della occupazione. 

In nome del riordino fon¬ 
diario e dell’accorpamento del¬ 
le Imprese, 1 burocrati del- 
l’ESA puntano Invece essen¬ 
zialmente all’esproprio delle 
piccole estensioni di terra, n 
colpire cioè la piccola azienda 
coltivatrice. D’altra parte, se¬ 
condo il plano, l'attuale strut¬ 
tura fondiaria — eccezion fat¬ 
ta per quanto concerne le pie 
cole aziende coltivatrici che 
pure sono le più produttive — 
non dovrebbe essere minima¬ 
mente intaccata. 

Per rovesciare tale indiriz 
zo. che denota la tendenza 
sempre più accentuata delle 
forze agrarie di Imporre la 
ristrutturazione capitalista 
nelle campagne isolane, oc- 
corre che le masse popolari 
siciliane si battano per una 
efficace politica di riforme 
che incida realmente sulla 
struttura fondiaria parassita¬ 
rla ed antiquata- 

Sante Di Paola 
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Alcune baracche della periferia di Taranto 


Centinaia di famiglie 
vivono nelle baracche 


A Foggia e a Cerignola 


Manifestazioni 
per il Vietnam 



Maurizio Ferrara 


Alfredo Relchlin 


FOGGIA — Per sabato e domenica una serie di manifestazioni 
sulla pace, sulla solidarietà con l'eroico popolo del Vietnam e 
dell'attuale situazione politica avranno luogo in provincia di 
Foggia. Sono già state annunciate le manifestazioni cho avranno 
luogo a Foggia dove parlerà il compagno Alfredo Reichlln e 
a Cerignola con il compagno Mauriz'o Ferrara, direttore del 
nostro giornale. In questi giorni il PCI è impegnato anche in 
una serie di iniziative politiche che si rivolgono alle categorie 
dei commercianti, ambulanti, artigiani e degli operai edili 


Monocolore de a Palmi (con l'aiuto delle destre) 

Naufragio del centrosinistra 

Profondo malcontento tra la base socialista 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 8 
II centro sinistra in provin¬ 
cia di Reggio Calabria ha ien 
sera subito un duro colpo: i 
democristiani di Palmi hanno 
mollato i tre consiglieri del 
PSU per dar vita ad un mo¬ 
nocolore poggiato a destra. 

Il prof. Brano Bagala, già 
sindaco dell'uscente ammini¬ 
strazione di centro sinistra, 
si è fatto rieleggere sindaco 
con i 13 voti dei consiglieri 
del suo partito ed l 3. deter¬ 
minanti, del PLI. Il voto del 
consigliere missino ha con¬ 
sentito al pento Pirrottina di 
divenire assessore anziano. 

L'alleanza fra de e destre 
liberal-misslne a Palmi assu¬ 
me un notevole rilievo ed un 
chiaro significato politico poi¬ 
ché si tratta del comune più 
importante della provincia di 
Reggio Calabria. Giova anche 
ricordare che nelle recenti 
elezioni amministrative del 3 
dicembre 67 il PSU, proprio 
l’altare della fedeltà al cen¬ 


tro sinistra, ha subito un vero 
e proprio crollo elettorale 
perdendo ben tre consiglien 
comunali su sei. 

Oggi la DC. pur potendo ri¬ 
costituire il centro sinistra 
con 16 voti su 30. ha preferi¬ 
to mortificare ulteriormente il 
PSU trovandosi a destra nuo¬ 
vi e, forse, più comodi allea¬ 
ti. la scelta politica dei de 
di Palmi, avallata dalla loro 
direzione provinciale, non ha 
ancora suscitato — e questo è 
grave — alcuna reazione uffi¬ 
ciale da parte della segrete¬ 
ria provinciale del PSU. rima¬ 
sto, ormai, l’unico a credere 
nella validità'del centro sini¬ 
stra Tale atteggiamento ac 
quiescente sta provocando vi¬ 
vaci reazioni fra le sezioni so¬ 
cialiste e tra ì maggiori espo¬ 
nenti dell'ex P3I. insofferen¬ 
ti dinanzi al fallimento più 
completo del centro sinistra 
in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. 

I socialisti della sezione di 
Marina di Gioiosa, hanno l'al¬ 
tro ieri, espresso piena e com¬ 


pleta solidarietà al compagno 
prof. Bragnone, dimessosi da 
consigliere provinciale per il 
profondo dissenso esistente 
tra lui ed i dirigenti del suo 
partito « non sulla valuta¬ 
zione assolutamente negativa 
dell'attuale amminLst razione 
provinciale, sulla cui valuta¬ 
zione sono tutti d’accordo, da¬ 
gli assessori ai consiglieri, ai 
dirigenti provinciali, ma sulla 
opportunità o meno di denun¬ 
ciare pubblicamente la situa¬ 
zione che si è determinata da 
oltre un anno in seno alla 
amministrazione di centro 
sinistra » 

Nessuno, ormai, nega i dan¬ 
ni provocati dal centro sini¬ 
stra in provincia di Reggio ' 
Calabria- e mentre la DC ri¬ 
volge a destra la sua attenzio¬ 
ne, i dirigenti del PSU cala¬ 
brese si affaticano, distaccan¬ 
dosi quotidianamente dalla 
loro Istanza di base, a ricom¬ 
porre i cocci di un centro si¬ 
nistra screditato e ripudiato. 

Enzo Lacaria 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 8 

Un centinaio di baracche, 
composte ognuna di due piccole 
stanze una delle quali adibita 
a cucina, sorgono allineate nella 
zona industriale delia città qua¬ 
si a ridosso della vasta area 
occupata dallo stabilimento del- 
l'italsider. Si tratta di barac¬ 
che costruite nell'epoca fasci¬ 
sta per bisogni militari e rima¬ 
ste ad accogliere altrettante fa¬ 
miglie impossibilitute a soste¬ 
nere la proibitiva spesa del 
fitto di case moderne. 

Ma non è solo lo spazio degli 
ambienti ad angustiare chi vi 
abita. Le baracche sono anche 
malsane ed esposte a tutte le 
intemperie. I capi famiglia 
inoltre sono in gran parte di¬ 
soccupati o impegnati in occu¬ 
pazioni saltuarie. 

« In questa baracca — ci dice 
T.A. — abito da venti anni. I 
miei sette figli mangiano e dor¬ 
mono nell’unica stanza di cui 
è composta la " casa ’*. lo e 
mia moglie siamo costretti a 
dormire in cucina ». 

Eppure gli abitanti di queste 
baracche più volte hanno pro¬ 
mosso le più disparate iniziatile 
per indurre l'amministraizone 
comunale a dar loro una casa. 
Ma con quale risultato? 

c Qualche tempo fa — dice 
M.A. — abbiamo accatastato le 
nostre poche masserizie per la 
strada. L'intento era quello di 
far divenire la nostra lergogno 
sa situazione un grosso fatto di 
opinione pubblica. Dopo qualche 
ora siamo stati però costretti a 
riportare nelle baracche le no¬ 
stre cose ed i nostri nomi sono 
stati registrati sui libri neri 
della polizia. Quasi fossimo pe¬ 
ricolosi delinquenti ». 

* Tutti noi — afferma R.C. — 
abbiamo presentato in ogni oc¬ 
casione richiesta |>er rassegna¬ 
zione di case popolari. Nessuno 
però è riuscito ad averne una. 
Ora flACP — e non a caso alla 
vigilia delle elezioni politiche — 
pare voglia assegnarci quelle 
case costruite nel rione Salinel- 
la a 25 mila lire al rreso ». 

Ma i cittadini, alle prese con 
il problema della casa non sono 
solo gli abitanti di queste ba¬ 
racche. Tutte le zone periferi¬ 
che di questa città « miracola¬ 
ta » dall' industria presentano 
agglo-nerati di baracche e case 
cadenti. Il problema della casa 
si estende inoltre agli abitanti 
del rione Corvisea: interessa di¬ 
rettamente la popolazione della 
città vecchia, si collega alio 
sblocco dei fitti e alla lotta m 
cui sono impomati eli assocna 
tari dell c\ INA Cava 

E' un problema ir. som ma eh? 
nella nuova realta tarantina, 
rappresenta una delle più forti 
contraddizioni, originata da una 
politica che nel mentre offre 
contributi a fondo perduto al- 
ITtalsider costringe migliaia di 
cittadini ad una vergognosa esi¬ 
stenza. 


Mino Fretta 


Catanzaro 

Lasciati ! 
disabitati 
duecento 
alloggi 
popolari 

nostro corrispondente 

CATANZARO. 8 

Duecentodleci alloggi po¬ 
polari sono pronti da qual¬ 
che tempo, ma il Comune 
per assegnarli aspetta evi¬ 
dentemente che la campa¬ 
gna elettorale si faccia più 
prossima. Intanto altrettan¬ 
te famiglie aventi diritto 
continuano a vivere in ca¬ 
se, per dir poco, malsane. 

Questa assurda situazio¬ 
ne è resa anche possibile 
dalla eccessiva lentezza dei 
lavori della apposita com¬ 
missione incaricata di for¬ 
mare una graduatoria de¬ 
gli aventi diritto e che non 
fa pressione nei confronti 
dell'amministrazione comu¬ 
nale. 

L'amministrazione comu¬ 
nale, dalla sua, sostiene 
che ancora non sono stati 
ultimati i servizi esterni. Si 
sa, tuttavia, che sono de¬ 
positati presso il Genio ci¬ 
vile di Catanzaro alcuni 
milioni accantonati apposi¬ 
tamente. Cosa aspetta il Co¬ 
mune a prelevarli per com¬ 
pletare I lavori e assegna¬ 
re gli alloggi? 

In materia di edilizia po¬ 
polare, comunque, il Co¬ 
mune di Catanzaro è, per 
cosi dire, recidivo. E' l'uni¬ 
co comune d'Italia, con po¬ 
polazione superiore ai 50 
mila abitanti, a non ave¬ 
re ottemperato ati'obbligo 
deU'applicazione delie 117. 

Questa grave circostanza 
rende inutilizzabili circa 10 
miliardi destinati aU'editi- 
zia popolare nel comune 
di Catanzaro Nel frattem¬ 
po i prezzi ovviamente sal¬ 
gono alle stelle. E' questa 
la c svolta storica » del cen¬ 
tro-sinistra? 

f. m. 


Conferenza 
di Pavolini 
a Cagliari 

CAGLIARI, I. 

Domani ? lebbra o alle ore 1? 
il compagno Luca Pavolini di¬ 
rettore di « Rinascita », nel 
Centro di cultura democratica 
in via Donizetti, S, introdurrà 
un dibattito sul tema: « Medio 
oriente e problemi dell'area 
mediterranea >. 

La cittadinanza cagliaritana 
è invitata ed intervenire. 


Foggia: crolla 
una casa 
(tutti salvi) 

FOGGIA. 8 

E’ crollato Marnane il tetto 
di una veerha casa nella città 
di Foggia mentre tre persone 
dormivano. Fortunatamente il 
crollo non ha causato alcuna 
vittima, ma soltanto leggere 
contusioni agli occupanti: un'an¬ 
ziana signora e due suoi figlioli. 
Infatti uno dei ragazzi è stato 
costretto a far«i ricoverare 
presso gli Ospedali rumiti 


Soverato: perchè la DC ha tentato anche l'impossìbile per mantenere il Comune ? 

Dietro la lotta delle fazioni 

! 

un vortitoso giro di milioni 


Società miste di laici ed ecclesiastici - Lo strano fervore dei salesiani 
Inutili tentativi per far recedere i due « traditori » dalle loro posizioni 


Nostro servizio 

SOVERATO. 8 

Si è chiusa, nel modo più in 
glorioso per la DC. una vicenda, 
riguardante la composizione de! 

I ’ amministrazione di quello 
grosso centro del Catanzarese, 
che ha interessato, per mea. 
prefettura, ministeri, vescovadi, 
.sottosegretari, rari persouappi 
del partito di maggioranza re 
tatua. In realtà. s frappare con 
tutti i mezzi, leciti c illeciti 
(più illeciti che leciti, per la 
verità), la maggioranza dei con 
sigheri nella tornata elettorale 
del 12 novembre 1967 e. poi. t c 
der-si ridotti a minoranza per il 
* tradimento » di due eletti non 
è cosa da mandar giù con tanta 
facilità Così è capitato alla DC 
di Sarei alo Ila ottenuto undici 
consiglieri su venti, ma ora s'è 
ritrovata con noce. già. del re¬ 
sto, ai ferri corti anche tra loro 
Sindaco è stalo eletto un t tra 
ditore ». con i voti dei sociali¬ 
sti. di alcuni indipendenti locali 
e di un'altra indipendente eletta 
nella lista * Rinascita ». 

L'elezione di una giunta così 
composta era avvenuta un mese 
fa. ma il prefetto di Catanzaro 
laverà invalidata per alcune 
« irregolarità » verificatesi nel 
corso della votazione. Ed è in 
questo frattempo che si scatena, 
furibonda, la lotta. Si tenta, an¬ 
zitutto. di recuperare i « tradi¬ 
tori ». Arriva, di notte, con un 
aereo speciale fino a Crotone, 
persino il sottosegretario .Mi- 
som Russa alla porta di un 
» traditore ». ma la risposta è 
negativa. 

Le visite, notturne e diurne, 
si susseguono Pucci, il segre¬ 
tario nazionale amministrativo 
della DC. fa la spola tra Ca 
tamaro e Soverato. Finche non 
entra iti azione il vescovo di 
Catanzaro, quel tale vescovo 
che. accusato dalla stampa lo 
cale e nazionale di aver messo 
su delle società con intenti non 
specificamente religiosi, come 
ad esempio l'acquisto di suoli 
e la costruzione di « villaggi 
del pellegrino », non si è que¬ 
relato. Una volta investito della 
faccenda il Vaticano, interviene 
il ministero degli interni. E' cosi 
che la prefettura annulla reie¬ 
zione e riconvoca il Consiglio. 
L'azione ricattatoria si intensi- 
fica. Ma i € traditori » non mol¬ 
lano e vengono espulsi dal par¬ 
tito. 

La vicenda si è chiusa alcune 
sere fa, con la rielezione della 
giunta, avvenuta allo stesso 
modo e negli stessi termini 
della volta precedente. E’ man¬ 
calo soltanto l'errore di orto 
grafia. Ma perché — è lecito 
chiedersi — fanfo accanimento 
nella DC. negli stessi dirigenti 
provinciali e nazionali del par¬ 
tito. nelle autorità religiose per 
la elezione di una giunta di un 
paese di questa tanto sperduta 
Calabria? Una spiegazione va¬ 
lida ci deve pur essere. 

Soverato ha un avvenire turi¬ 
stico. Almeno questa è stata 
l'idea fissa insistentemente sban¬ 
dierata in questi ultimi tempi. 
E non è che. poi. sia così priva 
di fondamento. Il fatto è che 
per concretizzare questo avve¬ 
nire turistico occorreva e occor¬ 
rerà portare avanti una politica 
diversa che renda possibile, an 
zitutto, uno sviluppo ordinato e 
razionale della cittadina. Esi¬ 
stono un piano di fabbricazione 
e la 167. Entrambi, tuttavia, 
sono stati concepiti in modo 
tale da bloccare anziché favo¬ 
rire redilizia popolare, per cui. 
oggi, costruiscono soltanto i pri¬ 
vati e i prezzi sono alle stelle. 
Occorre parlare, a questo punto, 
dell'uomo che. per tanti anni, 
ha guidato l ' amministrazione 
comunale e che. oggi, è il 
grande sconfitto, l'impiegato po¬ 
stale Calabretta. uomo del ve¬ 
scovo di Catanzaro e aspirante 
— prima della scivolata — al 
collegio senatoriale di Catan¬ 
zaro. 

Perché quest'uomo ha lottato 
accanitamente, fino all ' ultimo 
respiro, pur di rimanere alla 
guida del paese? 

Bisogna aggiungere che Sore- 
rato é sede di un grosso isti¬ 
tuto di salesiani. Tanto grosso 
che. si vuole, siano stati que 
sfi religiosi a fare sempre il 
buono e cattiro tempo nella 
vita del centro. £T certo che 
Calabretta sia legato a loro. 

II legame i tanto più tangibile 
se si pensa che. nella passata 
amministrazione, con i soldi del 
Comune i stata costruita una 
palestra ad uso privato dei sa 
lesioni nella proprietà privata 
degli stessi. E la costruzione è 
costata qualcosa come 70 mi¬ 
lioni/ 

Cé di più I salesiani stanno 
comprando molti suoli nei co- 







La costa di Soverato. La freccia indica dove dovrebbe sorgere 11 « Villaggio del turista » 


mune. sulla costa .specialmente. 
In più esistono, già registrate, 
due società cooperative, la Coo¬ 
perativa turistica calabrese e 
la Editoriale calabrese. La pri¬ 
ma ha lo scopo dichiarato di 
* costruire e gestire alberghi ». 
Di entrambe è presidente il Ca- 
labrctta. Oli altri soci sono- il 
prefetto dei salesiani Pio Del 
Pezzo, i preti Francesco Loti 
pelli. Antonio Peronace. Cesare 
Franco Cosentino. Armando Mi- 
riello. Gerardo Mongiardo. In 
più altri « laici » come il Ca¬ 
labretta. 

Quali i piani di queste so¬ 
cietà? Difficile dirlo. Al mo¬ 
mento non hanno iniziato alcuna 
attività. Aspettavano, forse, che 
si insediasse un'amministrazione 
più « fidata »? Potrebbe trovarsi 


qui il motivo di tanto accani¬ 
mento. 

Vi è un altro fatto che può 
essere indicativo. Il Comune, 
nella passata gestione, ha com¬ 
prato cinquemila metri quadrati 
di suolo per un » villaggio del 
turista ». Su questo terreno da 
allora, tutte le iniziative sono 
bloccate anche se non sono man 
cale grosse offerte di imprese 
anche infcniaziomili. Chi impe 
disce che nel * villaggio del tu¬ 
rista » vengano costruiti alber¬ 
ghi ed altro? 

C'è chi dice che vi sia sotto 
una grossa manovra che vede 
implicati non solo i sunnominati 
personaggi, ma anche altri an¬ 
cora più prossi, del Vaticano 
e della DC. Come si regolerà 
la nuova amministrazione, nata 


all'insegna della lotta ai>crta a 
un costume, alla corruzione, 
agli intrallazzi? 

Non basta certamente aier 
mandalo via la DC dal Comune 
Occorre un pi oaramma ver o di 
realizzazioni capaci di da r e i e 
ramante alla cPa-ìnn un a ' * 
guato sviluppo economico >* -o 
ciale E questo è possiede 
col turismo, ma non Insogna di¬ 
menticare che esistono a’trc ca 
tegorie di lavoratori c>ic non 
possono vivere col turismo è 
con essi che la nuova ammini¬ 
strazione deve cercare un con¬ 
tatto. una collaborazione Altri 
menti la DC. prima o poi cac¬ 
ciata dalla porta, rientrerà dalla 
finestra. 

Franco Martelli 


Catanzaro: il processo ai mafiosi 


Protesta contro il Comune 

Taranto: in agitazione 
i venditori ambulanti 


T MUNTO. 8 

Questa mattina i venditori 
ambulanti di piazza Marconi 
aderenti all’ANVAD. hanno in 
crociato le braccia per la du¬ 
rata ili mezzora. Ix> stato di 
agitazione della categoria, pro¬ 
clamalo nel corso di una assem¬ 
blea che ha avuto luogo nella 
sede deH’As«ocia7Ìone. è da ri¬ 
cercarsi nella mancata soluzione 
da parte delTAmministrazione 
comunale di una serie di gravi 


problemi che incidono negativa 
niente e sulla attività dei ven¬ 
ditori ambulanti e nei confronti 
della iMjpolazione. 

Tali problemi ’-iguardano la 
apertura abusiva dei negozi nel 
le giornate di domenica: la pre¬ 
carietà del servizio di vigilanza 
sanita r ia: la disciplina dell'ora¬ 
rio di apertura del mercato al- 
Tmgrosso ed il co«to degli im¬ 
ballaggi che grava nella vendita 
al dettaglio. 


Bisceglie 

Domenica la conferenza 
agraria indetta dal PCI 


BARI, fi 

La conferenza agraria provin¬ 
ciale del Pei si terrà domenica 
11 febbraio alle ore 9 i Ri 
sceglie ai teatro Garibaldi La 
relazione Introduttiva sarà te¬ 
nuta dal compagno Giuseppe 
Gramegna sul tema: < L'azione 
dei comunisti per un'alternati¬ 
va democratica alla politica fal¬ 
limentare agraria del centro «i 
mstra. per le riforme e lo svi 


luppo dell'agricoltura, il prò 
gresso delle masse contadine 
della provincia di Bari e del 
Mezzogiorno ». 

I lavori de! ! a conferenza sa¬ 
ranno conclusi in serata alle 
ore 18 con un comizio in piaz¬ 
za Vittorio Emanuele che sa¬ 
rà tenuto dal compagno aw. 
Gaetano Di Marino della Com¬ 
missione nazionale agraria del 
partito. 


CATANZARO. K 

Incidenti a ripetizione oggi fra 
avvocati della difesa, presiden¬ 
te e P.M. al processone di Ca 
tanzaro. Dopo un inizio pmtto 
sto tranquillo, nel corra del 
quale erano stati sentiti ben 
sette testimoni, è venuto il tur 
no del meccanico Domenico Bar¬ 
tolo. lavorante di Salvatore 
Gnoffo il quale. «econdo l'accu¬ 
sa. sarebbe stato uno dei piu 
spietati partner» di Angelo La 
Barbera. Il Bartolo ha confer¬ 
mato che ncll'offieina di fìnof 
fo c’erano riunioni onotidi »nr 
tra tili7/i. Giaconiu. Atcari»! c 
tali * don Cerò » e » don Luigi ». 
che non ha saputo meglio indi 
care 

A questo punto, cioè quando 
stava per essere avvalorata la 
tosi dell'accusa concernerne la 
associazione per delinquere, la 
difesa di Gnoffo ha inte r 
rotto dicendo che quel modo 
| di condurre l'interrogatorio era 
volto a « soggezionare » il tote 
Il pres dente ha respm’o subito 
l'accusa invitando la difesa a 
ritirare quella frase. La d fe*a 
ha insistito nella propria posi 
zione. 

E' Intervenuto quindi il P V 
che ha fatto rilevare che l'at 
teggiamento della difesa è un 
tentativo di generare confuso» 
ne ogni qualvolta vengono fu»» 
ri cose compromettenti nel cor 
so del dibattito 

Appena sollevato l’incidente 1 
teste è stato allontanato Subito 
dopo è stato richiamato ed ha 
però confermalo l'interrogatorio 
precedente suscitando ancora le 
ire della difesa Questa volta il 
presidente ha sospeso l'udienza 
Quando la Corte ha fatto r.tor 
no in aula la difesa ha presen 
tato le proprie scuse 


Porto Torres: il partito di maggioranza in piena crisi 

Dimissionari dalla DC tre consiglieri? 


Nostro servizio 

PORTO TORRES. 8 
I-a crisi della DC e del cen 
tro sinistra a Porto Torres si è 
ulteriormente aggravata In que¬ 
sti ultimi giorni. Tre dei quat 
tro conMgl.eri e assessori pre¬ 
si di mira dal Direttivo della 
sezione, avrebbero rassegnato le 
dimissioni dal gruppo e dal par¬ 
tito della DC. Si tratta degli 
assessori Pani e Matera e del 
consigliere Carboni. Il quarto. 
Tannale sindaco professor Og- 
gianu avrebbe deciso, almeno 
per adesso, di rimanere nel 
gruppo come indipendente, e di 


dimettersi invece dal partito 
A questa decisione, i quatt-o 
esponenti della DC sono arrivati 
dopo il fallimento del tentativo 
del capogruppo Sabino, mean 
cato di sondare la possibilità di 
ricostituire l’unità nel gruppo de. 

\pp-esa la notizia delle dimis 
stoni di Pani. Matera e Carbo 
m da! gruppo e dal partito i 
più oltranzisti del Direttivo del¬ 
la DC e del gruppo consiliare. 
1 quali hanno atteso inutilmente 
I quattro per la riunione sezio¬ 
nale, hanno proposto al rappre¬ 
sentante del Direttivo provincia¬ 
le de., dottor Benedetto Saba, 
di adottare un provvedimento di 


espulsione. Il Direttivo e il grup 
po. avrebbero deciso in questo 
senso anche se. ufficialmente. la 
decisione non è stata adottata. 

Ci sarebbe inratti qualcuno 
intenzionato a far intervenire 
le « alte gerarchie » per far re 
cedere Pam. Matera. Carboni e 
il sindaco Oggianu dalla loro 
posizione: questi ultimi, però 
non sarebbero affatto disposti a 
tornare dalla loro decisione, al¬ 
meno per ora. La loro decisio- 
ne deriverebbe anche da fatto 
che una parte considerevole de¬ 
gli iscritti al partito della DC 
sono disposti a seguirli, dimet¬ 
tendosi dal partito. 


La decisione del gruppo di 
Pani e Oggianu viene Interpre¬ 
tata. negli ambienti politici di 
Porto Torre*, come la volon¬ 
tà di non rassegnare le dimi» 
sioni da sindaco e da assessori 
In questo senso si proverebbero 
i socialisti i quali vogliono a 
tutti I costi evitare la crisi. La 
crisi però è inevitabile. Il c«i 
tro sinistra si è ormai frantu 
mato. I-a linea unitaria propo¬ 
sta dal PCI PSIUP PSd'A. ri¬ 
mane Tunica valida nell'interes¬ 
se di Porto Torres. 

Salvatore LorelN 


Scontri a ripetizione 
tra difensori e P.M. 



























